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Discorso di Berlinguer in piazza della Loggia a Brescia | Criminale impresa di commandos in pièno giorno 
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Il problema delle garanzie per Fattuazione di un eventuale accordo programmatico fra i partiti democratici 
Occorre per questo Fintervento delle masse e delle loro organizzazioni - Gli eventi, le lotte unitarie, i muta¬ 
menti che sono alle spalle della trattativa di queste settimane - Eurocomunismo, fenomeno non effimero - Di¬ 
fendere e rinnovare la Repubblica è possibile solo con Funità - 1 compiti dei militanti e dei dirigenti comunisti 


di Sit-Siemens e Mag^neti 

«Prima linea» ha rivendicato le azioni provocatorie • Completamente distrutti i magazzini delie due aziende 
In entrambi 1 casi gli attentatori si sono camuffati da carabinieri • Alla SIT-Slemens si parla di 
danni per almeno 35-40 miliardi • L'immediata protesta delle forze politiche democratiche e del sindacati 


DALL'INVIATO 

BRESCIA — Che cosa c'è al¬ 
le spalle degli incontri e del¬ 
le discussioni che si svolgono 
in queste settimane fra i rap¬ 
presentanti di tutti i partiti 
democratici che si ricliiama 
no alla Costituzione repubbli¬ 
cana? Sono incontri e di¬ 
scussioni che stanno avvenen¬ 
do con ritmo < lento e fati¬ 
coso >. un ritmo che a volte 
€ suscita una impressione 
•gradevole e dà luogo a cri 
tiche e a malumori che han¬ 
no una loro giustificazione >. ■ 
I comunisti. - che di quelle - 
discussioni e trattative sono 
fra i protagonisti, si rendt» 
no ben conto di questi stati 
d’animo, premono per solle¬ 
citare . positive conclusioni, 
aviluppano la loro critica ai 
metodi ritardatori seguiti dal 
la DC e continuano ad insi- . 
•tere perché un eventuale ac¬ 
cordo programmatico sia ac- 
• compagnato e sorretto da ga- 
. ranxie per la sua attuazione: 
-.ma tutto questo non deve. ' 
, in alcun modo, fare dimen- 
. ticare ciò che sta alle origini . 
di questa fase della politica 
italiana, il come e perché 
si è giunti all’inizio ; di una 
nuova fase politica. 

Questa la sostanza del di¬ 
scorso che il compagno En¬ 
rico Berlinguer ha fatto ieri . 
a piazza della Loggia, qui a ^ 
Brescia, di fronte a una fit¬ 
ta foUa di cittadini, giovani 
e adulti, vecchi pensionati e 
ragazze, operai e insegnanti, 
vecchi partigiani e disoccupa¬ 
ti; comunisti, socialisti, cat¬ 
tolici. - ■ ^ - • 

: Berlinguer è stato a Bre¬ 
scia due giorni. Sabato po¬ 
merìggio ha inaugurato la 
nuova sede del PCI — era 
questa, insieme alla conclu¬ 
sione del Festival dell'f/nifà. 
l'occasione della manifestazio¬ 
ne anche di domenica — che 
è un palazzetto di straordi¬ 
naria eleganza architettonica 
neoclassica. - firmato da Ro¬ 
dolfo Vantini (vissuto tra la 
fine del 700 e metà 800). Una 
sede scrupolosamente restau¬ 
rata dal PCI bresciano e in 
questo senso c restituita > al¬ 
la città dallo sforzo di mi¬ 
gliaia di comunisti che si so¬ 
no tassati e hanno raccolto 
la cifra di ben 2G0 milioni, 
lira su lira, e documentati, 
per presentare una loro car¬ 
ta d'identità che è fatta di 
sapienza culturale e di slan¬ 
cio popolare. 

Lo ha sottolineato con or¬ 
goglio legittimo — nel suo 
saluto dal balcone squadrato 
del palazzetto. davanti al ver¬ 
de prato pieno di compagni 
che circonda la nuova sede 

— il compagno Dalola. segre¬ 
tario amministrativo della Fe¬ 
derazione. Poco dopo, nella 
stessa serata di sabato. Ber¬ 
linguer ha visitato il Festival 
dell'Unità, pieno di gente su j 
al Castello. Era un incontro | 

— quello di ieri l'altro — 
fra comunisti, ma un incon¬ 
tro particolarmente signifi¬ 
cativo. 

Non per fare del trìonfa- 
lismó di partito; ma è un 
fatto che nel 1969 i comuni¬ 
sti a Brescia erano 19.000 e 
oggi sono 31000; che cinque 
anni fa il PCI aveva il 19^ 
dei voti, e ora ne ha il 26 
(28^ in città). E non bisogna 
dimenticare i tempi in cui 
il PCI ' toccò perfino il IS'^ 
mentre la DC .avera il W'c 
(oggi ha il 49). 

n PCI insomma ha oggi 
acquisito — e la inaugura¬ 
zione della nuova sede ne è 
un emblema significativo — 
un € nuovo » e ulteriore di¬ 
ritto di cittadinanza in Bre¬ 
scia. E di qui la maggiore 
efficacia, diremmo la mag¬ 
giore € presa > dei suoi co¬ 
stanti. coerenti sforzi unita¬ 
ri. Lo hanno spiegato ieri, nei 
loro brevi saluti in piazza del¬ 
lo Loggia, il compagno Sergio 
Tanelh. segretario del PSI. 
da un lato, e il compagno 
Piero Borghini, segretario 
della Federazione del PCI. 
dairahro. E lo spiegavano 
bene gli applausi di tanti bre¬ 
sciani. certamente non tutti 
comunisti. d>e ieri erano qui. 

’ Berlinguer si è richiamato a 
questo tema < locale > all’ini¬ 
zio e alla coriclusione del suo 

' . o. b. 
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Riprende stamane il processo contro Curdo 
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BRESCIA —.rUm delta Loggia durante il ceinizio dal cetnjMgno Enrico Berlinguer. 


Folla a Feirara all’ultima domenica 
del festival dedicato alla donna 


FERRARA — Una grande folla ha fat¬ 
to cornice ieri alle manifestazioni del¬ 
l'ultima domenica del Festival nazio¬ 
nale deirUnifà dedicato alle donne, che 
si conclude domani, martedì, al Par¬ 
co del Montagnone di Ferrara. Centi¬ 
naia e centinaia di famiglie, alle quali 
si : sono ■ Bggiimti folti gruppi di 
donne giunte da tutta la regione e 
anche ^ zone più lontane, si sono 
riversate fin dalla tarda mattinata nei 
viali del Fèstivàl circondato da pro¬ 
fumatissimi tigli, animando con una 
presenza attiva e partecipe tutte le 
iniziative in programma. 

Alle 19, : dal palco centrale, si è 


palco centrale, si è 


sv'olto il comizio del compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte. membro &Ua Di- 
■ rezione del PCI che ha sottolineato la 
, necessità del. Partito di recepire la 
. spinta positiva che- viene dalle masse 
. femminili del nostro Paese, e che tan¬ 
te occasioni di manifestarsi ha trovato 
anche aU'intemo di questo appunta¬ 
mento ferrarese. 

Un animato dibattito si è svolto nel¬ 
la mattinata con la partecipazione di 
giomaliste deU’Unifà delle redazioni di 
Ferrara, di Milano e di Roma e Tin- 
tervento del compagno Reichlin, diret¬ 
tore del nostro giornale sul tema: « Le 
donne e la stampa comunista ». A sera. 


un;-recital di Milva ha concluso la gior¬ 
nata. . . , - • 

Il carattere aperto di-questo-Festi¬ 
val si era già concrètizzàtò ih nunier 
rosi incontri (da segnalare soprattutto 
quello di venerdì con le .donne spa-. 
gnole, concluso dalla compagna Nilde 
Jottì, tenutosi presso il palco centrale, 
e con le donne friulane, a Comacchio), 
nel corso dei quali ■ le' donne hanno 
messo a confronto le proprie esperien¬ 
ze, le proprie idee, le proprie aspira¬ 
zioni. Sono Un dibattito e una ricerca 
che proseguiranno nei prossimi 'mesi 
in tutto il Partito e in trrtto il Paese. 
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Forse venerdì il «c vertice n con ì segretari politici - 

Si apre una settimana decisiva 
nella trattativa tra i partiti 

Domani gli incontri con i sindacati e la Confìndustria - Il democristiano Gaspari e i socialisti 
Craxi e Mancini parlano degli sbocchi politici - Dichiarazioni di Ingrao sul la¥oro del Parlamento 


RCK^ — Tutto lascia pen¬ 
sare che quella che si apre 
oggi sarà una settimana de¬ 
terminante per la trattativa 
fra i partiti costituzionali. Il 
lavoro svolto nei giorni scor¬ 
si ha ■ permesso di definire 
tm quadro abbastanza chiaro 
delle intese raggiunte e dei 
punti ancora non risolti per 
quanto riguarda il program¬ 
ma. Su questa base si andrà 
domani agli incontri fra i 
partiti e i sindacati e la Conf- 
industria, e quindi alla riu¬ 
nirle conclusiva t giovedì o 
v e nerdì) con la partecipazio¬ 
ne dei segretari politici. 

Tra le questioni che atten¬ 
dono una soluzione vi è quel¬ 
la delle garanzie politiche 
per Papplicaziot» della inte¬ 
sa programmatica; i comuni¬ 
sti. secondo quanto hanno 
sempre coerentemente - affer¬ 
mato. risolleveranno il pro¬ 
blema dopo che. apptinto. sa¬ 
rà stato raggitmto l'accordo 
sul programma. 

Qiùa è. al rigturdo. la po¬ 
sizione degli altri partiti? La 
DC iKRi si é ancora pronun¬ 
ciata con chiarezza, e anzi 
da questa parte sodo venute 
negli ultimi giorni voci di 
proposte di diversa natura, 
subito seguite da una serie 
di smentite. Ieri il vice se¬ 
gretario Gaspari ha dichiara¬ 
lo di pensare che «le porafi- 
zie suU’attuiuione dei - punti 


programmatici siano affidate 
al Parlamento», ed ha esclu¬ 
so un mutamento della si¬ 
tuazione governativa affer¬ 
mando che. a suo giudizio. 
m il governo attuale è effi¬ 
ciente » mentre bisogna « rin¬ 
vigorire Fazione parlamenta¬ 
re» \a. quale « lasciava a desi¬ 
derare». Gasp&rì ha anche e- 
scluso un rimpasto, che rap¬ 
presenterebbe « un’ulteriore 
perdita di tempo ». A propo¬ 
sito del rilievo dell'intesa 
programmatica fra i partiti, 
il vice segretario de ha di¬ 
chiarato che ^il suo partito 
« non è ' per un mini-accor¬ 
do. ma per un accordo di 
vasta portata - su punti pro¬ 
grammatici fondamentali ». 
Con questa affermazione, e- 
gli ha evidentemente inteso 
l^lemizzare con i socialde¬ 
mocratici. a nome dei quali 
ancora ieri il segretario Ro¬ 
mita ha cercato di sminui¬ 
re il significato delPintesa, 
lamentando hi particolare la 
possibilità ebe si resti con 
un governo . monocolore. 

Il compagno socialista Gia- 
emno Mancini ha detto che 
le proposte - del PSI vanno 
m non tanto nel seruo che 
deve esserci un governo nuo¬ 
vo, ma che deve esserci un 
fatto nuovo ». Rilevato che lo 
incontro collegiale tra 1 par¬ 
titi è già c un fatto politico 
di rilievo » (per tutta una 


fase della trattativa ad esso 
la DC sì opponeva). Mancini 
osserva che si tratta di chie¬ 
dere « delle novità » e non 
un m nuovo governo » in quan¬ 
to « sappiamo già in parten¬ 
za che il nuovo governo sa¬ 
rebbe presieduto dallo stes¬ 
so presidente del Consiglio, 
che sarebbe certamente mo¬ 
nocolore, forse con qualche 
leggera differenza ». 

Un tono diverso ha usato 
il segretario del PSI, com¬ 
pagno Bettino Craxi. Egli ha 
sottolineato • la . « importanza 
delle convergenze » raggiunte 
e ha confermato rintenzione 
di « matenere una linea co¬ 
struttiva». Quindi, parlando di 
soluzioni che si profilano 
m molto lontane dalle nostre 
richieste ». ha sostenuto che 
esse potrebbero rivelarsi por¬ 
tatrici di « un rischio accre¬ 
sciuto di instabilità, di ma¬ 
lessere polìlico, di squilibri 
maggiori tra le forze politi¬ 
che ». Grazi ha dichiarato 
quindi che non si possono 
chiedere al PSI «raffi di ap- 

r razione e di sostegno ai- 
status quù» se gli si ri¬ 
chiedesse di * rinunciare alla 
richiesta di ' garanzie politi¬ 
che ». Una simile ipotesi, co- 
m’è noto, è del tutto «»nt ra- 
ria alla posizione del PCI. il 
quale ha ripetutamente di¬ 
chiarato che riproporrà il di- 
1 scorso dalle ■ garanaie politi¬ 


che dopo il raggiungimento 
dell’accordo programmatico. 

In una intervista a un-quo¬ 
tidiano romano, il presiden¬ 
te della ■ Camera, compagno 
Pietro Ingrao. a proposito del¬ 
le conseguenze deH’accordo 
fra i partiti, ha dichiarato di 
ritenere « orrio che le deci¬ 
sioni e le scelte che concer¬ 
nono l’attività di governo do¬ 
vranno essere sottoposte al 
vaglio del Parlamento ». Ri¬ 
spondendo ‘ a chi imputa al 
Parlamento di lavorare poco. 
Ingrao <che ha parlato ieri 
a Pistoia, accennando fra l'al¬ 
tro anche a questo argomen¬ 
to) ha rilevato che al con¬ 
trario, fra aula e commissio¬ 
ni. il Parlamento italiano è 
tra quelli, nel mondo, che la¬ 
vorano di più. • Il proble¬ 
ma — egli ha aggiunto — 
non e allora rei numero del¬ 
le leggi che il Parlamento fa, 
ma nella qualità delle leggi, 
nel loro contenuto, nei pty 
teri, che, attraverso esse, il 
Parlamento mierpreta ». Un 
c banco di prova » vi sarà, 
ha osservato quindi Ingrao, 
nei prossimi ^oml e nelle 
prossime settimaii'*, dovendo¬ 
si ■ decidere - realisticamente 
quali leggi e quali riforme 
liotranno essere varate prima 
deU’autunno. •• t . - 

; a. pi. 


MILANO — Due attentati in¬ 
cendiari di enormi proporzio¬ 
ni, compiuti nello spazio di 
poco più di im’ora, il primo 
alle 13,50 e il secondo alle 
14,45, hanno completamente 
distrutto i depositi di due 
grandi fabbriche milanesi, la 
Magneti Marelll e la Sit Sie¬ 
mens. Alle 17,45 ima telefo¬ 
nata anonima al Corriere del¬ 
la Sera: la voce di un gio¬ 
vane ha rivendicato l’attenta¬ 
to. « Qui "Prima linea” — ha 
detto — rivendichiamo gli at¬ 
tentati contro le multinazio¬ 
nali Fiat e Sit Siemens ». 

Ore 13.50: due auto, una 
Fiat « 125 » di color verde e 
un’altra vettura non identifi¬ 
cata si presentano davanti ai 
cancelli del deposito centrale 
ricambi della Magneti Ma- 
relli in via Stephenson 43 a 
Musocco. un quartiere della 
periferia milanese. Dalla se¬ 
conda auto scendono due uo¬ 
mini travestiti da carabinieri, 
chiamano la guardia giurata 
Giulio Zamperi di 35 anni 
che in quel momento è se¬ 
duto nella garitta e gli chie¬ 
dono di aprire, per verifica¬ 
re l’esattezza di un’informa¬ 
zione che segnalava la pre¬ 
senza di un ordigno in uno 
dei sei capannoni. 

Lo Zamperi si appresta a 
spalancare il cancello, ma ha 
im attimo di esitazione: uno 
dei due carabinieri non porta 
le abituali mostrine sul ba¬ 
vero della giacca. Il sospet¬ 
to si rivela immediatamente 
fondato, ma è troppo tar¬ 
di: ' i banditi spianano i mi¬ 
tra e minacciano: o Se non 
apri ti spariamo come a Pal¬ 
mieri ». La guardia è costret¬ 
ta a far entrare le due vet¬ 
ture. Dalla it 123 » ^cono 
quattro individui a viso sco¬ 
perto come i loro complici, 
sembra tre uomini e una 
donna. Lo Zamperi viene le¬ 
gato al portone d’ingresso. 
II commando scarica poi ve¬ 
locemente dalle vetture alcu¬ 
ne taniche piene di benzina 
ed entra in imo dei capan¬ 
noni dirigendosi al deposito 
del reparto imballaggio e co¬ 
spargendo i cartoni del liqui¬ 
do infiammabile. Prima di ap¬ 
piccare il fuoco, la guardia 
viene portata nel cortile e 
ammanettata all’inferriata e- 
sterna. Quindi i terroristi dan¬ 
no fuoco alla benzina e si 
allontanano velocemente. 

L’azione è stata fulminea. 
Francesco Ciapetti, titolare 
deU’autoparco Fireize che si 
trova proprio di fronte aU’in- 
gresso della Magneti, ha fatto 
appena in tempo a vedere le 
due automobili allontanarsi. 
«(Sono riuscito solo a notare 
che una delle due vetture era 
un’Alfetta. ma la mia atten¬ 
zione si è subito rivolta al 
fuoco che usciva dal capanno¬ 
ne e allo Zamperi che chie¬ 
deva soccorso; l’ho liberato 
tagliando le manette con un 
trancetto che ho trovato nel¬ 
la guardiola». 

L'allarme viene dato'imme¬ 
diatamente: i vigili del fuo¬ 
co. provenienti anche da Co¬ 
mo e Varese, intervengono 
prontamente. 

Ne avranno per molte ore 
(si ritiene che il fuoco non 
possa essere domato prima 
di stamattina). Nessuna spe¬ 
ranza di recuperare il mate¬ 
riale (batterie e motori di¬ 
namo) nei capannoni avvolti 
dalle fiamme: si cerca piut¬ 
tosto di evitare (e pare che 
l'operaziane abbia ^i avuto 
successo), che le fiamme si 
propasdiino allo stabilimento 
della « Teksind acciai » atti¬ 
guo alla Magneti. A stento 
polizia e carabinieri riescono 
a tenere lontana una folla in¬ 
quieta che commenta nervo¬ 
samente il desolante spetta¬ 
colo: si tratta per Io più di 
operai che lavorano nelle fab¬ 
briche vicine. 

I (X)mmenti diventano in¬ 
vettive quando Tenorme nu¬ 
vola di fumo nero, sospinta 
dal forte vento, lascia intra¬ 
vedere il gigantesco rogo che 
si sta sviluppando nei capan¬ 
noni. Si diffondono notizie di 
altri incendi, di altri attenta¬ 
ti. Si parla della raffineria di 
Rho. ma rinformazione si ri¬ 
vela subito infondata. 

Non cosi purtroppo per la 
segnalazione di un incendio 
nella zona di Settimo Atila- 
nese. Rimbalza il nome della 
Sit Siemens. Si fa appena in 
tempo a verificare la veridl- 
rità delle v(xd e a percorrere i 
15 chilometri che separano il 
deposito della Magneti Marci- 
li da quello della Sit Siemens, 
che si trova in via Fermi a 
Seguro. una frazione del co¬ 
mune di Settimo Milanese, 
ntilliinterland di Milano. 

L’immagine è identica a 
quella vista alla Magneti po¬ 
chi minuti prima. TI grande 
deposito è avvolto dalle fiam- 

Giusoppa Coretti 

SEGUE IN ULTIMA 


Al servizio della reazione 


I due attentati incendiari 
contro la Magneti Morelli ■ e 
la SIT-Siemens sono stati 
questa volta rivendicati dal 
gruppo denominato « Prima li¬ 
nea ». E’ tuttavia evidente co¬ 
me — rispetto al significato 
politico di questa ennesima 
azione criminale — assai scar¬ 
so rilievo abbia sapere die¬ 
tro quale sigla gli attentato¬ 
ri abbiano scelto dì coprir¬ 
si u quale « colore >> abbiano 
scelto di attribuirsi. 

L’esperienza di que.’ttì ulti¬ 
mi anni ha insegnato molte 
cose al movimento democra¬ 
tico: prima fra tutte a non 
lasciarsi ingannare dall’appa¬ 
rente mutabilità ■ cromatica 
della strategia della tensione. 
Nella confusione dei nomi e 
delle sigle, net magma indi¬ 
stinto delle parole d'ordine e 
dei messaggi, le masse hanno 


da tempo imparalo a vedere 
l'unico colore che conti: quel¬ 
lo della reazione e dell’attac¬ 
co alle conquiste democrati¬ 
che. 

Il processo iniziatosi a Mi¬ 
lano contro le Brigate rosse 
lo ha dimostrato: l'inganno 
non paga, la paura non vin¬ 
ce. Il terrorismo si scontra 
con la realtà di una coscien¬ 
za di massa maturata in an¬ 
ni di lotte per la democra¬ 
zia, carne e sangue della stra¬ 
tegia : del movimento • ope¬ 
raio. • • • 

Chi ha appiccato il fuoco 
alla Magneti Marcili ed alla 
SIT-Siemens ha dimostrato 
di possedere un’organizzazio¬ 
ne criminale efficiente, poten¬ 
ti protezioni e mezzi ingenti. 
Ma non ha — nè avrà mai 
— ciò che pretende di otte¬ 
nere dalla grande maggioran¬ 
za del popolo italiano. Non 


solo il consenso — del qua¬ 
le è persino ridicolo parlare 
— ma neppure l’acquiescenza 
silenziosa, neppure la paura 
e il disorientamento. ' 

Il terrorismo — oggi più 
che mai — si presenta sen¬ 
za maschera davanti alla co¬ 
scienza del movimento demo¬ 
cratico. E colpisce ormai alla 
cieca, in modo rivelatore. La 
scelta degli obiettivi di ieri 
~ due fabbriche, una delle 
quali pesantemente minaccia¬ 
ta dalla cassa integrazione — 
non è tanto iin’aberrante pro¬ 
va di nichilismo quanto la 
testimonianza di un radicato 
livore antioperaio. ■ 

Il popolo italiano Ha impa¬ 
rato a riconoscere gli stra¬ 
teghi dell’eversione, a-distin¬ 
guere gli ‘ interessi che .ser¬ 
vono E .sa come combàttetti. 
Per questo sono destfnstti 'al¬ 
la .sconfitta. 
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MILANO — L'incandio provocato dall'atlantato al dapaaila «Mia Magitati Maralli 


Mediante ccscambio» con 11 detenuti nella RDT 

Liberato il senatore Montes 
dirigente comunista cileno 


Soddisfazione e riflessioni 


' La scarcerazione di Jorge 
Montes • è una notizia desti¬ 
nata a suscitare commozione 
e soddisfazione in tutti i de¬ 
mocratici. Anche se non è 
affatto vero che con la resti¬ 
tuzione deWalto dirigente co¬ 
munista alla libertà a non vi 
sono più prigionieri politici 
in CUe», carne bugiardamen¬ 
te pretendono i portavoce del 
regime fascista di Santiago, 
si tratta pur sempre di un 
altro successo del movimento 
democratico cileno e di quan¬ 
ti. in tutto il mondo, con esso 
attivamente solidarizzano: si 
tratta di una nuova tappa lun¬ 
go il difficile, travagliato pro¬ 
cesso che condurrà aH’abbat- 
timento della Giunta -. 

La notizia è stata resa noia 
dalle autorità cilene in cir¬ 
costanze che ricordano da vi¬ 
cino la vicenda che si con¬ 
cluse con la liberazione simul¬ 
tanea di Luis Corcalan e di 
Vladimir Bukovski. I porta¬ 
voce della Giunta parlano a- 
pertamente di «scambio con 
prigionieri p^itici detenuti 
nella Repubblica democratica 
tedesca». Sé da parte del go- 
vertuì di Berlino tale inter¬ 
pretazione è stata smentita. 
Ciò non muta affatto fi giu¬ 
dìzio positivo e la soddisfa¬ 
zione per il ritorno alla liber¬ 
tà di Montes. SiMecita tutta¬ 
via una riflessione arudom a 
quella che facemmo nel «fi- 
cembra scarso.- 


i- Osservammo che le. limita¬ 
zioni delle libertà individuali 
e collettive tuttora ' presenti 
in URSB esponevano FURSS 
alla possibilità che le venis¬ 
sero avanzate proposte di 
« scambi » fra prigionieri po¬ 
litici. E aggiungemmo che i- 
nammissibile era (come è} la 
incrimiruizìone e detenzione 
per reati cosiddetti di opinio¬ 
ne. come pure ogni forma di 
limitazione delle libertà indi¬ 
viduali e collettive; e che non 
è accettabile che chi dissente 
sia posto di fronte all’alterna¬ 
tiva fra la detenzione e l'e¬ 
spulsione dal Paese. E con¬ 
cludemmo dicendo che il so- 
cialismo. per andare aranti, 
svilupparsi, affermarsi e vin¬ 
cere, ha bisogno che i proble¬ 
mi della libertà nella vita in¬ 
tema dei Paesi socialisti sia¬ 
no affrontati e risolti in modo 
giusto. ■ - - 

Che Bukovski fosse un pri¬ 
gioniero politico risultava non 
sólo da quanto si sapeva delta 
sua vicenda, ma dall'ammis¬ 
sione implicita nel suo « scam¬ 
bio» con Corvalen. Mentre 
scrìviamo, nulla si sa di certo 
dei motivi che portarono alle 
condanne o comunque agli or-. 
resti'deifti undici tedeschi, ora 
searcermti simultaneamente al¬ 
la liberazione di Montes. Me 
ci sembra che. le riflessioni 
fatte sei-mesi fa -si addicano 
perfet^mente anche alFavre- 
idmerdo- ài ierU .• 


BONN — 11 compagno Jorge 
Montes, esponente del Partito 
Comunista Cileno e senatore e 
stato rilasciato ed è stato affi¬ 
dato alle autorità della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca le 
quali hanno a loro volta libe¬ 
rato undici detenuti affidan¬ 
doli alle autorità della Germa¬ 
nia federale. Lo scambio è av- 
vernilo al confine tra. i dpe 
Sfati tedeschi, nella località di 
HerleshaiLsen. Tutte le noti¬ 
zie sulla operazione finora per¬ 
venute ai giornali sono di fon¬ 
te tedesco-federale e soprattut¬ 
to cilena: il governo di San¬ 
tiago punta naturalmente a 
sfruttare al massimo l’episo- 
dio sul terreno propagandisti¬ 
co. cosi come avvenne a suo 
tempo per Io scambio tra LuLs 
Corvalan, segretario generale 
del Partito comunista cileno e 
il ■ dissidente » sovietico Vla¬ 
dimir Bukovsky. 

L'ambasciata cilena a Bonn 
ha reso nòto che Montes è 
giunto airareoporto di Fran¬ 
coforte. sabato alle 18, prove¬ 
niente da Santiago con un ae¬ 
reo delle linee aeree cilene. 
AH'aeroporto Tambasciatore. 
signora Lucia Gevert, ha con¬ 
segnato all’esponente comuni¬ 
sta un passaporto. Montes è 
stato preso quindi in conse¬ 
gna da EMgart Rirt alto fun¬ 
zionario dei Ministero per le 
Relazioni intertedMche e ac¬ 
compagnato in elicottero al 
posto di frontiera. Qiii — se¬ 
condo informazioni ixm con¬ 
fermate dalle autorità di Ber¬ 
lino — Montes è stato scam¬ 
biato c»n 11 detenuti rilasciati 
nella RDT. La maggior parte ■ 
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Il discorso de l compagno Chiaromonte al Festival nazionale di Ferrara. 

OLTRE MEZZO MILIONE LE COMONISTE 
IMPEGNATE NaiA LOm DELLE OONNE 
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Le iscritte ai PCI e alla FGCI: «una forza immensa di rinnovamento per tutta la società italiana» • Il cambiamento dei rapporti sociali e delle condizioni 
produttive resta il fatto fondamentale per la liberazione femminile • Possibile trovare un accordo per la legge sull'aborto: In caso contrario il referendum 


FERRARA — In un clima di 
acceso entusiasmo, ieri sera, 
il compaRno Gerardo Chiaro- 
monte, della Direzione del 
PCI, ha preso la parola, in 
una manifestazione neiruin- 
bito del festival nazionale del¬ 
le donne. 

« Con questo festival — ha 
esordito il compauno Chiaro- 
monte — come con gli nitri 
degli anni passati, abbiamo 
voluto, ancora una ’ volta, e- 
sprimere e ribadire un impe¬ 
gno politico e culturale del 
PCI di fronte a tutte le don¬ 
ne italiane: l’impegno a dedi¬ 
care, sempre piu tutte le no¬ 
stre energie, tutte le forze di 
cui disponiamo, per l’avanza- 
menio ed il succes.so della 
grande caluma deirpinancipa- 
zione e della liberazione del¬ 
la donna in Italia e nel mon¬ 
do. 

« Noi organizziamo que.sti 
festival della donna — così 
come organizziamo periodica¬ 
mente e regolarmente le con¬ 
ferenze femminili per la leg¬ 
ge suU'aborto — per sottoli¬ 
neare, di fronte a tutta la na¬ 
zione, a tutta ropimone pub¬ 
blica, alle forze democrati¬ 
che, i grandi temi della lot¬ 
ta per remancipazione e li¬ 
berazione della donna e an¬ 
che per richiamare su questi 
temi l’attenzione del partito 
nostro e per vincere, anche 
per questa via. ritardi, incom¬ 
prensioni, sordità. 

« Non abbiamo mai negato 
— ha detto Chiaromonte -- 
l'esistenza di questi ritardi. 
Al tempo stesso, però, noi ri¬ 
vendichiamo al nostro parti¬ 
to il merito storico di avere 
operato — pili di qualsiasi al¬ 
tra forza democialtea e di 
qualsiasi altro gtuppo — per 
fare avanzare il movimento 
di emancipazione femminile. 
Basta, a questo proposito, 
ricordare com’era l’Italia al¬ 
la caduta del fascismo, e non 
solo nel Mezzogiorno, ma an¬ 
che nelle sue regioni piti pro¬ 
gredite; un abi.sso di schia¬ 
vitù, di arretratezza, di emar¬ 
ginazione ed esclusione per le 
donne. Bisogna valutare 11 
cammino percorso. Siamo or¬ 
gogliosi, come comunisti, di 
aver dato a questo grandioso 
processo di rinnovamento e 
di avanzamento democratico 
che si è verificato in questi 
trent’annl fra le donne italia¬ 
ne un grande contributo di 
Iniziativa, di lavoro, di idee. 

« Siamo diventati cosi ■ una 
potente organizzazione anche 
di donne; forse l'organizzazio¬ 
ne che raccoglie al suo inter¬ 
no il maggiore numero di 
donne. Circa cinquecentomila 
sono le donne e le ragazze 
italiane iscritte al PCI e alla 
PGCI, 

«11 movimento di emanci¬ 
pazione e liberazione della 
donna è un fatto profondo, 
di carattere mondiale: di es¬ 
so dobbiamo capire, fino in 
fóndo, il carattere oggettivo e 
la sua straordinaria portata. 
Certo, esso fa parte del più 
generale irrompere, sulla sce¬ 
na mondiale, di masse immen¬ 
se di popolo dopo la rivolu¬ 
zione d’ottobre e la vittoria 
della guerra antifascista; ma 
ha ima sua specificità dirom¬ 
pente. Di questo movimento 
fanno parte i gruppi femmi¬ 
nisti di varia natura, le loro 
ideologie, le loro pratiche di 
movimento. 

« Il cambiamento dei rap¬ 
porti sociali e delle condizio¬ 
ni produttive resta il fatto 
fondamentale per la liberazio¬ 
ne femminile; ma essa ci ap¬ 
pare oggi, con maggiore chia- 
. rezza, una condizione neces¬ 
saria ma non sempre suffi¬ 
ciente. E questo anche sulla 
base della esperienza storica 
dei Paesi e dei popoli che si 
sono liberati dal capitalismo. 
I problemi dei diritti civili, 
del costume, del rinnovamen¬ 
to culturale, dei rapporti in¬ 
terpersonali, della sessualità 
ci appaiono oggi, con maggio¬ 
re chiarezza rispeto a - ieri, 
intimamente connessi con la 
battaglia principale per assi¬ 
curare un lavoro produttivo 


alle donne e quindi per allar¬ 
gare e qualificare la base pro¬ 
duttiva e per cambiare l'or¬ 
ganizzazione della società. 

« Essere parte di questo 
movimento — grandioso di li¬ 
berazione — ha - sottolineato 
Chiaromonte — è compito fon¬ 
damentale per una forza ri¬ 
voluzionaria come siamo noi: 
non solo per combattere in¬ 
sieme, ma anche per discute¬ 
re e per cercare di fare com¬ 
prendere la nostra fisionomia, 
la no.stra storia, la nostra vi¬ 
sione del mondo e della vita. 
Ma essere per rautonomia dei 
movimenti di ma.ssa e per la 
loro .specificità non è in con¬ 
trasto con la battaglia, politi¬ 
ca e ideale, che come comu¬ 
nisti dobbiamo condurre, per 
indirizzare questi movimenti 
ver.so obicttivi democratici e 
unitari di trasformazione del¬ 
l’intera società, per la salvez¬ 
za e il rinnovamento del Pae¬ 
se. 

« Per questo, noi diciamo 
con chiarezza che non deve 
e.sservi solo una discriminan¬ 
te netta e irriducibile contro 
la violenza, contro chi la pra¬ 
tica e la tollera e giustifica, 
ma che deve esserci an<he 
una polemica politica e cul¬ 
turale iiermanente contro po¬ 
sizioni che noi riteniamo sba¬ 
gliate e pericolose per lo svi¬ 
luppo stesso di un movimen¬ 
to unitario e autonomo delle 
donne italiane. Certi gruppi 
femministi — quelli che rifiu¬ 
tano la dimensione politica 
della battaglia per Pemancipa- 
zione femminile e che voglio¬ 
no ridurre questa battaglia 
solo alle que.stioni del perso¬ 
nale e del privato e dei rap¬ 
porti con ruomo — tentano 
in verità di immeschinire le 
finalità e gli scopi di un gran¬ 
de movimento emancipatore e 
liberatore; non colgono tutti 
gli aspetti generali <politici e 
culturali I di esso, rischiano 
di rinchiudere di nuovo le 
donne in ghetti separati e di¬ 
scutere del " loro ” privato. 

« Essi non vedono, in so¬ 
stanza. — ha affermato Chia- 
romonte — 1 collegamenti che 
pas.sano oggi, in modo eviden¬ 
tissimo, fra questioni private 
e questioni politiche generali, 
e fanno correre il rischio di 
una caduta di strati larghi di 
donne nello scetticismo e nel 
qualtmquismo. Anche l’esaspe¬ 
razione della polemica donna- 
uomo ci sembra profondamen¬ 
te sbagliata, al di là delle ne¬ 
cessarie distinzioni. Il movi- 
inento femminile, ci sembra 
— deve ricercare neU’allean- 
za con i lavoratori e i demo¬ 
cratici le vie del proprio suc¬ 
cesso. Questo - è necessario 
tanto più nella situazione at¬ 
tuale in cui gli effetti di una 
crisi cosi profonda possono 
portare all'accrescersi delle 
divisioni e delle contraddizio¬ 
ni in seno al popolo, a van¬ 
taggio delle forze .reaziona¬ 
rie. 

« In definitiva è ferma con¬ 
vinzione dei comunisti — ha 
detto ancora il compagno 
Chiaromonte —’ che la gran¬ 
de battaglia per l’emancipa¬ 
zione e liberazione della don¬ 
na non potrà avere successo 
se essa non contribuirà a rin¬ 
saldare e allargare l’unità del¬ 
le masse lavoratrici in tutto 
il popolo e se non sarà parte 
decisiva, ma integrante, delia 
lotta più generale per salvare 
lltalia dalla crisi e ocr liimo- 
vare il nostro regime demo¬ 
cratico. 

■ Affrontando infine, la 
questione deU’aborto — il 
compagno Chiaromonte — ha 
espresso l’augurio che si pos¬ 
sa trovare ancora sulla legge 
presentata dai ‘partiti demo¬ 
cratici laici alla Camera dei 
deputati un accordo soddisfa¬ 
cente che valga a far appro¬ 
vare in tempo utile una giu¬ 
sta legge. In caso contrario 
è evi(fente che la questione 
potrà sciogliersi solo con un 
referendum che i comimistì 
non hanno voluto, ma che si 
ìmpefmeranno naturalmente a 
far riuscire vittorioso per le 
donne e per l'avanzamento ci¬ 
vile della società italiana». 



FERRARA — I viali del Festive! pi«ni di folla. 


Illustrati dalle rappresentanti dei movimenti femminili 

I 

Le battaglie e gli obiettivi 
delle compagne spagnole 

In primo luogo richiesta l'eliminazione deile norme discriminatorie • Stimolante dibat* 
tito con Reichiin su come la stampa comunista segue i temi che interessano le donne 


DALL'INVIATO 

FERRARA — Questo festival 
nazionale delle donne che si 
avvia alle sue battute conclu¬ 
sive (ieri alle 18 si è svolto 
il comizio del compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte), non fos¬ 
se per altro, resterà nell’espe¬ 
rienza politica di tutte le com¬ 
pagne _ e, i compagni t che lo 
hanno ‘ organizzato é vissuto 
per il grande bagaglio di co¬ 
noscenze diverse che ha of¬ 
ferto. Al primo posto mettia¬ 
mo il confronto con le com¬ 
pagne spagnole: un momento 
di reale e vivo arricchimento 
per il grande pubblico pre¬ 
sente alla manifestazione di 
sabato pomeriggio. L’interesse 
dei compagni presenti era ri¬ 
volto soprattutto ai risultati 
elettorali. Una compagna del 
Coordinamento femminista del¬ 
la Catalogna, dove il Partito 
comunista ha raggiunto il 20 
per cento dei voti, ha riven¬ 
dicato anche alle donne una 
funzione decisiva nel determi¬ 
nare questo spostamento a si¬ 
nistra. 

Al pubblico, che poneva do¬ 
mande, le rappresentanti dei 
movimenti femminili e fem¬ 
ministi della Spagna, che af¬ 
fronta l’importante fase di co¬ 
struzione della democrazia con 
una ricca articolazione di po¬ 
sizioni e associazioni, hanno 
ricordato le loro lotte .sotto il 
franchismo. 

Si apre innanzitutto una 
battaglia di profonda riforma 
dei codici per eliminare tutte 
le norme discriminatorie nei 
confronti delle donne. Questo 
tipo di norme riguarda soprat¬ 
tutto i reati cosiddetti sessua¬ 
li (aborto, adulterio, abban¬ 
dono, del tetto coniugale, con¬ 
traccezione ecc.) di cui si 
chiede la cancellazione e che 
per la casistica prevista e la 
sua applicazione consuetudi¬ 
naria finiscono per ricadere 


quasi esclusivamente sulle 
donne. Per quel che riguarda 
il lavoro la legge prevede in¬ 
vece un'astratta parità che 
viene però contraddetta dalle 
risorse « inventive » del pa¬ 
dronato che riesce a far ri¬ 
sultare le donne come appar¬ 
tenenti a categorie sindacali 
diverse pur di dare loro im 
salario inferiore del 30 «.» in 
media rispetto a quello degli 
uomini che ricoprono le stes¬ 
se mansioni. 

Queste discriminazioni sul 
posto di lavoro sono una del¬ 
le cause determinanti — ha 
detto la compagna Ester Tor- 
rella del Movimento democra¬ 
tico delle casalinghe, che fra 
i gnippi femmiinli spagnoli è 
fra quelli che raccolgono più 
aderenti — del fatto che dal¬ 
le donne spagnole il lavoro è 
ancora per lo più considerato 
Oliasi come rultima risorsa 
della povertà e non piuttosto, 
come dovrebbe essere, un mo¬ 
mento di emancipazione e di 
apertura nei confronti di tut¬ 
ta la società. 

La singolarità di questa for¬ 
te organizzazione delle casa¬ 
linghe. che sono normalmente 
le più difficili da organizzare, 
è uno dei punti che certo di¬ 
stinguono la lotta delle donne 
spagnole da quella degli ana¬ 
loghi movimenti europei. 

Dicevamo all'inizio del ca¬ 
rattere di tutti i dibattiti di 
questo festival ferrarese, « a- 
perto » a raccogliere tante 
esperienze diverse, ad accet¬ 
tare una discussione senza 
pregiudizi su tutte le questio¬ 
ni. Un'altra testimonianza di 
tale impostazione si è avuta 
nella mattinata di domenica 
quando ad essere al centro 
deU'attenzione critica dei mol¬ 
ti partecipanti al dibattito è 
stata la stampa comunista 
(prima di tutto l’Unità). CkJl 
direttore Alfredo Reichiin, con 
alcune redattrici del nostro 


giornale e con l’ausilio di un 
videoregistratore che ha por¬ 
tato a Ferrara anche la voce 
di altre donne — quelle del 
quartiere romano della Ma- 
gliana, ad esempio — il pub¬ 
blico ha discusso come iUni- 
tà ha seguito gli ultimi, e per 
tanti aspetti nuovi, sviluppi 
del movimento femminile nel 
nostro Paese. 

Insoddisfazione e rilievi cri¬ 
tici non sono mancati. Richia¬ 
mato e sottolineato in molti 
inter\'enti è stato, per esem¬ 
pio. il rapporto tra Unità e 
lettrici; un rapporto non an¬ 
cora soddisfacente sul piano 
quantitativo. 

Molto dibattuta è stata la 
questione del linguaggio dei 
giornale: l’intervento di una 
donna della Magliana trasmes¬ 
so in apertura del dibattito 
aveva sollevato la questione. 
« NeU’Uni/à c’è troppa politi¬ 
ca » — aveva detto —. A que-. 
sta affermazione la successiva 
disciLssione ha fatto molte vol¬ 
te riferimento. Cosa vuol di¬ 
re « troppa politica » ci si è 
chiesti? 

E la risposta che ne è ve¬ 
nuta — frutto del contributo 
di diversi interventi — è sta¬ 
ta che « troppa politica » vuol 
dire un’informazione troppo 
spesso legata più alle prese 
di posizione delle direzioni po¬ 
litiche dei partiti che alla real¬ 
tà viva di una società in cui 
tutto è politico. Se carenza 
c’è nel linguaggio deU'Unità 
— è stato detto — è quindi 
quella di parlare « troppo po¬ 
co della politica » intesa come 
articolazione e vivacità demo¬ 
cratica dell’intera società. Una 
vivacità e ricchezza di cui il 
movimento femminile, anche 
con le sue tematiche e lotte 
nuove, è una parte sempre 
più ampia. 

Maria Nuvalla Oppo 


Entusiasmo e impegno politico al Festival nazionale di Cagliari 

La coccarda dal compagno di Gramsci 

Ad accogliere i visitatori anche Giovanni Lay che fu in carcere a Turi con il fondatore del PCI - Si discute della 
problematica femminile attorno alla tenda*consultorio - Le mostre ripercorrono il cammino della Sardegna 


DALL'INVIATO - . 

CAGLIARI — Sabato ì can¬ 
celli della Fiera campionaria 
si sono aperti alle 8 in pun¬ 
to; sotto la grande scritta 
« L’Unità » e un grappolo 
multicolore dì falce e martel¬ 
lo. i primi visitatori; gente 
che tornava dal mare o com¬ 
pagni della periferia con le 
bandiere delle loro sezioni 
lì primo impatto è stato, ov¬ 
viamente. con i coccardisti; 
giovani e giovanissimi che 
hanno cominciato un lavoro 
duro ma prezioGO che finirà 
soltanto domenica prossima 
a tarda sera. A chi scrive è 
toccato però un anziano si¬ 
gnore. aspetto giovanile e 
mano abile e lesta nello stac¬ 
care e appiccicare l'adesivo 
deirunifò. Caat«nporanea- 
mente un compagno sardo mi 
sussurra all'orecchio: « è Gio¬ 
vanni Lay, anni 74. di cui 
alcuni possati in carcere a 
Turi, in compagnia di Anto¬ 
nio Orarosd». Adesso è qui 
a fare il ooccaidista. lo rive¬ 
drò allo stesso posto e con la 
stessa allegria ancora diver¬ 
se ore dopo. Sicché si spiega 
ancora meglio quanto dirà 


più tardi il compagno Bufa- 
lini nel suo discorso: ecco il 
segreto dei comunisti, dei no¬ 
stri Festival, è la dedizione 
di centinaia di compagni di 
ogni età e ceto sociale che 
lavorano e si sacrificano per 
preparare t pannelli nelle 
strutture, cucinare nei risto¬ 
ranti. servire a tavola, i^i- 
curare il servizio d’ordine. 

Sanno che vengo dal « con¬ 
tinente » e chiedono subito 
che cosa penso del Festival. 
La domanda ha una ragione 
precisa: alcuni compagni di 
altre regioni venuti a dare 
una mano non hanno nasco¬ 
sto, talvolta, una punta di ti¬ 
more, quasi di diffidenza: ma 
ce la faranno questi compa¬ 
gni di Cagliari a prtpaiare 
tutto per tempo? Ce l’hanno 
fatta, senza tanti claoxnl. 
lavorando soda E il risultato 
è bello. 

Ma allora, dicona bisogna 
che gli altri, i tanti compa¬ 
gni del Mezsogiomo soprat¬ 
tutto, che non potranno veni¬ 
re a Cagliari, sappiano qual¬ 
cosa di più di questo fÉtti- 
vai; perchè non glielo laooon- 
to l’Unità? 

I Eccoci, dunque, a fare ima 


escursione — seppure rapida 
e sommaria — in questa 
u U » lungo la quale sorge la 
cittadella deU'Unità. Il pri¬ 
mo incontro è con la tenda 
— consultorio delle donne la 
Cagliari non ve ne è ancora 
uno vero). Si distribuisce ma¬ 
teriale che spiega le vicende 
deH'aborto. della parità, della 
sessualità, vi si alternano me¬ 
dici, psicologici. Ma anche 
questa tenda ha una storia: 
c’era chi la voleva e chi non 
la voleva; non è un segno an¬ 
che questo — dicono alcune 
compagne — di quanto anco¬ 
ra bis<^a fare qui (e in tut¬ 
to il Meridione) perchè la 
questione femminile diventi 
fatto che mobilita, che abbat¬ 
te vecchi pregiudizi e vecchie 
resistenze, che octovolga le 
masse delle donne meridkma- 
11 liberandole da antichi ed 
umilianti retaggi di domina¬ 
zione. sottomissione, tabù? D 
consultorio improvvisato è 
sempre pieno di gente e cosi 
chi Io ha voluto ha avuto ra¬ 
gione. 

Alle spalle della tenda 11 
padiglione della donna ospi¬ 
ta — tra Taltro — pannelli 
che ricordano i 7 anni di lot¬ 


ta delle ragazze della « Anto¬ 
nella calze» e i tappeti stu¬ 
pendi fatti dalle ricamatrici 
riunite in cooperativa. 

All'altro capo dell'* U > in 
un pediglione che accoglie la 
imetra dei protosardi, una fo¬ 
tocronaca deH'isoIa. sei bam¬ 
bini. ritratti in un'immagine 
deirinizio del secolo. Sono i 
«cpicciocuà de crobi ». i ragaz¬ 
zi della cesta: di mattina, 
con una cesta, appunto sede¬ 
vano sotto il portico del vec¬ 
chio mercato cittadino; aspet¬ 
tavano le nobili signore del 
castello che andavano a fare 
la spesa, per sunu soddo» 
(un soldo) e «tres arrialis» 
(mezzo centesimo) raccoglie¬ 
vano nelle ceste — più gran¬ 
di di loro — la spésa delle 
signore e la po^vano a 
casa. 

I loro coetanei di oggi sono 
1 bambini di «Is mlrrlonis» 
e S. Avendrace, i quartieri 
della più recente speculazio¬ 
ne. senza spazio e strutture 
per i loro giochi. A questi 
quartieri è (ledlcata una mo¬ 
stra allestita nello spazio cu¬ 
rato dalla FOCI. Do^ 11 pal¬ 
co centrale, in un salone del 
palazzo dei congressi, il padi¬ 


glione grande e ordinato dei 
libri serba un'altra sorpresa: 
una presenza massiccia della 
editoria sarda, la sintesi della 
cultura meridionale originale. 

Al padiglione deireditoria 
fa da contrappunto la mostra 
su 30 anni di attività del pit¬ 
tori sardi: sono raccontate le 
loro esperienze, le loro propo¬ 
ste, 1 loro scontri, il loro im¬ 
pegno sociale e politico. Poi 
altre mostre; su Gramsci, sul¬ 
la programmazione, sulla de¬ 
gradazione ambientale, sulla 
situazione economica e politi¬ 
ca. Ieri pomeriggio la grande 
folla ha chiesto 2 ore di per¬ 
messo al Festival: di lato alla 
Fiera, n^lo stadio S. Ella, 
c’era da Incoraggiare li Ca¬ 
gliari impegnato in una par¬ 
tita decisiva per la promocio- 
ne; poi a migliaia si sono nuo¬ 
vamente riversati nei viali, 
tra 1 padigiionl, nei ristoran¬ 
ti. Con una d^egazlone alge¬ 
rina si sono discussi (il dibat¬ 
tito è stato concluso dal com¬ 
pagno Umberto Cardia) 1 pro¬ 
blemi della pace e dello svi¬ 
luppo nel Mediterraneo. 

Antonio Zollo 


-DALLA PRIMA 

discorso che è stato di forte 
impegno e di ampio respiro 
ideale, oltre che ricco di 
puntuali ririessioni politiche. 

Herlingiier ha ricordato — 
« prima ancora che |)er una 
ragione politica, ])er un im¬ 
pulso umano > ~ il ‘28 mag¬ 
gio di tre anni fa, il giorno 
in cui fu consumata « quella 
strage che feri cosi atroce¬ 
mente la vostra città e l’Ita¬ 
lia tutta V. 

.\el ricordare quella data 
ricorre alla mente non solo 
lo sdegno, ma anche rimiMir- 
tanzu di quella ris|K)sta pò 
polare, cieile. morale, politi¬ 
la e Io slancio unitario di 
cui Bre.scia e tutto il Pae¬ 
se furono capaci. 

In quella vigorosa rispo.sta 
unituria di ma.ssa. i lomu- 
nisti - lia dello Berlinguer 

- in.sieme agli altri partiti 
democratici, furono iirotugo- 
ni.sti. L’esperien/a ci in.segna 
die noi come partito die è 
espre.ssione — al pari di ogni 
altro — di una parte, aii/.i 
di una classe, riusciamo ad 
as.solvere a un ruolo reul- 
iiienle utile per la stessa 
da.sse da cui siamo sorti e 
per lutto il iHipolo. .solo quan¬ 
do sappiamo esprimere e rap 
presentare interessi e aspi- 
ra/iuni generali, iia/ioiiali e 
iiiterna/ionali. Solo quando 
cioè ci facciamo coscieii/u e 
-Strumento della editìcazioiie 
di una .società e di un mon¬ 
do nuovi. In questo obietti¬ 
vo. pro.segiie Berlinguer, .sta 
la molla iiie.sauribile die ci 
Ila spinti ad es.sere cumunisti 
e die .sorregge sempre ogni 
iiu.stro atto, per modesto e 
contingente o limitato die es- 
.so pu.s.sa apparire; qui sia la 
nostra concezione della poli¬ 
tica. della nobiltà della po¬ 
litica. come sfera fra le più 
elevate delle attività umane, 
in quanto rivolta a modifica¬ 
re e a sviluppare le condizio¬ 
ni storielle in cui vive Tuo 
mo per arricdiire e esaltare 
la sua natura sociale: cioè 
la sua esigenza di vivere e di 
costruire via via la propria 
vita in.sieme agli altri uomi¬ 
ni. liberando la società da 
tutte le catene. 

E' il non volere compren¬ 
dere e il volere dimenticare 
que.sti fondamenti ideali e 
rimpul.su permanente die so¬ 
stengono rimpegnu dei co¬ 
munisti che rende impossibi¬ 
le la comprensione (e spes¬ 
so anzi provoca il travisa¬ 
mento) di quegli atti, di quel¬ 
le mosse, di quei gesti che 
debbono e.s.sere compiuti ogni 
giorno per affrontare e cer¬ 
care di risolvere i problemi 
immediati, urgenti, che sor¬ 
gono dallo .svolgersi della vi¬ 
ta ’ .sociale e • politica e che 
vengono posti dalle condizio¬ 
ni determinate deH'ltalia e 
del mondo in questo anno 
1977. 

Berlinguer ha qui insistito 
sulla necessità che anche i 
comunisti e i dirigenti co¬ 
munisti. soggettivamente, .sap¬ 
piano non .smarrire mai que¬ 
sto .senso profondo della lo¬ 
ro milizia, non facendosi cioè 
sommergere dalle necessità 
— pure imprescindibili — del¬ 
la politica quotidiana. Occor¬ 
re avere sempre l’ixrchio ben 
fi.s.so ai grandi problemi e pro¬ 
cessi mondiali, ai movimenti 
sociali e culturali, alle cor¬ 
renti innovatrici e nello stes- 
.so tempo alle profonde spin¬ 
te involutive che in ogni 
campo rivelano i re.sidui di 
vecchie concezioni, pur pre¬ 
sentandosi talvolta con la ve- 
•ste di false novità che ma¬ 
scherano una .sostanza deca¬ 
dente o addirittura reaziona¬ 
ria. come .spes.so avviene oggi. 

Insieme a questo i comuni- 
•sti. e tutti i dirigenti comu¬ 
nisti. hanno bisogno di non 
perdere mai il contatto e il 
ricco rapporto con il {wpolo. 
con la cla.sse operaia, in pri¬ 
mo luogo, con le masse sfrut¬ 
tate. con i ceti più poveri 
o emarginati. Tanto più que¬ 
sti requisiti sono necessari 
ai comunisti, ai dirìgenti co¬ 
munisti. nel momento in cui 
non pos.sono certo e.straniar- 
si dal partecipare attivamen¬ 
te — come accade in questo 
nramento — a quei rapporti 
fra i partiti che sono anche 
fatti di trattative, di collo¬ 
qui fra dirìgenti, di mos.se 
tattiche. 

Bisogna, ha detto con for¬ 
za Berlinguer, reagire vigoro¬ 
samente alle campagne qua- 
lunqui-stiche che dipingono 
tutto ciò come cosa poco pro¬ 
ducente (o perfino poco puli¬ 
ta). come un puro gioco di 
birilli; queste tonalità roi-sti- 
fìcano la realtà che .sta die¬ 
tro a tali - vicende. D'altra 
parte, ha aggiunto il segreta¬ 
rio del partito, (xmire anche 
guardarsi dal credere che 
solo a que,sto — ossia ai pu¬ 
re inevitabili rapporti di ver¬ 
tice — pos.sa essere ridotta 
la lotta politica: per mutare 
realmente il corso delle cose 
è sempre indispensabile che 
entrino in campo con-sapevol- 
mente le grandi masse con 
le loro organizzazioni; è in¬ 
fatti solo con il loro inter-. 
vento che si riescono a spo¬ 
stare realmente i rapporti di 
forza e gli orientamenti piu 
(ostinatamente conservatori. 

Guardare a ciò che arcade 
al di là del quotidiano, ai 
processi di fondo; guardare 
al di là dei nostri confini, agli 
eventi che si svolgono e ai 
grandi problemi aperti, in 
Europa e nel mondo. Berlin¬ 
guer ha affrontato i temi 
della realtà intemazianale. 
ddia distensione die va a- 
vanti. «malgrado tutto», del 
nuovo peso che hanno ì Pae¬ 
si di recente formazione e 
del nuovn modo (che comin¬ 


cia a delincarsi anche nei 
settori più avanzati dei Pae¬ 
si di capitalismo sviluppato) 
di porsi di fronte ad essi, 
arfruntandu anche realistica¬ 
mente il tema del mutamen¬ 
to dei iiukIi di vita. 

Se gnardiumo airRuropa, 
ha detto Berlinguer, il fatto 
di maggiore rilievo è la line 
dei regimi fascisti in Porto¬ 
gallo, in (ìrecia, ora in Spa¬ 
gna. Con la .sanzione popola¬ 
re venuta dalle elezioni di 
niei coleiU scoi so. lui detto 
Berlinguer, la Spagna ■ si è 
detinitiv amente scrollata di 
dosso roptJiessiva coltre di 
piombo del francliismo: lia 
eletto no Parluinenlo nel qua 
le. insieme ad altri antifran- 
chisli. siedono ora - - non più 
per.seguitati o esiliati cnni- 
pagni come Dolores lliarruri, 
Santiago Carnllo e tanti al¬ 
tri eroici coiminisli. 

Certo — Ila aggiunto Ber 
lingiier — come comunisti 
sentiamo un qualclie nimma- 
riin per il fatto che in que¬ 
sti tre Paesi (Portogallo, 
Grecia. Spagna) i parliti m 
munisti non liannu uni ora la 
forza elettorale e il peso i>o- 
lilicu quali avremmo deside 
rato die ave.ssero. e die lian 
no. invece, in Francia e in 
Italia. Sappiamo die ciò de 
riva da diverse condizioni 
sloridie e jjolitidic e da ra 
gioni sia oggettive die sog 
getlive. .Ma .sarebbe da eie 
ilii non cogliere la tioilata 
del fallo die tre Paesi vi¬ 
cini airilalia. nei quali lino 
a tre inni fa dominava il fa 
sd.smo e i coniiinìsli erano 
ridotti alla clandestinità, og¬ 
gi sono Pae.si democratici nei 
quali .sono ripri.stinute le li- 
b«»tà |H)lilicbe e nei quali 
si .sono ricostituite le |K)s.sì- 
bilìtà per iin'asie.su del mo¬ 
vimento operaio e popolare. 

In questo quadro va vista 
con speranza la cre.seila di 
lina nuova funzione dell’Kiiro- 
pa. lina Knropa in cui liiven 
ti protagonista (Berlinguer si 
è riferito andie alle pi ossi 
j me elezioni del Parlamento 
! europeo) iin movimento ope- 
I raiu più unito e liberato dui 
vecdù sdieini che lo tianno 
rc.so per tanto teiniw. di fat¬ 
to, snbulterno ai gruppi do- 
mìnunti: come è accaduto sia 
per le componenti sucialdemu 
cratidie tradizionali die iier 
le correnti cattolidie e cristia¬ 
na. .Andie i parlili comunisti 
devono andare avanti, liqui¬ 
dando definitivamente vec¬ 
chie posizioni di chiu.sura set¬ 
taria. provinciale e dogmati¬ 
ca per incamminarsi con co¬ 
raggio su vie nuove di lotta 
[ “ le abbiamo definite vie « i- 
l ne.splorate > — per il .sociali- 
I smo. di costruzione di as.setti 
sociali die non po.s.sono imi- 
1 tare esperienze e modelli di 
.socialismo in altri Pae.si. Si 
tratta, ha ricordalo il .segre¬ 
tario del Partito, di quel fe¬ 
nomeno che viene chiamato 
« eurocomunismo >. che non è 
effimero, con il quale ormai 
tutti gli Stali (piccoli, medi e 
grandi), tutti gli altri partiti 
politici — senza .speranze sulla 
efficacia di e.sorci.smi o di sco¬ 
muniche — devono fare e co¬ 
minciano già a fare i conti, 
di qua e di là deirAtlantico. 

Que.sti dati ed elementi po¬ 
sitivi, di speranza, non de¬ 
vono certo far dimenticare gli 
immani problemi che riman¬ 
gono aperti nel mondo: la li¬ 
quidazione delle dittature fa- 
.sciste (il Cile): il problema 
dei regimi razzisti dell’Africa 
Meridionale:- il problema del 
Medio Oriente. E, insieme a 
que.sti. i problemi piu genera¬ 
li della corsa agli armamen¬ 
ti. del sottosviluppo, della fa¬ 
me nel mondo. 

Se non si affrontano e non 
si avviano a .soluzione que.sti 
nodi capitali, il mondo può an¬ 
dare ver.so scontri esplosivi, 
terribili catastrofi e. in quel 
caso, a soccombere per pri¬ 
mi, ad essere annichiliti, .sa¬ 
ranno sia i Pae.si più poveri 
del Terzo mondo, sia i Paesi 
più deboli dell'arca capitalisti¬ 
ca. fra i quali l'Italia. 

Giustizia sociale 

Molti hanno dimenticato — 
ha detto Berlinguer con for¬ 
za ~ che quando abbiamo 
parlato dell'c austerità ». noi 
abbiamo pre.so le mosse pro¬ 
prio da que.ste considerazioni 
di ordine intemazionale, ben 
coasapevoli. come eravamo e 
siamo, che lo sviluppo econo¬ 
mico di Paesi come il nostro 
non può più aversi seguendo le 
politiche del pas.sato e rima¬ 
nendo chiusi dentro i nostri 
confini: per questo dicemmo, 
e confermiamo, che l'obietti-. 
vo della giustizia sociale, di 
una più umana condizione di 
vita, può essere raggiunto .so¬ 
lo con una politica di rigore, 
di severità, di lotta agli spre¬ 
chi. ai para.s.siti.smi. alle po¬ 
sizioni di privilegio. 

Berlinguer toma qui ai te¬ 
mi della politica italiana, al 
problema più attuale delle 
trattative in corso fra i parti¬ 
ti democratici, svolgendo i 
concetti che abbiamo ricorda¬ 
to all'inizio. .Al di là. dice, 
dei modi discutibili e insoddi¬ 
sfacenti secondo cui è proce¬ 
duta e procede questa trat¬ 
tativa. bisogna rendersi con¬ 
to del fatto nuovo e importan¬ 
te che es,sa costituisce nei 
rapporti politici e in genere 
nella vita civile della nostra I 
Repubblica. Questa Repubbli¬ 
ca nacque daH'unità delle for¬ 
ze antifasciste, dennocratiche 
e popolarì. unità che fu rot¬ 
ta nel 1947. Quella rottura — 
senza riandare alle vicende 
alterne che ne sono seguite 
per trent’anni — si è rivelata 
negli ultimi anni alla grande 


maggioranza del popolo - in 
stridente contrasto con le ne¬ 
cessità che nascevano da una 
crisi deU’economia, della so¬ 
cietà. dello Stalo, die si è ve¬ 
nuta facendo sempre più acu¬ 
ta e grave e clie jx'r e.ssere 
.suiH*rala ridiiedeva c ricliie 
de. invece, |K>ientoriamenle, 
l’intesa e la eollalior.izione 
fra tutte le forze democrati- 
die. ' ’ ‘ . 

IVrclié oggi SI torna a tes 

sere fra queste forze demo- 

eraliehe una prosiK'tlivM uni 
laria’.' Berlinguer lia indieato 
aleuni fatti di eoi oeeorre eo 
gliele il sen.so profoiulo. nel 
la loro sueees.sioiie: il tatto 
die la lotta contro la iiolìtiea 
di divisione fra i lavoratori 
e fra le masse iKqiolari non 

è mai ce.sMita. neppure nei 

IKM'iodi più a^pii e dramma 
tiei lidia i glici ni fredda ; il 
fallo die sono ^lali n".pjiili 
tutti gli aitai dii volli a limi 
lare, svuotare e peri ino af 
foN.sare le lilK-rlà eonqui'-lale 
con la lotta anlirasci.':la e ton 
l'ordinamento demoeraliio vo 
luto li.dia Costituzione; il fat 
to die, dojio il crollo del teli 
tri^mo e con il l’allimeiito dei 
le illusioni e delle divi'.iuiii 
provocate dal centro .iini.'.lra. 
i ila rieomineiato ad otx'raiv m 
ogni campo — a eomineiare 
dal mondo o|X’raio e dal mo¬ 
vimento sindacale — un.i ikis 
sente tendenza ver.so l’unita. 

Donne e giovani 

In questo .senso lianno an 
( die oix'iato le lotte eondotle 
da anni e anni non .solo d.il 
le classi hivoralnii. ma aii 
die dai movimenti di ti|Mi nuo¬ 
vo die liaiiuo eaiatleri/zato 
la vita sodale italiana nello 
ultimo deeemiio; (|uelli per e 
sempio cui hanno dato vita le 
masse lemminili e le nuove 
generazioni, (filale novità più 
grande - - ha esdamato Ber 
lingner — dei movimenti die 
.segnano rmgresso di immense 
mas.se femminili nell’arena .so 
date e politica, dojxi secoli 
di .soggezione e di .silenzi rot¬ 
ti solo da ristrette avanguar¬ 
die’.’ E ha ricordato le lotte e 
le conquiste nel campo della 
libertà, della dignità, della 
piena parità di condi/ioiii, op- 
portunitn e diritti delle don¬ 
ne nei confronti deirnoino. 
iionclié per rocenpazione e per 
i servizi sociali, iier liberare 
la .società, con una legge uma¬ 
na e civile, dalla piaga del- 
l’aborlo clande.stino. 

Per ciò die in generale ri¬ 
guarda le idee, le ideologie, la 
cultura hanno operato d’altro 
canto, e continuano ad oiiera- 
re, impulsi, fermenti, aspira¬ 
zioni e posizioni die spingono 
nel sen.so opposto allo spirito 
di crociata, alla guerra di re¬ 
ligione e premono |x?r lo sgre¬ 
tolamento di antichi • muri e 
dighe eretti iier mantenere 
.separate e contrappo.stc for¬ 
ze che hanno invece molti in- 
tero.ssi comuni, comuni aspi- 
! razioni e valori. 

Si è così creato un clima 
più propizio al dialogo e al¬ 
l’incontro tra forze di diver¬ 
sa ispirazione cd in partico¬ 
lare tra movimenti ed orga¬ 
nizzazioni di ispirazione cri- 
.stiana e movimenti ed orga¬ 
nizzazioni di ispirazione comu¬ 
nista e .sociali.sta. 

In particolare — ha detto 
Berlinguer — si è fatto senti¬ 
re. -soprattutto in Italia, l'in¬ 
flusso di un evento assai ìm- 
jxirtante nella vita della Chie- 
.sa cattolica come il Concilio 
Vaticano II e dello spirito 
nuov'o die esso Iia portato fra 
le masse dei credenti. In que¬ 
sto stesso seaso, peraltro, ha 
operato in Italia la capacità 
del PCI di liberare se stesso 
e il movimento operaio dal 
vecchio anticlerìcaiismo e da 
altre tendenze dogmatiche e 
.settarie; la sua capacità di 
rinnovare incessantemente — 
pur nella continuità di una 
grande tradizione — il proprio 
patrimonio ideale, per ade- 
j guarlo e svi]up|»rlo in armo- 
I nia con le novità della storia. 
E' così, ha aggiunto Berlin¬ 
guer. che d siamo aperti an¬ 
che alla comprensione delle 
altrui verità e al libero, .se¬ 
reno. paziente confronto con 
altre realtà, movimenti, parti¬ 
ti nella ricerca tenace di con¬ 
vergenze. di unità e nel ri¬ 
spetto della identità cd auto¬ 
nomia di ogni forza democra¬ 
tica: cioè nella garanzia per 
tutti di un fecondo e dinami¬ 
co pluralismo. 

I.a vostra città e la vostra 
provincia, ha pro.seguito Ber¬ 
linguer. dovrebbero essere fra 
quelle più .sen.sibìli a cogliere 
il senso di queste nostre po¬ 
sizioni sul tema del dialogo, 
della comprensione, dell’in¬ 
contro, perché qui — nel Bre- 
.sciano — ha operato un mo¬ 
vimento partigiano forte, e 
sostanzialmente unito, di «Ga¬ 
ribaldini» e di «Fiamme ver¬ 
di»; perché qui vive e lavora 
una classe operaia combatti¬ 
va, ricca di tradizioni e viva¬ 
ce oggi più che mai in tutte 
le sue componenti sindacali e 
politiche; e infine perché il 
movimento cattolico bresciano 
ha espresso significative fi¬ 
gure non solo di laid ma di 
sacerdoti come padre Bevilac¬ 
qua che anche negli anni bui 
delia oppressione fa.scista ha 
saputo dare vita ad iniziativ'e 
culturali libere e avanzate, co¬ 
me la casa editrice «Morcellia¬ 
na» e la rivista <Humanita.s». 
Come vedete, dice Berlinguer a 
questo punto, mi sono un po' 
allontanato dairargomento dal 
ciuale ero partito, cioè la si¬ 
tuazione politica italiana e le 
trattative fra i partiti in que¬ 
sti giomi. 

Ma è proprio nel carattere, 
nello stile, nel metodo del no¬ 


stro Partilo di andare a vede¬ 
re ~ come diceva Gramsci — 
i & processi molecolari » da cui 
nascono i fatti ixilitìci, e di 
' es.sere sempre consaix'voli — 
I come dicx'va Togliatti — che 
' .siamo una forza clic viene da 
lontano e elle guarda lonta¬ 
no. 11 no.-tro Partito, il no¬ 
stro Paeie. hanno bisogno di 
I memoria .-.lorii a ;> jx'r esse¬ 
re in grado di eo.stniire la 
nuova storia, la nuova .società 
elle vogliono i lavoratori, tul¬ 
le le forze del progres.Mi. 

Tutto ciò. liunque, .sta die 
tro anche alia trattativa in 
I lor.M) fra i parliti democrati- 
j ci; questi appunto .sono gli 
I elementi che hanno re.so jxis- 
^lblle l’aprirsi di una fase [io 
litica nuova (luale noi sappia¬ 
mo e-.sere quella attuale. 

Il presente elle vive oggi la 
IMilitiea iialiaiia è figlio delle 
novilà preparale nel passato 
te Berlinguer lia citalo le lot 
te sociali e miuÌìIimIi. le bat 
taglie iiarl.iinentari ed eletto 
r.ili. il faticoMi avanzare di 
moumciiti e idee nuovi), an 
ilif se siamo lien consatxno 
li ilie i‘s-.<i è 1 (uuli/ionato (la 
lemoie. resistenze, .sordità 
elle vengono amile es.se dal 
p.issatii Fico perché c im 
porMiUc la tiallativa fra i 
parlili em il PCI partecipa 
I (l;i iirolagunista per la prima 
I voll.i dopo Uelit'amii di c>sclii 
siane piegiiiili/i.ile. t’erto, non 
|)as>i.imo aiuola iliiv quali ne 
saramia i {xisitivi frutti |X)li 
Ilei iK-r I (piali CI adoperiamo: 
e m coi'so .niciie su ipiesto 
lerrtnio una li.ittaglia politica. 
I tinello elle sappiamo però è 
(he tm p.isso m .nauti sulla 
via (lell’inte.sa è indis|X‘nsabi- 
le (ile si.i (ompmio. |x'r fare 
tirare al l’acsse quel respiro di 
I sollievo di (Ili Ila vitale biso- 
j glia e alleile ix-r avere un go- 
j celilo elle sia un interlocuto¬ 
re c alalo delle forze .sociali, 

I simiac.iii e ixiliticiie. 

1 (iravi resixnisabilità — ha 
j ammonito Berlinguer — si as- 
j siimeiebtoi'o quei gruppi poli¬ 
tici die con la loro condotta 
faie.ssero fare un pa.s.so in¬ 
dietro alla .situazione die lia 
j consentito l’aprirsi della trat¬ 
tativa. 

1 liscili, i pericoli .sono ben 
liresenti. ha detto Berlinguer, 
e sono allarmanti proprio nel¬ 
la misura in cui appaiono gra¬ 
vi la crisi die il Paese attra¬ 
versa, il male.ssere della gen¬ 
te. il disordine; tutti elementi 
sui quali giocano le forze che 
vogliono creare le condizioni 
|)ei' tentare di affossare la Re¬ 
pubblica. Berlinguer ha ricor¬ 
dato la tragica, lunga sequen- 
j za delle « trame nere > inizia¬ 
la nel 19(59 e pa.s.sata dram¬ 
maticamente anclie })er questa 
piazza di Bre.scia; lia denun¬ 
ciato il tentativo di masche¬ 
rare poi. come < ros.se ». al¬ 
tre trame die avevano però 
identiclie matrici, uguali mo¬ 
tivazioni e metodi delle altre 
e quindi, avviandosi alla con¬ 
clusione. ha affrontato il te¬ 
ma (emerso dal dibattito cul¬ 
turale c politico di queste ul¬ 
time settimane) della « difesa 
delia Repubblica ». 

Nessun equivoco 

Nessun equivoco. ne.ssun 
tentennamento su questo pun¬ 
to. ha detto. Il primo impe¬ 
rativo di tutti i lavoratori è 
la difesa della Repubblica de¬ 
mocratica dagli attacchi dì chi 
vorreblx; liquidarla. Lo Stalo 
democratico italiano è intriso 
di aspetti criticabili, anche 
deprecabili, di vizi e di difet¬ 
ti che v’anno corretli. Esso pe¬ 
rò — ciò deve essere ben 
chiaro — assicura comunque 
un quadro di libertà e di di¬ 
ritti che vanno ad ogni costo 
salvaguardati. Se questo Sta¬ 
to venisse distrutto, al suo 
posto vi sarebbe non già uno 
Stato più avanzalo e più de¬ 
mocratico. ma uno Stato au¬ 
toritario: e i primi a farne le 
spese sarebbero la classe o- 
peraia. i lavoratori, e anche 
gli intcllettuaii. 

A quegli intellettuali, a quei 
giovani che vogliono ricorda¬ 
re a noi comunisti ciò che noi 
abbiamo sempre affermato, c 
vogliamo che si realizzi im¬ 
pegnando in ciò ogni nostra 
energia — e cioè che non c'è 
salvezza della Repubblica se 
essa non .si rinnova — noi 
rispondiamo che la condizione 
prima dei rinnovamento è la 
unità tra le forze decisive che 
hanno contribuito a fare na¬ 
scere questa Repubblica. 

UnìLì del popolo, unità di 
base e insieme — natural¬ 
mente — un processo di avvi¬ 
cinamento anche tra i partiti 
che. come dice la (Costituzio¬ 
ne. devono esprimere la volon¬ 
tà della nazione. 

Ecco il fondamento della no¬ 
stra polìtica unitaria, ha escla¬ 
mato Berlinguer. « senza fur¬ 
berie e senza cedimenti ». 
Siamo unitari a ragion vedu¬ 
ta. perché siamo rivoluzionari 
che .sentono fino in fondo la 
loro responsabilità di fronte a 
tutti ì lavoratori e a tutto il 
popolo. (Cosa ne sarebbe del- 
ITtalia. della causa della de¬ 
mocrazia e del socialismo nel 
nostro Paese, se alla testa e 
nelle file del PCI ri fossero 
degli avventati, dei massima¬ 
listi. dei settari? Lltalia ha 
avuto c ha bi.sogno di un par¬ 
tito quale siamo stati e qua- 
i le siamo, dì un partito capa¬ 
ce di rifuggire sia daÌToppor- 
tunismo che dairestremismo, 
di un partito che sa hrUare, 
che lotta, ma che sa anche 
governare; di un partito che 
sta con le masse, che sa e- 
sprimeme la protesta, c che. 
al tempo ste.sso. ha coscienza 
degli interessi permanenti del¬ 
ia nazione, ha profoiKlo il sen¬ 
so cello Stato democratico. 
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Il «Trattato» ' 
di Francesco Galgano 

ECONOMU 
E COSTITUZIONÈ 

Un piano di ricerca che mette a confronto di¬ 
verse ispirazioni dì ricerca e ipotesi dì sviluppo 
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Il peso della piccola conduiione familiare neH'agricoltura deirURSS 

Quando il colcosiano 
lavora in proprio 


Uiia delle più significatile 
operazioni di politica del di¬ 
ritto condotte da studiosi di 
diverse ispirazioni ideali, ma 
egualmente sensibili sin ai 
problemi del metodo della ri¬ 
cerca, sia a quelli deH’oiga- 
nizzazione degli studi, consiste 
da tempo nel combattere in 
radice l’insidiosa e |)olitica- 
mente equivoca manovra che 
.si propone Io scopo di perpe¬ 
tuare una pretesa ed astori¬ 
ca distinzione tra sistemi giu¬ 
ridici tra loro meccanicamen¬ 
te separati e contrapiiosti (in¬ 
teressi privati da un iato e in¬ 
teressi pubblici dall’altro): 
una distinzione almeno altret¬ 
tanto errata quanto sarebbe 
quella tra diritto positivo vi¬ 
gente e storia della sua evolu¬ 
zione. 

Si segnala, anche sotto que¬ 
sto profilo, l’interesse assai 
vivo che immediatamente pre¬ 
senta. per la sua originaiità. 
il piano complessivo del nuo¬ 
vo Trattato di diritto commer¬ 
ciale e di diritto pubblico del- 
Tecoiiomia dirette da F'rance- 
sco Galgano — di cui è stato 
ora pubblicato per i tipi del¬ 
la CEDAA’I di Padova il pri¬ 
mo volume, dedicato alla €CO- 
stituzione economica*. E’ un 
trattato che si propone lo sco¬ 
po di una completa esposizio¬ 
ne ed analisi dei vari mecca¬ 
nismi giuridici che regolano, 
nel nostro ordinamento, i rap¬ 
porti relativi alla produzione, 
alla circolazione ed alla di¬ 
stribuzione delle ricchezze. 
Ma. a differenza delle con¬ 
suete trattazioni giuridiche 
di tipo manualistico, quel che 
dapprima interessa notare è 
proprio che non ci si muove, 
qui. aU’intemo di questo o di 
quello soltanto tra quei c ge¬ 
neri letterari » che sono le 
formali e storiche partizioni 
del diritto; perchè, tutto al 
contrario, l'elemento che unifi¬ 
ca le varie parti del nuovo 
Trattato vuole essere — co¬ 
me si esprime il suo stesso 
curatore — c non l'unità for¬ 
male di dati sistemi di nor¬ 
me. ma l’unità del fenomeno 
che più sistemi, o sottosiste¬ 
mi. di norme concorrono a 
regolare ». 

Certo, le varie tematiche 
affrontate in questo nuovo 
Trattato (dal «governo del¬ 
l'economia» alla «programma¬ 
zione economica ». alle c im¬ 
prese pubbliche >). sono ri¬ 
condotte. dai vari studiosi che 
le approfondiscono, alle loro 
specifiche esperienze e pro¬ 
spettive di studio (e non po¬ 
trebbe che essere cosi, dato 
che la divisione dei lavoro è 
pur sempre una necessità del¬ 
la moderna organizzazione del¬ 
la ricerca, cui non sfuggo¬ 
no. per parte loro, neppure le 
.scienze sociali); ma comune 
a tutti, sia pure in diversi gra¬ 
di e con variabili accentua¬ 
zioni, sono, accanto all’esposi¬ 
zione del sistema normativo e 
della sua formazione, anche 
la rilevazione delle vicende 
politiche ed economiche cui si 
collega il calarsi delie stesse 
norme nella prassi dei rap¬ 
porti sociali, nonché il rilie- 
\o costantemente attribuito a 
fattori storici ed economici 
ed anche ai risultati scientifi¬ 
ci ottenuti, su altri piani, da¬ 
gli strumenti d’indagine di al¬ 
tre scienze sociali. Del resto, 
un discorso « giuridico > che 
non voglia ridursi, formalisti¬ 
camente. ad un puro e sempli¬ 
ce riepilogo dei soli nessi in¬ 
tercorrenti tra - le definizioni 
legali (o. peggio ancora, tra 
gli stessi concetti recepiti dal 
la tradizione). de\e fondarsi 
su premesse tali da ricom¬ 
prendere la maggiore quanti¬ 
tà possibile di informazioni ri- 
ceiTite: ciò che si i ottiene, 
appunto, solo quando il giu¬ 
rista non trascuri i criteri of¬ 
ferti (o desumibili) da altre 
ricerche e discipline. 

Sarebbe fuori di luogo cer¬ 
care di occuparsi qui. per 
esteso, di tutti i contributi che 
figurano nel Trattato (dagli 
.scritti dello stesso Francesco 
Galgano, che ha steso sia l'in¬ 
troduzione che il capitolo con¬ 
clusivo. dedicato alla < liber¬ 
tà di iniziativa economica nel 
sistema delle libertà costitu¬ 
zionali ». ai sag^ di Umber¬ 
to Romagnoli. Vittorio Otta- 
\iano. Giuliano .Amato. Fran¬ 
cesco Fenghi. Eugenio Ficoz¬ 
za. Sabino Cassese. (joshno 
M. Mazzoni. Adolfo Di Majo. 
Fabio Ro\-ersi Monaco); co¬ 
me sarebbe fuor di luogo va¬ 
lutare e criticare, di o^uno. 
anche talune impostazioni, o 
cercare di rivederle sotto un 
diverso nrofìlo. ovvero con¬ 
trappone. su singoli temi, in¬ 
terpretazioni diverse. 

Ma è giusto ricordare al¬ 
cuni punti fermi. Ad esem- 
{ào. fl quadro proposto da Giu¬ 
liano Amato delle radici stori¬ 
che del modello di governo 
dell’economia dal dopoguerra 
ad oggi, in una società « ri¬ 
masta cosi intrisa di perdu¬ 
ranti e ancora vitali interessi 
pre-capitalistici », o comun¬ 
que neU’àmbito di « un siste¬ 


ma Incapace di • neo capitali¬ 
smo », O, ancora, il proble¬ 
ma, posto soprattutto nelle pa¬ 
gine di Umberto Romagnoli, 
di una incisiva trasformazio¬ 
ne di tale modello di svilup¬ 
po, quale pare si vada ormai 
delineando nella vera e pro¬ 
pria fase costituente che di 
fatto sta rivendo il Paese, 
e che appare destinata, se 
portala a termine, a trasfor 
mare profondamente l’intero 
assetto costituzionale; una fase 
costituente che. certo, troia 
oggi la sua espressione nor¬ 
mativa più eloquente nella 
legge n. 382. e nel proget¬ 
to che essa indica di un nuo¬ 
vo e diverso assetto dell’or- 
ganizzazione centrale in una 
col completamento e con la 
ridefinizione delle competenze 
regionali e di quelle degli En¬ 
ti locali: anche se — come 
nota lo stes.so Romagnoli — 
« l’interrogativo di fondo re¬ 
sta tuttavia quello consisten¬ 
te nel sapere se la prospet¬ 
tata articolazione dello Stato 
si traduca davvero in un po¬ 
tere democratico più diffuso, 
sia cioè socializzabile al pun¬ 
to da suscitare e recepire 
una pcirtecipazione popolare 
alle decisioni politiche con ri¬ 
levanza economica ». 

Si tratta di osservazioni 
che coni ergono, del resto, con 
il significato complessivo che 
si è voluto dare all’opera nel 
suo insieme da parte del suo 
curatore, Francesco Galgano: 
il quale infatti, per parte sua, 
proprio nel capitolo termina¬ 
le prima ricordato, non a ca¬ 
so insiste nel configurare il 
processo della programmazio¬ 
ne come un momento di unifi¬ 
cazione politica di una econo¬ 
mia di mercato che va oggi 
indirizzata lerso una fase di 
transizione, caratterizzata a 
sua volta da inedite forme 
sia di - gestione partecipata 
che di controllo pubblico e 
sociale, tali da permettere lo 
innesto di taluni elementi di 
socialismo: < La condizione 
necessaria di una libertà eco¬ 
nomica che sia "libertà di" e 
non solo "libertà da", liber¬ 
tà sostanziale e non solo li¬ 
bertà formale — afferma Gal¬ 
gano —, è lo svolgimento del¬ 
l’iniziativa economica entro un 
quadro di riferimento pro¬ 
grammatico: e questa condi¬ 
zione dipende dallo sviluppo 
delle altre libertà costituzio¬ 
nalmente garantite, dipende 
dal pieno sviluppo della li¬ 
bertà politica, dal pieno svi¬ 
luppo della libertà sindacale». 

Ma vorrei ancora rilevare, 
per concludere, il dato posi¬ 
tivo costituito dalla ricce plu¬ 
ralità delle posizioni ideali, 
e. a.ssiemc ad essa, dalla co¬ 
stante apertura critica al 
confronto, da cui sono mos¬ 
si i vari autori: si tratta in¬ 
fatti di studiosi di differen¬ 
te (e ben riconoscibile) ispi¬ 
razione ideolopdca e politica, 
che discutono in serrato dibat¬ 
tito. attraverso le pagine del 
Trattato diretto da Francesco 
Galgano. le rispettive « lettu¬ 
re» del testo costituzionale e 
le differenti valutazioni dei 
suoi modi di attuazione. C’ si¬ 
gnificativo ric-ordare quanto 
afferma lo stesso curatore, 
quando .scrive che, se è ve¬ 
ro che € i tempi del positii i- 
smo giuridico sono ormai tra¬ 
montati e, con essi, le pretese 
di "oggettività" o "neutrali¬ 
tà" della scienza giuridica ». 
tuttavia è tramontato anche 
il tempo < nel quale perpetua¬ 
re gli antichi steccati fra le 
diverse culture, fra la cultura 
giuridica di ispirazione libera¬ 
le. di ispirazione cattolica, di 
ispirazione marxsta ». .-Vnche 
perchè, al di là delle differen¬ 
ti estrazi(Hii culturali e del¬ 
le diverse opzioni politiche, 
appare comune a tutti gli au¬ 
tori, che hanno confrontato le 
loro idee sui problemi istitu¬ 
zionali delia società italiana 
in questo primo volume del 
nuovo Trattato, un intento di 
fondo: il proposito, cioè — coe¬ 
rente del resto alla domanda 
di partecipazione politica che 
emerge nel Paese e che va 
trovando nuove forme di ag¬ 
gregazione molecolare sia en¬ 
tro che fuori i canali tradizio¬ 
nali — di dare attuazione e 
svolgimento a quei principi co¬ 
stituzionali. airintemo dei qua¬ 
li possono trovare spazio e 
svilupparsi le istanze sia di 
maggiore socializzazione del 
potere politico generale, sia di 
maggiore e più reale potere 
dei lavoratori, sia ancora di 
maggiore capacità, per le 
stesse ' articolazioni ' elettive 
dello Stato e per la plurali¬ 
tà dd gruppi che operano nel¬ 
la vita politica e sociale, di 
condurre a fondo un’azione di 
rinnovamento e di trasfonna- 
zione. 

Giorgio Ghoni 
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Un terzo della produzione di latte, 
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carne, legumi e metà delle uova 
vengono dai «fazzoletti di terra» 
individuali che corrispondono 
solo airi, 6% di tutto il territorio 
coltivabile - Le valutazioni e il 

> • i 

dibattito in corso - L’incbiesta 
di iin giornalista sovietico 


MOSC.A — Ceriomuski, una 
zona della capitale con nuoci 
e grandi palazzi. C'è un mer¬ 
cato coperto, moderno, che è 
considerato il più fornito. £' 
diviso — per quanto riguarda 
la vendita di prodotti dell'agri¬ 
coltura — in due settori: da 
un lato quello statale e colco¬ 
siano. dall'altro quello priva¬ 
to e cioè di quei contadini che, 
membri di un colcos o di un 
soveos, hanno a loro disposi¬ 
zione un « appezzamento per¬ 
sonale » che coltivano a loro 
piacere. Ve ne .sono milioni, 
in tutta TURSS. di questi « ap¬ 
pezzamenti » che, a volte, so¬ 
no solo dei « fazzoletti di ter¬ 
ra ». Una legge speciale li ha 
istituiti e ne limita le propor¬ 
zioni. Ma i risultati, dal pun¬ 
to di vista della produzione, 
sono eccezionali. Alcuni dati, 
resi noti in que.sti giorni, so¬ 
no più che mai indicativi e 
dimostrano quali e quanti pro¬ 
blemi esistono nella ge.stione 
generale dei settori dell'agri¬ 
coltura e della zootecnia. Ma 
procediamo con ordine. Comin¬ 
ciamo con la visita al mer¬ 
cato. 

«Concorrenza 
di qualità 

Anna Ivanovna Dementieva 
viene dalla regione di Mosca, 
villaggio di Roscki. Suo ma¬ 
rito Ivan e suo figlio Volodia 
sono trattoristi nel colcos « Ot¬ 
tobre rosso ». Hanno un picco¬ 
lo pezzo di terra che coltiva¬ 
no da soli. Producono cosi pa¬ 
tate, ravanelli, cipolle e ten¬ 
gono in una piccola stalla una 
mucca, venti galline e due 
pecore. Anna Ivanovna viene 
a Mosca a vendere i suoi pro¬ 
dotti al mercato, ogni sabato. 
Insieme ad altri contadini af¬ 
fitta un camioncino dove cari¬ 
ca socchi di patate e cipolle. 
Non ha problemi di spesa: 
per dormire si sistema in quel¬ 


10 che viene chiamato « alber¬ 
go per colcosiani » e cioè una 
specie di dormitorio pubblico. 
Cosi, una volta nella capitale, 
si presenta al mercato a far 
concorrenza ai prodotti stata¬ 
li. Ma. si badi bene, non con 
i prezzi, bensì con la qualità. 
E a volte, addirittura, riesce 
a portare anche quei prodotti 
che i negozi statali non of¬ 
frono. 

Lo Stato — diciamo: la coo¬ 
perativa o il colcos — vende, 
ad esempio, i ravanelli anco 
ra sporchi di terra, a 10 co 
pachi il mazzetto (circa 120 
lire). Anna Ivanovna li ven¬ 
de invece belli e puliti, ma 
chiede 30 copechi. Lo ste.sso 
accade con Adcmed Aliev, con¬ 
tadino azerbaigiano. E’ parti¬ 
to da Bakù in aereo con una 
scorta di valigie cariche di 
prezzemolo, pomodori, cetrio¬ 
li e altre verdure introvabili 
in Russia e. in particolare, a 
Mosca in questa stagione. Lo 
aereo, nonostante ' gli ultimi 
aumenti, co.sia ancora poco e 

11 gioco vale la candela. Nel¬ 
la capitale da un mazzetto di 
prezzemolo tira ' fuori, senza 
sforzo, quaranta copechi men¬ 
tre a Bakù appena IO. 

Anche in questo caso il con¬ 
tadino Akmed fa leva su una 
carenza del sistema produtti¬ 
vo e distributivo dello Stato. 
Sa bene che a Mo.sca e nelle 
altre città le cooperative e i 
colcos, praticamente, non ven¬ 
dono prezzemolo: le serre non 
ne producono a sufficienza e 
quel piccolo quantitativo che 
viene avviato ai mercati cen¬ 
trali non fa in tempo ad ar¬ 
rivare nelle bancarelle. E così 
chi vuole prezzemolo corre da 
Akmed .Miev e dagli altri suoi 
mille € colleglli » che si aggi¬ 
rano nei mercati. Lo stesso 
vale per i melograni, per lo 
aglio e le spezie... Il miele ar¬ 
riva da Taskhent. nel cuore 
dell’Asia. A venderlo al mer¬ 
cato di Tascinski — a pochi 
pas.si dalla centrale via Gorkij 
— è Sulimà Ibragbimbekova. 


Ila 22 anni, lavora in ca.sa e 
nell'orto i suoi hanno sistema 
to vari alveari. 

Vendere il miele a Task¬ 
hent non è il caso. Mosca vai 
bene un viaggio. E così fan¬ 
no un po’ di soldi. « il miele 
dei negozi statali non è fre¬ 
sco — dice Alexandra Niko- 
laievna Kononora. impiegata 
in un ufficio comunale, che 
incontriamo al mercato — ed 
io preferisco spendere qualche 
rublo in più... ». La situazione 
si ripete in altre zone di Mo¬ 
sca, Leningrado e, pratica- 
mente, in tutte le città della 
Russia centrale e del nord si¬ 
beriano. 

Lo Stato, in pratica, ha un 
forte concorrente nel privato 
che è riuscito a capire quali 
sono i « punti deboli » della di¬ 
stribuzione. L’economia cen¬ 
tralizzata non arriva a porta¬ 
re nei negozi quei prodotti 
« minimi » che servono per la 
cucina quotidiana. E se lo fa, - 

10 fa con grande ritardo. Non 
va però dimenticato che i suoi 
prezzi sono notevolmente più 
bassi. 

In funzione 
del cliente 

Ma la qualità (e il par¬ 
ticolare non è da sofforaluta- 
re) lascia sempre a deside¬ 
rare. In pratica nei magazzi¬ 
ni statali si compera a scato¬ 
la chiusa: il privato invece si 
muove in funzione del clien¬ 
te che ha di fronte. Pulisce 

11 mazzetto di ravanelli, lo 
mette bene in mostra, si rivol¬ 
ge al cliente, lo invita, discu¬ 
te con lui. tratta il prezzo. 
In sintesi: una situazione ana¬ 
loga a quella dei nostri mer¬ 
cati. Nel negozio statale, in¬ 
vece. la figura del < cliente » 
non esiste. La commessa in¬ 
caricata di vendere le poche 
verdure che si allineano sul 
bancone non ti guarda in fac¬ 
cia. risponde a monosillabi e 
.sbatte il prodotto sulla bilan¬ 
cia. 

Il problema è più che mai 
scottante. Agricoltura, zootec¬ 
nia e rete distributiva sono i 
settori sotto accusa. Se ne di¬ 
scute da tempo. Il sistema di 
produzione — si dice — è ar¬ 
retrato. Mancano per i tra¬ 
sporti i vagoni e i camion fri¬ 
gorifero. I negozi sono insuf¬ 
ficienti e si creano dei ritar¬ 
di negli approvvigionamenti. 

Più volte ne hanno parlato 
i massimi dirigenti del Pae¬ 
se: Breznev, in vari discorsi, 
ha sottolineato le « difficoltà 
e mancanze >. E Griscin, se- 
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Campi colcosiani presso Stavropol. Nella foto accanto 
al titolo: un villaggio agricolo nella regione di Brest. 


gretario del Partito di Mosca, 
ha denunciato alla conferenza 
cittadina i « ritardi e proble¬ 
mi che si registrano negli ap¬ 
provvigionamenti ». « E' ora di 
risolvere que.sta situazione » 
ha .scritto recentemente un 
giornale. 

■ E’ scattata così una cam¬ 
pagna di stampa tendente a 
far esplodere, a livello cen¬ 
trale, il caso. Lo spunto è 
stato preso da una afferma¬ 
zione fatta da Breznev che, ' 
parlando dei problemi dell’a¬ 
gricoltura. ha dato una valu¬ 
tazione positiva dell’attività di 
quei contadini che coltivano 
degli appezzamenti personali. 
In pratica — egli ha fatto 
notare — non solo vi sono dei 
contadini che lavorano la ter¬ 
ra, ma anche milioni di per¬ 
sone che. pvr impegnate in 
altri settori della vita produt¬ 


tiva. hanno la possibilità di 
coltivare, per loro conto, pez¬ 
zi di terra o allevare mucche 
e pecore. Ed è appunto ixir- 
tendo da queste constatazioni, 
che un giornalista, Vladimir 
Travinski, ha avviato una in¬ 
chiesta sulla « reale condizio¬ 
ne delle campagne ». sui < ve¬ 
ri problemi » e sulla « aftlri- 
fò dei contadini che lavorano 
in proprio ». 

Il viaggio 
di Travinski 

Il viaggio di Travinski (un 
riassunto è stato pubblicato 
dalla Litcraturnaia Gazeta) 
comincia a livello di colcos 
e di soveos e precisamente 
tra quelle famiglie che col¬ 


SCRini CRITICI DI ARTURO LAZZARI 


H teatro che fa storia 

T prublemi. le vicende, ì protagonisti della scena contemporanea nella ricognizione lucida c appassiona¬ 
ta affidata agli interventi pubblicati suir« Unità» e raccolti in volume a due anni dalla scomparsa 


Il 21 giugno 75, a soli cinquantun anni, moriva 
improvvisamente Arturo Lazzari, un compagno, un 
amico fraterno. Per lungo tempo diretto collabo¬ 
ratore di Giulio Trevisani al Calendario del po¬ 
polo e. poi. per oltre un decennio, crìtico teatrale 
del nostro giornale, egli andò commentando qua¬ 
si quotidianamente, con passione inalterata e stre¬ 
nuo rigore, gli avvenimenti culturalmente più si¬ 
gnificativi delle scene italiane e internazionali. 
Ora, a due anni dalla sua scomparsa, tempesti¬ 
vamente realizzata risulta Tiniziativa meritoria dt 
pubblicare in un volume dal titolo L'età di Brecht 
(Rizzoli editore, pp. 340, L. 7.000) gli scrìtti più 
significativi apparsi via via suffUnità 
Questo libro viene a testimoniare così — anche 
oltre il sentimento del ricordo vico e solidale — 
il civile proposito con cui Luigi Lunari e Massi¬ 
mo Gallerani (curatori della raccolta). Paolo 
Grassi (con una concisa e commossa presenta¬ 


zione) e Carlo Fontana (autore della circostan¬ 
ziata prefazione) hanno voluto e saputo rendere 
adeguato omaggio all'intelligema crìtica, alla pro¬ 
bità culturale e morate, alla coerente milizia 
marxista che hanno contraddistinto l'opera di 
Arturo Lazzari. 

Molte e impareggiabili sono le prove che nel 
volume L’età di Brecht — ché, appunto, special- 
mente sul grande drammaturgo di Augusta, il 

• suo» Brecht, si esercitarono, acute e razional¬ 
mente lucide, le intuizioni critiche e le riflessioni 
dt Lazzari — emergono dall'instancabile lavoro 
operaio dal nostro caro compagno a puntuale con¬ 
fronto con le proposte, i testi, gli autori dram¬ 
matici più stimolanti, il libro è stato ordinato 
in organici • blocchi » definiti progressivamente: 

• Gli autori italiani contemporanei ». • La dram¬ 
maturgìa contemporanea nel mondo », • Il reper¬ 
torio. i classici, le riscoperte ». • Dei mille modi 


di fare Shakespeare », « Dei cento modi di fare 
Brecht ». • La regìa di Giorgio Strehier ». Come 
si pub constatare, dunque, una • mappa » detta¬ 
gliatissima e preziosa delTuniverso-teatro di ieri 
e dt oggi. 

Qui. per dar conto di tutta la sconfinata dedi¬ 
zione al teatro di cui è stato capace Arturo Laz¬ 
zari. vogliamo riproporre non già una tra le sue 
molte magistrali recensioni apparse sull’Unità ira 
il '63 e il 75. ma la professione singolare e pre¬ 
gnante di una scelta di vita contenuta nella lun¬ 
ga lettera f posta a giusto suggello delFEìk di 
Brecht) indirizzata a Strehier e di cui pubblichia¬ 
mo alcuni brani. Scrìtta nel '34. quando Strehier 
non si era ancora accostato a Brecht, la lettera 
polemizza con una concezione rituale del teatro, 
per rivendicarne la piena responsabilità storica. 

Sauro Borelli 


Vedi- tu liai insistito molto 
su questa società, che tra le 
altre prove della sua crisi, ha 
anche quella di non avere più 
un teatro. Ma questa stessa 
parola è ricorsa assai di fre¬ 
quente anche nelle altre rela¬ 
zioni; e U senso in cui la si 
usava era sempre nebuloso, 
sfuggente, astratto. 

Per dare una spiegazione 
sociologica di quelle per 
te sono le tre grandi epoche 
della storia del teatro, l’età 
classica, l'età medievale, l’età 
elisabettiana .epoche in cui il 
teatro ebbe — a tuo avviso 

— una funzione universale, 
collettiva, tu dici che in quei 
tre momenti c’era una socie¬ 
tà unitaria. Ma che cosa vuol 
dire « società unitaria »? A me 
pare che questa espressione 
abbia un significato solo se 
intesa sulla base del concetto 
gramsciano di « ^emonia ». 
Nel momento dell’^emonia. 
cioè nel momento in cui la 
classe dirigente domina nella 
società col consenso delle 
classi subalterne, allora forse 
si può parlare di « società 
unitaria ». ET a questo che 
tu pensi quando usi questa 
espre s sione? 

- Ma l’esercizio dell’egemonia 
da parte della ciane dirigente 
non cancella affatto la lotta 
di classe, la quale si dispiega 
anche nel canipo della cultu¬ 
ra, dell’arte; sì. anche del 
teatro. E allora se «società 
unitaria» vuol dire «momen¬ 
to egemonico della classe do¬ 
minante», il teatro di quella 
società avrà si un contenuto 


di esaltazione e di celebra¬ 
zione delle vittorie, delle cre¬ 
denze e del costume di quella 
classe, che sono, in questo 
momento, vittorie, credenze e 
costume dell’intera società. 
Ma avrà anche un contenuto 
di critica, di dubbio, di messa 
in discussione di tutto ciò 
appunto in cui tutta la socie¬ 
tà crede ancora, ma che si 
avvia a essere superato, a 
essere lasciato indietro, lega¬ 
to al passato: il sistema so¬ 
ciale. il sistema che tiene 
unita quella società, scric¬ 
chiola e si fa avanti una nuo¬ 
va classe. Sono forse espres¬ 
sione di una « società unita¬ 
ria » i tre grandi tragici greci. 
Eschìlo. Sofocle. Euripide ? 


lotte dinastiche, di conflitti i mente riservato aU'ambiente 


airultimo sangue per impa¬ 
dronirsi di un potere asso¬ 
luto che crea la potenza dello 
Stato inglese: e, nel fondo di 
questa società, l’urgere della 
borgh^ia che tra poro ( a 
metà Seicento!* farà la sua 
rivoluzione, decapiterà il re. 
e farà dell’Inghilterra il Pae¬ 
se della democrazia parlamen¬ 
tare. e l'antesignano dell’indu¬ 
stria moderna! Tutto questo, 
confuso, ma non difficilnien- 
te identificabile, si rispecchia 
nel teatro elisabettiaix>. 

- A questo punto mi chiedo: 
e dopo? E’ possibile che dopo 
non si possa più parlare di 
teatro? ETppure di « società 
unitane» la stona ce ne pre¬ 


si, nel senso che è la storia j senta ancora! Prendiamo la 


della società schiavistica gre¬ 
ca. coi suoi miti e i suoi eroi, 
che essi faiuK* oggetto del 
dramma: ma quanta differen¬ 
za c’è tra il primo e il se¬ 
condo, e il secondo e il terzo ! 

Da Eschilo ed Euripide, dalla 
profonda ed epica ràdtazione 
religiosa, in cui si sublimano 
la fede e le glorie dei domi¬ 
natori. del padroni di schiavi, 
alla umana, patetica conside¬ 
razione dell'eroe ridotto alla 
misura quotidiana. La società 
schiavistica è al tramonto: la 
società schiavistica g re ca , la 
potenza ellenica, tutta la ci¬ 
viltà del Peloponneso sono al 
termine della parabola del 
loro declino... 

E’ forse espressione di una 
società unitaria il teatro eli¬ 
sabettiano? il teatro di Shake¬ 
speare? Terribile periodo di 


società francese del Seicento, 
in cui l'opera di accentramen¬ 
to politico-amministrativo del¬ 
la monarchia giunge al suo 
culmine, in ctii l'aristocrazia 
ha ormai le unghie tagliate e 
si acconcia a vivere a Corte, 
e fl terzo Stato, ancora trop¬ 
po debole ma tutto inteso al 
suo lavoro e ai suoi trafnd 
soggiace allo Stato assoluto. 
Ebbene: proprio quest’epoca 
non ci dà forse Molière? 'Tu 
obbietteral; ma Molière non 
aveva fl pubblico, fl teatro di 
Molière era quasi esclusiva- 


L’ctà di BrecM» sarà 
sodate eggi leve li;») 
i staaspi al Ceatrs Rls. 
i di RUbm. - . 


della Corte, dell’aristocrazia. 
Ebbene: a mìo parere, in quel 
momento stonco, in quella 
società il fatto che Molière 
non avesse il gran pubblico 
popolare non significa nulla. 
Sarebbe antistorico pretender¬ 
lo. Ciò che mi pare ci deve 
interessare è invece il fatto 
che m lui. autore e attore 
del re. questa «società unita¬ 
ria » ebbe il suo caustico cri¬ 
tico. il suo demolitore. 

Cesi, salve le differenze, an¬ 
che la società veneta del Set¬ 
tecento potrebbe passare per 
unitaria. Ma dov’è andata a 
finire regemenia della classe 
dingcnte aristocratico-feuda¬ 
le? Le strutture sociali invec¬ 
chiate — quelle che nei se¬ 
coli precedènti avevano fatto 
la grandezza della Repubbli¬ 
ca sul mare — sono come 
uno scheletro: un piccolo ur¬ 
to. e tutto crolla. Eppure, è 
da una società come questa 
che nasce fl teatro di Goldo¬ 
ni. ... 

E l’Ottocento? Certo è pro¬ 
prio il secolo in cui molte 
« società unitarie » vengono 
sfasciate e sostituite: è fl se¬ 
colo del trionfo della borghe¬ 
sia, che a sua volta s’awia 
a consolidare la propria so¬ 
cietà, ad affermare la propria 
egemonia. Vogliamo dimaue 
negare fl grande teatro del- 
iXXtocento? Sia ‘ quello che 
rispecchia il momento di a- 
scesa e di vittoria della bor¬ 
ghesia, sia quello che comin¬ 
cia a metterne in discussione 
1 valori? Quello che comincia 


a mx'Isre le crepe, i cedi 
menti. le prime angosce: 
quello di un Cechov. per e- 
sempio, o di un Gorki? 

Vogliamo dunque negare il 
teatro del Novecento? 

A me pare che lo si possa 
fare soltanto ponendoci al di 
fuori della storia, e in nome 
di una concezione del teatro 
che chiamerei « rituale ». Que¬ 
sta fermare il teatro alle tre 
grandi - epoche ha proprio 
tutte le caratteristiche di una 
concezione rituale del teatro: 
fame qualcosa di mistico, di 
misterioso (ma perchè parla¬ 
re sempre del mistero della 
poesia, del mistero dell’atto¬ 
re. del mistero del pubblico?» 
che si sarebbe svolto, sareb¬ 
be avvenuto nelle grandi are¬ 
ne elleniche, sui sagrati me¬ 
dievali, nello shakespeariano 
GL-ibe. 

In questo caso, d’accordo: 
oggi il teatro non esiste. Ma 
.scriviamolo una biKma volta 
con la « ti » minuscola, e ca¬ 
liamolo nella storia, in tutta 
la storia degli uomini: lo ve¬ 
dremo. or più or meno ap¬ 
pariscente, sempre, in og^ 
epoca, in ogni società. E ora 
inteso a esaltare i vincitori, i 
dominatori, i padroni; ora a 
mettere in dubbio le verità 
in cui essi credevano, e criti¬ 
carle, ora rovesciarle addirit¬ 
tura, e portarne avanti delle 
altre. Come per ogni altra ar¬ 
te. questa è stata, ed è la 
funzione del teatro: ora rea- 
zicnario, ora p ro gre ss ivo, ora 
rivoluzionario. 

Arturo Lanari 


tirano in proprio vari appez¬ 
zamenti. I (lati raccolti si ri¬ 
feriscono al 1971. Risulta co¬ 
si che nei « fazzoletti di ter¬ 
ra » — situati nelle zone più 
sperdute del Fae.se. nei vil¬ 
laggi della Russia, della Si¬ 
beria, dell'Asia centrale e del¬ 
l'Estremo oriente — è stato 
prodotto il 63'« della produ¬ 
zione di patate, il 37‘c dei 
legumi, il 3J''( del latte, il 
òO'i delle uova, il 35''o della 
della carne. l'I'c del grano. 
Il giornalista precisa che in 
tutto il Paese su 224,6 ■ mi 
lioni di ettari di terre colti 
l'abili, gli appezzamenti per 
sonali occupano .soltanto 3,6 
milioni di ettari e cioè appe¬ 
na l'I.6'7 di tutte le terre 
coltivabili. Ciò significa che 
quasi un terzo della prodii 
zione di latte, carne, uova, 

1 ixitate, ecc. viene da « qiie 
sta piccola percentuale di 
terra ». Non solo, ma ra ri 
levato che dagli appezzamen 
ti personali c.sce anche il 39'r 
dei bovini e l'Sl'i delle ca 
pre. 

L'inchiesta — basata .su 
dati tij^ciali. ricognizioni in 
varie regioni e dichiarazioni 
di esponenti di colcos e sor- 
cos — presenta poi una .serie 
di nuovi dati che si riferisco¬ 
no alla situazione dei gior¬ 
ni nostri: le terre coltiva¬ 
bili, nel giro degli ultimi cin¬ 
que anni, sono aumentate a 
226,3 milioni di ettari, men¬ 
tre gli appezzamenti perso¬ 
nali sono scesi a 3.5 milioni 
di ettari e cioè ri.5''l delle 
terre. Nonostante questa He 
re riduzione la produzione è 
restata altissima. E' chiaro, 
quindi, che dagli appezza¬ 
menti personali tutta la so¬ 
cietà trae vantaggi notevoli 
e il mercato, in generale, 
viene favorito da una .serie 
di prodotti che altrimenti non 
sarebbero mai in vendita. 

Il problema — dice il gior¬ 
nalista .sovietico ~ si fa sem 
pre più complcs.so: i contadi¬ 
ni. per far fruttare il loro 
« campicello » sono co.slretti 
a ■ lavorare sema soste. In 
campagna, praticamente, non 
esiste un limite alla giorna¬ 
ta lavorativa. E tutto questo 
avviene — come sostenqopo 
molti coltivatori — perché 
« c'è bisogno di un secondo 
lavoro per arrotondare, per 
avere una certa stabilità eco¬ 
nomica ». 

Il giornalista sovietico ' ha 
raccolto alcune dichiarazioni 
sulla vita dei colcosiani. Di¬ 
ce Ludmila Grigorievnc, pre¬ 
sidente di un colcos nella 
Russia centrale: < In primo 
luogo bisogna tener conto del 
risparmio di tempo. Faccia 
bene i conti. In estate noi 
lavoriamo non 8 ore al gior¬ 
no, con due giorni di riposo, 
ma dall'alba al tramonto. E 
praticamente, non abbiamo 
momenti dì riposo: non c'è 
temtx) nemmeno per andare 
nel negozio del colcos o del 
villaggio. E poi: cosa po.ssia- 
mo comperare nei negozi?... 
Certo, il televisore, quello 
sì... e la carne?... Io. vede, 
dico queste cose non come 
presidente del colcos, ma co¬ 
me contadina... Lo dico per 
.sottolineare che Tappezza- 
mento personale è indispen¬ 
sabile per noi. perché ci per¬ 
mette di risparmiare soldi e 
salute ». 

L’r.sempio della colcosiana 

— dice il giornalista sovietico 

— è più che mai illuminan¬ 
te. Ri.sidta dai dati generali 
che i colcosiani ricevono, 
dall'appezzamento personale, 
il 15.207 del loro reddito an¬ 
nuale. Ma non c'è .solo que 
.sto a.spettn che balza aqli oc¬ 
chi delTos.serratore. Va in¬ 
fatti rilegato che lo Stato n- 
.sulta notevolmente avvantag¬ 
giato da questa situazione 
perché non deve provvedere 
direttamente ai blsoqni di 
una grande parte della po¬ 
polazione delle zone di cam 
pagna. E' difficile calcolare 
e.sattamente aitante persone — 
oltre 100 milioni abitano nel¬ 
le zone agrìcole — ricevono 
i prodotti dai loro appezza¬ 
menti. Ma è certo che si trat¬ 


ta di decine e decine di mi¬ 
lioni che « non gravano su¬ 
gli iuvestimeiiti dello Stato » 
e che « non usufruiscono dei 
vantaggi del lavoro .sociale ». 

E allora — chiede il gior¬ 
nalista — co.sa è che ostaco¬ 
la lo sviluppo degli appezza¬ 
menti personali? I contadini, 
di colcos e sorcos e delle or¬ 
ganizzazioni di partito — 
egli fa notare — .sanno bene 
cosa vuol dire potenziare la 
produzione negli orti di casa, 
.sanno cioè che si potrebbero 
ottenere ottimi ri.snltati. Ma 
quando si parla di e.stcndere 
gli orti e aumentare il patri¬ 
monio zootecnico ci si imbat¬ 
te .subito tu una .serie di pro¬ 
blemi: primi fra tutti quelli 
dei concimi e dei mangimi. 
Lo Stato, infatti, li consegna 
alle cooperative, ai colcos c 
ai .soveos. Al prirato ne re¬ 
sta una piccoUs.sima parte. 
Ma noiwstante tutto ciò la 
produzione « personale » non 
diminni.sce: le mucche e le 
capre sono ben tenute. 

E qui il giornalista — pur 
senza ammetterlo palesemen¬ 
te — fa capire che una parte 
dei mangimi e dei concimi 
viene portata ria abusiva¬ 
mente dai depositi statali 

Disinteresse per 
la situazione 

La situazione è nota a lut¬ 
ti. Nel corso delTiiichiesta il 
segretario del Partilo di un 
colcos ha detto: « E' mollo 
più vantaggioso fornire agli 
appezzamenti personali il 
mangime in modo ragione¬ 
vole e pianificato, altrimenti 
il contadino... lo prende e- 
gnalmente ma in modo incon¬ 
trollato e .sproporzionalo al¬ 
le esigenze... ». 

Il problema è .sul tappeto: 
« Ma è sorprendente — di¬ 
ce il giornalista — che da 
parte degli enti preposti a 
.seguire la .siltiazioue delTa- 
gricollura non si dimo.stra in- 
iere.s.se verso questa .sitna- 
zione. 

« I miei tenia!iri di trovare 
fra gli scienziati e i collabo¬ 
ratori degli enti di program¬ 
mazione agricola, specialisti 
sui problemi di questa agri¬ 
coltura minore sono falliti. 
Non solo, ma ri.sulta che ne¬ 
gli ultimi 20 anni nel nostro 
Paese non è uscita nessuna 
pubblicazione su questo tema, 
sul suo .significato economi¬ 
co e sociale, sulla sua impor¬ 
tanza. Pochi sono stati gli 
articoli nelle riviste specia¬ 
lizzate. Ho sentito parlare 
una volta di una tesi di lau¬ 
rea sull'argomento... ho cer¬ 
cato di sapere chi Taceva 
fatta, ho chiesto a destra e 
a sinistra, ma non ho trova¬ 
to niente... }x).sso .solo dire 
che al Comitato per la pia¬ 
nificazione — GOSPLAN —. 
al ministero dell'Agricoltura 
e negli enti di sviluppo non 
c'è ne.ssuno che si occupa 
degli appezzamenti perso¬ 
nali ». 

Il Paese ottiene dagli orti 
privati una grande quantità 
di prodotti. Interi mercati 
delle città vengono approv¬ 
vigionati direttamente dai 
.singoli contadini da Anna 
Ivanovna della regione di Mo 
.sca, dall'azerbaigiano Akmed. 
dalTusbcko Sulimà...: « conti¬ 
nuando .su questa strada — 
avverte il giornalista sovieti¬ 
co — perderà non .solo il col 
tiratore dell'orto di rasa— 
chc. tra l'altro, ha già im¬ 
parato da 1emj)o a carar.se- 
la da solo — ma tutta la so 
cietà. tutto lo Stato, tutta 
l'economia nazionale. Dob¬ 
biamo sapere esattamente 
quali ■ e quanti investimenti 
sono necessari ver questi ap¬ 
pezzamenti... E' ora di ri¬ 
solvere il problema ». 

Carlo Benedetti 
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Mario Lunetta 
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• ... gli elementi realistici, i reperti di cronaca, i richiami 
a una purtroppo ben familiare attualità di violenze, di 
pericolo, di torture e di costrizione si affollano* in que¬ 
sto romanzo-saggio in una misura tale che l’attenzione 
del lettore è continuamente sollecitata e provocata.. > 
Giovanni Giudici {Corriere della sera) 



• * . ‘ V .r *" • ’ . - ' r . • • ' 


. i, -’à , '♦.‘1 


i' . ■- ,a- ì t 



















I 




* 




\S 



e co0rcitti 

fìk) diretto crnii lavoratwi 


. • >4 

Obbligo dèi cottimo 
nelle lavorazioni a catena 
0 flusso continuo 


Cari compagni, 

vorremmo conoscere il vo¬ 
stro parere circa Vappltcabih- 
là delVart. 10, 2.u capoverso, 
parte operai, del contratto na¬ 
zionale dei tessili in un’azien¬ 
da di confezioni in serie di 
abili da lavoro della nostra 
città. 

l/art. W, 2^ capoverso, re- 
.cita: « Nel caso che le lavo¬ 
razioni siano organizzale in 
linee a catena o a flusso con¬ 
tinuo, con prestazioni vincola¬ 
te all'osservnnza di un ritmo 
predeterminato che richieda 
un rendimento superiore a 
quello richiesto dal lavoro ad 
economia, l’operaio dovrà e& 
sere retribuito a cottimo, 
semprechè questo sistema sia 
praticabile. Qualora non sia 
possibile praticare tariffe di 
cottimo, l’azienda dovrà corri¬ 
spondere agli operai le ciu 
prestazioni .sono vincolate co¬ 
me sopra detto una percen¬ 
tuale di maggiorazione del lo¬ 
ro minimo di paga contrat¬ 
tuale del 10" 0 ». 

Il lavoro in questa fabbrica 
è organizzato nel modo se¬ 
guente: la lavorazione inizia 
al reparto taglio dove vengo¬ 
no tagliate le varie jHirti del¬ 
l'abito di lavoro; successiva¬ 
mente queste parti sono « pre¬ 
parate » ed infine si ha la 
unione di queste parti a cui 
seguono le rifiniture e la sti¬ 
ratura. L'azienda cronometra 
le operazioni di cucitura com¬ 
pleta dell'abito e sulla base 
di questo cronometraggio sta¬ 
bilisce i tempi delle operazio¬ 
ni precedenti. Ogni due ore 
viene effettuato il « bilancia¬ 
mento u: se il rapporto tra le 
quantità delle varie parti del¬ 
l'abito prodotto è sbilanciato, “ 
vengono effettuati spostamen¬ 
ti di lavoratori da una mac¬ 
china all'altra o cambiamento 
di lavoro su una stessa mac- 
cina. 


' Il rendimento degli operai • 
piene controllato nel seguen¬ 
te modo: ad agni operaio che 
deve preparare la singola par¬ 
te di un abito (tasche o ma¬ 
niche, ecc.J il lavoro viene por¬ 
tato con un carrello dove, in¬ 
sieme con le parti di abito 
vi è una cartella con dei bol¬ 
lini che indicano il tempo da 
impiegare nell’operazione. Ad 
operazione effettuata l’operaio 
deve staccare il bollino e col¬ 
locarlo su di una cartella per¬ 
sonale per permettere dì con¬ 
trollare il suo rendimento ' 
giornaliero. , i 

Fino a qualche tempo fa 
vi era anche una cartella dal¬ 
la quale risultava l’andamento 
del rendimento dell'operaio in 
un certo arco di giorni. Nel < 
caso in cui detto rendimento 
scendeva al di sotto di un 
certo limite l'operaio veniva , 
richiamato verbalmente. Da 
qualche mese questa cartella 
non vi è più. dal momento in 
cui, dicono gli operai, si c co¬ 
minciato a parlare in fabbrica 
di riconoscimento del manca¬ 
to cottimo. 

In seguito all'apertura di 
una vertenza in cui vi era 
anche questa richiesta di ri¬ 
conoscimento del mancato cot¬ 
timo. abbiamo fatto molle 
giornate in sciopero senza al¬ 
cun esito. Adesso vorremmo 
agire sul piano giuridico. 

SERGIO SIMEONE 
(Avellino) 


Uno dei meccanismi retri¬ 
butivi più diffusi neH’ambito 
del lavoro operaio nell’indù- . 
strìa è quello del cottimo, nel 
quale l’entità della retribuzio- • 
ne varia in funzione del ren¬ 
dimento lavorativo; di fatto 
però si applica normalmente 
il sistema del cottimo misto, 
nel quale solo una parte del¬ 
la retribuzione è legata al ren¬ 
dimento, e ciò perchè nella 
forma del cottimo integrale 
il rischio della retribuzione 
verrebbe ad incidere esclusi¬ 
vamente sul lavoratore, con 
sostanziale violazione del prin¬ 
cipio stabilito nell’an. 36 della 
Costituzione. 

Il legislatore ha dettato pic¬ 
che norme in materia di cot¬ 
timo. stabilendo pierò all’an. 
2100 codice civile che « il pre¬ 
statore di lavoro deve essere 
retribuito secondo il sistema 
del cottimo, quando, in con¬ 
seguenza dell' organizzazione 
del lavoro, è vincolato all'os- 
serranza di un determinato 
ritmo produttivo, o quando 
la valutazione della stia pre¬ 
stazione è fatta in base al ri¬ 
sultato delle misurazioni dei 
tempi di lavorazione » 

In questa :px>tesi. quindi, la 
forma della retribuzione è sot¬ 
tratta all'autcnomia delle par¬ 
ti. e soprattutto aU’autoncm'.a 
dell’imprenditore, ma rientra 
nella previsione legale, e si 
dà luogo ad una px>siz:one 
magp^ormente favorevole al la¬ 
voratore. in quanto si esclude 
la pxjssibilità d: accelerare il 
ritmo e p tempi d: lavorazio¬ 
ne nei Àinfrcnti dei presta¬ 
tori ancora reinbuiti a tempx>. 

Tralasciando le modalità at¬ 
traverso le quali si arriva a 
stabilire le tarJfe di cottimo, 
b'.sogna mvece rilevare sia il 
fatto che attualmente il rit¬ 
mo del cottimo viene sempre . 
pattuito a livello sindacale na¬ 
zionale e aziendale, sia cne 
nella determinazione del cot¬ 
timo rientrano praticamente 
tutti gli addetti al cicio pro¬ 
duttivo: in sostanza il cotti- 
mo tende sempre p>iù a pier- 
dere l’originale carattensuca 
di ino^tlvo indìvid'iale ad 
una maggiore produorrira, pier 
acquisire quella di una fun¬ 
zione di adeguamento delle 
retribuzioni sia alla produi li- 
vità aziendale sia al .naggicr 
dispendio di energia riebiesto 
al lavoratore inserito nelle la¬ 


vorazioni a catena, a flusso 
continuo, ecc. . 

Spia di questa situazione 
sono le numerose disposizio¬ 
ni contrattuali nelle quali è 
previsto, accanto al cottimo 
individuale e collettivo, che ai 
lavoratori addetti, ad esempio, 
alle lavorazioni a catena o a 
flusso confjiuo è garantito im 
utile di cottimo determinato 
in una percentuale della pa¬ 
ga base, senza alcun riferi¬ 
mento alla produttività del 
singolo lavoratore. 

Venendo, allora, al quesito 
posto dallo scrivente si può 
anche piensare che, se i daù 
riferiti nella lettera sono esat¬ 
ti. la richiesta di pagamento 
del mancato cottimo nella mi¬ 
sura de! IO"!) è sostenibile e 
che essa abbia una certa p."!)- 
babiluà di successo: sia pe.'- 
che l’organizzazione del lavo¬ 
ro presso la vostri azienda 
obbliga I lavoratori all’osser- 
vimza di un determinato rit¬ 
mo, ritmo che è sempx’? te¬ 
nuto alto proprio dal farlo 
che in caso di carenza di im 
lavoratore o di una squadri 
avviene uno spostamento tU 
lavoratori all’interno dello stes¬ 
so ciclo roduttivo (c.d. bi¬ 
lanciamento); sia pierchè l’a¬ 
zienda provvede al cronomei 
traggio delle varie fasi della 
lavorazione'ed a «stabilire ì 
tempi », in tal modo obbli¬ 
gando tutti i lavoratori a com¬ 
piere le operazioni loro affi¬ 
date in un tempo predeter¬ 
minato e stabilito dalla sola 
azienda; sia pierchè il control¬ 
lo del rendimento del singo¬ 
lo lavoratore awiene attraver¬ 
so Il sistema dei bollini. 

Dunque, nel vostro caso, ci 
pare di poter dire che si trat¬ 
ta di un’ipotesi di cottimo ob¬ 
bligatorio (art. 2100 codice ci¬ 
vile), per la cui attuazione il 
vostro contratto collettivo pre¬ 
vede appunto o la determi¬ 
nazione di una apposita tarif¬ 
fa o il pagamento della per¬ 
centuale del 10® 0 del minimo 
di paga contrattuale, qualora 
non sia possibile praticare una 
tariffa di cottimo. 

■ Il problema però, per noi, 
non è soltanto questo. Dicia¬ 
molo con chiarezza: ciò che 
stupisce, nella lettera ricevu¬ 
ta, è la totale assenza di un 
qualunque riferimento od ac¬ 
cenno alla posizione ed alle 
determinazioni del sindacato 
unitario in questa vertenza. 
Vogliano dirlo ancora una vol¬ 
ta con la massima fermezza 
e chiarezza; ogni vertenza, 
qualunque sia il suo possi¬ 
bile sbocco a livello giudizia¬ 
rio, tra l’altro notonamenie 
sempre incerto, è invece si¬ 
curamente negativa, nel senso 
che può esprimere istanze cor¬ 
porali ve od un momento di 
divisione fra i lavoratori, se 
non rientra nella politk-a che 
le organizzazioni sindacali rap¬ 
presentale a livello aziendale 
ritengono più opportuna. Pro¬ 
prio perche è ii sindacato uni¬ 
tario, anche a livello azienda¬ 
le, il più sicuro riferanento 
per una valutazione comples¬ 
siva degli interessi dei lavo¬ 
ratori. In sintesi: se è vero 
' che può essere un errore con¬ 
siderare rinter\'ento giudizia¬ 
rio, a tutela dei diritti dei 
lavoratori, come l’ultima spiag 
già, quella cioè cu; accedere 
solo quando ormai, sul piano 
della lotta sindacale, sembra 
tutto perduto, è anche vero 
che un’eventuale sentenza fa- 
• vorevole non incide affatto 
nei rapporti con la parie pa¬ 
dronale se non quando rispon¬ 
da alle legittime attese ed al¬ 
la forza del mo\'imento ope¬ 
raio organizzato, runico capa¬ 
ce veramente di impona. 


Personale 


navigante 
e tutela contro 


i Iicen 2 Ìamenti 


L'applicabilità delle norme 
di tutela contro i licenzia¬ 
menti ingiustificati al perso¬ 
nale navigante delle imprese 
di navigazione marittima ed 
aerea è stata negata dalla 
Corte di Cassazione con sen¬ 
tenza 20 gennaio 1977 n. 310 
(rivista II Foro Italiano. 1977, 
parte prima, pag. 249). Ana¬ 
logo parere era stato espres¬ 
so in precedenza dalla Corte 
Costituzionale con sentenza 
del 26 maggio 1976 n. 129. 

Si tratta di decisioni mol¬ 
to criticabili che escludono 
in modo ingiustificato e con 
argomenti formalistici una ca¬ 
tegoria di lavoratori da una 
fondamentale tutela legislati¬ 
va. Non si è. infatti, voluto 
considerare che la licenziabl- 
lità dei lavoratori solo in pre¬ 
senza di giustificato motivo 
o giusta causa deve essere 
considerata principio genera¬ 
li le cui eventuali eccezioni 
devono essere espressamente 
previste e non solo ricavate 
da interpretazioni di testi 1^ 
gislatrvi precedenti la - legge 
sui licenziamenti n. 604 del 
1966. Né è ragionevole ritene¬ 
re, come si è fatto in queste 
decisioni, che l’art. 35 dello 
Statuto dei lavoratori, nel rin¬ 
viare. per quanto riguarda le 
imprese di navigazione ma¬ 
rittima ed aerea, alla contrat¬ 
tazione collettiva TappUca-' 
zione dei principi propri al¬ 
lo Statuto stesso, vada inter¬ 
pretato addirittura nel senso 
' della non operatività delle 
norme qualificanti di quaete 
- nltiina 1< 
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Sui rapporti interni dopo la conclusione del congresso 


DISTENSIVE DKHIAMZIONI 


DEI DIRIGENTI DEIU CISL 


La lunga attesa per l’esito della votazione che ha assegnato il 59% dei suffragi olia lista Macario-Carniti 
Le possibilità di un accordo per gestire la Confederazione - Fra una quindicina di giorni il consiglio generale 


ROMA — L’attesa per cono¬ 
scere i risultati conclusivi del 
congresso della CISL è stata 
molto lunga. La votazione è 
iniziata alle 13,40 di sabato 
ma solo verso le 23 è stato 
possibile avere la comunica¬ 
zione ufficiale sul suo esito. 
Non ci sono state grosse sor¬ 
prese: è stata contermata la 
maggioranza Macario-Carniti 
con una percentuale che si 
aggira attorno al 59 per cento 
(al precedente congresso ave¬ 
va il 54,5 per cento). Difficile 
è dare con esattezza il rappor¬ 
to di forza tra i due schiera- 
menti perché il meccanismo 
elettorale consentiva la possi¬ 
bilità di esprimere voti sia 
Pier i candidati della lista nu¬ 
mero uno sia per quelli della 
lista numero due. La stra¬ 
grande maggioranza dei dele¬ 
gati ha bloccato sull’una o 
l’altra lista ma alcuni, ima no¬ 
vantina su 1012, hanno espres¬ 
so preferenze per i dirigenti 
dei due schieramenti anche 
per cercare di far prevalere 
questo o quel candidato. Pier¬ 
re Camiti, per esempio, è 
giunto terzo dietro Macario e 
dietro Romei; Fantoni, nume¬ 
ro due della Usta che si ri¬ 
chiamava alle posizioni di 
Franco Marini, è arrivato ter¬ 
zo scavalcato da Luca Borgo- 
meo, ex capo deU’ufficio stam¬ 
pa della CISL e attualmente 
segretario della Unione sinda¬ 
cale di Roma. Ma, al di là di 
questi giochi interni, la lista 
di maggioranza si è assicu¬ 
rata 44 dei 66 membri del 
consiglio generale da eleggere 
(gli altri 146 membri sono 
stati designati direttamente 
dai congressi delle categorie e 
delle organizzazioni territoria¬ 
li). 

. I delegati hanno atteso il ri¬ 
sultato definitivo — fino dal¬ 
le 18 comunque era ormai as¬ 
sodato che la lista Macario- 
Carniti aveva ottenuto la mag¬ 
gioranza — nei grande salone 
dove per cinque giorni si era 
svolto il dibattito: applaudi¬ 
vano questo o quel membro 
della segreteria, cantavano in¬ 
ni partigiani. Ogni tanto è 
volato qualche sfottò rivolto 
alla minoranza ma, nel com¬ 
plesso, non c’è stata volontà 
di umiliare i perdenti ben 
consci, tutti, della necessità di 
stabilire un rapporto che con¬ 
senta una adeguata direzione 
politica della CISL nella chia¬ 
rezza delle posizioni, come è 
stato più volte detto nel cor¬ 
so degli'inte]fventi..cliefSi so¬ 
no susseguiti. 

Non si è avvertito Insomma 
il clima di lacerazione dram¬ 
matica che aveva caratteriz¬ 
zato il precedente congresso 
anche se il dibattito ha avuto 
toni duri e fortemente pole¬ 
mici e vi sono stati momenti 
di grande tensione. Resta ora 
da vedere se la parola d’ordi¬ 
ne che è stata della maggio¬ 
ranza e della minoranza, «sen¬ 
za drammi e lacerazioni», si 
tradurrà in una gestione uni¬ 
taria della confederazione: 
Macario, anche nelle conclu¬ 
sioni. aveva di nuovo lancia¬ 
to Un appello in tal senso. 
Verrà accolto o meno? Un 
autorevole esponente della DC 
ci ^ceva che, a suo parere, 
il congresso comincia lunedì. 
Il congre.sso, ci pare abbia 
già detto diverse co.se: e so¬ 
prattutto, ha confermato la 
collocazione della CISL all’in- 
temo del movimento imitario. 
il suo impegno per l’unità sin¬ 
dacale. Ha confermato la scel¬ 
ta di - fondo della lotta per 
profondi mutamenti negli in¬ 
dirizzi di politica economica, 
per la piena occupazione e il 
Mezzogiorno. La CISL ii-a. cer¬ 
to, al confronto con le posi¬ 
zioni emerse dal congresso 
CGIL e con quelle che emer¬ 
geranno da quello della UIL 
1 cui lavori inizieranno mer¬ 
coledì 29 a Boloipia. con ela¬ 
borazioni proprie che si dif¬ 
ferenziano anche da quelle 
delle altre due confederazio¬ 
ni senza costituire una frat¬ 
tura nel movimento sindacale, 
né una interruzione del pro- 
ces.so unitario. 

Ma chi gestirà la confede¬ 
razione? E’ su questo proble¬ 
ma che il congresso non è 
finito e che le elezioni non 
hanno dato il responso defi¬ 
nitivo. Esiste una maggioran¬ 
za. espressione di una defini¬ 
ta linea politica, legittimata 
dal dato elettorale. Quale at¬ 
teggiamento assumerà nei suoi 
confronti la minoranza che fa 
capo a Marini ma è in effet¬ 
ti molto articolata? Già saba¬ 
to sera si avevano alcune di¬ 
chiarazioni che davano però 
la sensazione della possibilità 
di un accordo per la composi¬ 
zione della segreteria confe¬ 
derale. 

« / risultati del congresso — 
diceva Macario — hanno con¬ 
fermato la bontà della pro¬ 
posta di linea politica conte¬ 
nuta nella relazione che costi¬ 
tuisce il terreno politico di in¬ 
contro fra magioranza e mino¬ 
ranza in un rapporto nuovo 
di collaborazione ». Marini di¬ 
ceva che « l’unità interna re¬ 
sta un obiettivo che. in un 
modo o neU'altro. dovrà es¬ 
sere realizzato». Camiti par¬ 
lava di « un salto di menta¬ 
lità » da tempiere, sostenen¬ 
do che «non possono conti¬ 
nuare ad esserci due compo¬ 
nenti contrapposte ». Sartori 
che in precedenza aveva re¬ 
spinto Tinvito di Macario ri¬ 
maneva invece della opinione 
che « cfti ha vinto » si deve 
assumere «fa piena responsa¬ 
bilità di governare Vorgarùz- 
zazione ». 

Sarà il consiglio generale 
fra una quindidina di giorni 
a sciogliere il nodo o ^rlo- 
meno a dare una prima idea 
sull’assetto interno della CISL. 
Per ora ciò che appare come 
una conseguenza del voto è 
che Luigi Macario sarà se¬ 
gretario generale e Pierre Cer¬ 
niti segretario generale ag¬ 
giunto. . 

AksMndro Cardulli 





Raduno dei «corazzati» a Milano 


MILANO — Con una grande sfilata militare 
si è concluso ieri mattina a Milano il primo 
raduno nazionale dei « Corazzati d’Italia ». 
Nelle vie del centro, dall’Arena civica fino a • 
corso Venezia, passando per piazza Duomo, 
sono sfilati con in testa 14 bandiere di guer¬ 
ra, un reggimento delle unità corazzate del¬ 
l’Esercito e una rappresentanza di ufficiali 
e sottufficiali. Poi una sezione delle brigate 
a cavallo ed un plotone di carri armati « Leo- ' 
pard ». Quindi le infermiere volontarie del , 
corpo militare della Croce rossa italiana. Die- ' 
tro a loro, preceduti dalle bande dei Mar- 
tinitt e da tm gruppo di invalidi militari, i 


corazzati in congedo. Sul palco delle auto¬ 
rità, in piazza Duomo, erano presenti il mi¬ 
nistro della Difesa Lattanzio e il capo di 
Stato maggiore della Difesa, generale Andrea 
Vlglione.'Ml presidente della Regione, Golfa¬ 
ri, della Provincia, Vitali, e il sindaco To- 
gnoli insieme con altre autorità politiche e 
militari. A margine della sfilata, 16 perso¬ 
ne, aderenti a Lotta continua e alla Lega 
degli obiettori di coscienza che distribuivano 
volantini, sono stati fermati e successivamen¬ 
te rilasciati dai carabinieri. 


NELLA FOTO: i b«rt>glleri in piazza Duomo. 


Si ttrrà ondio qutst’anno la manifestaiione veneiiana 


La Biennale si preps^ra 
a varare con austerità 
Pedizione autunnale 


' ' * I . ' • I - 

Una commissiona si riunirà domani a Roma • Le polemiche e le 
realizzazioni - Il lavoro di questi mesi del consiglio direttivo dell'Ente 


DALL'INVIATO 

VENEZIA — U Biennale 1977 
si farà. Una edizione autunna¬ 
le, contenuta in chiave di « au¬ 
sterity », secondo quanto con¬ 
sentono il limitato tempo a 
disposizione e le scarse risor¬ 
se di bilancio. Ma senza nul¬ 
la di improvvisato, senza ce¬ 
dimenti alla tentazione di get¬ 
tar fumo negli occhi della 
gente. Piuttosto, su ima linea 
di ricerca, di sperimentazione, 
di lavoro seminariale e di 
gruppo che valga anche a ri¬ 
lanciare quel settore delle at¬ 
tività permanenti che della 
Biennale rinnovata deve costi¬ 
tuire uno degli assi portanti. 
In un simile quadro, anche il 
programma sul « dissenso cul- 
tunile » nel Paesi socialisti è 
destinato a trovare una sua 
giusta collocazione, che non 
lasci spazio a deteriori stru- 
mentallsmi. 

Ecco, il rifiuto di ogni tipo 
dì slrumentallsmo ci sembra 
il tratto caratterizzante della 
riunione del consiglio diretti¬ 
vo della Biennale conclusasi 
nel tardo pomeriggio di .saba¬ 
to. 11 consiglio ha dimostrato 
cioè che la Biennale non è 
quella « parlata », quella dei 
titoli a sensazione dei giorna¬ 
li. E’ invece il prodotto del¬ 
l’assunzione collettiva di re- 
.sponsabllltà, del confronto tra 
le forze politiche e culturali 
rappresentate nei suoi organi¬ 
smi dirigenti. Le quali si tro¬ 
vano certo di fronte a proble¬ 
mi difficili, a tensioni che na¬ 
scono talora artificiosamente 
fuori della sede istituzionale. 
Ma sanno, al momento oppor¬ 
tuno, far sentire il peso del 
proprio impegno, la consape¬ 
volezza del ruolo che un En¬ 
te come la Biennale deve svol¬ 
gere. 

La cronaca della giornata di 
sabato su cui, in attesa di no¬ 
tizie più precise, qualclie gior¬ 
nale si è diffuso, è fatta an- 


Fra molti contrasti la decisione degli autotrasportatori 


Blocco dei FÌfornimenti sospeso 


Benzina regolare (per ora) al Nord 


Si attendono i risultati deirincontro di domani con la commissione Trasporti della Camera 


DALL'INVIATO 


TORTONA — Sospensione del 
blocco dei trasporti di carbu¬ 
rante in attesa deU’incontro 
di domani con la commissio¬ 
ne Trasporti della Camera, e 
confema dello stato di agita¬ 
zione: la decisione, che dis- 
.soìve — almeno momentanea¬ 
mente — i timori sulla conti¬ 
nuità dei rifornimenti al Nord 
è venuta al termine di un’as¬ 
semblea confusa c in qualche 
momento drammatica. I più e- 
sagitati fra i cisternisti, con¬ 
tinuamente aizzati da uno dei 
loro « capi », non volevano ce¬ 
dere di un millimetro: il bloc¬ 
co dei rifornimenti dì carbu¬ 
rante doveva continuare a 
tempo indeterminato. Alla fi¬ 
ne, per ricondurre la difficile 
vertenza degli autotrasporta¬ 
tori di prodotti petroliferi nei 
binari di ima corretta azione 
sindacale, i dirigenti delle as¬ 
sociazioni di categoria hanno 
dovuto ricorrere ad una pub¬ 
blica presa di posizione che 
sconfessa ogni azione di que¬ 
sto tipo. 


Il pericolo che im gruppo 
di scalmanati, condotti da gen- 
\ te che non va troppo per il 


sottile, trascinasse i cisterni¬ 
sti deU’Italia settentrionale nel 
vicolo cieco di una lotta sen¬ 
za quartiere e senza prospet¬ 
tive è stato s\'entato: i prossi¬ 
mi giorni diranno se saran¬ 
no evitati Strascichi. 

I sindacati e la maggioran¬ 
za della categoria presente al¬ 
l’assemblea di Tortona hanno 
tenuto conto degli impegni 
presi dalla commissione T^- 
sporti della Camera (impegni 
ribaditi dal suo presidente Li¬ 
bertini in ima lettera inviata 
all’assemblea) e delle prospet¬ 
tive offerte dallo stato delle 
trattative per costringere le 
compagnie - petrolifere del 
triangolo industriale al rispet¬ 
to delle tariffe fissate negli ac¬ 
cordi del IO marzo e del 17 
maggio, decidendo di conse¬ 
guenza — come abbiamo det¬ 
to — di sospendere « ogni azio¬ 
ne di fermo» del loro servi¬ 
zio, nell’attesa dei risultati 
deirincontro con la commis¬ 
sione Trasporti convocato per 
martedì. 

Nel frattempo, viene mante¬ 
nuto Io stato di agitazione del¬ 
la categoria a livello naziona¬ 
le ed ogni futura decisione 
viene demandata ad im «Co¬ 


mitato di difesa dell’autotra- 
sporto dei prodotti petrolife¬ 
ri », che sarà costituito nei 
prossimi giorni e di cui faran¬ 
no parte, insieme ai dirigenti 
nazionali dei sindacati, rappre¬ 
sentanti dei cisternisti di ogni 
città. Questo comitato dovrà 
vagliare i risultati delle trat¬ 
tative e gli impegni del mini¬ 
stero dei Trasporti in ordine 
alla richiesta di approvare un 
decreto legge che renda ob¬ 
bligatorie per tutti i commit¬ 
tenti le tariffe di trasporto 
stabilite negli accordi fra le 
parti. .Si tratterebbe cioè di 
rendere immediatamente ope¬ 
rativo quanto disposto da una 
legge approvata nel 1974 (legge 
che fra l’altro istituisce l’al- 
i bo professionale degli autolra- 
sportatori e ne disciplina la 
attività) ma che è rimasta pra¬ 
ticamente inattuata. 

Su questo terreno (insieme 
a quello deH’estensione dei 
consorzi dì autotrasportatori 
e di controllo severo deU’atti- 
vìtà spesso illecita e maliosa 
delle agenzie che offrono la¬ 
voro nero ai cisternisti) è ap¬ 
parsa nel corso dell’assemblea 
chiaramente esistere la possi¬ 
bilità di coinvolgere i camio¬ 


nisti di tutte le regioni. 

Al comitato di difesa, inol¬ 
tre, è stata demandata ogni 
decisione per il proseguimen¬ 
to della vertenza qualora le 
trattative non dessero risulta¬ 
ti soddisfacenti « entro la pros¬ 
sima settimana ». 


Per quanto riguarda l’appli¬ 
cazione delle tariffe nelle re¬ 
gioni del Nord, l'assemblea ha 
deciso di richiedere un incon¬ 
tro a Milano con i rappresen¬ 
tanti delle compagnie petroli¬ 
fere e con la partecipazione 
della Provincia di Milano, che 
si è impegnata a svolgere una 
opera di fattiva mediazione. 
In particolare, si chiede all’A- 
GIP • ed airiP (compagnie 
pubbliche) di voler mantene¬ 
re gli impegni già sottoscrit¬ 
ti. che riguardano la normati¬ 
va a livello locale, degli ac¬ 
cordi di Roma. Nel prendere 
i queste decisioni, le associa¬ 
zioni dei cisternisti ■ conside¬ 
rano di aver agito col « mas¬ 
simo senso di responsabilità », 
ma esigono che una simile 
prova sia fornita anche da 
«tutte le altre parti interes¬ 
sate ». 


Ino iselli 


Conclusa Tassemblea di Udine dopo tre giorni di dibattito 


I cattolici del Friuli: dialogo 
e unità per la ricostruzione 


SERVIZIO 


UDINE — Dopo tre giorni di 
dibattito, vivace e molto arti¬ 
colato, la chiesa ed i cattoli¬ 
ci del Friuli si sono trovati 
largamente uniti, dopo aver 
superato non pochi contrasti 
connessi alla realtà storica 
della regione, su due punti 
essenziali. In primo luogo es¬ 
si hanno riconosciuto che il 
tempo delle contrapposizioni 
ideologiche appartiene al pas¬ 
sato ^r cui la Chiesa ^ i 
cattolici devono aprirsi a] dia¬ 
logo ed al confronto con le 
diverse realtà sociali cultura¬ 
li e politiche e fra queste, 
i quella rappresentata dai co¬ 
munisti. In secondo luogo es¬ 
si hanno affermato che i prò- 
blenni-riguardanti la ricostru¬ 
zione e l’avvenire del Friuli 
vanno risolti « insieme » e con 
« spirito unitario ir. •, 

E’ questo il senso deU'o- 
melia pronunciata daH'aTcivè- 
scovo Alfredo Battisti nel 
corso della concelebrazione 
religiosa - che ha chiuso ieri 
al Palasport di Udine, in un 
clima di unità, i lavori di 
un’assemblea che ha cono¬ 
sciuto anche momenti di 
grande tensione. Mons. Batti¬ 
sti. infatti, non ha ignorato 
le questioni particolari che 
vengono da lontano crappor- 
to tra sacerdoti e laici, tra 
chiesa e DC, anuresza e de¬ 


lusioni per promesse non 
mantenute dal potere politi¬ 
co. ecc.), ma ha prato l'ac¬ 
cento su ciò che può unire e 
non dividere: è per questo 
che ha i»rlato di una Chiesa 
« in stato di ricerca e di ser¬ 
vizio » per favorire la « pro¬ 
mozione umana a tutti i li¬ 
velli » ed ha auspicato un 
cambiamento di mentalità, 
un nuovo stile, una metodo¬ 
logia fondata sul dialogo e 
sul confronto secondo l’ispi¬ 
razione del Concilio e gli o- 
rientamenti emersi dal con¬ 
vegno su Evangelizzazione e 
promozione umana del no¬ 
vembre scorso. 

E' interessante rilevare, al 
di là delle 40 mozioni sotto¬ 
poste al voto dell'assemblea 
(segno del particolarismi che 
.sono esplosi nella fase di pas¬ 
saggio dal monolitismo al plu¬ 
ralismo). che si è registrata 
una larghissima maggioran¬ 
za dell’assemblea su alcuni 
punti qualificanti. Innanzitut¬ 
to sul problema della donna. 
Dice un proverbio friulano 
— ha ricordato una donna del¬ 
le ACLI — che « La donna 
friulana tiene su tre angoli 
della casa, l'uomo uno». EMie- 
ne, nella mozione approvata 
si afferma che « l’assemblea 
sollecita un nuovo modo di 
considerare la donna nella 
società e nella chiesa friula¬ 
na. La donna non vuole es¬ 


sere solo madre di molti o 
podi! figli e pia fedele, ma 
prima di tutto persona, in 
grado di scegliere la propria 
vita di contare ed essere de¬ 
terminante in tutti I momen¬ 
ti decisionali ». 

Largamente approvata è sta¬ 
ta pure la mozione sul plura¬ 
lismo in cui si afferma, tra 
l’altro, che i cristiani devo¬ 
no « camminare con tutti co¬ 
loro che lottano per la libe¬ 
razione deU'uomo non per 
strade parallele, ma insieme 
per la stessa strada ». 

I due problemi poi che so¬ 
no stati oggetto di appassio¬ 
nato dibattito sono Tistituzio- 
ne di una università a Udi¬ 
ne e l’introduzione dell’in¬ 
segnamento della lingua friu¬ 
lana nelle scuole. Per quanto 
riguarda l’università, l’assem¬ 
blea. facendo propria la po¬ 
sizione dei vescovi e delle co- 
mimità cristiane del Friuli, 
ha respinto il progetto gover¬ 
nativo. 

Mons. Battisti si è pronun¬ 
ciato a favore della istituzio¬ 
ne dell’università ed ha an¬ 
nunciato anche Fistituzione di 
una facoltà di teologia a U- 
dine. Si è pure dichiarato a 
favore della valorizzazione 
della lingua friulana auspi¬ 
cando però che il problema 
del bilinguismo venga liaolto 
senza traumi, cosi come è sta¬ 
to risolto nel Trentino-Alto 


Adige. Si tratta di due pro¬ 
blemi complessi, quello del¬ 
la istituzione dell’università e 
dell'introduzione dell'insegna- 
mento della lingua friulana 
nelle scuole, ai quali il nostro 
partito sta rivolgendo la ne¬ 
cessaria attenzione ed il cli¬ 
ma di confronto, al quale la 
chiesa friulana ha inteso ed 
intende contribuire, può favo- 
nre le soluzioni idonee. 


Alcesle Santini 


In merito all'assemblea dei 
cattolici friulani, il compagno 
Renzo Pascolat. segretario 
della Federazione udinese del 
PCI ha dichiarato. 


« II giudizio che esprimia¬ 
mo sull’assemblea dei cristia¬ 
ni per la ricostruzione del 
Friuli, considera soprattutto 
il fatto che ad essa è stato 
conferito il carattere di am¬ 
pia apertura politica. L’invito 
ufficiale rivolto al na&Xto par¬ 
tito crediamo sia un atto di 
per sè qualificante. Dai lavo¬ 
ri e dalle conclusioni deH’as- 
semblea riceviamo l’impres¬ 
sione che essa potrà avere ri¬ 
flessi nelle stesse forze po¬ 
litiche regionali per favorire 
processi unitari attorno al¬ 
le grandi questioni riguar¬ 
danti la ricostruzione. Io svi¬ 
luppo • la rinascita del Friu¬ 
li ». 


che di incontri, di contatti 
personali, di scambi di opinio¬ 
ne fra gruppi ristretti di con¬ 
siglieri. Tuttavia, per afferma¬ 
zioni concordi del presidente 
e di vari consiglieri, il dibat¬ 
tito che ha impegnato tutto il 
pomeriggio è risultato molto 
serio, approfondito, anche vi¬ 
vace e polemico ma impronta¬ 
to ad un diffuso spirito co¬ 
struttivo. Ed ha prodotto, co¬ 
me dicevamo nlrlnlzlo, delle 
decisioni significative, certo 
contrastanti con le previsioni 
di chi pronostica un mese sì 
ed uno no rotture clamorose, 
o addirittura la morte della 
Biennale. Una rottura politica, 
gravida di conseguenze molto 
negative circa la possibilità di 
un rilancio deH’istituzione ve¬ 
neziana, sarebbe certo deriva¬ 
ta da una rinuncia, da un’ab¬ 
dicazione a qualsiasi iniziativa 
per l’anno in corso. 

Questo, il consiglio direttivo 

10 ila concordemente evitato, 
malgrado dctei minate impo¬ 
stazioni iniziali segui.ssero un 
diverso orientamento. Un pro¬ 
gramma contenuto verrà rea¬ 
lizzato in autunno. Quale 
programma? Dovrà circoscri¬ 
verlo e definirlo nelle sue pos¬ 
sibilità pratiche di attuazione 
una commissione consiliare 
che si riunirà martedì 21 a 
Roma e il mattino di venerdì 
24 a Venezia. Di tale commis¬ 
sione, oltre al presidente Ripa 
di Menna ed al vicepresidente 
Rigo, sindaco di Venezia, fan¬ 
no parte i consiglieri Seroni, 
Rossini, Zampetti, Baratto, A- 
jassa, Mazzariol e uno dei 
rappresentanti delle confede¬ 
razioni sindacali (Calabria, 
oppure Spandonaro). 

Gli aspetti finora meglio de¬ 
finiti di tale programma so¬ 
no quelli relativi al « dissen¬ 
so ». Intorno ad esso aveva la¬ 
vorato, pre.sentando un pro¬ 
getto articolato, un apposito 
gruppo di lavoro consiliare. Si 
tratterà di selezionare, di que¬ 
sto progetto, i punti di prati¬ 
ca fattibilità, e più coerenti 
all’impostazione generale delle 
iniziative 1977: le quali punta¬ 
no, pili che su momenti spet¬ 
tacolari di difficile se non im¬ 
possibile organizzazione, su 
attività di tipo seminariale che 
facciano perno sui laboratori 
deli'Archivio storico delle arti 
contemporanee. In tal modo, 
si potrà anche riattivare que¬ 
sto importante strumento, 
certo una delle maggiori rea¬ 
lizzazioni della nuova Bienna¬ 
le. La carenza di mezzi e di 
personale aveva difatti con¬ 
dotto alla progressiva paralisi 
deH’Archivio storico collocato 
nella sua nuova sede di Ca* 
Corner della Regina. 

Oltre al « dissenso », la com¬ 
missione — a quanto ci risul¬ 
ta •— punterà a definire una 
serie di interventi nel settore 
del teatro (si parla di un se¬ 
minario su « Drammaturgia 
ed immagine »), delle orti vi¬ 
sive (una rassegna dell’nrte i- 
taliana contemporanea dell’ul¬ 
timo quindicennio?), del cine¬ 
ma c della musica. Ma più e- 
sattamente si potrà dar noti¬ 
zia di tutto ciò dopo lo pro.s- 
slma riunione del consiglio di¬ 
rettivo, già convocata 'per il 
pomeriggio del 24 giugno, pro¬ 
prio per discutere e ratificare 

11 programma oltre che per 
aporovare il bilancio. 

Ci sembra per il momento 
interessante tornare su alcu¬ 
ni aspetti delia tanto attesa e 
discus.sa riunione di sabato. Il 
consiglio si è mosso difatti a- 
vendò presente l’esigenza di 
concludere questo primo qua¬ 
driennio di attività in modo 
positivo: senza lasciare dei 
vuoti da colmare, dei vincoli e 
del condizionamenti a carico 
dei futuri organismi dirigenti. 
Piuttosto, si preoccupa di of¬ 
frire a questi organismi una 
istituzione che non debba ri¬ 
partire da zero. 

Da qui nascono altre due 
proposte approvate dal consi¬ 
glio direttivo e da attuare 
sempre nell’ambito del pro¬ 
gramma 1977. Un conve^o di 
« riflessione » su] bilancio del 
quadriennio, da svolgere as¬ 
sieme ad operatori culturali i- 
taliani e stranieri; ed un se¬ 
condo convegno con l’associa¬ 
zionismo culturale per discu¬ 
tere il rapporto della Bienna¬ 
le con le istituzioni di base ed 
i problemi del decentramento. 

Infine, l’interrogativo rim¬ 
balzato anch’esso nei giorni 
scorsi sulla stampa: questo 
consiglio direttivo si dimette, 
se ne va in anticipo? Il pro¬ 
blema — come ha detto in un 
suo intervento il consigliere 
compagno Mario Baratto — 
non è tanto questo, bensì 
quello dì sollecitare, anche 
con un appello ufficiale, le i- 
stituzioni chiamate a designa¬ 
re propri rappresentanti nello 
organo direttivo della Bienna¬ 
le. Sono la presidenza del 
Consiglio dei ministri. le con¬ 
federazioni sindacali. la Regio¬ 
ne Veneto, la Provincia ed il 
Comune di Venezia. L’attua¬ 
le consiglio scade nel marzo 
1978. 


Sarebbe opportuno che gli 
Enti delegati a rinnovarlo Io 
facessero presto, ancor prima 
della scadenza formale. Per¬ 
ché in tal modo la Biennale 
potrebbe più adeguatamente 
essere posta in condizione di 
predisporre il suo prossimo 
piano quadriennale, il pro¬ 
gramma per il 1978. il proprio 
inquadramento interno. Non è 
certo il caso, alla vìrilia di ta¬ 
li scadertza. di fare dei trionfa¬ 
lismi, ma nemmeno di abban¬ 
donarsi ad inutili autolesioni¬ 
smi per i! modo come la 
Biennale chiude questo qua¬ 
driennio: deve esserci la co¬ 
scienza che essa ha cercato, in 
un momento di crisi generale 
di valori, di battere strade 
nuove, e questo è sempre dif¬ 
ficile. Ma su tale cammino do¬ 
vrà poter procedere, a partire 
dal pro$.simo anno, con mag¬ 
giore sicurezza. 


Mario Passi 


Illustrata a Ingrao 
la situazione delle 
fabbriche di Pistola 


PISTOIA — Il presidente 
della Camera, Pietro Ingrao, 
si è incontrato ieri mattina 
con i rappresentanti dei con¬ 
sigli di fabbrica e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali pistoiesi. 
Nel corso dell’incontro al 
compagno Ingrao è stata il¬ 
lustrata la pesante sltuiu:ione 
occupazionale e produttiva 
della provincia, i cui dati più 
salienti sono stati riassunti 
in un promemoria consegna¬ 
to poi al presidente della 
Camera. 


Il tema della crisi economi- 
ca in rapporto alle Istituzioni 
democratiche è stato ripreso 
più tardi dal compagno In- 
grao in una conferenza che 
ha tenuto nella sala maggio¬ 
re del trecentesco palazzo co¬ 
munale pistoiese, dove sabato 
pomeriggio aveva presenzia¬ 
to alla inaugurazione della 
sala del museo civico di Pi¬ 
stoia dedicata alla pittura ot¬ 
tocentesca. 


Il museo in cui sono con¬ 
servate opere di grande valo¬ 
re, è stato riordinato dall’Am¬ 
ministrazione comunale nel 
quadro delle iniziative tese a 
salvaguardare e valorizzare l 
beni culturali cittadini. 


Grave lutto 
del compagno 
Pardera 


PISA — E’ deceduto a Pisa 
all’età di RU anni Amedeo Far- 
dera, padre del rostro com¬ 
pagno di lavoro Sergio. Iscrit¬ 
to al partito fin dal 1945, il 
compagno Pardera si è sem¬ 
pre contraddistinto per il suo 
impegno costante, per la sua 
tenacia di militante antifasci¬ 
sta. I funerali avranno luo¬ 
go oggi, alle ore 16, parten¬ 
do dall’abitazione dell’estinto 
in via Andrea Pisano 98. 


In questo doloroso momen¬ 
to giungano alla moglie Vale¬ 
ria, al figlio, compagno Loda¬ 
no, alle nuore, alla nipote Ta¬ 
mara e al carissimo Sergio le 
condoglianze dei compagni to¬ 
scani e del collettivo deH’l/ni- 
là. 


Comune di 
CESANO BOSCONE 


PROVINCIA DI MILANO 


Avviso di appalto 


Ai sensi dell’art. 7 della leg¬ 
ge 2-2-1973 n. 14 - Costruzione 
edificio scolastico scuola me¬ 
dia Inferiore in località Mo¬ 
naca - Importo a base d’asta 
L. 1.452.341.0.58. 


La gara viene esperita a li¬ 
citazione privata con le mo¬ 
dalità di cui alla lettera a) 
deH’art. 1 delia legge 2-2-1973 
n. 14. 


Le imprese in possesso dei 
requisiti di legge, potranno 
esercitare la facoltà di cui 
alla lettera d) dell’art. 7 della 
legge sopra richiamata, facen¬ 
do pervenire domanda in car¬ 
ta da bollo indirizzata al sin¬ 
daco del Comune di Cesano 
Boscone entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione dell’av¬ 
viso nel Bollettino delia Re¬ 
gione Lombardia n. 24 del 
15 giugno 1977. 


IL SINDACX): E. Li Calzi 


Ente Ospedaliero 
([Ronzoni e 
Principessa Jolanda» 


Ospedale C enerele frevinciele 

MILANO 


Avviso di gara 


L’Ente deve indire gara me¬ 
diante appalto-concorso per i 
seguenti impianti ed attrezza¬ 
ture tecnico-sanitarie di primo 
impianto occorrenti nel nuovo 
Ospedale San Paolo alla Ba- 
rona; 


— impianti cd attrezzature di 
radiologìa 

— impianti ed attrezzature di 
sale operatorie 

— impianti ed attrezzature di 
sala parto 

— impianti ed attrezzature di 
unità coronarica 

— apparecchi e strumentari 
medico-chirurgici 

— impianti e apparecchiature 
per laboratorio analisi, ana¬ 
tomia e Istologia patolofica 

— impianto e apparecchiature 
per centro trasfusionale 

Le ditte, iscritte alla CCIAA, 
che intendono essere invitate 
alla gara, devono inoltrare, 
entro il 30 giugno 1977, doman¬ 
da in carta legale indirizzata 
alla Semteria generale del¬ 
l'Ente Ospedaliero « Ronzoni 
e Principessa Jolanda » - 20123 
Milano - Via G. Ronzoni, 1. 

La richiesta di invito alla 
gara non è impegnativa per 
l’Ente. 

- IL PRESIDENTE 
Mtehele ColuccI 


IL DIRETTORE AMM. 
Emanuele Tlolti 
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VENEZIA - In uno scantinato trasformato in laboratorio chimico 


Un errore nella preparazione degli ordigni ha causato resplosione che ha 
costretto due di essi/già arrestati, a ricorrere alle cure dell'ospedale 
Il nome del terzo sarebbe già stato fatto dal complice ferito più gravemente 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA — « Il terzo si chia¬ 
ma Roby » pare abbia rivelato 
dal letto di una camera aset¬ 
tica deirospedale di Padova 
Claudio Grassetti, il giovane 
militante deirAutonomia vene¬ 
ziana ustionato gravemente in 
seguito alla esplosione di li¬ 
na molotov « arricchita » che 
sabato sera stava confezionan¬ 
do assieme ad altri due giova¬ 
ni neH'oscuro pianterreno di 
uno stabile veneziano. 

A chi erano dirette le molo¬ 
tov, quali possibili legami esi¬ 
stono fra l’attività del picco¬ 
lo ed improvvisato laboratorio 
di Santa Croce e gli atti di 
terrorismo politico che si so¬ 
no registrati da due anni a 
questa parte nel centro stori¬ 
co veneziano? Sono questi gli 
interrogativi a cui stanno ora 
cercando di dare risposta agli 
inquirenti. 

Anche Paolo Dorigo, Henne 
e abitante in uno dei piani su¬ 
periori dello stabile nel cui 
scantinato è avvenuta l’esplo¬ 
sione, è attualmente ricovera¬ 
to in ospedale; a lui i medici 
deU’ospedale civile di Venezia 
hanno diagnosticato una pro¬ 
gnosi di 15 giorni per ustioni 
di secondo grado alle mani; il 
Grassetti, secondo i medici pa¬ 
dovani, ne avrà invece per al¬ 
meno 60 giorni. Il terzo è tut¬ 
tora latitante ed attivamente 
ricercato dalla polizia. Di lid, 
testimoni oculari hanno affer¬ 
mato che aveva il volto anne¬ 
rito dal fumo dell’incendio e 
ciò complica notevolmente u- 
na eventuale identificazione. 

I due feriti sono attualmen¬ 
te agli arresti sotto l’accusa di 
fabbricazione e di detenzione 
di ordigni esplosivi. Ieri mat¬ 
tina Paolo Dorigo è stato in¬ 
terrogato dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Alba¬ 
no, a cui è stata affidata la fa¬ 
se istruttoria dell'indagine. 

Ma veniamo ai fatti come li 
hanno descritti gli biquirenti: 
alle ore IH circa di sabato, 
dallo scantinato di un’abita¬ 
zione che si trova a poca di¬ 
stanza da piazzale Roma ha i- 
niziato a uscire un fumo den¬ 
so e pungente. Non si sa chi, 
forse imo dei tre giovani, ha 
telefonato alla Croce azzurra 
che di 11 a poco è arrivata con 
un motoscafo. Sul luogo del¬ 
l'esplosione le damme divam¬ 
pavano ancora mentre due dei 
tre giovani hanno affidato agli 
infermieri il Grassetti in con¬ 
dizioni molto gravi: ustioni e- 
stese di secondo e di terzo 
grado in tutte ie parti del cor¬ 
po. Per tutta la serata di sa¬ 
bato i medici deii’Ospedale di 
Padova si sono riservati la 
prognosi. Sui luogo dell’incen¬ 
dio sono poi arrivati i pom¬ 
pieri che hanno spento con 
relativa facilità le fiarame. 

Degli aitri due, in un primo 
momento, nessuna traccia. Un 
rapido giro di telefonate ha 
aw’ertito la polizia, giunta nel 
frattempo sul luogo, che im 
certo Pàolo Dorigo era stato 
ricoverato da poco all’Ospeda¬ 
le civile di Venezia con le ma¬ 
ni ustionate: era ii primo in¬ 
dizio; si è scoperto poi che il 
giovane abitava proprio nello 
stabile in cui è divami»to l’in- 
c:endio. Anche per lui, come 
per il Grassetti, è scattato im¬ 
mediatamente r arresto. La 
scientifica si è messa imme¬ 
diatamente al lavoro: i primi 
rilevamenti negli angusti loca¬ 
li del pianterreno (la porta di 
ingresso è scardinata, la chia¬ 
ve speziata e i vetri della fi¬ 
nestra in frantumi) portano 
alia luce i resti di un mode¬ 
stissimo laboratorio chimico: 
tre bottiglie molotov già con¬ 
fezionate, una tanica di benzi¬ 
na semivuota, acido solforico 
per detonatori, una piccola 
quantità di provette in pezzi. 
Accanto a questo un buon 
quantitativo in parte bruciato 
di volantini, di manoscritti e 
di altro materiale stampato 


che gli inquirenti stanno at¬ 
tualmente esaminando. .. 

« E’ evidente — afferma il 
dr. Pensato — che 1 tre al mo¬ 
mento dell’esplosione stavano 
confezionando le molotov »; 
un hammifero non spento, un 
processo di autocombustione 
dei materiali termosensibili, 
o un errore nelle concentra¬ 
zioni del composto esplosivo 
sono le probabili cause dello 
incidente ». -- ,,. 

Entrambi i giovani arrestati 
erano conosciuti dalla polizia 
politica; tra i due soprattutto 
il Grassetti, già denunciato 
per un attentato contro l’abi¬ 
tazione di un neofascista in 
cui era stata usata una botti¬ 
glia molotov. «Potere operaio» 
e u Autonomia operaia » sono 
le sigle che ricorrono con 
maggiore frequenza nel mate¬ 
riale stampato trovato nello 
scantinato, a conferma delle 
supposizioni della polizia se¬ 
condo cui i due si muovevano 
nella fascia della cosidetta Au¬ 
tonomia. 

A Venezia di autonomi ce 
ne sono molto pochi: dieci- 


quindici, suggerisce * l’Ufficio 
politico; al punto che non si 
sono mai permessi di uscire 
allo scoperto come hanno fat¬ 
to in altre città italiane, sog¬ 
getti in pratica all’iniziativa 
della più numerosa ed esper¬ 
ta Autonomia padovana. Ma la 
scoperta del piccolo laborato¬ 
rio che deve essere stato at¬ 
trezzato da pochi-ssimo tempo, 
lascia supporre che sia in atto 
im primo momento organizza¬ 
tivo dell’Autonomia anche nel 
centro storico di Venezia. 

Autori con ogni probabilità 
di una lunga catena di atten¬ 
tati anche recenti (ricordiamo 
quelli ai giornalisti del Gazzet¬ 
tino e la scorribanda che cir¬ 
ca tre mesi fa mise a ferro e 
fuoco le vie del centro), gli 
autonomi veneziani sono stati 
isolati oltre che dalla popola¬ 
zione, da tutto il movimento 
degli studenti e dalle stesse 
frange estremistiche di « sini¬ 
stra» attive in città, come Lot¬ 
ta continua e il Movimento la¬ 
voratori per il socialismo. 

Toni Jop 



CATANZARO « Interrotto ^ U sui 
incrìnlnaiione per II delitto Occorslo 


' 


MILANO — Renalo Curdo (a siniitra) nelle prime battute dei pre¬ 
cetto In Corte d'AttIte, nel giorni scorti. 


Riprende il processo a Milano per il fondatore delle «BR» e i suoi complici 

Curck) oggi di nuovo in aula dopo 
il primo fallimento della «sfida» 

Le velleità del « leader storico » si sono risolte in un assemblaggio di frasi grossolane - Un presunto 
messaggio dei terroristi afferma che egli ha parlato « a titolo personale » • La mobilitazione della città 


Catania 

Uccide padre 
e figlio per 
motivi 
dì pascolo 

CATANIA — Duplice delitto 
nella tarda serata di sabato a 
Grammichele, un comune a- 
grìcolo ad una settantina di 
chilometri da Catania; Miche¬ 
le Pepi, di 23 anni, allevatore 
di gestiame di Grammichele, 
ha ucciso a fucilate Raffaele 
Ragusa di 32 anni ed il figlio 
di questi. Michele, di 8. 

Michele Pepi, che è stato ar¬ 
restato dai carabinieri, avreb¬ 
be compiuto i due delitti per 
rivalità causata da motivi di 
pascolo. Secondo i primi ac¬ 
certamenti svolti dai carabi¬ 
nieri, tra i gruppi familiari 
dei Ragusa e dei Pepi vi era 
da tempo una sorda lotta per 
qestioni di pascolo: si accusa¬ 
vano a vicenda di provocare 
lo sconfinamento dei rispetti¬ 
vi armenti. • 

Prima del duplice omicidio 
Michele Pepi aveva tentato di 
strangolare anche un altro fi¬ 
glio del Ragusa, Enzo di 4 an¬ 
ni. Il bambino è ricoverato 
presso U locale ospedale ci¬ 
vile con prognosi di pochi 
giorni. 


BERGAMO - Ieri notte a 200 metri dolio questura 

Bloccati ì guardiani 
rapinano il «Credito> 

Hanno agito in tre, armati e mascherati • Una 
guardia costretta a farsi aprire la piirta blin¬ 
data dai colleghì rimasti alUntamo Mia banca 


BERGAMO — Tre banditi 
hanno f^^tato la scorsa not¬ 
te la sede centrale della 
« Banca del Credito Berga¬ 
masco» al centro di Berga¬ 
mo e distante appena 200 
metri dalla sede della Que¬ 
stura. I ladri sono entra¬ 
ti nella banca attraverso un 
ingresso secondaria masche¬ 
rati OHI passamontagna e ar¬ 
mati di pistole a tamburo e 
hanno bloccato una guardia, 
Mario Marighetti. dipenden¬ 
te dell’c Istituto Città di Mi¬ 
lano» che stava facendo un 
controllo esterno airedificla 
Presa la guardia in ostaggio 
l’hanno costretta ad afTac- 
ciarsi allo spioncino della 
porta blindata che immette 
ai sotterranei. 

I due colleghi del Mari^et- 
ti che si trovavano alPìnter- 
no — la guardia giurata Aldo 
Paroll e un altro agente del- 
r« Istituto Citta di Milano», 
Luigi Martinelli — hanno 
aperto il battente della porta 
e si soiM trovati improvvisa¬ 
mente di fronte anche i tre 
malviventi, armi alla mano. 

I banditi ck^ aver legato 
e imbavagliato le guardie, le 
hanno disarmate e rinchiuse 
in un bagno; poi hanno rag¬ 


giunto un ufficio al piano su¬ 
periore dove si sono imposses¬ 
sati delle chiavi di due casse¬ 
forti nelle quali vengwjo so- 
litam^te custoditi i depositi 
delle « casse continue » e i 
plichi che arrivano nella tar¬ 
da serata nella sede coltrale 
dalle diverse filiali. 

n bottino della rapina non 
è stato ancora precisato in 
quanto sarà possìbile fare un 
contitelo da parte dei funzio¬ 
nari deU'istituto di credito 
soltanto domani. Dopo aver 
prelevato il denaro dalle cas- 
sefortL comunque, i banldti 
si sono allontanati seiua vol¬ 
gere attenzione nè alla cassa¬ 
forte del tesoro nè alla came¬ 
ra blindata drile cassette di 
sicurezza. 

Durante la fuga i tre han¬ 
no perso alcune mazzette di 
denaro per un totale di quat¬ 
tro milioni di lire. La polizia, 
nel corso di una prima bat¬ 
tuta, ha trovato a poca di¬ 
stanza dalla banca una pi¬ 
stola sottratta dai banditi al¬ 
le guardie. Quote ultime, 
che sono riuscite a liberani 
solo dopo circa tre quarti di 
ora, hanno detto che gli ag¬ 
gressori parlavano con accen¬ 
to bergamasca 


MILANO — Stamane, scaduti 
i termini di difesa concessi ai 
legali d'ufficio. Renato Càircio 
e gli altri brigatisti tornano 
sul banco degli imputati. Co¬ 
me e quanto ci resteranno è 
cosa che si vedrà, anche se 
non è difficile prevedere una 
replica del mediocre show col 
quale, mercoledì scorso, 1 
cinque terroristi hanno rifiu¬ 
tato ogni forma di processo 
facendosi espellere dall'aula. 

Una cosa,-comunque; ò cer¬ 
ta: a questa ripresa del pro¬ 
cesso (bircio e soci si ripre¬ 
sentano sotto il peso dì un 
primo fallimento. La loro «sfi¬ 
da» aveva un obiettivo di fon¬ 
do, impedire che il processo 
avesse inizio, bloccare la mac¬ 
china giudiziaria, dimostrare 
la debolezza e l’impotenza 
delio Stato. E per raggiunger¬ 
lo avevano usato gli unici 
veri argomenti a loro disposi¬ 
zione: rintimidazione, la pau¬ 
ra, il ricatto, la violenza. Il 
fatto stesso, dunque, che oggi 
il processo riprenda regolar¬ 
mente è per loro un tangibile 
segno di sconfitta. -- 
' Ma non solo di questo si 
tratta. La prima ucUenza ha 
sgombrato il terreno da mol¬ 
ti equivoci. La presunta «sfi¬ 
da allo Stato » delle Brigate 
ro^ è apparsa una volta di 
più come un confuso assem¬ 
blaggio di frasi grossolane e 
di minacce. Curcio ha rifiuta¬ 
to i legali di fiducia, ha rifiu¬ 
tato i legali d’ufficio ed ha ri¬ 
fiutato Tautodifesa. In poche 
parole ha rifiutato II proces¬ 
so non tanto perché espres¬ 
sione della giustizia di uno 
Stato ostile e nemico, quan¬ 
to perché in esso nulla à se¬ 
rio aveva da dire, nessuna ve¬ 
ra « sfida » aveva da lanciare. 
Ed a tutti è apparso chiaro 
come la battaglia processuale 
delle BR, priva dell’ausilio 
esterno degli agguati omicidi 
e deirintimidazione. altro non 
fosse che una ridicola panto¬ 
mima. 

Mercoledì (bircio non ha 
perduto solo una battaglia 
giurìdica: i fatti lo hmino im¬ 
pietosamente ricollocato nella 
posizione che a lui ed alla sua 
organizzazione oggettivamente 
compete. Quella di un terro¬ 
rismo senza idee e senza prìn¬ 
cipi, estraneo alla volontà ed 
alte esigenze delle masse, la 
cui attività palesemente si 
inquadra in un piano eversivo 
di netto stampo reazionario. 

E’ una sconfitta a cui for¬ 
se è ricollegabile un presunto 
messaggio delle BR, giunto al- 
VANSA sabato sera — col qua¬ 
le si fa presente che le dichia- 
raziCRii di Curdo in Cterte di 
assise «hanno carattere per- 
SOTiale» e sì precisa che te 
condizioni pisìco-fisiche del 
capo storico deH’organizzazio- 
ne «non sono buone». Dopo 
aver ribadito le minacce con¬ 
tro «giurati, magistrati, avvo¬ 
cati d’ufficio » il messalo in¬ 
vita Curcio, definito «ex co¬ 
mandante di colonna» a «ri¬ 
flettere più a lungo prima di 
rilasciare dichiarazioni a no¬ 
me dì tutte le BR ». 

Un tentativo di scaricamen¬ 
to? n vecchio ideologo della 
azione armata è diventato di 
troppo alllnteino di una or- 
ga niz za zi one la cui attività ed 
i cui fini s<mo con sempre più 
evidenza inquinati dalle mfil- 
trazioni e da torbidi intrecci 
con la malavita comune? la 
ipotesi è suggestiva, ma anco¬ 
ra di scarsa consistenza. 

n processo si ri^;)Te comun¬ 
que in un clima creato da 
una dttà che ha saputo mo- 
hilitazsi con la prontezza e 
con la forza dimostrata in tut¬ 
ti i momenti più acuti della 
strategia della tensione. E, di 
fronte a questa mobilitazione, 
il terrorismo ha visto svani¬ 
re l'unico terreno sul quale 
è in grado di prosperare per 
rendere i suoi bassi servigi al¬ 
le trame della reazione: quel¬ 
lo della sfiducia e della paura. 


Segando le sbarre deirinfermeria del carcere 

Cinque detenuti evasi 
: dall’isola di Capraia 

V ^ ‘ • -V 't ; • ' .« • . 

Si sono servili di alcuni gommoni rubati nel porticciolo 
Un recluso (ugge dairospedale di Parma dov'era ricoverato 


LIVORNO — Un’altra evasio¬ 
ne da una casa penale dell’ar¬ 
cipelago toscano. Cinque dete¬ 
nuti sono fuggiti dall’isola dì 
Capraia dopo aver rubato dal 
porticciolo tre gommoni che 
poi sono stati ritrovati al lar¬ 
go da una motovedetta della 
Guardia di Finanza. Gli eva¬ 
si sono: Giuseppe Bennati, 27 
anni, di Caltanissetta, che a- 
vrebbe finito di scontare la 
Iiena nel 1982; Pasquale Tro- 
varelli, 23 anni, da Pescara 
(fine pena nel 1978); Mireno 
Modesti, 20 anni, da Verona 
(fine pena nel 1980); Renato 
Grani, 23 anni, da Roma (fi¬ 
ne pena nel marzo ^1 ’78), 
ed il greco Nicolos Gerbos, 33 
anni, capitano di un mercanti¬ 
le, detenuto per contrabban¬ 
do (fine pena nel 1980). 

L'evasione dei cinque è sta¬ 
ta scoperta in due tempi. Al¬ 
te 3.30 le guardie si sono ac¬ 
corte che dall’infenneria era¬ 
no fuggiti tre detenuti. Ben¬ 
nati, Trovarelli e Modesti i 
quali erano riusciti a segare 
le sbarre di uria finestra. Due 
ore dopo veniva dato nuova¬ 
mente rallarme: da Portovec- 
chìo erano fuggiti Grani e l’ex 
comandante del mercantile 
greco. 

Questi ultimi si erano uniti 
al terzetto dopo aver forzatp 
la serratiua di una porta. Ini¬ 


ziavano subito le ricerche ed 
il personale di custodia accen¬ 
tava che dal porticciolo del- 
rìsola gli evasi, che avevano 
almeno un paio di ore di van¬ 
taggio, si erano serviti per la 
fuga di tre gommoni. Una 
motovedetta della Guardia di 
finanza, chamata a pnlustra- 
re la zona antistante l’isola ri¬ 
trovava i tre gommoni: evi¬ 
dentemente i detenuti una vol¬ 
ta raggiunto il continente ave¬ 
vano lasciato alla deriva le tre 
imbarcazioni: di loro nessuna 
traccia. . 

PARMA — Un detenuto, prov¬ 
visoriamente ricoverato all’O- 
spedale 'maggiore di Parma, è 
fuggito ieri mattina eludendo 
la sorveglianza degli agenti. 

- E’ Alberto Arzani di 45 anni, 
di Milano, il quale era, dal 14 
scorso, ricoverato nel centro 
clinico della casa penale di 
Parma; per una serie di esa¬ 
mi era stato trasferito Taltro 
Ieri nel reparto dì medicina 
dell’ospedale «Radino. Questa 
mattina è riuscito a fu^re 
lasciando l’ospedale in pigia¬ 
ma. Gli inquirenti pensano 
die fuori ci fosse qualcuno ad 
attenderlo. Pàiora te ricerche 
non hanno dato esito. 

Arzani stava scontando una 
pena per rapina a mano ar¬ 
mata. 


di Marco Pozzan 

Il bidello padovano, te parlerà, ha ancora mol¬ 
te cose da chiarire sui tuoi rapporti con il SID 
e sulla riunione di Padova con Preda e Ventura 


DALL'INVIATO 

CATANZARO — Dirà qualche 
cosa di nuovo oggi Marco 
Pozzan? Manterrà la sua pro¬ 
messa di proseguire l'interro¬ 
gatorio? Il suo discorso, dopo 
le clamorose accuse contro il 
SID, gli « Affari riservati », il 
fascista Stefano Delle Chioìe, 
si interruppe bruscamente no¬ 
ve giorni fa. La notizia-bomba 
della incriminazione per il de¬ 
litto Occorslo, giunta da Fi¬ 
renze, ebbe l’effetto di farlo 
diventare muto. Cucitasi la 
bocca, il bidello padovano an¬ 
nunciò tuttavia che alla ripre¬ 
sa del dibattimento sarebbe 
tornato a rispondere alle do¬ 
mande. Vedremo, dunque, se 
oggi manterrà il suo impegno. 
Se parlerà, non è escluso che 
Pozzan voglia dire la sua an¬ 
che sulla nuova, pesantissima 
accusa che gli è piovuta sul 
collo. - , • 

Formalmente il nuovo rea¬ 
to non riguarda questo pro¬ 
cesso. ma se il bidello vuo¬ 
le fare una dichiarazione, il 
modo per farla può sempre 
trovarlo. Nella sostanza, oltre 
tutto, l’accusa di concorso nel¬ 
l’omicidio del magistrato ro¬ 
mano interessa anche i giudi¬ 
ci di Catanzaro, giacché con¬ 
tribuisce ad illuminare la 
personalità di un imputato che 
ha potuto trascorrere quattro 
anni in Spagna e tramare, nei 
frattempo, nuovi crìmini, gra¬ 
zie al favoreggiamento che gli 
venne concesso da elementi 
qualificati del SID. Ci si aspet¬ 
tava, fra l’altro, che i due uffi¬ 
ciali interessati direttamente 
alla questione — il generale 
Maletti e il capitano Labru¬ 
na — facessero conoscere la 
loro opinione. Si sono limita¬ 
ti, invece, a far sapere che 
verranno a Catanzaro soltanto 
il 4 luglio. Se la pigliano con 
comodo, come si vede. Eppu¬ 
re le accuse che il Pozzan ha 
diretto contro di loro sono 
precise e brucianti. 

Il bidello ha confermato, in¬ 
fatti, che il lapitano Labnina, 
quando lo interrogò nel gen¬ 
naio del 1973, in via Sicilia, 
era perfettamente al corrente 
della sua identità. Sapeva, in¬ 
somma, che aveva di fronte un 
imputato che era inseguito dal¬ 
la magistratura milanese con 
un mandato di cattura. Oggi, 
invece, Pozzan dovrà chiarire 
altri aspetti della vicenda: 
quelli che riguardano il perio¬ 
do precedente la sua fuga a 
Madrid. Dovrà parlare, in pri¬ 
mo luogo, della famosa riu¬ 
nione del 18 aprite 1969. Su 
questo incontro, come si sa, 
ha già fornito una versione 
assolutamente ridicola: « SI, 
Preda mi telefonò — ha det¬ 
to — ma per invitarmi a tra¬ 
scorrere una serata allegra con 
donnine venute da fuori». Fi¬ 
gurarsi! Se si fosse traUato 
di una squallido storia di «bal¬ 
letti rosa» non sì %'ede perchè 
il bidello, quando era detenu¬ 
to nel carcere di Padova, a- 
vrebbe detto ai magistrati di 
Treviso che a queU’incontro 
aveva partecipato Pino Rauti 
in compagnia di un « giorna¬ 
lista » romano, successivamen¬ 
te indicato come un agente dei 
servizi segreti. 

Non si capisce perchè, pieno 
di paura, avrebbe detto allora 
che qualora il nome di RauU 
fosse venuto a conoscenza di 
altri, sarebbe stato costretto a 
ritrattare per timore della pro¬ 
pria incolumità. La storia del¬ 
la «orgetta», insomma, si ri¬ 
dicolizza da sola. D’altro can¬ 
to. esistono agli aRi del pro¬ 
cesso elementi che provano 
che rincontro si svolse quella 
sera, a Padova, per ben altre 
ragioni. Il Pozzan, dunque, 
dovrà fornire una versione im 
tantino più seria se vorrà es¬ 
sere creduto, la sua «ritrat¬ 
tazione», peraltro, si riferiva 
soltanto alla presenza di Rau¬ 
ti. non già alla riunione, la cui 
ronvocarione e il cui svolgi¬ 
mento non vennero mai smen-' 
titì. 

Pozzan, inoltre, dovrà esae- 


lERi A MILANO/DOPO UNA SERIE DI APPOSTAMENTI 

^ Arrestati due pregiudicati 
presunti autori di sequestri 

Sarubbtro coinvolti noi rapimonti dal proprietario terriero 
- - Angelo Galli e dairindustriale tessile t^ampiero Crespi 


MILANO — Due pregiudicati 
sono stati arrestati dalla poli¬ 
zia milanesa Si sospetta fac¬ 
ciano parte di una benda spe¬ 
cializzata in sequestri di per¬ 
sona. Anzi, esistono secando 
gli inquirenti grosse probabi¬ 
lità che i due fossero 1 «car¬ 
cerieri» di almeno uno degli 
ultimi rapiti in provincia di 
Milano. Si sta infatti indagan¬ 
do per accertare quale nolo 
abbiano avuto nel requestro 
dell’ex consigliere comunale 
de. il proprietario tenlero An¬ 
gelo Galli, di 45 anni. « spari¬ 
to» da Osano Mademo l'B 
moggio scorso (la vittima abi¬ 
ta a Osano Boscone) ed m 
quello di cui è rimasto vitti¬ 
ma un industriale - tessile, 
Gianpiero Crespi, di 5t anni, 
rapito a Legnano. 

La cattuim dei due banditi 
è avvenuta nell’ambito delle 
indagini per scoprire i re¬ 
sponsabili di un altro rapi¬ 
mento; e, precisamente, i pro¬ 
tagonisti del sequestro avve¬ 
nuto ad Arluno. Da alcune set¬ 
timane gli agenti dello Scalo 
Romana di Milano cercavano 
quattro malviventi die forse 


erano gli autori di un seque¬ 
stro che. per altro, era ancora 
in aRo. Dopo numerosi appo- 
stameTiU ieri potuerlggio. in 
un bar di via Lazzaro Papi an¬ 
golo via Colletta, l’anesto di 
Salvatore Sanzone di 39 anm 
e Cteimelo Macchiavdlo di 31 
anni, entrambi originari di 
VìRorìa (Ragusa). 

I due entravano spesso in 
un portone di via Argelati 44. 
Solo succeasivamente si è sco¬ 
perto che il palazzo veniva u- 
salo per fàr perdere ie pro¬ 
prie tracce. Lo strafgemma 
era sempUcissiroo. Entrati nd- 
lo stabile, im b occavano un’a- 
sdta laterale e rit o rn a vano in 
strada sicuri di aver « disper¬ 
so » eventuali inseguftori. 

' Quando i due pregiiidicati 
sono stati fermati, il Sonaone 
ba reagito con veemenz a cer¬ 
cando di co n v in ce r e gli afen- 
ti che lui era in realtà Raffae¬ 
le Inguaiatela come ^ipazcn- 
temente dim o s t r a v a no una pa¬ 
tente, una carta d’kSentftà e 
uno stato d! tanUglia. Una te¬ 
lefonata ha soccessfvamente 
permesso di accertare che il 
vero TàgUalatela è un nenur- 


bino a Napoli. 

Salvatore Sanzone e Càrme- 
lo Macchiavello sono, secondo 
gU inquirenti, due carcerieri 
di una banda di rapitori. Han¬ 
no sicuramente dei complici; 
in questura ne hanno già ideo- 
tiflcati altri due. 

Salvatore Sanzone era colpi¬ 
to da un ordine di cattura 
spiccato nei suoi confronti 
dalla Procura di Solen» il 
5 marzo di quest’anno per un 
altro sequestro di persona. Ne 
era rimasto vittima un notalo 
di Vittoria. Su di lui p ende v a 
inoltre un ordine di caroexa- 
siooe della Procura di Genova 
eme ss o il 36 febbraio, perchè 
doveva scontare «un residao 
di pena» di due anni e sette 
mesi nd carcere di Sovignane. 
Dal peuRemiario dove si tro¬ 
vava per un omicidio. Solvatrv 
re Ssssrsvi era uscito in licen¬ 
za p re mi o sena poi fare ri¬ 
torno. 

' Per quanto riguarda l’altro 
arrestato, Canatìo Macchie- 
veDo, nd suo paese d’origine 
era stato eoCtoixisto a sorve- 
gliaraa spedale, che evidente¬ 
mente era rtusdto ad dudere. 


re un po’ più chiaro anche 
suH’origine dei suoi rappor¬ 
ti con il SID e con il « supe¬ 
riore » Labruna. Anche su 
questa parte, il racconto del 
bidello e stato alquanto con¬ 
fuso e contraddittorio. La pri¬ 
ma volta che ne ha parlato, 
Pozzan ha detto che venne av¬ 
vicinato da due sconosciuti in 
borghese « con l’aria da que¬ 
sturini » di fronte alla questu¬ 
ra di Padova. Non sapeva chi 
fossero, ma accettò sollecita¬ 
mente l’invito a seguirli a Ro¬ 
ma. Successivamente, Pozzan 
ha precisato che quelle due 
persone gli erano state man¬ 
date da un altro da lui co¬ 
nosciuto in precedenza. Chi 
fosse questo « altro », il bidel¬ 
lo non ha voluto dire; ha pre¬ 
cisato però che si trattava di 
uno che risiedeva a Padova e 
che era perfettamente cono- 
scuto dal capitano Labruna. 

In ogni caso, il bidello an¬ 
dò in via Sicilia e si fece in¬ 
terrogare per tre giorni sul¬ 
le proprie vicende processuali. 
A suo dire, quelli del SID, 
che stavano svolgendo una in¬ 
chiesta parallela sugli attenta¬ 
ti del 12 dicembre e che sta¬ 
vano indagando anche sui ma¬ 
gistrati inquirenti di Treviso 
e di Milano, maturarono la 
convinzione che lui fosse in¬ 
nocente. Singolarmente, però, 
anziché rimandarlo a casa. Io 
munirono di un passaporto 
falso e lo fecere accompagna¬ 
re da un maresciallo del Ser¬ 
vizio nella capitale spagnola. 

Anche qui. come si vede, il 
racconto del Pozzan fa acqua 
da tutte le parti. Si può ca¬ 
pire che il bidello esiti a di¬ 
chiarare le vere ragioni - del 
favoreggiamento, ma non do¬ 
vrebbe nemmeno dimenticare 
che con menzogne tanto gros¬ 
solane indebolisce pericolosa¬ 
mente la sua linea difensiira. 
L’accusa che gli viene mossa 
— è bene ricordarlo — è di 
concorso in strage e compor¬ 
ta la pena dell’ergastolo. 

ibìo Paolucci 


L'ultìino turno 
di votazione 
per l'Ordine 
dei giornalisti 

ROMA — In giornata, dalle 
ore 18 alle ore 22 ' si tiene 
l’tiltimo turno ^ delle elezio¬ 
ni di ballottag^o per l’Or¬ 
dine dei giornalisti. A Roma 
le operazioni di voto sono ini¬ 
ziate ieri con una affluenza 
superiore a quella' del primo 
tunio quando giù si era sfio¬ 
rata la quota di 1.200 presen¬ 
ze. L’atmosfera è abbastanza 
tesa e incerta perché ci sono 
due liste contrapposte: una di 
destra e quella che chiede il 
rinnovamento dell’ Ordine e 
che è già riuscita a far eleg¬ 
gere lunedi scorso 4 suoi rap¬ 
presentanti (Fava, Morello, 
Cambino e Evangelisti). 

Per tutti gli altri è stato ap¬ 
punto convocato il ballottag¬ 
gio iKr il quale sono in lizza 
Barzinì, Ugolini, Giovannini, 
Orlando, Frignani, Signoretti. 
Guglielmi e Giubilo per la j 
componente conservatrice. Per . 
l’altra: Paola Berti, "Venditti. 
La Volpe (ordine interregio¬ 
nale); Colomba e Bugno (re¬ 
visore dei centi; Miriam Ma¬ 
fai. Milani, Beffa, Cardulli e 
Fede (ordine nazionale). 

' A proposito di una mancata 
sconfessione dei PSDI nei ri¬ 
guardi dell’ex onorevole Bellu- 
scio che fa parte del « Comi¬ 
tato promotore» dei giornali¬ 
sti per lo schieramento con¬ 
servatore, rufficio stampa del¬ 
lo stesso partito conferma che 
«la porzione dei socialdemo¬ 
cratici è quella pressa ieri 
dal prof. Giampiero Orsello, 
vicepresidente della RAI, cioè 
di pieno sostegno alla lista di 
rinnovamento. 



PROGRAMMI 


tv retei 

13,00 Argomenti 

13,30 Telegiornale ’ 

14,00 Speciale Parlamento . 

18,1S La TV de! ragazzi 

aDpuntamEOto ò«! lu- 
■ nedi » •' 

19,70 Le avventure di . 

. Rin Tin Tin ' ■ 


radio 


giorno 


19,45 Almanacco del 
. dopo . 

20,00 Telegiornale 


20,40 Baci rubati 

Film. Regia ai Francois 
Truffaul. Interpreti: Jean- 
Pierre Léaud, Delphine Ssy- 
rig, Clauda Jade 

22,20 Proibito - ■ 

Un programma-inchiesta di 
Enzo Biegi 

23,15 Telegiornale 

23,30 Oggi al Parlamento 


tv rete 2 


13,00 Telegiornale 

13.30 Educazione e regioni 

18,15 Dal Parlamento 

18.30 TV 2 ragazzi 
19,45 Telegiornale , 

20,40 II borsacchiotto 

21.55 Videosera 

« Catherine Spaek; il gioco 
’ della variti > 

22.55 Sport 

23.30 Telegiornale 


PRIMA RETE 

GI0RN.4LE RADIO; ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15. 17, 18. 19, 21, 23 - Ore 
6; Stanotte stamane; 7,20; Lavoro 
flash; 8,40; Clessidra; 9; Voi e.d 
io; 11; Quancic la gente canta; tl 
a 30. Itineradio; 12,0.5. Qualche 
parola al gicrtio; 12,30; Samadhi; 
13,30: Musicalmente. !4.0ó: Ci po¬ 
co da rlae-e; 14.15; Il tagliacarte; 
15.05: Lo .punto. 15,45: Incentro 
ceri un vip 15 10; Anteprima di 
€ Estate con vci », 15,30; Specìei 

di Anna Mollo: 18,05: Ari alto II- 
vallo; 18,35: Controturisme; 19,15: 
Ascolta si la «e-a; 19.20’ I pro¬ 
grammi della seri, flettere buona¬ 
sera; 19.40: -'arca musicale; 20,40: 
Radicxlramma ii' miniatura; 21.05; 
Dischi d'essai; 22 05. Musicisti ita¬ 
liani d'eggi; 22,30: L’apprcdc; 2.3 
e 15: Bue.lanette dalli dama di 
cucri. 

SECONDA RETE 

GIORNALE RADIC. ore 6,30, 7.30, 

8.30, 9,30. 1130, 12,30, 13,30, 

15.30. 15,30, 16,30, 19.30, 22,30. 
Ore 6: Un altro giorno; 7,05: Buon 
viaggio; 8,43; Facile: 9,32: Vita rii 
Beetlsoven; 10,12; Sala F; 11,32: 
Canconi per tutti; 12,10; Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: C'era una 
velia; 13.30: Le grandi pagine; 14. 
Trasmissioni regionali; 15: Le $vi- 
sayole: 15,45: Qui Radiodue: 17,30; 
Speciale OR 2; 17,55: Ultimissima 
da Hotlysvocd, 1S,33: Radicdisco- 
teca; 19,50; Supersonic, 21,29: Re¬ 
dio 2 ventunoeventinove. 

TERZA RETE 

GIORNALE RADIO: ore 6,45, 7,45, 
10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 
23,05 . Ore 6: Quotidiana Radio- 
Ire: 8,45: Succede in Italia; 9: 
Piccolo concerto; 9,55: Noi voi to¬ 
ro; 10,35: Musica operistica; 11,55. 
Come e perchè; 12,10; Long play- 
Ing; 13: Disco club; 14; Senza con¬ 
fine; 15: Intervallo musicale; 15,15; . 
GR 3 cultura; 15,30; Un certo di¬ 
scorso; 17: . Cronogiornale; 17,30: 
Fogli d'album; 17,45; La ricerca; 
18,15; Jazz giornale; 19,15; Con¬ 
certo della sera; 20: Pranzo alla 
otto; 21: Le serve di Cenet; 22,40: 
Libri ricevuti. 


televisione svizzera 

Ore 19,30: La TV dei ragazzi; 20,30; Telegiornale; 20,45; Obiettivo sport; 
21,15: Balla che tl passa; 21,45: Telegiornale; 22: Enciclopedia TV; 23,05. 
Ciclismo; Giro della Svizzera; 23,20; Ricercare; 23,50: Telegiornale. 

televisione capodistria 

Ore 20,55: L'angolino del ragazzi; 21,15: Telegiornale: 21,35; U giorno 
della luce; 22,05; Musicalmente; 22,35; Passo di danza. 

televisione montecarlo 

Ore 19,10; Cartoni ' animati; 19,50: Triangolo rosso. Telefilm; 20,50: 
Notiziario: 21,15: Tensione. Film. Regia di Jchn Barry con Richard Ba- 
sehart, Andrey Trotter. • 
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CaxTozzeria ^ \ 
Inteiamente in acciaio, ' 
trazione anteritHc, tubo 
di scarico protetto, 
frenata potenziata dal 
ripaitìRm di pressione, U 
sospensicoi a grande 
escursione resistenti a 
Ogni carico. £ un motore di 
850 cc di robustezza 
J^gendaria. ///a 

. Renault 4 in tre 
versioni: L,TL e m 

Salàri(850cc, 125 
km/h). ■ 
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" Gran brivido fino agli ultimi minuti in' vetta ' (Monza out) e in coda 

IL VHÌNZÀ IN A E SPAREGGIO A TRE 


f • ; “ , ’ ■ t f ' .'1 • » -f ‘ - j'' . ■ ■ ' 

Rovinato dagli incidenti l'utilissimo pareggio dei neopromossi (1-1) 


’ j'.. i 
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SUPERATO DAL MODENA NEL FINALE (2-1 ) 


.1 a. i' . 


Scoppio di violènze a Gomo Per un errore il Monza 


Il terzino Lelj in ospedale 

Uno decisione di Micheiotti (rigore non concesso) scateno gli spalti: una bottiglia d’acqua minerale e uno pistola lanciarazzi in 
compo - Probabile 2-0 a tavolino a favore dei vicentini che hanno subito l'iniziativa dei padroni di cosa - Gol di Salvi e Bonaldi 


il campionato 


La squadra emiliana eon una grande partita ha evitato la serie C - Delusione fra i brianzoli per 
la mancata promozione - Un palo in apertura di Ardemagni • Di Buriani il gol del provvisorio pari 


MARCLtTORI: Salvi (V) al 34’ 
del s.t.; Bonaldi (C) al 31* 
del .s,t. 

f.OMO: Piotii; Melgrati. Voi- 
pati; Rulinundl, Cìarbarlni. 
òuldetti; Casaroli, Correnti, 
Bonaldi. Scanzlani, Pozzi. 12: 
Pintauro; 13 lacliinl; 14 Gab¬ 
bana. 

VICENZ.4: Galli; Lelj (Verza 
del 38’ del .s.t.). Prestanti; 
Donlna, Dolci, Carrcra; Ce¬ 
rini, Salvi. Rossi, Falopiia, 
Filippi. 13. Sulfaro; 14. Al¬ 
banese. 

ARBITRO: Micheiotti. di Par¬ 
ma. 

NOTE: bi una splendida 
giornata sugli spalti si notano 
.soltanto bandiere biancorosse, 
.sembra di giocare al « Menti » 
e non a Como. La partita è 
.stata segnata da un incidente 
occorso a Lelj che è stato col¬ 
pito da ima bottiglia nell’arca¬ 
ta sopraccigliare dell’occhio 
destro ed al quale sono stati 
praticati alcuni punti di su¬ 
tura. Nessun ammonito. Calci 
d’angolo 7-2 per il Como. 

DALL'INVIATO 

COMO — Ai>oteosi tra i taffc- 
rugit. Quanto prevedibile il 
trionfo dei vicentini, tanto 
sorprendenti sono stati gli in¬ 
cidenti che un manipolo di 
teppisti ha scatenato dai bor¬ 
di del campo con un nutrito 
lancio di oggetti all'indirizzo 
del direttore di gara. A fare 
però le spese di questa lapi¬ 
dazione è stato il terzino del 
Vicenza, Lelj, centrato in pie¬ 
no sopra l’occhio destro da 
una bottiglia di acqua mine¬ 
rale vuota da litro 
Lei) è stato portato all'ospe¬ 
dale dove gli sono stali prati¬ 
cati alcuni punti di sutura. E 
così questo episodio ha rovi¬ 
nato proprio tutto. Eppure in 
riva al Lario a far festa sono 
arrivati da Vicenza in non 
meno di cinquemila ma giusto 
per quello, dal momento che 
di calcio il solo Como è sta¬ 
lo prodigo. Nervosismo, usura 
e chissà che altro hanno infat- 
ti frenato gli otto undicesimi 
dei biancorossi ai quali, al 
tornar delle somme, va l’indi¬ 
scutibile merito di aver con¬ 
quistato sul campo il piu pre¬ 
zioso dei pareggi, anche se il 
« tavolino » trasformerà qua¬ 
si certamente l’I-l in un 0-2. 

Per dovere di onestà va 
detto che il Vicenza è sceso 
a Como con il manifesto in¬ 
tento di raccattare almeno un 
puntieino lasciando a casa 
ogni velleità estetizzante. Il 
gioco gli è riuscito ed allora 
riva il Vicenza, per ora unica 
delle squadre di B a respira¬ 
re l'aria dei quartieri alti 
Salvi, Rossi e Galli sono 
stati gli artefici dell'ultima 
battaglia, a denti stretti gli 
altri, tutti comunque accomu¬ 
nati dall’incontenibile abbrac¬ 
cio finale dei cinquemila fede¬ 
lissimi ai quali per tre quar¬ 
ti di partita la serie s Aa è 
sembrata sinonimo dì ansia e 
apprensione e non certo di 
trionfo. Infatti mentre i tifo¬ 
si vicentini erano gli assoluti 
padroni degli spalti sul cam¬ 
po erano proprio gli uomini 
di Bagnoli a dettare legge co¬ 
sì almeno per tre quarti di 
gara, come dimostra la cro¬ 
naca. 

AtVavmo il Vicenza vende 
subito la propria metà cam¬ 
po al Como lasciando solitario 
in avanti, come la classica 
palma nel deserto, il gioiello 
Paolo Rossi. Ed è così che il 
Como ha l'opportunità di far 
tremate non ^co i nervosissi¬ 
mi biancorossi gettanto alle 
ortiche una incredibile quanti¬ 
tà di occasioni favorevolissi¬ 
me. 

La sagra degli errori ha ini¬ 
zio al 5’ quando Bonaldi e 
Scamiani. in concorrenza, 
sprecano incredibilmente a 
due passi da Galli. In rapidis¬ 
sima successione, ovvero al- 
l’tV e al 17' ancora Scanziani 
ha modo di diventare il mi¬ 
gliore alleato dei vicentini pri¬ 
ma girando alto di testa un 
comodo traversone e poi sca¬ 
raventando sciaguratamente 
suU'estemo della rete la più 
facile delle palle gol. 

Al 22’ Casaroli trova final¬ 
mente la porta ma Galli si 
produce in una respinta da 
spellarsi le mani e così il Vi¬ 
cenza viene ancora gradato II 
Como spinge ed i biancorossi 
stentano non poco a trovare 
distanze e ritmo. Il solo Ros¬ 
si ha un pregevolissimo spun¬ 
to. ma siamo già al 31', quan¬ 
do dal limite scaraventa di un 
palmo sopra la traversa. Ma 
ancora u Como ad avere la 
palla al 34* con Bonaldi che 
questa colta non trova ài me¬ 
glio che calciare a lato da 
broccaccio. 

Sul finire del tempo Solvi 
SI produce in uno slalom irre¬ 
sistibile ma il suo diagonale 
si limita a badare l’esterno 
del pelo. 

La ripresa tradisce le pre- 
visioni di chi pronostica ma 
ormai avviata sul binari deUa 
tadta non aggressione. Ed in¬ 
vece le scintille devono anco¬ 
ra arritaTe. Si trotticchia fino 
al fatidico 2V quando Rossi 
rnetevoli alcuni suoi spunti 
in progressione) subisce fallo 
al Umite. La panidont ta toc¬ 
ca Cenili per il destro coor¬ 
dinatissimo di Salvi che man¬ 
da la palla rasoterra ad infi¬ 
larsi ad un palmo dal mon¬ 
tante. . 


L’l-0 accende gli animi. Così 
quando Scamiani rotola in 
area di rigore su un piede ma¬ 
ligno di Dolci e Micheiotti de¬ 
creta la simulazione anziché 
la massima punieione piovono 
dagli siMlti oltre agli insulti 
anche le bottiglie (addirittura 
arriva sul campo una pistola 
lanciarazzi) una delle quali, 
come abbiamo detto, centra 
l'arcata sopracciliare destra di 
Lei). 

L’oggetto incriminato viene 
raccolto immediatamente da 
.Micheiotti il cut rapporto si¬ 
curamente decreterà la scon¬ 
fitta del Como a tavolino. Pec¬ 
cato davvero perchè i padro¬ 
ni di casa hanno dimostrato 
dì valere almeno quanto que¬ 
sto Vicenza. Tant’é che dopo 
tre minuti dall’episodio nero, 
vale a dire il 3V. Bonaldi. do- 
;x) molti errori finalmente 
con un’autentica acrobazia ri- 
.stabilisce le distanze. L’azio¬ 
ne, assai veloce, è iniziata da 
un affondo di Casaroli il cui 
cross è prontamente sfrutta¬ 
to da Garbarlni, Galli ci met¬ 
te solo una momentanea pez¬ 
za ma in acrobazia Bonaldi 
trova il tocca risolutore. 

' L’I-l placa un po’ tutti. Cer¬ 
to il fattaccio della bottiglia 
sull’occhio di Lelj non può 
essere cancellato neppure dal¬ 
l’encomiabile impegno che il 
Como profonde fino in fondo 
sul campo. Un campo che sa¬ 
rà sicuramente squalificato. 

Carlo Brambilla 
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COMO. VICENZA 
Mite. 


— Bonaldi Mita più in alto di lutti ma la «ua deviazione di letta non avrà alcun 


A Ferrara incontro impari: troppo arrendevoli i padroni di casa 

Spallini autolesionisti aiutano 
l ’exploit del forte Pescara: 4-2 

Ha cominciato Gibellini con un clamoroso outogol, poi è successo di tutto • Le oltre reti messe o segno 
do Grazi, Prunecchi e Nobili - Sul 4-0 ì ferraresi, condannati in C, hanno avuto un ritorno di fiamma 


AIARCA’TORI: autogol di Gl- 
bellini (S) al 19’, Grazi (P) 
al 33' e Prunecchi (P> al 
41’ del p.t.; Nobili (P) al 
3'. GeUi (S) al 34’ e PagUari 
al 46’ della ripresa. 

SPAL: Grazi; Prin], Tassara; 
Boldrini. Gelli, Fasolato (dal 
‘ 23’ della ripresa Cascella); 
GibeUini, Nugianesi. Paina, 
JacoUno, Pagliari. 13. Caval¬ 
lini. 13. Lievore. 

PESCARA; Piloni; Motta, .Mo¬ 
sti; Zucchlni, Andrenzza, 
Galbiati; Oe Michele. San¬ 
tucci. Grazi (dal 15’ della ri¬ 
presa Mancini, Nobili. Pru- 
nccchi. 13. Mancini. 14. La 
Rosa. 

ARBITRO; Barbaresco di Cor- 
mons. 

NOTE — Pomeriggio afoso, 
stadio colmo, non meno di 
5.000 i pescaresi che sono 
sembrati depositari del mag¬ 
gior tifo nel generale biancaz- 
zuiTo. Incasso circa Ah milioni 
di lire. Ammonito Boldrini. 

SERVIZIO 

» > 

FERRARA — La Spai più me¬ 
diocre e più disastrosamente 
autolesionistica, sulla strada 
di un Pescara che era già 
tr^po forte, e che in pocq 
più di un quarto d’ora si è 
sentito addirittura irresistibi¬ 
le. padrone incontrastato 
della situazione. Giancar¬ 
lo Cadè aveva caricato 
al pimto giusto la sua ga¬ 
gliarda pattuglia, ma in cuor 
suo vedeva insidie dietro die¬ 
tro ogni filo d’erba: ci ha det¬ 
to di essersi sentito sicuro 
della vittoria soltanto sul 44). 
Gli si può anche credere, ma 
non c'è dubbio che la irairtita 
aveva fatto cadere molto tem¬ 
po prima ogni possibile moti¬ 
vo di incertezza. 

Con l’autogol di Gibdlini. al 
massimo con la « cappellata > 
deirOrazi ' portiere sul tiro 
deirOrazi fmto centravanti, 
scoccato senza sincere pretese 
da 25 metri al 22' del p.t. e 
trasformatosi invece in una 
palla di fuoco per il frastor¬ 
nato guardiano spallino, il 
match ha tolto ognuno dalla 
iniziale posizione di preoccu¬ 
pazione o di speranza. Non 
c’eia più niente di importante 
da a^lungere. 

Diventa quasi assurdo il ten¬ 
tativo di costruire un giudizio 
tecnico su una partita che so¬ 
stanzialmente ha vissuto a 
senso unico e nella quale è 
impossibile trovare il punto 
di incontro fra la clamorosa 
arrendevolezza degli spaUini e 
la reale superiorità del ^ 
scara. Piloni ha avuto qual- 
die difficile pallone da con¬ 
trollare: l’ha fatto con suf¬ 
ficiente bravura ma sei»a do¬ 
ver cavare dal repertorio pes- 
zi da antologia, e quendo la 
Spai ha avuto a imitata di 
piede la più comoda d^ oc¬ 
casioni (il rigore oCTertosi a 
Paina al 12* della ripresa) non 
ha trovato di meglio ebe sca¬ 
ricare sul pelo la propr ia im¬ 
potenza. 


Piloni è capitolato due volte 
nel finale, quando — pur do¬ 
lorante per imo scontro con 
Pagliati — ha voluto rima¬ 
nere fra i pali. Ma la vit¬ 
toria abruzzese era già in cas¬ 
saforte. custodita a quattro 
mandate e ormai restava sol¬ 
tanto il patetico tentativo 
spallino di raddrizzare la « dif¬ 
ferenza reti n nell'illusione che 
altri, su campi lontani, le des¬ 
sero quella mano che essa 
stessa non era riuscita a dar¬ 
si con l'acume, la raziona¬ 
lità, l’abilità necessari. 

Le prime perplessità sulla 
Spai erano incominciate allo 
annuncio delle formazioni, per 
le assenze di Grosso e so¬ 
prattutto di Cascella. Giusti¬ 
ficato, comunque U forfait 
del portiere, colpito da feb¬ 
bre poche ore prima dell’in¬ 
contro, mentre un Cascella in 
panchina significava scelta 
tattica apertamente ispirata 
alla prudenza. Scelta, comun¬ 
que. molto discutibile, sulla 
quale il Pescara ha costruito 
la propria p^ita. avviando¬ 
si robito impetuosamente. 


sprigionando energie per co¬ 
stringere gli avversari su un 
ritmo elevato e metterli rapi¬ 
damente alle strette, ci sono 
stati alcuni aspri scontri, 
qualche scaramuccia sugli 
spalti, molta paura sulle pan¬ 
chine, una ' catena di inter¬ 
venti di Barbaresco tutto im¬ 
pegnato a mantenere il match 
entro i confini del • regola¬ 
mento, un paio di azioni of¬ 
fensive di ferraresi, poi il Pe¬ 
scara è andato ai comando. 
Fortunosamente (corner di 
Nobili al 19': palla in mezzo 
all'area, goffa tarantella dei 
difensori spallini, testa suici¬ 
da di Gibellini; autogoal!) ma 
era il segno inequivocabile che 
la partita stai-a mettendosi in 
discesa per gii abruzzesi. 

■ Il vantaggio veniva legitti¬ 
mato subito dopo da Grazi e 
Zucchini e ribadito al 22' con 
il goal del numero 9 pesca¬ 
rese. Gli ultimi eventuali dub¬ 
bi si dissolvevano al 41’: Gra¬ 
zi manovrava disinvoltamente 
fra le allegre m^lie della di¬ 
fesa estense, toccava lateral¬ 
mente per Prunecchi e questi 


— presa la mira con estrema 
facilità — infilava per la ter¬ 
za volta l’ospitale sacco dei 
padroni di casa. 

II quarto goal arrivava al 2’ 
della ripresa (comoda fuga di 
Santucci sulla sinistra, traver¬ 
sone, frana nell’area ferrare¬ 
se. uscita di Grazi, gioco fa¬ 
cile per Nobili; goal). E Pao¬ 
lo Mazza. l’antico presiden¬ 
te della Spai, a capobasso co¬ 
me sotto il peso di un imme¬ 
ritato disastro, abbandonava 
mestamente la tribuna. 

Un ff mani » di Galbiati in 
area restava impunito all’ir, 
ma in compenso il signor Bar¬ 
baresco comandava un rigore 
un minuto dopo a favore della 
Spai, per atterramento di Pa¬ 
gliari. Paina mandava la sfera 
sul palo. 

II goal spallino lo trovava 
Gelli (testa su corner al 24’) 
e un altro Io arraffava Pa¬ 
gliari a tempo scaduto, ma in 
quel momento Si»l e Pesca¬ 
ra conoscevano già le rispet¬ 
tive sentenze. 

Giordano Marzola 


.MARCATORI: RImbano al 32’ 
del p.t.; Buriani aH’ll’ e 
Bellinazzi al 36’ del s.t. 
.MODENA: TanI; Parlanti, Ma- 
trieciani; Sanzone, -Caiie- 
strari, Piaser; RImbano, 
Bellottu, Bellinazzi, Zanon, 
Mariani (dal 43’ del s.t. Bot- 
teghi). (N. 13: Geromel; n. 
14: Ferravini). 

MONZA: Terraneo; Vincenzi, 
Beruatto (dal 5’ del s.t. De 
Vecchi); De Nadai, Miche- 
lazzi, Fusoli; Multi. Burla- 
ni. AntonellL Ardemagni, 
Sanseverino. (N. 12: Reali; 
11 . 14: Fontana). 

ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze. 

NOTE: giornata calda tipi¬ 
camente estiva. Ammoniti 
Rimbano e Piaser per prote¬ 
ste; Vincenzi, De Nadai. De 
Vecchi per gioco falloso. Al 
25’ del s.t. è .stato espulso 
rallenatore Magni per com¬ 
portamento non regolamenta¬ 
re; al 44’ della ripresa ha 
guadagnato gli spogliatoi an¬ 
che De Vecchi per un fallo 
da fermo su Bellotto. In tri¬ 
buna numerosi allenatori ed 
osservatori tra cui Brighen- 
ti. Parola, Giagnoni. Manni, 
Galbiati ed il cileno Jorge 
Toro ex giocatore della Samp- 
doria e del Modena. Spetta¬ 
tori circa 15 mila (con larga 
rappresentanza monzese) di 
cui 12JÌ48 paganti per un in¬ 
casso di lire 38.645.600. 

DALLA REDAZIONE 

MODENA — Anclie il Mon¬ 
za ha dovuto sottostare alla 
dura legge del Braglia, dove 
in precedenza solo l’Atalanta 
è riuscita a cogliere la vitto¬ 
ria. Questa sconfitta ha messo 
fine ai sogni deH’undici di 
Magni le cui speranze di po¬ 
ter accedere alla serie A, an¬ 
che attraverso eventuali spa¬ 
reggi, sono durate 81’. Al 36’ 
della ripresa, infatti, dopo che 
Buriani aveva pareggiato la 
rete iniziale di Rimbano. un 
pasticcio del terzino Vincen¬ 
zi regalava la palla a Mariani 
il quale controllava bene e 
m piena area di rigore ser¬ 
viva lo sniarcatissimo Belli¬ 
nazzi che da pochi passi bat¬ 
teva Terraneo anche con l’aiu¬ 
to di Michelazzi, il quale, nel 
tentativo di evitare il gol, 
sbucciava il pallone che or¬ 
mai stava entrando nella 
porta sguarnita. 

II Monza si era presentato 
privo di ben quattro titolari 
del calibro di Tosetto, Palla- 
vicùu. Gamba e Braida. La 
loro assenza si è fatta sen¬ 
tire. sia nel pacchetto difen¬ 
sivo che in attacco, special- 
mente in fase di conclusio¬ 
ne, dove Mutti. Sanseverino 
e Antonelli si sono impegnati 
a fondo ma senza creare gros¬ 
si pericoli per la pwrta mo¬ 
denese. Un Monza, insomma, 
grintoso, deciso a non mol¬ 
lare ma impreciso e arruffo¬ 
ne. dove i soli Buriani e De 
Nadai hanno tentato di dare 


Parliamo di que.sto Mode¬ 
na dai nervi saldi. Una squa¬ 
dra che ha sempre dato il 
meglio negli scontri con le 
grandi e che deve, appunto, 
la sua salvezza, a questo te¬ 
sta-coda al quale si è pre¬ 
sentata coscente di farcela. 
Pinardi, uirultimo momento, 
ha cambiato le carte in ta¬ 
vola inserendo Sanzone col 
numero 6 affidando a Bei- 
lotto il numero B e lasciando 
fuori Pirola, E' stata prati¬ 
camente la mo.ssa vincente 
poiché rinstancabile c aggres¬ 
sivo Sanzone non ha lascia¬ 
to un solo momento Anto¬ 
nelli, mentre Bellotto ha con¬ 
trollato a distanza De Nu¬ 
dai guardando con im oc¬ 
chio anche Ardemagni, a tur¬ 
no con Rimbano finta ala. 
Bloccato il centro campo av¬ 
versario. ci ha iiensato Za¬ 
non a salire ben presto in 
cattedra i»r organizzare l’of- 
fensiva gialloblù. I padroni 
di casa sono apparsi molto 
concentrati, lasciando pochi 
spazi liberi e lanciando spes¬ 
so e volentieri sulle fasce 
laterali a turno sia Rimba¬ 
no che Matricciani e Parlan¬ 
ti. Il Modena, che aveva ben 
presente la posta in palio, 
almeno di quest’uUima par¬ 
tita ha saputo riscattare un 
campionato mediocre. 

« Ho sempre sostenuto — 


ci ha detto Pmardi alla fi¬ 
ne — che li Modena non me¬ 
ritava assolutamente la serio 
C. Oggi lo abbiamo dimo¬ 
strato battendo un Monza al 
quale bisognerebbe assegnare, 
per quello che ha saputo fa¬ 
re, la promozione ad hono¬ 
rem. Avessimo reso fuori ca¬ 
sa come al "Braglia" non sa¬ 
remmo stati qui a penare por 
novanta minuti ». 

La partita, agli ordmi di 
un Menicucci deciso ed auto 
Titano che ha saputo stron¬ 
care .sul nascere ogni tenta¬ 
tivo di gioco violento, e ini¬ 
ziata con il Modena deciso 
ad aggredire PaiTcrsano co¬ 
stringendolo alla difesa. II 
primo pericolo però lo cor¬ 
re Tani sempre indeciso nel¬ 
le uscite, e che al nono mi¬ 
nuto vola a farfalle permet¬ 
tendo ad Antonelli rii centra¬ 
re hi porta dove Piaser giun¬ 
ge al momento giusto per 
salvare in extremis. Il Mode¬ 
na continua ad attaccare im¬ 
pegnando Terraneo con tiri 
di Matricciani 13’, Mariani 
15’, e Zanon il quale al 22’ 
tutto solo ben imbeccato da 
Bellotto si presenta davanti 
a Terraneo molto bravo a de¬ 
viare in uscita. Al 30’ la piu 
grossa occasione per il Mon¬ 
za: punizione di Buriani da 
sinistra, in area, con Tarn 
che esce a vuoto e palla sul 
piede di Ardemagni: la mez¬ 


zala monzese spedisce un pal¬ 
lonetto verso la porta che 
incoccia sul palo. Due mi¬ 
nuti dopo il gol del Modena’ 
punizione di Parlanti da me¬ 
ta campo, verso l’area ai-ver- 
sana, dove Fasoli controlla 
male i>ennettendo a Bellinaz¬ 
zi di allungare aU’lndletro al- 
l'accorrente Rimbano che al 
volo, da quindici metri, bat¬ 
te imparabilmente Terraneo. 

Ripresa. II Monza non si 
dà per vinto ed il Modena 
non cede. La partita si scal¬ 
da e Menicucci ha il suo 
daffare per mantenere la cal¬ 
ma. AH’ir arriva il pareggio 
degli ospiti. Punizione dal li¬ 
mite deÙ’area e, mentre i mo¬ 
denesi SI apprestano a for¬ 
mare la barneni, Ardemagni 
serve sulla destra Buriani. 
Questi entra in area e da 
posizione angolatissima, con 
un secco rasoterra riesce a 
far passare la palla sotto la 
pancia di Tarn. Tutto da n- 
iare. 11 Monzji sembra ac¬ 
contentarsi del pan. ma il 
Modena non vuole correre ri¬ 
schi. Si fa più guardingo lan¬ 
cia 1 suoi contropiedisti « 
al .36’ lo sgusciante Mariani 
sfrutta l’indecisione di Vm- 
cenzi permettendo a Bellinaz¬ 
zi di realizzare il gol della 
salvezza matematica. 

Luca Dalora 


Liquidato il Rimini con una doppietta del l'ala (2-0) 

Atalanta nel giro 
grazie a Bertuzzo 

Continua pressione dei bergamaschi • Emozioni a non finire per gii spettatori 


MARC.ATGRE; Bertuno (A.) 

al 6' r al 12’ del s.t. 
.ATALANTA: Pizzaballa; An> 
dena, Mei; Mastropasqua. 
Marchetti. Tavola (Mongar- 
di dal 15* del s.t.); Panna, 
Rocca, Scala. Festa, Ber¬ 
tuzzo. 12. Cipollini, 13. Chia- 
renza. 

RIMINI: Recchi (Tancredi 
dal 25* s.t.); Agostinelli. 

Grezzani (Marini dal 20’ 
s.t.); Sarti, Romano li, Ber¬ 
lini; Fagni, Visentin, Sol- 
lier. Di Maio, Pellizzaro. 
14. Natali. 

ARBITRG: Menegali, di Ro¬ 
ma. 

NOTE: Giornata molto cal¬ 
da con refoli di vento. Ammo- 


partita quando si è diffusa in | la sua rabbia ma Recchi gli ri 


un baleno la notizia captata 
dalle radioline del gol vincen¬ 
te del Modena e del rigore 
fallito del Cagliari. Poco dopo 
l’entusiasmo si raggelava es¬ 
sendo tornati in vantaggio i 
sardi a conclusione di ima 
partita ricca di colpi di scena. 

E cosi la festa e stata ri¬ 
mandata e gli applausi che 
piovevano sui nerazzurri rac¬ 
colti al centro del campo do- 


batle li tiro con i piedi dopo 
aver annaspato per l’area co¬ 
me un .saltimbanco. 

Una partita stregata? Vi è 
tutto il secondo tempo per 
avere una risposta. L’avvio 
sembra ima ripetizione con 
due staffilate di Mastropasqua 
ed ima di Scala che sfiorano 
l’estemo dei montanti. Poi ci 
si mette anche l’arbitro. Me¬ 
negali ammonisce Rocca rite- 


po l’ennesima vittoriosa fatica | pendolo un simulatore mentre 


sapevano anche di rammarico 
e di delusione. Anche l’allena¬ 
tore Rota pur elogiando il 
comportamento dei suoi ra¬ 
gazzi a fine partita non riu¬ 
sciva a nascondere un po’ di 


Na'dai hanno tentato di dare mro*^ \^°Sostitufm’per^im desso lotteremo negli spareg- ^ ** 

ordine alle azioni. . Ci siamo “rTuffio TlVola^ gi come siamo abituati da 

gioiti un c^pionato m 90 21.278 paganti per un in- sempre nella consapevo e^ nanchini 

- dira poi Magni negli spo- ^asso di 63.139 490; calci d’an- che l’impresa non è proibiti- 

gliatoi — dopo aver tirato la ic „ i va. La sororesa della eiorna- . Adesso si pensa « il Kimini 


in realtà era stato forzato in 
area senza troppi complimen¬ 
ti. Poco dopo avremo un sag¬ 
gio di bravura arbitrale. 11 
terzino Mei opera una lunga 
discesa, appena entra in area 
riceve una vigorosa spallata 


gliatoi — dopo aver tirato la 
Hla per 37 giornate. Un vero 
peccato, ma non ho niente 
da rimproverarmi. Quello di 
serie B è un torneo massa¬ 
crante. senza mai un attimo 
di re^iro. Il nervosismo ci 
ha giocato un brutto tiro. 
Il Modena ha avuto nervi 
più saldi e ha vinto. Nient’al- 
tro da dire ». 


golo 16 a 3 per l’Atalanta. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMG — Tutti in piedi 
urlando, piangendo, ridendo 
ed una incontenibile esplosio¬ 
ne di entusiasmo dopo aver 
vissuto momenti di viv’a ten¬ 
sione. L’Atalanta era in sene 


va. La sorpresa della gioma 
ta e stata la vittoria con lar 


è spacciato ». Sarà cosi ma vi 


go punteggio del Pescara e un brivido. 


che condanna la Spai alla re¬ 
trocessione ». 

L’Atalanta ha fatto tutto il 
suo dovere. In uno stadio 
gremitissimo dove il tifo n- 
bollira sotto il solleone i ne- 
razzurn sono stati si può di¬ 


La rete decisiva del Cagliari solo air84' (3-2) 


GRANDE VIRDIS, MA CHE FATICA! 

Die Iti MrattKCMte Nibitt Mite sgoiee 4ì A • Pei H pereggii MPAsceli eie i gel e ZaoMi • Di Ferrerì il pento delle fitteria 


A, E’ stato verso la fine della re costretti a premere subito 

suH’acceleratore. II Rimini di- 
_ventava subito simpatico o an¬ 
tipatico a seconda se facilita¬ 
va o contrastava il pas^ agii 
atalantini. E si deve dire che 
è stato quasi sempre simpa¬ 
tico anche se non poteva di¬ 
ventarlo oltre misura. Per tut- 

_ __ to il primo tempo la i^Ia è 

A f M 'g A ■ stata giocata nell’area rimlne- 

I II /jS I se o nelle sue immediate adia- 


diavolo di portiere ribatterà 
anche il tiro dal dischetto di 
Scala, non troppo angolato: vi 
è però in agguato Bertuzzo. 
che primo di tutti arriva sul¬ 
la palla e batte imparabilmen¬ 
te Recchi. Sono passati appe¬ 
na sci minuti c sci minuti do¬ 
po. dopo che Rocca e Tavola 
erano stati soccorsi e rimessi 
in piedi accusando qualche 
botta, si può ammirare un vi¬ 
lissimo gol. 

Lo spunto estroso è di Ma¬ 
stropasqua che in poco spa¬ 
zio si smarca, serve intelligen¬ 
temente Bertuzzo, bruciati tut¬ 
ti sullo scatto l’ala fa secco 
anche il portiere con un fol¬ 
gorante sinistro. Adesso l'Ata- 


MAKCATGIU: Vlrtlis (C) al SI* 
del p.L, Virdis (C) al 6*. Zan- 
doli (.A) alili* sn rigore. 
Zandeti al 33*. Ferrari (C) al 
39* della ripresa. 

CAGLIARI: Corti; I.ainagnit 
LongolMceo; Qna^ozzi. Va¬ 
leri, Roffi; Brlliiu. Grazìani 
(dal 33* della ripresa Fer¬ 
rari). PIraa. Brwgnera. \lr> 
dia. 13. Coppanmi, 13. Qani- 
' poli. 

ASOOLI: Grassi; Perico. An- 
; thias; Scena, Maacini, Mo- 
rdlo; Villa, Salvori, Mag^ 
riili (dal 23* della ripresa 
c Mastraagcli). Vlrani, Zan- 
doB. 13. Briai, 13. Qaaresi- 


DALLA REDAZIONE 

CAOUARI — Se a nessuno, 
oggi a Cagliari, è 'venuto un 
infarto, è solo fortuna. Gli e- 
lementi per spaccare cuori 
anche molto saldi c’erano tut¬ 
ti, nrtla battaglia fra Caglia¬ 
ri e Ascoli. 

I marchigiani seno arrivati 
in SardegTia col fermo e spor¬ 
tivissimo proposito di manda¬ 
te a monte i sogni di gloria 
cagliaritani. Erano memori, 
forse, del pareggio che i ros¬ 
soblu ormai condannati gli 
imposero nell'ultima partita di 
serie A delio scorso campio- 


- lanta può procedere in carroz- 
Tavola viene rilevato da 
^P’aoi 2 Mongardi, anche la panchina 

tf rimùiese richiama prima Grez- 

lo L!: e poi niente meno che 


nato, e che valse loro la re¬ 
trocessione. 

Ma andiamo dal principio: 
c'erano più di 60D00 perso¬ 
ne. Il pubblico isolano V sen¬ 
tito il proLamo oella massi¬ 
ma serie, ed è accorso come 
non capitava da tanto, tanto 
tempo. Elsattamente dall’in- 
contFO di Coppa dei campio¬ 
ni con l’Atletico Bfadrid. Altri 
tempi. 

II calcio d’inìzio è stato 
per il Cagliari, subito parti¬ 
to ali’airemba^o cercando 
di sfruttare a suo favore il 
caldo quasi africano di que¬ 
sto pomeriggio. Al terzo mi¬ 
nuto Grazioni colpisce il pa¬ 
lo. ?fa l’Ascoli non accetta il 
ruolo di 'Vittima designata; 
cooibatte con le un^e e con 
i denti, risponda colpo su col¬ 
po. Si fa pericoloso più voi- 
te, e al 20’ sfiora il gol con 
ZandòU. 

Un minuto dopo comincia 
la festa delle marcature: è 
()uagliozzi. uno dei migliori 
fra 1 rossoblu, che conquista 
la palla a centrocampo, scat¬ 
ta. dribbla tre avversari, si 
affaccia al limite dell’area ti¬ 
ra con 'Violenza. Grassi in¬ 
tuisce, arriva sul panane ma 
non trattiene: gioco facile per 
Virdis. appostato a pochi pas¬ 
si, insaccare a porta vuota. 


Il ghiaccio è rotto. Mastro 
Brugnera impugna la bacchet¬ 
ta e dirige gli assalti con 
spunti e suggerimenti di gran 
classe. Grassi si salva in cor¬ 
ner al 22' su Uro -di Longo- 
bucco Qualche minuto dopo 
il terzino, oggi lucidissimo nel 
ruolo di mezz’ala (Magheri- 
ni, li suo uomo, è centravan¬ 
ti per finta, ma gioca da me¬ 
diano) tira ancora e Grassi 
ancora blocca. Al 28’ ci tenta 
C^iagliozzi, il portiere manda 
in corner. Al 39' Io stesso Qua- 
gliozzi sfiora il palo. An^ra 
ci provano prima dello sca¬ 
dere Virdis e Bellini. 

n Cagliari imperve rsa or¬ 
mai in lungo e in largo. I 
gol potrebbero essere Tanti; 
non vengono, ma la vittoria 
sembra ugualmente conqui¬ 
stata. 

L’Ascoli combatte ma pare 
che fra le due fonnazionl ci 
sia una grossa differenza di 
qualità. 

La ripresa comincia con gli 
ospiU che hanno cambiato 
calzoncini: prima bianchi ora 
blu. Sarà scaranuuiria? 

Sembra comunttue insufh- 
dentc. CTontinua la danza ros- 
soblù. Al 4’ Bellini sbaglia di 
poco. Al 6* Virdis raddoppia: 
l'ala vince un takle col suo 
guardiano Perico nella tre 


quarti di campo, e si lancia f responsabilità: è un tiro che 


m uno slalom: supera tre av¬ 
versari come birilli (cadono 
anche, sbilanciati dalle fìnte, 
proprio come i birilli», entra 
in area, spiazza Grassi in 
uscita, e segna. 

Potrebbe essere tutto fimto. 
Ma il diavolo, sotto veste del¬ 
l'arbitro Lattanzi. ci mette la 
coda. Airir assegna un n- 
gore che nessuno ha visto per 
fallo di mano di Lamagni. 
Zandoli. implacabile, trasfor¬ 
ma. I padroni di casa appaio¬ 
no scioccati e mirano a di¬ 
fendere l’esiguo vantaggio. 

Ma i bianconeri, scatenati 
vedendo la confusione avver¬ 
saria incalzano. Al 13’ Morel¬ 
lo sbaglia da pochi passi. Al 
23’ Mastrangeli serve un pal- 


vale un campionato: sbaglia e 


Recchi évidentemente ritenen- 
do chiuso il conto. Non corre 
mancato i»r po^i centimetn. pj^ nessuno. Si giocherella 

stato Pellizzaro vuole essere la pe- 

cera nera e viene sonoramen- 
:robaticamente la sfera da ««.hiatr» 

e passi. E fermerà sempre ___ 

>n stile molto audace una . ^ e sempre un ronyiiscatole 

hiacciata di testa di Mastro- fn 

isqua su angolo battuto da fastidio, provoain- 

ertuzzo prima una punizione a due 

Al 81 ^; battutd da Berlini e 

deviata dalla barriera la palla 

»reca la terza palla-gol. La- 


Grassi raccoglie con facilità. Scala. Il portiere gli respinge 


Per il Cagliari si fa buio. To- acroba 
neatto toglie un centrocampi- ^ 
sta ormai spento per il giro st 

caldo. Grazìani. e mette in schiaa 

rampo un centravanti puro, Pasqua 

Ferran. E’ il 32’. I padroni Bertuz 
di casa giocano tutto un cam- • Al <; 
pìonato in tredici minuti, tut- spreca 


acrobaticamente la sfera da 
tre passi. £ fermerà sempre 
con stile molto audace una 
schiacciata di testa di Mastro¬ 
pasqua su angolo battuto da 
Bertuzzo. 


pionato m ireoici mmuu. lui- apice» i» iciz» psuin-gui. uà- viene raccolta e Ha 

ta la squadra è all’attacco. Co- veva offerta Tàvola dopo una % 

I «nlanHiria riicrvea a ■Rartiiyz/i I ® 


mincia una successione infini- splendida discesa a Bertuzzo 
ta di calci d’angolo. Gli asco- che poteva colpire senza osta- 
lani chiusi a riccio non per- coli da corta di- s t anz a ma spe- 
mettono più nulla. Al 36’ Vir- diva a lato. Si prosegue sulla 


lani chiusi a riccio non per- coli da corta di- s t anz a ma spe- 
mettono più nulla. Al 36’ Vir- diva a lato. Si prosegue sulla 
dis lambisce la base del palo stessa falsariga. Ci sono un 
con un magnifico colpo di te- paio di forti Uri radenti dì 
sta. Quando mancano sei mi- Marchetti anche lui ail’attacco 
nuU al tennìne, la fine della che sfiorano i montanti e nuo- 
erande paura: punizione dal ve fiondate di Rocca e di Sca- 
limite. Tocca Virdis per Per- la. Invece un po’ sotto tono 


gloria anche per lui, intuisce 
il tiro, si tuffa sulla destra e 
lo mette in angolo. 

Aldo Ronii 


in corsa supera Coiti. E’ il je violentissiroo. Il centravan- to alla guardia di G: izzan 

2-2. I sessantamìla sono di u ha raccolto in quel tiro tut- che sovente si avvale dell’aiu 

ghiaccio. ta ja rabbia di un intero cam- to di un altro difensore. Si 

Capitan Brugnera suona la pionato in panchina. Gli ulti- comincia a pensare che il por 

riscossa, e inventa numeri fan- mi cinque minuti trascorrono tlere Recchi sia in possessc 

tastici da grandissimo cam- con i cagliaritani che fanno qualche talismano che le 
pione. Al 25’ con un diabolico melina. Al fischio di chiusura protegge da qualsiasi pericolo 

pallonetto costringe Grassi al i tifosi invadono paciflcamen- Non è solo bravo ma anche 

più dUBcile intervento della te il campo. fortunato. Se ne ha una da 

partita; al 2T si porta la palla Ma 1 giochi ancora non so- morosa conferma a cinque mi- 
in area, dribbla ' questo e no condusi. La battaglia è nuU dal rÌp 9 so; nell’area inta- 


Il Bnsile cMfro 
Scizfi e JigislaYii 

Questi i principali incontri 


- ^ . limite. Tocca Virdis per Per- la. Invece un po’ sotto tono r • 

lo per^Za^h cte | ^ari che insaces» con un boU- gioca il giovane Panna affida- XlZli C JM#SlaYÌÌ 

de violentissiroo. Il centravan- to alla guardia di G: izzani i 4 „ nn 

U ha raccolto in quel tiro tut- che sovente si avvale dell’aiu- * principali incontri 

ta la rabbia di un intero cam- to di un altro difensore. Si caldo internazioiiali In prò- 
pionato in panchina. Gli ulti- comincia a pensare che il por- gramma questa settimana: 

mi cinque minuti trascorrono fiere Recchi sia in possesso mercoledì 22: Finlandia-Danì- 

con i cagliaritani che fanno di quale!» talisn^o che Io marca (amichevole); aìoveOì 

mdina. Al fischio di chiusura protese (U qualsiasi pericolo. 23: Brasile-Scozia (amiebevo- 

i tifosi ùivadono paciflcamen- Non è soto bravo ma anche , , . 

te il camoo I fortunato. Se ne ha una da- a^enica 26. BrasilfrJu- 


i tifosi invadono paciflcamen 
te il campo. 


partita; al 2T si porta la palla Ma 1 giochi ancora non so- morosa conferma a cinque mi- goslavia (amichevole); Argen- 
in area, dribbla ' questo e no condusi. La battaglia è nuU dal rÌp 9 so; nell’area inta- fina - Francia (amichevole); 

quello, e, proprio mentre sta serviU soltanto a conqutetare sata un rimpallo favorisce Hong Kong-Corea del Sud 

per tirare, viene atterrato. l’accesso agli spareggi. Bertuzzo. il «bomber» si tro- (elimùiatorie Coppa del mon- 

Rtgore sacrosanto: rincari- * . « . , va solo a tre metri dalla por- do); Zambia - Algeria (Coppa 

cato, Virdis, sente troppo la acrgiO AfZBni ta. Scarica sulla palla tutta delie nazioni africana). 


l’accesso agli spareggi. 

Sergio Atzeni 


Bertuzzo. li «bomber» si tro- (elimùiatorie Coppa del mon- 
va solo a tre metri dalla por- do); Zambia - Algeria (Coppa 
ta. Scarica sulla palla tutta delle nazioni africana). 
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Retrocedono in <t» Soni, Cotanin e Novaro 

< i H.... .. ^r *■ • I ■ t . .' ' ^ 


Completamente trasformati i lombardi contro il Catania 


Sofferta e di misura la vittoria con TAvellino (1-0) 


Il Brescia come ai bei tempi Gol vincente di Pezzato 
Grandinata sugli etnei (4-1) La Ternana resta in «B» 


• , t ^ ^ T ■* 

I siciliani aggrediti fin dai primi minuti di gioco si sono disposti con uno schieramento suicida, sen¬ 
za neppure puntare al pari che gli sarebbe bastato per restare in B - Fiorini fra i migliori in campo 


Nella prima parte della gara il baratro della retrocessione sembrava inevitabile • Nella 
ripresa, invece, i padroni di casa si sono svegliati, mentre gli ospiti hanno lasciare fare 


MARCATORI: «1 18* Salvi 

(Bs) su rigore; nel secondo 
tempo al 4’ e 11 - Fiorini 
(Bs). 18’ Troja (Ct) e al 38’ 
Ghio (Bs). 

BRESCIA: Cafaro; Vigano, 
Podavinl; Zanotti, C^gnl, 
Bussalino; Salvi, Ariste!, 
Fiorini (dal 60’ Ghio), Bian* 
cardi. Altobelli. N. 12: Gar* 
zelll; n. 13: Colzato. 
CATANIA: Petro\1c; Labrocca, 

. De Gennaro; Panizza, Berli¬ 
ni, Fraccapane; Malaman 
(dal 51’ Troja), Marchesi, 
Mutti, Morra, Spagnolo. N. 
12: Dal Poggetto; n. 14 Can¬ 
tone. 

ARBITRO: Gotiella di Parma. 

NOTE: Calci d’angolo 6-4 a 
favore del Catania. Spettatori 
15.000 circa di cui 10.432 pa¬ 
ganti per un incasso di 24 mi¬ 
lioni 484.600 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA — E’ finita con la 
invasione del campo come se 
il Brescia avesse guadagnato 
la promozione alla serie supe¬ 
riore e non si fosse salvato — 
'alVultimo turno — dal bara¬ 
tro della serie C. Una parti¬ 
ta, quella del Brescia, dispu¬ 
tala in maniera autoritaria 
con una squadra compieta- 
mente trasformata, rispetto 
alle ultime giornate, conscia 
finalmente dei suoi mezzi. Ha 
aggredito sin dai primi minu¬ 
ti il Catania e ha potuto fil¬ 
trare in profondità anche per 
lo schieramento forse suicida, 
degli etnei ai quali un pareg¬ 
gio sarebbe bastato per sal¬ 
varsi dalla retrocessione. 

L’eroe della partita è stato 
oggi Fiorini, il numero 9 del 
Brescia, autore di ben due re¬ 
ti nella ripresa e costretto a 
lasciare il campo per un ma¬ 
lessere. E’ polemico, al ter¬ 
mine della partita con il 
pubblico, speranzoso di gio¬ 
care ii prossimo campio¬ 
nato col Bologna, ma dispo¬ 
sto, nonostante le sue riserve 
.sui tifosi bresciani, a dispu¬ 
tare il prossimo campionato 
nelle file del Brescia. Ha gio¬ 
calo poche partite ma ha mes¬ 
so a segno ben 9 reti. 

L’appello del Brescia clu 
ha convogliato oggi alto stadio 
di Mompiano oltre 15 mila 
.spettatori per l'ultimo dispe¬ 
rato — come era stato scritto 
sui manifesti affissi sui muri 
cittadini — « forza Brescia » e 
gli azzurri hanno risposto con 
slancio all’invito dei loro tifo¬ 
si. 

E’ il Brescia ad attaccare su¬ 
bito. al fischio di inizio della 
partita dell’ottimo arbitro Go- 
nella. Al 2’ Salci trascina i 
compagni verso la rete di Pe- 
trocic. il suo cross da fondo 
campo sfiora però la traversa 
e sì perde sul fondo. Veloce 
azione di contropiede del Ca¬ 
tania. ma Cafaro è pronto a 
uscire e fermare la palla, fa¬ 
cendo sfumare così la controf¬ 
fensiva degli etnei. Bel tiro al 
4' di Aristei a lato e due mi¬ 
nuti dopo, su calcio d’angolo 
per il Brescia è ancora Ari¬ 
stei a tirare a lato della por¬ 
ta catanese. 

: Atl’8’ azione da fondo cam¬ 
po per il Brescia, ottima trian¬ 
golazione fra Altobelli e Fio¬ 
rini e il tiro di quest’ultimo è 
bloccato con sicurezza da Pe- 
trodc. Subito dopo il Brescia 
conquista il secondo calcio di 
angolo della partita: la rimes¬ 
sa dalla bandierina da parte 
di Salvi è bloccata con auto¬ 
rità da Petrovic. Brescia sem¬ 
pre all’attacco che per poco 
non è castigato al 10' dal Ca¬ 
tania. Morra servito da Mala¬ 
man sciupa un’ottima occasio¬ 
ne con un tiraccio a lato sul¬ 
la sinistra di Cafaro. Pronta 
risposta del Brescia con Alto- 
belli e Petrovic è ancora le¬ 
sto a parare il tiro centrale 
non molto difficile. Azioni al¬ 
terne sino al 17’. quando Po- 
datlni smarcatosi in avanti su 
azione con Aristei. entra in 
area, supera De Gennaro e 
Fraccapane lo stende: rigore 
decretato da Gonella. E’ Sal¬ 
vi. il capitano, che batte la 
massima punizione, dopo il 
fallimento di altri quattro ri¬ 
gori. in poche partite, avvenu¬ 
ti da parte degli attaccanti 
bresciani. Il tiro, abbastanza 
centrate, supera Petrovic. 

Siamo al 18’. H Catania cam¬ 
bia le marcature e si porta 
decisamente all'attacco, ma 
non riesce ad impensierire la 
difesa azzurra 
Gli etnei accusano nettamen¬ 
te il colpo nell’inizio della ri¬ 
presa, ed al 4' t Fiorin. il so¬ 
lito opportunista, a mettere 
la palla della seconda rete nel 
sacco di Petrovic. 

Il centravanti supera La- 
brocca, stringe al centro, at¬ 
tende l’uscita di Petromc e 
con estrema calma segna de¬ 
positando la palla oSa sini¬ 
stra del portiere catanese. I 
bianchi siculi accusano netta¬ 
mente il colpo e al 14’ è an¬ 
cora Fiorini a mettere la pol¬ 
la della terza rete nel sacco 
di Petrovic, sfruttasi un ma- 
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laccorto passaggio all'indictro 
di Berlini. 

Fiorini, in precane condi¬ 
zioni fisiche, lascia poco do¬ 
po il campo sostituito da 
Ghio, mentre al 18’ Trofa, che 
era entrato in sostituzione di 
Malaman, rispetta le regole 
dell'ex scaraventando al volo 
alle spalle del sorpreso Ca¬ 
faro la palla. Una rete che dà 
la carica al Catania anche 
perchè il Brescia, dal 25’ gio¬ 
ca in dieci uomini per un 
infortunio ad Aristei, la mez¬ 
zala destra del Brescia lasce- 
rà soltanto però al 38’. dopo 
che Ghio. il numero 14, en¬ 
trato al posto di Fiorini, ave¬ 
va messo in rete la quarta 
palla valida per gli azzurri 
bresciani. 

Petrovic era uscito per 
stroncare un cross di Poda- 
vini lanciato da Altobelli ma 
non era riuscito ad intercet¬ 
tare la palla e per Ghio è 
stato facile metterla nella re¬ 
te sguarnita. 

Ed è la fine della partita 
perchè il prodigarsi del Cata¬ 
nia non provoca altri drammi 
per la difesa bresciana. Il fi¬ 
schio dell’ottimo Gonnella ve¬ 
de l’invasione del campo dei 
tifosi bresciani esultanti per 
il salvataggio della squadra 
che quest'anno è riuscita ad 
uscire dalle spire della retro¬ 
cessione e giocherà anche il 
prossimo campionato nella 
serie B. 

Carlo Bianchì 


RISULTATI 
Serie «B» 


Alalanta-Riminl . . 

. 2-0 

Breicia-Catania 

. 4-1 

Cagllari-Aiceli . . . 

. 3-2 

Como-L.R. Vicenza 

. 1-1 

Modana-Monza 

. 2-1 

Palermo-Novara 

. 2-2 

Samba nadaltaie-Leece 

. 4-1 


. 4-2 

Taranlo-Varasa . . 

. 1-1 

Tarnana-Avallfno . . 

. 1-0 


MARCATORI 
SERIE «B» 

Con 21 roti: Roifi; con 14: 
VIrdh; con 15: Tosotto; con 
14: Villa; con 13: Altoballi, 
Bonaldi, Montonogro; con 12: 
Borluuo, Zandoli; con 11: Bal- 
linazxi, Sansavorino; con 10: 
Piras; con 9: Capono, Nobili, 
Faina, Prunecchi; con 8: Brai- 
da. Faloppa, Jacovone, La Ro¬ 
ga, Loddi, Mutli. 


CLASSIFICA SERIE «B» 
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MARCATORE: Pezzato (T) al 
2’ del s.t. 

TERNANA: De Luca; Rosa. 
Col; Piatto, Mastello, Caso* 
ne; Pezzato (Ferrari dal 24’ 
del s.t.). Caccia, Zanolla, 
i^Iendoza. Biagini. 
AVELLINO: Pinotti; Schicchi. 
Cavasln; Trevisaneilo li 
(Boscolo dali’8’ del s.t.). 
Pacco, Reali: Trevisanello 1, 
Gritti, Ferrara, Lombardi, 
Capone. 

ARBITRO: Bergamo di Li* 
vorno. 

NOTE; tempo bello, caldo 
sofTocante, terreno m perfette 
condizioni. Spettatori 17.0(X) 
circa di cui 11.027 paganti per 
un incasso di 24.070.000 di li¬ 
re più 3370 abbonati per una 
quota di 9.BOO.OOO. Angoli 5 a 2 
per la Ternana. 

DALL'INVIATO 

TERNI — La Ternana esulta. 
Con ri a 0 rifilato all’Avelli- 
no è riuscita a riacctuffare 
per i capelli una salvezza che 
sembrava compromessa fino 
a due domeniche fa. Una vit¬ 
toria di misura ottenuta do¬ 
menica scorsa ai danni del 
Catania, che sommata a quel¬ 
la di ieri ha dato ai rossover¬ 
di di Andreani e Cardillo quei 
quattro punti necessari, per 
tirarsi fuori dagli impicci. 

Eppure le cose non si era¬ 
no messe bene per i padroni 
di casa. I primi 45’ erano sta¬ 
ti un vero e proprio disastro 


e il baratro della « C » sem¬ 
brava aprirsi sempre più pro¬ 
fondo per loro. 

Ma il calcio, si sa. è un 
gioco imprevedibile, dove lo 
imponderabile è sempre al¬ 
l’ordine del giorno. Quando 
si pensa, si suppone, che una 
situazione ■ abbia preso una 
certa piega, ecco die puntual¬ 
mente arriva l’imprevisto a 
mutare completamente le car¬ 
te in tavola. 

Al « Liberati » ieri ne abbia¬ 
mo avunto un’ampia riprova. 
Al termine del primo tempo, 
la Ternana, sulla scorta degli 
altri risultati parziali era ma¬ 
tematicamente in serie « C ». 
Facile arguire quale fosse la 
atmosfera sugli spalti in quei 
momenti; con i tifosi tutti 
votati al pessimismo. Lo spet¬ 
tro della retrocessione era 
sempre più visibile dietro la 
porta e per i padroni di ca¬ 
sa oltre tutto non c’era da 
stare allegri, visto l’andamen¬ 
to delle cose in campo che 
era tutt’altro che rassicurante. 

Attanagliati da im compren¬ 
sibile nervosismo, gli umbri 
che per salvarsi dovevano 
assolutamente impossessarsi 
dell'intera posta in palio non 
riuscivano a mettere in pra¬ 
tica il loro gioco, quello bril¬ 
lantemente espresso in queste 
ultime domeniche e dare una 
concretezza ai loro schemi; 
andavano avanti a strattoni, 
portandosi sotto più per for¬ 
za d’inerzia, per caparbia vo¬ 
lontà, che per conseguente ri- 


I piemontesi raggiungono al 90’ il pareggio: 2-2 


UNA BEFFA PER IL PALERMO 

I rosanero hanno dominato l'incontro, ma il successo è stato loro negato da una rete di Vrii airultimo minuto di gioco • Orgogliosa prestazione del Novara, ormai retrocesso 


RETI: neila ripresa al ' 6* 
Maio (P), al 15^Toschi (N). 
ai 18’ MagistrelU (P). al 45*. 
Vriz (N). 

PALER3IO: Frìson; Vianello, 
Citterio: Vullo, Di Qcco, 
Cerantola; Favalli (dal 30’ 
della ripresa Novellini), 
Brlgnani, Magistrelli, Maio, 
Osellame (12. Bravi, 14. 
Longo). 

NOVARA: NasuelU; Fumagal¬ 
li, Lassini; Vesebetti, Ven¬ 
turini, Ferrari; Toschi, Gui¬ 
detti. Chiavarsi. Vriz, Pic- 
cinetU (12. Buso. 13. Lu- 
gnan. 14. Cavallari). 
ARBITRO: Agnolln di Bas- 
sano del Grappa. 

NOTE: spettatori 15.000. 
Angoli 7 a 5 per il Novara. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO — Al Palermo ser¬ 
viva un punto per la mate¬ 
matica certezza della perma¬ 
nenza in B e l’ha conquista¬ 
to, anche se alla fine i ro¬ 
sanero siciliani hanno potu¬ 
to. e a ragione, recriminare 
su una vittoria sfuggita per 
un soffio e che sarebbe sta¬ 
ta abbastanza consistente so¬ 
lo che le pimte locali fosse¬ 
ro state più precise nelle 
conclusioni. 

Il pari (2 a 2) ha certa¬ 
mente premiato oltre i pro¬ 
pri meriti il Novara, al qua¬ 
le solo un miracolo avrebbe 
fatto evitare ormai il capi¬ 
tombolo in C decretato, no¬ 
nostante l’ottimo finale di 
campionato, da tempo. I pie¬ 
montesi hanno comtmque 
mostrato di essere una for¬ 
mazione abbastanza riva ed 
è sembrato, nonostante la 
bella supremazia della ripre¬ 
sa del Palermo, davvero un 
peccato che la formazione di 
Galloni — che ieri alla Favo¬ 
rita ha praticamente ceduto 
la guida tecnica a Viviani 
— sia stata condannata alla 
retrocessione. 

Una partita a tratti abba¬ 
stanza piacevole quella con 
cui Palermo e Novara hanno 
terminato il lungo, estenuan¬ 
te campionato cadetti. Nel 
primo tempo per merito de¬ 
gli azzurri, nella ripresa gra¬ 
zie al Palermo, che a tratti 
ha dilagato senza per altro 
riuscire a cogliere il giusto 
premio della sua schiaccian¬ 
te supremazia. Anzi, al 90’ è 
giunto il gol di Vriz a gelare 
l’entusiasmo dei sostenitori 
Tosanero. che soddisfatti, sia 
per la salvezza raggiimta, sia 
per la vittoria che fino a 
quel momento i propri be¬ 
niamini sembravano avere in 
tasca, si erano già preparati 
ad una festosa invasione di 
campo, alla quale la botta 
di Vriz e Fimponente schie¬ 
ramento di forza pubblica 
ai bordi del campo, li ha fre^ 
tolosamente fatti rinunciare. 

Al quarto, comunque, il 
Palermo si faceva già peri¬ 
coloso con Maio che al volo 
mandava di poco a lato su 
preciso invito di Favalli dal 
calcio d’angolo. I rosanero 
continuavano il pressing ini¬ 
ziale e due minuti dopo era 
Brlgnani a farsi precedere da 
un difensore azzurro proprio 
nell’istante in cui dopo imo 
scambio con Osellame si ac¬ 
cingeva a battere a rete. 
Qualche altra scaramuccia a 
centrocampo ed all’ottavo an¬ 
cora il Palermo andava vici¬ 
no al goal con Magistrelli - 
A questo punto la squadra 
ospite decideva di ^ chiudere 


meglio i varchi difensivi e 
con Ferrari. Guidetti e Vriz 
mostrava di riuscire a con¬ 
trastare efficacemente a cen¬ 
trocampo le azioni del Pa¬ 
lermo. • 

I rosanero tuttavia riusci¬ 
vano a interrompere questo 
ottimo momento al 21’ con 
Magistrelli che scappava al 
suo angelo custode e tutto 
solo si presentava in area 
novarese di fronte a Nasuel- 
li. senza però riuscire a im¬ 
pegnarlo perchè il suo tiro 
si perdeva sul fondo. 

Sul finire del tempo una 
azione per parte: al 43’ per 
il Novara con Guidetti che 
manda\’a di un soffio a la¬ 
to, e al 44* con MagistrelU 
che ben servito da Favalli si 
presentava ancora una volta 
solo di fronte a Nasuelli: era 
più facile segnare che sba¬ 
gliare. ma il centravanti ro¬ 
sanero non sapeva far di 
meglio che tirare in bocca 
al portiere ospite. 

La ripresa aveva fasi alta¬ 
mente spettacolari soprattut¬ 
to per merito del Palermo 
che sembrava non essersi 
rassegnato alla divisione del¬ 
la posta, che pure per i ro¬ 
sanero voleva dire la sal¬ 
vezza: al primo era comun¬ 
que il Novara ad andare an¬ 
cora una volta vicino al goal; 
pimizione battuta da Vriz 
per Guidetti che indirizzava 
bene nello specchio della por¬ 
ta: la barriera del Palermo 
ribatteva. Al sesto il primo 
goal del Palermo segnato da 
Maio che raccoglieva im bel 
passaggio di Favalli e in 
corsa scoccava un bel diago¬ 
nale sul quale Nasuelli non 
riusciva a fare alcunché. E- 
ra il momento migliore del 
Palermo che all’ottavo man¬ 
cara un facilissimo raddop¬ 
pio con Osellame. e da so¬ 
lo si faceva prec^ere in u- 
scita dal portiere azzurro. 

Ora il Palermo attaccava a 
valanga; al 14’ Magistrelli li¬ 
berato bene In area era pre¬ 
ceduto per Termesima volta 
da una spericolata uscita di 
NasueUi. I rosanero passava¬ 
no cosi dal possibile raddop¬ 
pio al pareg^o. perchè al 15' 
Toschi, astutamente, riusciva 
a cacciare in rete im pallone 
ribattuto su tiro-cross da 
Fiison. 

Era davvero una doccia 
fredda per ì locali i quali r:- 
partivano comunque con buo¬ 
na lena. Al 17' era Osellame 
a sprecare una favorevolissi¬ 
ma occasione, facendosi pre¬ 
cedere dal portiere piemonte¬ 
se. Al 2T Magistrali indiriz¬ 
zava fortissimo a pochi passi 
dalla porta azzurra, ma un 
minuto dopo il centravanti 
rosanero. al termine di uno 
stupendo slalom in area az¬ 
zurra. effettuava il diagonale 
vincente che portava U Paler¬ 
mo sul 2-1. Cinque minuti e 
i siciliani avrebbero potato 
mettere al sicuro il risultato 
ancora con Maio che manda¬ 
va di poco a lato. Poi ultime 
fiammate della partita: al 41’ 
ancora un'occsione d’oro spre¬ 
cata da Magistrelli e al 44’ 
stessa sorte per un Uro di 
Maio. Pochi secondi alla fine 
ed il Novara fissava definiti¬ 
vamente il risultato sul 2-2 
con un grande tiro da una 
ventina di metri di Vriz che 
sorprendeva nettamente il 
portiere Frison. 

Ninni Gcraci 
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Ospite un Varese sema problemi CM) 

Taranto chiude 
tra gli applausi 

Tresoldi e Selvaggi hanno firmato i gol - In¬ 
vasione di campo per festeggiare i pugliesi 


AIARCATORI: Tresoldi (V) 
al 20’. Selvaggi (T) al 32’ 
della ripresa. . 

TARANTO: Trentini (Degli 
Schiavi dal 1’ s.t.); Giovan- 
nune. Capra; Fanti. Spanio. 
Nardello; Romanzini. Bo¬ 
setti, Gorl, Selvaggi, Torini 
(Jacomuzzi dal 1’ s.t.) (13. 
Omenti). 

VARESE: Mascella; Arrighi, 
Pedrazzini; Perego, Ferra¬ 
rlo. Cucumia; Vaschese, 
Crescimanni, Tresoldi. O- 
ceri. Rameila (12. Della 
Corna. 13. Mannell, 14. .4- 
cerbi). 

ARBITRO: Morganti di Asco¬ 
li Piceno. 

NOTE; calci d’angolo 14 a 
6 per il Taranto. Ammoniti 
Nardello e Capra del Taran¬ 
to. 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO — Risultato so¬ 
stanzialmente giusto al ter¬ 
mine di una partita che. no¬ 
nostante la tranquilla posizio¬ 
ne di classifica delle conten¬ 
denti e il caldo torrido con¬ 
sigliassero il riposo, è stata 
vivace, ricca di emozioni e 
neH’ultima mezz'ora addirit¬ 
tura avvincente. Taranto e 
Varese hanno concluso cosi 
le fatiche di questo campio¬ 
nato tra gli applausi scro¬ 
scianti del divertito pubbli¬ 
co del Savinella che per sot¬ 
tolineare maggiormente il 
suo apprezzamento al fischio 
di chiusura ha invaso pacifi 
camente il terreno di gioco 
facendo festa ai beniamini. 

Già il primo tempo aveva 
offerto spunto degni di con¬ 
siderazione da ambedue le 
parti con azioni ben conge¬ 
gnate e rapidi capovolgimen¬ 
ti di fronte. La manovra del 
Taranto era vivificata soprat¬ 
tutto da uno spumegg^te 
Selvaggi, senz’altro il miglio¬ 
re in campo, con frequenti 
scatti e slalom che strappa¬ 
vano meritati applausi e che 
non si concludevano felice¬ 
mente soltanto per im sof¬ 
fio. Tra gli ospiti quello che 
più dava grattacapi alla di¬ 
fesa locale era l’intrapren¬ 
dente Vaschese autore per al¬ 
tro di due pericolosissimi 
tiri. 

La ripresa si svolgeva alla 
insegna di un agonismo e di 
un livello tecnico degni di 
miglior causa, otm continue 
emozioni e tanto divertimen¬ 
to. Infatti dopo la beUisitoia 
rete segnata al 20’ da Tresol¬ 
di i varesini avevano l’oppor- 
tunità di mettere al sicuro il 
risultato usufruendo, al 30’, 
di un calcio di rigore che 
però - Ciceri sctupava mala¬ 


mente calciando direttamente 
fuori. Questo episodio aveva 
il potere di accendere la 
fiamma dell’orgoglio nei gio¬ 
catori rossoblu che da que¬ 
sto momento si lanciavano a 
testa bassa in avanti coglien¬ 
do dopo appena due minuti 
il pareggio con Selvaggi e 
cercando con caparbietà sino 
al 90’ la rete del trionfo. Re¬ 
te che però non giimgeva 
nonostante le numerose faci¬ 
li occasioni presentatesi. 

Nel primo tempo corre l'ob¬ 
bligo di segnalare i due pe¬ 
ricolosi spunti di Vaschese. 
al 7' e al 29* con i due tiri 
conclusivi che si perdevano 
della porta, e due occasioni 
presentatesi a Selvaggi al 18' 
e al 28* che al termme di 
altrettante belle azioni per¬ 
sonali non riusciva ad im¬ 
boccare lo spiraglio giusto 
per battere l'attento Mascel¬ 
la. La ripresa si apre con 
un'occasione per Jacomuzzi. 
al 4’. L’attaccante locale .si 
trova tra i peidì. a seguito 
di un corto rinvio di Macel¬ 
la. la palla go a non più 
di tre metri dalia linea dì 
porta; calcia accortamente 
di squadra C^ra trovatosi nei 
ma ribatte il suo compagno 
pressi. Al 17' l'occasione di 
segnare si presenta ancora. 
Selv^gi batte un calcio di pu¬ 
nizione dal limite che ingan¬ 
na tutta la difesa espile supe¬ 
rando con un cono pallonetto 
la barriera dietro la quale 
scatta prontamente Con che 
tutto solo incredibilmente da 
pochi passi calcia alle stelle. 
AI 20' Tresoldi portava in van- 
tai^o il Varese. L'azione par¬ 
tiva dalla destra, dal piede d- 
Cucumia. che evitato Roman- 
zini. crossava al centro, dove 
Rameila faceva ponte testa e 
schiacciava a terra per il cen¬ 
travanti che faceva tunnel a 
Spanio entrava m area e tra¬ 
figgeva imparabilmente Degli 
Schiavi. 

Dieci minuti dopo Vaschese 
lasciava tutti i difensori taran¬ 
tini che cadevano forse in fuo¬ 
ri gioco e stimolava solo so¬ 
letto verso la porta tarantina. 
Itegli Schiavi gli aixiava in¬ 
contro ma vistosi superato, 
non aveva nient’altro da fare 
che fermare fallosamente l'ala 
varesina. lai massima punizio¬ 
ne veniva ca l ciata da Ciceri 
che metteva fuori alla destra 
del portiere ocale. Al 32’ Sti¬ 
vaggi segna la rete del pareg¬ 
gio. Dalla bandierina calcia 
Fanti per Goti che lestamen¬ 
te centra in area, dove è piaz¬ 
zato Selvaggi tiie di testa tira 
e coglie nel segno alla sini¬ 
stra di Mascèlla. - 

Mimmo Irpinia 


La Samb passeggia con il Lecce: 4-1 

Chimenti si scatena: 
un «addio» con 3 gol 

Ad arrotondare il punteggio è stato Berta, 
ma buona prova complessiva dei marchigiani 


M.ARa\TORI: ChimenH al 
17’ p.t. su rigore; Monte- 
negro 15’ s.t.; Chimenti al 
26* s.t,; Chimenti al 40’ s.t.. 
Berta al 42*. 

SAAIBENEDETTESE: Pozza- 
ni; Catto. Spinozzi; Mar¬ 
telli. Bogoni, Berta; Pro¬ 
speri, Chieregato. Chimen- 
tl. Odorizzi. Trevisan (12. 
Pigino, 13. Magno, 14. Sgo- 
lastra). 

LECCE: Vannucci; liorusso, 
■ Croci; Mayer, Pezzella, 
Giannattasio; Sartori. Can¬ 
nilo. Petta. Biondi, Monte- 
negro (12. Miioro. 13. Pen- 
sabene, 14. Biaget(i). 

.ARBITRO: Canrsi di Cremo¬ 
na. 

NOTE; giornata estiva, ter¬ 
reno in ottime condizioni, 
spettatori 6 mila circa; am¬ 
monito Lorusso; angoli 6-2 
per la Samb. 

DAL CORRISPONDENTE 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Ultima partita 
del campionato al Ballarin. 
con una Sambenedettese vi¬ 
vace, vispa, che ha rifilato 4 
reti ai gialloblù di Renna. 
Una Sambenedettese che ha 
cancellato il Lecce in modo 
netto, come rispecchia fe¬ 
delmente il risultato. (3he co¬ 
sa è successo a questa Samb? 
La risposta e molto più sem¬ 
plice di quanto si possa pen- 


A Zoli la premondlale 
di Sampeyre 

S-AilPEIYRE (Cuneo» — Gio¬ 
vanni Zola del Gruppo Sporti¬ 
vo di Cìnè (Torino ha vmto 
la seconda gara premondiale 
juniores di ciclismo riservata 
ad atleti nati tra il 1959-’60. Al¬ 
la corsa, snodatasi con parten¬ 
za ed arrivo a Sampeyre. han¬ 
no partecipato 122 corridori in 
rappresentanza di tutte le re¬ 
gioni italiane. 

Ordine d’arrivo: 1> Zola 
(Gruppo Sportivo Clriè) in 3 
ore alla media oraria di 43 
chilometri; 2) Mainetti (Grup¬ 
po Sportivo Sestesa) a l’IS”; 
3) Gozzìni (Unione Sportiva 
San Marco) s.t; 4) Coppi 
(Gruppo Sportivo Inospram) 
a 1*26”; 5) Bedini (Gruppo 
Sportivo Pejo) a l»”. 

• ATLETICA LIX»E1U — n neo- 
setandese Jotaa Wtlker. olimpionico 
dei ison me tri , ha rimo la prova 
dei 1000 tn 3*a)'T nrila rtnakirM 
■ vB Kagl al Criatal Palan di Lon¬ 
dra. 


sare. Un Chimenti che ‘ ha 
fatto da mattatore, sicuro, 
deciso. Ha siglato tre delle 
quattro reti. Odorizzi legger¬ 
mente arretrato con la possi¬ 
bilità di guidare le azioni di 
rilancio. Un Bogoni, che pur 
essendo aJla sua seconda 
partita, ha svolto un lavoro 
di cursore in maniera conti¬ 
nua e costante. In queste 
condizioni si è visto il gio¬ 
vane Sgolastra, edizione pri¬ 
mavera. sicura promessa del 
calcio sambenedettese, che ha 
distribuito palloni a più non 
posso. Un passaggio per Ber¬ 
ta con la dovuta segnatura, 
li contrasto, il correre, i lan¬ 
ci in profondità per Chimenti. 

Che questa Sambenedette¬ 
se avesse intenzioni bellicro- 
se Io SI era capito fin dal¬ 
l’inizio. Nel giro di 4 minuti 
era già riuscita a mettere 
in difficoltà la difesa avver¬ 
saria con Chimenti che col¬ 
pisce il palo. Una Samb che 
non sembrava affatto accu¬ 
sare la stanchezza di questo 
lungo ed estenuante campio¬ 
nato. per di più con una 
giornata caldissima. 

Al 17’ la prima rete: alitm- 
go di Spinozzi per Chimenti 
in area, viene travolto da 
Mayer e Pezzella, l’arbitro 
non indugia e fischia il ri¬ 
gore. Batte Chimenti ed è 
gol. AI 23’ Petta di testa man¬ 
da la palla a sorvolare la 
traversa. Mentre al 35' Poz- 
zam devia m angolo di pu¬ 
gno un tiro di Biondi. CThi- 
mentt al 40' poteva raddop¬ 
piare ma Vannucci si allun¬ 
ga tutto e para a terra. 

Nella ripresa arriva la 
pioggia delle reti. AIl'll’ Pet- 
la colpisce il paio, racco¬ 
glie Montenegro e tira ma 
Pozzani in uscita para con 
Il corpo. Al 14’ esce Sartori 
ed entra Pensabene mentre 
al 15’ il Lecce arriva al pa¬ 
reggio. Un bel tiro angolato 
di àfontenegro, nulla da fare 
per Pozzani. Al 25’ esce Chie- 
r^ato ed entra Sgolastra. 

La Samb sale in cattedra e 
subito dopo al 26’ Chimenti. 
su passaggio di Berta, por¬ 
ta in vantaggio i rossoblu. 
Al 40* la terza rete. E’ sem¬ 
pre Chimenti che parte da 
lontano seminando tutti ar¬ 
riva in area invita VanntKXi 
ad uscire e lo batte ancora. 

’ Al 42’ è Berta a segnare 
la quarta rete su cross di 
Sgolastra. - Il fischio finale 
del signor Canesi vede la 
mussM dei tifosi sambenèdet- 
tesi imradere il caitipo in se¬ 
gno di gioia per rotUroo cani- 
conato svolto dalla propria 
squadra. 

. Ettore Sciarra 


sultanza di certi schemi ra¬ 
gionati. 

Questo stato di cose non fa¬ 
ceva che favorire 11 gioco del- 
rAvellino, che in posizione di 
classifica relativamente tran¬ 
quilla e senz’altro migliore di 
quella dei ternani, riusciva ad 
imporre il proprio gioco tran¬ 
quillamente, con ordine, riu¬ 
scendo senza dannarsi troppo 
Taniina a chiudere ogni spa¬ 
zio alla Ternana e portandosi 
a sua volta di sovente, anche 
con una certa pericolosità nei 
pressi dell’area di rigore av¬ 
versaria. 

Questo Avellino faceva an¬ 
che sudar freddo i tifosi di 
casa verso la mezz’ora del 
primo tempo, quando Ferra¬ 
ra, con un gran bolide dal li¬ 
mite deU’area, sorprendeva 
De Luca, che però veniva gra¬ 
ziato dairintemo della traver¬ 
sa che si sostituiva provvi¬ 
denzialmente a lui. Lo scam¬ 
pato pericolo doveva risulta¬ 
re, almeno cosi si pensava, 
una scossa, una mossa per la 
Ternana per scuotersi dal suo 
torpore; ma chiaramente le 
idee dei padroni di casa era¬ 
no annebbiate o tutto per lo¬ 
ro diventava incredibilmente 
difficile, anche le cose più 
semplici. Così con gli uiuV ii 
in panne e un Avellino pim¬ 
pante, senza ulteriori emozio¬ 
ni sì andava avanti fino al ri¬ 
poso. 

Nella ripresa ina.spettata- 
mente (ecco Timponderabile) 
avveniva la metamorfosi. La 
Ternana, punta neU’orgoglio, 
ma soprattutto pungolata dal¬ 
la paura di trasformare in 
tragedia un campionato già 
magro di soddisfazioni, si ca¬ 
tapultava nella metà campo 
dell’Avellino per tentare il tut¬ 
to per tutto, con la forza del¬ 
la disperazione in corpo. Gli 
ìrpini erano colti di sorpresa 
e mostravano evidenti segni 
di difficoltà a tamj^nare c 
frenare lo slancio dei padroni 
di casa. Il bell’Avellino del 
primo tempo ora mostrava la 
corda e molti giocatori, ap¬ 
parsi abbastanza validi nella 
prima parte dell’incontro, mo- 
strai’ano segni di decadimen¬ 
to quasi fossero stati colpiti 
da un’improvvisa malattia del 
sonno. 

Per la Ternana era la man¬ 
na e al 2’. quale logica conse¬ 
guenza del nuovo evolversi 
dei fatti, m campo arrivava 
per la Ternana il tanto so¬ 
spirato gol, quello che- poi 
risulterà determinante ai firn 
della salvezza. 

In una azione di alleggeri¬ 
mento dei verdi irpini. Lom¬ 
bardi e Cavasin pasticciavano 
ingenuamente nella loro tre 
quarti campo; furbescamente 
Casone fino a quel momento 
non troppo brillante, si inse¬ 
riva fra i due, rubando il pal¬ 
lone. Con la sfera incollata 
al piede, il mediano temano 
si involava verso la porta av¬ 
versaria; una volta giunto al 
limite lasciava partire una 
bordata, che Pinotti era tan¬ 
to bravo ad intuire quanto 
stolto a tentare la presa (in¬ 
vece di respingere di pugno). 
II pallone violentissimo fini¬ 
va cosi per schizzare via dal¬ 
le mani dell’estremo difenso¬ 
re irpino e si offriva ghiotta- 
mente per l’ala Pezzato di 
giocatore era entrato in cam¬ 
po nonostante fosse sofferen¬ 
te per uno stiramento agli ad¬ 
duttori della coscia sinistra» 
lasciato inspiegabilmente dal 
suo diretto avversario Schic¬ 
chi. Spingerla in rete per 
l’ala era un gioco da ragazzi. 
Uno a zero per la Ternana, 
un imo a zero sofferto c che 
non mutava fino al fischio fi¬ 
nale del signor Bergamo. 

Non mutava anche perchè 
rAvellino. al corrente degli al¬ 
tri risultati, preferiva non 
stuzzicare ulteriormente i pa¬ 
droni di casa, optando per la 
conservazione di un passivo 
minimo. 

- La partita praticamente fi¬ 
niva in quel momento, con 
quel gol di Pezzato. La Ter¬ 
nana logicamente continuava 
a mantenere saldamente le re¬ 
dini del gioco e sfiorava an¬ 
che il raddoppio pochi minuti 
dopo con il centravanti Za¬ 
nolla. al 5’. che di testa gi¬ 
rava alla perfezione un cross 
di Biagini che faceva fuori 
tutta la difesa awersana com¬ 
preso Pinotti. ma non il palo, 
che dipanava Tintricata ma¬ 
tassa per rAvellino. 

I restanti 40’ dì gioco era¬ 
no soltanto una prassi, con 
1 giocatori chiaramente fiac¬ 
cati dal caldo feroce e privi 
di mordente, visto che ogni 
perìcolo di retrocessione era 
stato chiaramente dribblato 
in extremis. Si andava avanti 
al piccolo trotto con la men¬ 
te tutta rivolta ad ascoltare 
ulteriori notizie dagli altri 
campi, piuttosto che unpegna- 
ta a creare il gioco. Lo stes¬ 
so pubblico capiva la situa¬ 
zione e per una giornata pre¬ 
feriva perdonare i ventidue in 
campo lascismdoli fare quello 
che volevano ed anch'esso 
non attendeva altro che il trì¬ 
plice fischio finale per sfoga¬ 
re con la rituale invasione di 
campo la paura che per qua¬ 
si tutto il campionato aveva 
accompagnato il cammino del¬ 
la aquMra del cuore. ■ 

Paolo Ciprio 


Le tre 

neo promosse 

CREMONESE 


CREMON.A - - Uopo 36 «imi 
lra.scor«l In serie C (c qualcuno 
di linciti pure in pronioilonel, 
la squadra di calcio della Cre¬ 
monese, dal prossimo campio¬ 
nato ritorna a combattere In 
serie B. In ritorno meritata, 
soluto dall’Intera società nel 
corso di un campionato zlocatu 
esemptarinente airinsegiw del 
collettivo. A testimonlania di 
ciò stanno gli stessi rlsullali 
raggiunti dalla squadra; 11 re¬ 
cord di 26 partite utili conse¬ 
cutive. una dlfferenia reti di 
piu 25 con sole 18 reti Incassa¬ 
te, quattro sconfitte (due In 
trasferta; Alesandria e Treviso 
entrambe per 1-0; due tn ca.sa: 
Pro Patria 0-1 e l'ultima gioca¬ 
ta sema Interesse con la Ju¬ 
nior Casate 1-3), 12 pareggi e 
22 vittorie. 

Campionato conclusosi a quo¬ 
ta 55, con quattro lungherie di 
vantaggio suircdlne.sc. 

Finito il campionato ora al 
pensa al futuro: il presidente 
I.unara, oltre ad aver rlconfer- 
nuito In blocco la squadra tito- 
I lare, si è già mosso sul mer- 
I cavo riscattando completamen- 
* tc Pardint, rlconfennando 11 
bravo allenatore Stefano Ange- 
Ieri ed acquisendo (sempre tra¬ 
mile la Ju.-entus a cut dovreb¬ 
be andare II libero PrandeUl 
fra un pahi d'anni) Io stopper 
della Pistoiese Brio c la mer¬ 
la punta Marocchino ed il ca¬ 
po cannoniere del gl*®bc '' 
la entrambi della Junior Casale- 
In partema Bodlnl acquistato 
dalla Juventus, la quale è sem¬ 
pre inlemlonata a lasciarlo per 
un anno aU’Atalanta; e due 
giovanissimi Romanlnl r Lo- 
sio, rispettivamente al Mllan 
ed airinter. 

Esiste ora il problema Nicoli- 
ni riscattalo completamente 
dal Brescia e che è legato alle 
sorti della squadra delle ron¬ 
dinelle. SI sta ora cercando 
con Impegno sul mercato un 
portiere per rimpiattare lo stu¬ 
pendo Bodlnl. il probabile so- 
stttuto naturale di Zotf. 


PISTOIESE 


PISTOIA — La Pistoiese ha 
raggiunto la serie B. una mèta 
che solo tre anni fa sembrava 
pura utopia. DI questa squa- 
dra miracolo si è parlato e 
scritto molto, soprattutto del. 
le ragioni tecniche del suo 
campionato r del suo successo. 
Ma spesso è stato tralasciato 
Il significato extra spartivo di 
questo importante traguardo. 
I.a serie B per la città signi¬ 
fica anche turismo. Pistola cu¬ 
stodisce gelosamente opere ar¬ 
tistiche di rara belletta. La 
gente che l'anno prossimo ver¬ 
rà da fuori per assistere alla 
partiU otterrà un doppio sco¬ 
po scoprendo questa bellissima 
cittaditu. 

La Pistoiese è approdata al¬ 
la serie B grazie ad una ocu¬ 
lata organinazione a tutti I 
livelli. Niente c lasciato al ca¬ 
so ma tutto c saggiamente 
programmato da un organismo 
dirigente molto competente. 
Al settore giovanile viene data 
un’Importanza basilare: da ca¬ 
so infatti una società come la 
Pistale-sr deve attingere per 
poter figurare anche tra I pro¬ 
fessionisti evitando le astro¬ 
nomiche spese del mercato cal¬ 
ciatori. 

Se la società riuscirà a ri¬ 
spettare I propri programmi e 
raccogliere laddove è stato 
ben seminato, quella scalata 
iniziata tre anni fa quando la 
squadra militava in serie D 
non potrà che continuare con 
risultati che non potranno 
che fsr piacere ai molti en¬ 
tusiasti tifosi. 


BARI 


BARI — Il Bari è ritornato 
fra I cadetti dopo tre amd 
di serie C del girone meridio¬ 
nale. dopo aver capeggiato la 
classifica dalla prima alFoltl- 
ma domenica. E' difficile fai 
poche annotazioni traedafe 11 
profilo della « rosa • dei glo- 
catari protagonisti di quttda 
vittoria e illustrare le ragioni 
che llianno propiziata. Comm- 
qor. si pnò dire che li vero 
proUgonteta della Irasfonna- 
zionr del Bari è stato il po¬ 
polare Giacomino Lovi. Il qua¬ 
le ha creato un « collettivo > 
completo r concreta, capace di 
liberarsi del soperflue e hm- 
tile armeggiare del singoli c 
di giocare In f iuizt oii c della 
manovra corale, sveltita e pro¬ 
duttiva 

Del resto I risultati Iwano 
parlato chiaro, ne si può so¬ 
stenere che II Bari abbia do¬ 
minato In e oa t ru ot at o n torara 
per l'asarma di attre 
ni In grado di 

Ora al ata lavoraado par II 
fatare: rteonfemato Lori, ao- 
aunto Cario Regalia ex alle¬ 
natore del Buri (0 faut oi u del¬ 
la « nuca verde ■. lo acopctto- 
re di giocatori come Butti c 
Caaanu), cuu R 
«diiettace sp a lli la ». là 
tà ba r i a c a ti a l o rému daBa 
Roma, Piaariaaa dal Ka pi U e 
Agieatl dalla ~ 


le camprnprMà di 
eoa n MBaa. Amdcsq cm fl 
e a ralfanaae a a po. 
n paieu gltitiail cau 
un pariim pM c a pc rt u e < 
pleto (De Luca ddla Ti 
un*), ean uu paia di bMid 
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ITAtlftt II MILftN SEMPRE 0. K& 


Una partita «nervosa» che i rossoneri hanno controllato e poi meritatamente vinto: 2-1 


Apre 


dimesso Napoli 


Tre espulsi: Galloni, Sabadini e La Palma - L^inutile gol di Chiarugi • L^’arduo compito che attende Di Marzio 


MARCATORI: Cationi (M) al 
9’ ilei p.t.; Chiarugi (N) al 
3' e Bigon (M) al 44’ della 
ripresa. 

NAPOLI: Carmignani; Brusco* 
lotti, I.a Raima; Burgnich, 
(Speggiorin da] 14’ del s.t,), 
Catellani, Vinazzani; Chla* 
rugi, Esposito, Snvoldi, Mas* 
. sa (Orlandini dal 26’ del 
s.t.), Armidoro. 

MILAN: Albertosi; .Sabbadini, 
Boldini; Morìni, Bet, Tura¬ 
ne; Gorin (Anquilletti dal 
IG’ del s.t.), Bigon, Cationi, 
Rivera, Braglia (Biasiolu 
dal 26’ del s.t.). 

ARBITRO: Trlnchleri di Reg¬ 
gio Emilia. 

NOTE: giornata di sole, ter¬ 
reno In ottime condizioni, spet¬ 
tatori 30.000 circa. Angoli 6-5 
per il Napoli. Ammoniti Espo¬ 
sito e Turone al 19’ del p.t. 
per reciproche scorrettezze. 
Espulsi: Galloni al 40’ del p.t. 
per fallo di reazione su La 
Palma e Sabbadini e La Palma 
per reciproche scorrettezze al 
6’ della ripresa. 

- DALL'INVIATO 

BARI — Via libera al Milan 
per la finalìssima di Coppa 
Italia. La vittoria x>er 2-1 con¬ 
seguita sul neutro di Bari ai 
danni di un Napoli ricco di 
buona volontà ma senza cer¬ 
vello, non fa ima grinza. I ros¬ 
soneri hanno confermato il 
sorprendente momento che 
stanno vivendo dal termine 
del campionato. Pure in infe¬ 
riorità numerica per buona 
parte dell’incontro e pur co¬ 
stretti spesso a giocare arroc¬ 
cati in difesa. Rivera e com¬ 
pagni hanno sempre tenuto 


GIRONE A 

Partite giocate: Bologna-Spal 
3-0, Bologna-*Spal 2 0, Milan- 
Napoli 3-1, Milan Bologna 5-0, 
Napoli-*Spal LO, Milan-*Napo- 
li 2-1. 

CLASSIFICA 


saldamente nelle proprie ma¬ 
ni le redini della partita. Il 
compito dei rossoneri è sta¬ 
to anche facilitato dall'incon¬ 
sistenza degli avversari a cen¬ 
trocampo dove, privi di Julia- 
no, hanno bruciato molte ener¬ 
gie senza peraltro giungere a 
nulla di costruttivo. ■ 

La partita, nonostante la 
giornata afosa, soprattutto nel 
primo tempo è risultata piace¬ 
vole per la velocità che ha 
caratterizzato le azioni ora da 
parte rossonera, ora da parte 
napoletana. . . 

Il Milan, lo ripetiamo, è ap¬ 
parso squadra comuletamente 
trasformata da quella che lino 
ad un mese fa aveva lottato 
per non retrocedere. Attenti e 
concentrati in difesa i rosso¬ 
neri hanno concesso ben po¬ 


chi spazi agli attaccanti av¬ 
versari. Bet ha annullato com¬ 
pletamente Savoldi che, dopo 
un inizio promettente, è scom¬ 
parso di scena. Buona anche 
la prova di Boldini che, oltre 
ad aver avuto il merito di 
aver dato a Galloni il suggeri¬ 
mento per il primo goal, ha 
anche ben controllato la zona 
affidatagli in cui spesso, con 
scarso successo, hanno tentato 
sortite Chiarugi e Speggiorin. 

Il centrocampo, con un Ri¬ 
vera poco appariscente ma 
molto intelligente, è stato poi 
il punto di forza dell’Intera 
squadra. Sul reparto offensi¬ 
vo, Invece, poco da diré an¬ 
che perchè l’espulsione di Cel¬ 
ioni prima e di Sabbadini poi, 
hanno finito col costringere il 
Milan a giocare molto coper¬ 
to per la inferiorità numerica 


V P.ti V N P F S 

Milan 6 3 0 0 10 2 

Bologna 4 2 0 1 5 5 

Napoli 2 1 0 2 3 5 

Spai 0 0 0 3 - 0 6 

Partite da giocare: Mercole¬ 
dì 22: Bologna-Napoll e Milan- 
Spal. Domenica 26: Bologna- 
Milan e Spal-NapoU. Mercole¬ 
dì 29: NapoU-Bologna e Spai- 
Milan. - - 



determinatasi e quindi a ri¬ 
fornire di pochi palloni le pun¬ 
te che, dopo la sostituzione di 
Braglia nella ripresa, sono ma¬ 
terialmente uscite di scena. 

Sul Napoli poco da dire. Si 
tratta di una squadra ormai 
incapace di costruire anche le 
più semplici trame di gioco 
eli alla quale la sola buona 
volontà - non può certamente 
«■isere sufficiente a consentirle 
il raggiungimento di un qual¬ 
sivoglia traguardo. Vecchie 
carenze quindi, e vecchi scom¬ 
pensi che puntualmente sono 
venuti alla luce anche in que¬ 
sta occasione. Inutile dire che 
il compito che ora attende Di 
Marzio non è certo dei più fa¬ 
cili, dal momento che, salvo 
pochi elementi, dovrà rico¬ 
struire la squadra e, soprattut¬ 
to, dovrà farla uscire dai for- 




te impasse psicologico. 

La partita — come abbiamo 
detto — è stata piacevole ma 
ha avuto il grosso neo di es¬ 
sere stata diretta da un arbi¬ 
traggio non certo esemplare 
che, alla lunga, ha finito con 
l’innervosire etl incattivire i 
giocatori. E, del resto, le tre 
espulsioni, da sole, possono 
fornire un’idea di come il ner¬ 
vosismo abbia finito con il 
dettar legge in campo. Natu¬ 
ralmente la cattiva giornata 
del signor Trinchieri non to¬ 
glie nulla ai meriti del Milan 
che ha vinto meritatamente 
soprattutto in virtù di una 
buona condizione atletica e 
di un’ottima concentrazione. 

Al 5’ il Napoli si rende pe¬ 
ricoloso per la prima volta. 
Dialogo Vinazzani-Chiarugi con 
tiro dell’ala che lambisce l’in- 


- 




t'- 


* 


- 

. .,/V : |« 






r " ■* s 




. SÉ 


Rivira a Callonì, i dua rosaonarì fona più In ferma. 


Chiarugi, un gel dia non k larvito. 


crocio dei pali di Albertosi. 

Dopo veloci azioni alterne, il 
Milan passa al 9‘. Da centro¬ 
campo Rivera allarga il gioco 
sulla fascia laterale sinistra 
dove Boldini, sganciandosi in 
avanti, in posizione di ala ri¬ 
ceve la sfera e crossa al cen¬ 
tro. Carmignani esce a vuoto, 
due difensori partenopei man¬ 
cano l’intervento di testa e 
Galloni, con precisa scelta di 
tempo, non ha difficoltà a col¬ 
pire e a spedire la sfera in 
rete. 

Subito dopo il goal il Na¬ 
poli comincia a premere di¬ 
sordinatamente e il Milan, 
senza affanno, si limita a con¬ 
trollarne le sortite offensive. 
In chiusura del tempo, al 44’ 
assolo spettacolare di Boldini 
che parte da centrocampo, 
salta quattro avversari, con¬ 
verge in area e impegna in un 
difficilissimo intervento l’estre¬ 
mo difensore partenopeo. 

In apertura di ripresa il Na¬ 
poli riporta in equilibrio le 
sorti dell’incontro. Vinazzani 
serve Chiarugi che dal limite 
dell’area fa partire un forte 
tiro. Albertosi riesce ad in¬ 
tercettare ma non a trattene¬ 
re la sfera che supera la li¬ 
nea bianca. 

Rivellino tenta il tutto per 
tutto e richiama Burgnich e 
Massa per immettere Speggio¬ 
rin e Oriandini. La mossa del 
tecnico partenopeo viene neu¬ 
tralizzata dalla panchina ros¬ 
sonera che sostituisce a sua 
volta Braglia e Gorin con Bia- 
siolo e Anquilletti. Il Napoli, 
pur in superiorità numerica 
(dieci contro nove per la e- 
spulsione di Galloni, La Palma 
e Sabbadini) non riesce a pas¬ 
sare e, anzi, alla fine subisce 
il goal che. di fatto, fa scu¬ 
cire il dischetto tricolore dal- 
I ia casacche dei suol uomini. 

Capolavoro Rivera-Bigon: Il 
capitano sì impossessa del pal¬ 
lone a centrocampo e si invo¬ 
la verso l'area napoletana tal¬ 
lonato da Vinazzani. All’im- 
I prowiso, anziché proseguire, 
si blocca e lancia al centro 
in direzione dì Bigon. L’inter¬ 
no riceve il passaggio e evi¬ 
tando Catellani prima e Car¬ 
mignani poi, insacca nella por¬ 
ta ormai sguarnita. Due a uno 
e ovazione finale. 

Marino Marquardt 


I presidenti Anzalone e Lenzini hann o assicurato di non voler far pazzie 

Roma e Lazio alla ricerca di una «punta»: 
voci ne corrono tante, poche attendibili 

I giallorossi puntano su Virdis, i biancoazzurri su Novellino - Saranno ceduti Prati e Garlaschelli - I laziali in ritiro al Ciocco 


ROMA — Smorzate le pole¬ 
miche, o quasi, con la par¬ 
tenza dei giocatori per le fe¬ 
rie. Roma e Lazio, o se vo¬ 
lete Manni per la società 
biancoazzurra e Moggi per 
quella giallorossa, stanno « se¬ 
tacciando» le possibilità of¬ 
ferte dal « mercato telefoni¬ 
co» per rafforzare le rispet¬ 
tive squadre che presentano, 
entrambe, il problema « nu¬ 
mero uno » all’attacco. Sia Vi¬ 
nicio che Giagnoni invocano 
una «pimta» e tanto Lenzi¬ 
ni che Anzalone hanno dato 
li loro «placet» a patto che 
la spesa rientri nelle possi¬ 
bilità delle società. Insom- 
ma non si vuol spendere più 
di tanto, si vuol rafforzare la 
squadra, non si vogliono ce¬ 
dere giocatori-chiave e si vo¬ 
gliono acquistare goleador di 
grido: a 5Ianni e Moggi spet¬ 
ta l’arduo compito di far qua¬ 


drare il cerchio; se ci riusci¬ 
ranno lo sapremo la sera del 
15 luglio quando il sipario 
calerà sui trasferimenti. Per 
ora i due generai manager si 
danno da fare ad inserire 
progetti elaborati ormai da 
tempo, senza però aver tro¬ 
vato quella copertura finan¬ 
ziaria che stante la carenza 
di danaro liquido che si re¬ 
gistra sul mercato avrebbe 
consentito la loro rapida rea¬ 
lizzazione. .... •. _ 

< E veniamo al dunque. Il 
principale obiettivo della Ro¬ 
ma è ora II c^liaritano Vir- 
dlis, centravanti, 20 anni, me¬ 
tri 1,92 di altezza, una tec¬ 
nica ancora da raffinare ma 
già valida, un temperamento 
grintoso e, cosa assai apprez¬ 
zabile, capace di.. giocare con 
entrambi i piedi. Per la ve¬ 
rità prima di puntare su Vir¬ 
dis è stato tastato il polso 



nwgliu. 


al Perugia per Novellino, ma 
r« affare n è subito sfumato 
davanti all’alta quotazione del 
giocatore, oltre i due miliardi. 
Il Cagliari per il suo « gioiel¬ 
lo i> ha sparato un miliardo e 
mezzo (roba da matti!), ma 
la possibilità di trattare an¬ 
che sul piano dì scambi ha 
convinto Moggi a insistere. 
L’offerta della Roma è un mi¬ 
liardo in lire più dei gioca¬ 
tori da scegliere in una rosa 
composta da Casaroli. San- 
dreani. Bacci, Ugolotti e il 
« vecchio » Prati; il Cagliari 
ha ' risposto « parliamone » 
cercando di prendere tempo 
per valutare richieste venute¬ 
gli da parte di altre squadre 
e soprattutto da Milan (quat¬ 
trini. Vincenzi e Boldini) e 
Torino (milioni, Santin e Gar- 
ritano) se ì sardi salgono in 
« A ». oppiu% Cantarutti e 
Greco in prestito, piu Taltra 
metà di C^sagrande. 

^ Per forzare la mano ai di¬ 
rigenti cagliaritani Moggi e 
Giagnoni si sono trasferiti 
nell'ìsola e ieri dopo aver as¬ 
sistito a Cagliarì-Ascoli si so¬ 
no incontrati con i responsa¬ 
bili della società sarda. Sul 
terreno delle cessioni ribadita 
la incedibilità di Santarini 
<il Napoli aveva tentato di a- 
verlo offrendo anche Savoldi) 
e Paolo Conti. Non ci saran¬ 
no partenze di « prim’attort »; 
Giagnoni ha detto chiaro e 
landò che non intende inde¬ 
bolire un reparto per raffor¬ 
zarne un altro. Ed ha ragio¬ 
ne. tanto più che se poi le 
cose dovessero andare male 
sarebbe lui il primo a pagare. 
L’eccezione sairà Prati: Pieri¬ 
no ha chiesto di essere cedu¬ 
to e se si faranno avanti ac¬ 
quirenti con buone offerte sa¬ 
rà accontentato. 

Un problema a sè In casa 
glallorossa è rappresentato da 
Trebknanì. l'allenatore in se¬ 
conda che a suo tempo rac¬ 
colse l’eredità di Herrera 
quando il «mago» fu liqui¬ 
dato e rientrò modestamente 
nei ranghi con Tarrivo di 
Scopinto prima e di Uedholm 
poi. Ttebidani è l’tiomo di 
fiducia di Anzalone, ma non 
piace a Giagnoni che al suo 
po^ TQOk ipserire un jsuo 
«fedelissimo». Pér ora non 
si conosce la reazkme del pre¬ 
sidente gialloroaao. ma il fat¬ 
to che nel clan giallorosso ai 
parli di una sistemazione di 
Trebicisni alla Ternana la¬ 


scia pensare che Anzalone ab¬ 
bia rinunciato a difenderlo 
come sarebbe stato suo dirit¬ 
to e, se ci è consentito, suo 
dovere, visti i buoni servigi 
che gli ha reso proprio nel 
momenti più difficili. Ma si 
sa, il mondo del calcio è fat¬ 
to cosi: oggi sull’altare, do¬ 
mani nella polvere, indipen¬ 
dentemente da quello che 
\'ali- 

★ 

- Più complicato, ma non 
troppo, il compito di Manni; 
il generai mariager biancoaz- 
zuzTO sta lavorando alla solu¬ 
zione delle munerose compro- 
pnetà biancoazzurre per rag- 
gr^ellare alcune centinaia di 
milioni da aggiungere al pla¬ 
fond stanziato da Lenzini per 
i’a^uisto di un attaccante di 
grido, se 1 soldi basteranno, 
e di un buon difensore. La so¬ 
luzione delie comproprietà do¬ 
vrebbe a\-er luogo entro gio¬ 
vedì, ma con ogni probabilità 
il limite fissato slitterà in con¬ 
seguenza delle nuo\'e norme 
sul mercato calcistico. Nell’at¬ 
tesa di sapere su quanti mi¬ 
lioni potrà contare. Manni sta 
corteggiando :I Perugia per 
avere Novellino. In preceden¬ 
za si è occupato aneffie di -AL 
tobelli. ma di fronte al mi¬ 
liardo e mezzo chiesto al Bre¬ 
scia ha subito .. posato la cor¬ 
netta. 

Per Novellmo la Lazio è di¬ 
sposta a sborsare alcune cen¬ 


tinaia di milioni e cedere uno 
o due giocatori di valore. Mo¬ 
neta & scambio sarebbero 
Garlaschelli, Viola, Martini e 
Lopez. 

Ma Tattaccante potrebbe ar¬ 
rivare alla Lazio anche da 
un complicato giro di scambi. 
C’è il Milan, per esempio, che 
farebbe carte false per D’Ami¬ 
co e proprio per avere Vin- 
cenzino da Latina aveva trat¬ 
tato altobelli, incontrando pe¬ 
rò la concorrenza dell’Inter 
(che ha soffiato il centravan¬ 
ti bresciano ai cugini rosso¬ 
neri) e del Torino pure inte¬ 
ressato al « rz^azrino » bian* 
coazzurro. 

■ Soprattutto si dà da fare 
Timer preoccupata di avere l 
«pezzi» migliori i.AItobelli?), 
per trattare con la Lazio met¬ 
tendo nel conto ima certa 
antipatia da pane di Manni, 
anupaiia che però, a quanto 
ci risulta, non esiste es.sendo 
Manni perfettamente convinto 
che business is business — 
gli affan sono affari, appimto 
— al di la di ogni personale 
considerazione. 

Per la venia. D'.Amlco è sta¬ 
to dichiarato incedibile, ma la 
« qualifica » potrebbe essere 
rivista di fronte ad una offer¬ 
ta che piaccia a Vinicio. Co¬ 
si al Milan è stato fatto sa¬ 
pere che si potrebbe discutere 
di fronte ad un’offerta che 
comprendesse Galloni, Malde- 


Pallanuoto intàmazioiMl* I Pallàcanwtro 


Da domani Trofeo 
Gtlà di Sanremo 

S.ANREMO — Da martedì a 
giovedì si disputa aRa piscina 
dellTlotel Méditerranée il Tro¬ 
feo internazionale di pallanuo¬ 
to Città di Sanrenoo con la 
partecipazione delle squac^ 
di URSS. Romania, Ungheria. 
Olanda. Italia A e Italia B. 

Gli incontri inizieranno alle 
ore 21 di martedì, proseguL 
ranno dalle ore 10 alle ore 23 
di mercoledì e dalle ore 10 al¬ 
le 22 di gioTedi. Italia A-Un- 
Otaria in profianuna gioredì 
pomeriggio alle ore 17 verrà 
ripresa in diretta dalla televi¬ 
sione. 


La ex Torsi idnce 
a Bnenos Aires 

BUENOS .AIRES — La (3a- 
betti (ex Pòrsi ), invitata In 
Argentina dal Club «Gimna- 
sia y Esgrima» de Ut Fiata, 
ha vinto il suo primo incon¬ 
tro disputato la scorsa notte 
a Buenos Aires contro il 
« PetTOcarril Oeste ». per 87-M 
(43^) . Ecc o il dett^lio: - 
G.ABETTI; Recalcati 16, Me- 
ne|tel 11, Uenhard 17. Riva 
6. Berretta 4, Rinaldi 12, Cor- 
tinovis 14, Pierich 4. Mina 2. 
Gattini 1. 

FERROCARRIL: Scola 1». 
BukUng 6. Berlitz 20, Rossi 
27, Bonichini 12, De Aucuale. 


ra e milioni. Per approfondi¬ 
re il discorso Manni si incon¬ 
trerebbe in settimana con un 
rappresentante del Milan, il 
quale porrebbe, però, come 
pregiudiziale l’esclusione di 
Maldera, dichiarato incedibì- 
le. dalla trattativa. 

La Juventus si è fatta avan¬ 
ti con insistenza per avere il 
giovane Manfredonia per so¬ 
stituire il « vecchio » Morini, 
ma garbatamente gli è stato 
risposto che per lo stop^r 
non c’è niente da fare, special- 
mente fin quando è in discus¬ 
sione una possibile partenza 
di D’.Amico. Insomma, per il 
momento Manfredonia non si 
tocca, ma se l’offerta aumen¬ 
tasse. se i milioni fo.ssero tari¬ 
ti ed insie.me ai milioni ci 
fossero anche im attaccante e 
un difensore di vaglia. Lenzi¬ 
ni potrebbe anche commuo¬ 
versi e trasformare il .suo 
« grazie » in un accomodante 
« vediamoci ». 

Sul piano delle cessioni l 
giocatori che la Lazio consi¬ 
dera trattabili sono Lopez, 
Viola. Martini. Garla-schelli. 
Pighm e Pillici, La contropar¬ 
tita. però, deve essere valida, 
perchè Vin:rio prtma d: parti¬ 
re per le sue \*acanz« brasilia¬ 
ne ha parlato chiaro: si ven¬ 
de solo .«e arrivano ; quatin¬ 
ni per risolvere r. problema 
deH’attacro, altrunent; niente, 
si affronta il prossimo cam¬ 
pionato con la stessa squadra. 
Borgo e Di Chiara, se non ci 
saranno conlrattempj. passe¬ 
ranno definitivamente alla Pi¬ 
stoiese. e questo al momento 
in cui scriviamo è Punico 
« affare » concluso. 

Per finire aìcune notizie or¬ 
ganizzative. II raduno dei gio¬ 
catori in sede è stato fissato 
per il 18 lugho. Lo .stesso gior¬ 
no i giocatori saranno visitati 
dal dottor Ziaco e l'mdomani. 
in pullman, ingiungeranno il 
Ciocco dove avrà luogo il ■ ri¬ 
tiro» precampionato. Inianto 
sì sta allestendo il programma 
'delle panile di preparazione, 
che se tutto andrà liscio si 
impernierà su un incontro 
con il Bonissia alTOlimpico. 
La proposta è partita dalla so¬ 
cie» tedesca, che ci tiene a 
riscattare davanti al pubblico 
romano la sua mediocre pre¬ 
stazione in Coppa dei Cam¬ 
pioni con il Lrrérposi, e le 
trattative sono bene avviate. 

UteMe TirasMsi 


Voci di un mercato che non c’è più 

Si è aperta l'osta 

per l'erede dì Riva 

E’ il cagliaritano Virdis che assieme a Novellino fa gola a 
tutti - Per Altobelli si parla di un miliardo e me'zzo interista 
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Il Mmpdoriano Tubino è In partenza; per dove? L'atelantino Fanne, ingaggialo della Juve. 


■ Dopo l’improvviso e rapido braccio di fer¬ 
ro ira l’Associazione dei calciatori e le Le¬ 
ghe, dopo la « storica x> decisione (perorata 
da Carrara) di sopprimere il mercato, il 
mondo del pallone fa il punto della situa¬ 
zione. E’ stata abolita la «fiera» almeno nel¬ 
la sua forma ufficiale, ma dal momento che ■ 
il vincolo resta al suo posto e di firma con¬ 
testuale non si parla più almeno per ora, 
la campagna acquisti continua tranquillamen¬ 
te, ami forse più dissennatamente degli al¬ 
tri anni. Intanto, ricondotta alla libera trat¬ 
tativa privata, detta «campagna» è meno 
soggetta a controlli, siano questi federali o 
semplicemente dell’opinione pubblica. I me¬ 
diatori — se alla decisione di abolire il mer¬ 
cato non fa seguito un’autentica volontà di 
rinnovamento ~~ possono scorazzare su e giù 
per le linee telefoniche. Infine aumenta lo 
spazio per i « fiancheggiatori » delle società, 
che da queste o da quelle colonne di carta 
(compiacente o in buona fede) possono ogni 
giorno sparare una trattativa-reco’-d capace di 
far levitare i prezzi dei tanti gioìellini. 

Seguire cronìsticamente, cioè seriamente e 
nel dettaglio, le voci, gli abboccamenti, le 
trattative od anche le conclusioni prima che 
esse siano rese ufficiali da un comunicato, di¬ 
venta a questo punto molto difficile, per non 
dire in alcuni casi impossibile. Cercheremo 
dunque di «pulire» al meglio il panorama 
dalle invenzioni guardando — società per so¬ 
cietà — alle reali esigenze, e ricordando che ' 
i nuovi «termini» sono stati dilazionati al 
30 giugno per le comproprietà, al 15 luglio 
per i trasferimenti dei professionisli ed al 
30 settembre per i semìpro. 

JUVENTUS E TORINO TACITURNE — Le 
due protagonisle del campionato sono sem¬ 
pre. com’ò loro consuetudine, le più taciturne 
della campagna acquisti. In linea di massi¬ 
ma, del resto, non c’è molto da cambiare a 
o da ritoccare. A parte il gran nome di Pruz- 
zo, che si è sempre dato per bianconero tut¬ 
to Tanno e che invece potrebbe anche restare 
una volta di più dove si trova, a parte l’acqui¬ 
sto di Panna dalTAtalanta, la Juventus do¬ 
vrebbe orientarsi come al solito sui « buoni 
giovani ». Per ora la novità bianconera più 
consistente riguarda invece un vecchio pre¬ 
stigioso eroe dei due mondi: Jose Altafini, che 
sabato sera ha chiuso il comptonato col 
Chiasso. Altafini dovrebbe rientrare in bian- 
cancro, ma- dalla porta dei dirigenti. Per lui 
Romperti ha in mente una nuova carriera me- 
nageriale. che potrebbe già iniziare il pros¬ 
simo campionato con Tincarico di addetto al¬ 
le PR. Essere taciturne non significa, per le 
torinesi, restarsene con le mani in mano. Sia¬ 
mo certi che. nelTambito dello stile che le 
contraddistinque. qualcosa terrà. 

IL NAPOLI E NOVELLINO — Periamo, re 
del bluff, ha rommcialo a scorazzare nei po- 
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sii più impensati, seminando notizie. Dice che 
Novellino sarà del Napoli (del resto lo era 
già per metà quando la società partenopea ce¬ 
dette la sua comproprietà al Perugia) perchè 
è notorio che Milan ed Inter si sono dimostra¬ 
te «freddine» nei confronti di un giocatore 
che pur essendo ottimo è stato superquotato 
da Ramaccìoni. Per ora il Napoli ha già con¬ 
cluso un affare: la sostituzione di Janich, pas¬ 
sato a « gestire » la campagna del Como, con 
il generai monzese Giorgio Vitali. Nel panora¬ 
ma dei giocatori si dà invece come ufficiale 
l’arrivo dello stopper varesino Perrario. 

MILAN: CAPELLO E CALLONI A CAGLIARI 
— / nomi del mercato (ma non bisogna piu 
chiamarlo così) edizione ’77 rischiano di es¬ 
sere sempre i soliti: Novellino, Virdis, Alto¬ 
belli. Ed il Milan, che non nasconde le sue 
carte e cerca una punta, si adegua. Per No¬ 
vellino. come s’è detto, il presidente Colombo 
è freddino nè d’altro canto si capisce che cosa 
potrebbe indurre i rossoneri a tentare un'av¬ 
ventura economica di quel genere. I contat¬ 
ti sinora avuti con il Perugia (che appunto 
qualche giornale ha ritenuto di dover sparare 
riguardassero giusto l’estroso Alfredo) si li¬ 
mitavano a Cinquetti. Ma anche questa è una 
trattativa difficile. Oggi invece il Milan do¬ 
vrebbe concludere con il Monza il secondo 
acquisto: dopo Buriani è la volta di Tosetto, 
ed è anche possibile che tutto si riduca a que¬ 
sti due nomi. Possibile, ma non certo. Tant’è 
vero che indiscrezioni portano al nome di Vir¬ 
dis, per il quale l’offerta del Milan è stata: 
Calloni, Capello e Sabbadini. 

L'INTER PRENOTA ANTOBELLI — Di sa¬ 
bato un giornale milanese ha annuncialo da 
parte nerazzurra l’acquisto di Altobetli, l’ani¬ 
ma lunga del Brescia, che piaceva tanto a Roc¬ 
co. Sempre lo stesso giornate, parlando di ci¬ 
fre. è arrivato a dire che Praìzzoli ha sborsalo 
un miliardo e trecento milioni. Non si è pre¬ 
cisato però se in contanti o in giocatori. La 
società nerazzurra ha smentito, quella bianco¬ 
celeste ha nicchiato. Piuttosto isolato, il gior¬ 
nale milanese (che annovera fra i suoi redat¬ 
tori l’ex direttore sportivo del Brescia) po¬ 
trebbe essere caduto in uno di quei tranelli 
di cui sopra, favorendo il rialzo di quotazione 
di un giocatore che — classifica del Brescia 
alla mano — non ci sisulta possa per ora de¬ 
finirsi una forza della natura. In lista di par¬ 
tenza, in casa nerazzurra, c'è invece Orioli. 

ROMA IN AVANSCOPERTA — In attesa di 
definire a suo vantaggio le comproprietà di 
Acersa, Vichi e Casaroli. anche la Roma pare 
intenzionata ad entrare nell'asta per il caglia¬ 
ritano Virdis. Moggi e Giagnoni sono stati 
ieri appositamente a Cagliari per visionare la 
punta isolana e fare la loro offerta, che con¬ 
templa Pierino Prati. Bacci. la comproprietà 
di Ugolotti ed un conguaglio. 

LA LAZIO CERCA SOLDI — Se la Roma 
■SI muove subito per comprare, la Lazio at¬ 
tende gli eventi e preferisce offrire i suoi pez¬ 
zi migliori. D’Amico non ha prezzo in contan¬ 
ti, Manfredonia neppure. Manni. dopo aver 
preso visione delia situazione economica della 
società, dovrà fare delle scelte. E’ possibile 
che sì accettino contropartite in denaro solo 
nel primo caso, mentre net secondo l'offerta 
deve compens'ire sul piano delTorganico la 
società capitolina. Chiedersi a chi interessano 
D’Amico e Manfredonia è puro rovello. Evi¬ 
dentemente a tutti, pesino a Juventus e Ton¬ 
no Il complesso 0oco delle contrattazioni 
(sei disposto a dare il tale) alla fine po¬ 
trebbe anche favorire un outsider. 

FOGGIA: DEL NERI E SALI — Anche il 
Foggia, dopo aver fatto un ottimo campionato, 
mette all’asta i suoi. Chi vuole Del Neri si 
faccia acanti. E' chiaro che il centrocampista 
rossoncro sarebbe un buon affare persino per 
l’Inter. ma tutto dipende dalTumiìtà della 
afra. Certo è che se Pesce ed Izzì insistono 
sull’ordine degli ottocento milioni, allora il 
loro mercato diventa poco credibile. Si sta 
frattanto scoprendo anche resistenza di Re¬ 
nato Sali, elemento timido ma terzino di si¬ 
curo affidamento. . . 

GENOA DA COPPA UEFA — Il presidente 
Fossati si è lasciato andare in confidenze ne¬ 
gli ultimi tempi. Insiste col dire che Pmzzo 
resta dov'è e che le voci circa un interessa¬ 
mento di Del Neri tramite Juventus è pura 
fantasia. Così come è pura fantasia, sempre 
secondo Fossati. Tinteressamento del Torino 
per Onofri (il Torino — si diceva — avrebbe 
trasferito a Genova niente meno che Santin, 
Caporale, Butti e settecento milioni) anche 
se non si capisce in che senso: è stato valuta¬ 
to troppo o troppo poco? In cerca di stop¬ 
per. per il Genoa si fanno i nomi di Spinosi. 
Semi. Bachlechner, Gaspari-'i e Oddi. Sempre 
Fossati dà un’assicurazione: il Genoa si raf¬ 
forzerà per puntare. Tanno prossimo, alla 
Coppa UEFJL Vedremo come. . , 

g. m. m. 
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DALLA SVEZIA UN’ALTRA SORPRESA: HA VINTO LAFHTE 


L'italo-amerìcano aveva dominato la gara di Anderstorp prima deirimprevédibile finale 


Andretti resta senza benzina 


a pochi metri dalla vittoria 


Spettacolosa rimonta della Ligier-Matra del francese, alla sua prima vittoria in Formula uno - Ottimo terzo posto di Reutemann 
Lauda abbandona per noie meccaniche quando era nelle posizioni centrali - Mass al secondo posto - Soltanto quinto Watson 


SERVIZIO 


ANDERSTORP — Questo fani- 
pionato mondiale di Formula 
Uno ha proprio deciso di fa¬ 
re stare con il flato sospeso 
pubblico e addetti ai lavori: 
anche ieri, nel Gran premio 
di Svezia, il caso ha voluto 
dare un’ennesima rimescolata 
di carte quando sembrava che 
ritaloamericano Mario An¬ 
dretti, uno dei quattro assi 
(gli altri sono Jody Scheckter 
o i due Terroristi) che sem¬ 
brano contendersi il « piatto » 
del titolo iridato, avesse già 
la vittoria in tasca. 

- Andretti, sfruttando la netta 
superiorità tecnica palesata 
dalla sua Lotus in questo 
squarcio di stagione, già al 
quarto giro si. era involato 
tutto solo verso il traguardo, 
bruciando la Wolf di Jody 
Scheckter, che era riuscito a 
scattare al «Via» in testa al¬ 
la corsa. Ma a tre giri dal ter¬ 
mine il bolide dell’italo-ameri- 
cano è rimasto a a secco »: so¬ 
sta ai box, trenta secondi di 
ritardo e cinque concorrenti 
che passano davanti aU’alflere 
della Lotus, che riparte e fi¬ 
nisce sesto. E cosi Jacques 
Laffltte, trentatréenne « fanti¬ 
no » francese, porta la sua 
Ligier-Matra a dodici cilindri 
alla prima affeifmazione mon¬ 
diale. dopo tre* stagioni di 
buoni piazzamenti. 

Il tedesco Mass, seconda 
guida della McLaren (che que¬ 
st’anno sembra stia andando 
meglio dello spento James 
Hunt) termina al posto d'ono¬ 
re, e Carlos Reutemann è 
terzo, dopo una gara regola¬ 
re e intelligente, a dimostra¬ 
zione che la Ferrari, pur tra¬ 
vagliata da ima serie di pro¬ 
blemi tecnici, dispone di due 
piloti in grado di mettere una 
pezza alle situazioni meno fe¬ 
lici. ' - 

Ma vediamo im po' come 
sono andate le cose. Alta par¬ 
tenza Scheckter è il più ra¬ 
pido, ma dopo soli tre girl 
Andretti mette tutti in fila e. 
tenendo fede al ruolo di fa¬ 
vorito, si invola lasciando che 
alle sue spalle si scateni la 
« bagarre ». Watson supera il 
sudafricano della Wolf. Hunt 
è quarto seguito da Depail- 
ler e dal compagno di squa¬ 
dra Mass. In questa confusio¬ 
ne iniziale, uno dei « punti 
critici » di ogni Gran premio 
di Formula Uno, Lauda, Lun- 
ger e Hertl si aggrovigliano 
ed escono di pista nella « cur¬ 
va-chiave » del circuito, quella 
di fronte ai box. Niente con¬ 
seguenze per i conduttori e 
per le macchine, ma è chia¬ 
ro che per il ferrarista or¬ 
mai la gara è definitivamente 
persa. 

Mentre Andretti continua a 
macinare la strada e il suo 
distacco aumenta, Scheckter 
e Watson si toccano a causa 
di un maldestro tentativo di 
sorpasso del primo. La Wolf 
del sudafricano ha la peggio 
e per il capofila della classi¬ 
fica iridata la gara è finita: 
Watson riprende ma ha perso 
molto tempo. La situazione, 
a questo punto (siamo al tren¬ 
tesimo giro, quasi a metà ga¬ 
ra) è la seguente: Andretti, 
Hunt. Depailler, Mass, Laffite, 
Reutcmami. 

Comincia ora la sensazio¬ 
nale rimonta della dodici ci¬ 
lindri francese di Laffite. Sor¬ 
passo dopo sorpasso, il tran¬ 
salpino piorta la sua macchi¬ 
na in seconda posizione, e si 
mette alle calcagna di Andret¬ 
ti, che conduce con circa 17 
secondi di vantaggio. Intanto 
Hunt è attaccato dalla « sei- 
ruote » di Depaflier per la ter¬ 
za piazza. Ma è Jochen Mass 
che mette d'accordo tutti e 
due. sorpassandoli e cercando 
di inseguire l’irraggiungibile 
Laffite. Lauda (è il cinquanta- 
duesimo giro) abbandona per 
noie meccaniche: forse l’inci¬ 
dente avuto in precedenza, 
forse la macchina che pro¬ 
prio non va. Un altro illustre 
campione, con problemi ben 
più seri deiraustriaco. si ri¬ 
tira: è Einerson nttipaldi. co¬ 
stretto per attaccamento alla 
t^^era brasiliana a correre 


Cklismo: a Paniioiie 


il campioiiato del Sid 


PALERMO — Il campano Vin¬ 
cenzo Palinone, del «G.S. Ca¬ 
si». ha vinto, per il secondo 
anno consecutivo, il campiona¬ 
to interregionale del sud di 
ciclismo riservato ai dilettanti. 


La gara, alla quale hanno 
partecipato 80 concorrenti pro¬ 
venienti da tutte le regioni 
del sud. si è svolta lungo le 
strade della provincia di Pa¬ 
lermo su un percorso di 161 
chilometri che comprendeva 
buona parte del circuito della 
Targa Fiorio. 

Ordine d’arrivo: 1) Vincenzo 
Pannone « G.S. Casi » (Campa¬ 
nia) che percorre i 161 km, in 
•1 ore 23’ alla media di km. 
36,730; 2) Giuseppe Neto « 05. 
Bellinighicri » (Sicilik) a 1’; 3) 
Vito Villana « A5, Piana » (Si¬ 
cilia) s.t.; 4) Giovanni La Ter¬ 
ra «Poi. Ibla» (Sicilia) s.t.; 
5) Renato Pastore « G5. Auto- 
trasportatori » (Ca m pa n ia) a 


l’IO”. 


con l’arrancante Copersucar. 

Siamo alla line: probabil¬ 
mente Mano Andretti sta già 
pregustando lo champagne di 
prammatica per i vincitori. 
La sua nera Lotus sfrec¬ 
cia tra le conifere di An¬ 
derstorp, a suggellare una 
superiorità tecnica che — è 
ormai dairmizio del campio¬ 
nato che lo si dice — è in¬ 
discutibile. E invece Andretti 
è costretto a prendere la via 
dei box. Comprensibile scon¬ 
forto nel clan di Colin Chap- 
man, esultanza per Laffite, 
soddisfazione per Mass e per 
Carlos Reutemann, che pro¬ 
babilmente non si sognava 
neanche, dopo gli sconfortan¬ 
ti risultati delle prove, di sa¬ 
lire sul podio. Quarto è De- 
pailler, con la « seiruote » sem¬ 
pre in attesa di trovare il 
guizzo della protagonista; 5“ è 
Watson, altra eterna promes¬ 
sa alla guida di una vettura 
eternamente attesa prima al 
traguardo. Andretti è sesto, e 
si deve accontentare di un 
unico misero puntlclno in 
classifica, che deve assumere, 
per lo sfortunato pilota, il 
sapore di una beffa, dopo l’in¬ 
credibile inconveniente capi¬ 
tato. 

Hunt — stagione balorda, la 
sua — è settimo. L’inglese 
sempre preoccupato soprattut¬ 
to di rinverdire la rotocalche- 
sca immagine del « pilota-play 
boy »: va da sé che, tra le 
bionde e l’aragosta e la dife¬ 
sa del titolo, ha scelto la pri¬ 
ma soluzione. Dopotutto so¬ 
no affari suoi. Peccato, per¬ 
chè la McLaren (e Mass lo 
dimostra) sembra in via di 
ripresa. 

Alcune brevi considerazioni 
finali: se è vero — come è ve¬ 
ro — che l'unico dei « quat¬ 
tro grandi » della classifica 


LE CLASSIFICHE 


aassUic» del G.P. di .Srezla, o(- 
Ut» proia del cxnploiwto mon¬ 
diale: __ 

1. JACQUES lAFETTE (Er.) su 
LIelcr-Matra. 1.46’55”530, media 
163.300; 2. Jochen Mass (RFT) 
McLaren; 3. Carlos Reutemann (Ar- 
ecntlna) Ferrari; 4. Patrick Dci^l- 
ler (Fr.) Tyrrell: 5, John Watson 
(Irl.) Brabham-Alfa Romeo; 6. Ma¬ 
rio Andretti (USA) Lotus; Clay 
Regazzoni (Sri.) Enslxn: 8. Jean- 
Pierre Jarier (Fr.) Penske; 9. Jac- 
kle Olher (GB) Shadow; 10. Hans 
Siuck (RFT) Brabbam-Alla Romeo. 


Classifica mondiale: 

1, JODV .saiECKTER (S. Afe.) 
punti 33; 2. Niki Lauda (Aust.) 31; 

3. Carlos Reutemann (Arx-) 27; 

4. Mario Andretti (USA) 23; 5. 
Joclien Mxss (RFT) 14; 6. Gunnar 
Nilsson (Ste.) 13; *. Patrick De- 
palllcr (Fr.) 10; 8. James Hunt 
(Inx-) r Jacques Laffite (Fr.) 9; 
10. Emerson Fittipaldt (Bra.) 8. 



ANDERSTORP — Mass, LafTite • Reutemann (da sinistra a destra) sul podio. 


iridata ad avere fatto bottino 
ieri è stato Carlos Reute¬ 
mann, vuol dire che le mac¬ 
chine di Maranello, per quan¬ 
to possano essere piene di 
acciacchi, possono contare su 
piloti validi e professional¬ 
mente puntigliosi e su un 
team collaudato e in grado 
di supplire a momentanee ca¬ 
renze tecniche grazie al me¬ 
stiere e aU'esperienza. Prova 
ne è che i due ferraristi sono 
più che mai in corsa per il 
mondiale. 

Scheckter, un pilota grin¬ 
toso fino ai limiti del lecito 
e del conveniente, sembra 
nelle ultime gare in fase ca¬ 
lante. Evidentemente l'intero 
team Wolf (pilota, tecnici e 
meccanici) deve accumulare 
un po’ di preziosa esperienza 
prima di poter realmente pun¬ 
tare al titolo. 

Di Andretti e della Lotus è 
presto detto: la sfortuna 11 ha 
fermati proprio mentre stava¬ 
no ribadendo il loro primato 
agonistico. Ora Andretti, che 
resta senza dubbio il favorito 
per il titolo, corre il rischio 
di doversi sentire obbligato a 
vincere per non perdere ul¬ 
teriore terreno nei confronti 
delle Ferrari, che sfanno ma¬ 
cinando punti su punti, tra 
polemiche e critiche di varia 
natura, grazie ni guai altrui e 
grazie ai meriti della propria 
serietà professionale. 


Jean Louis Farina 


Nella settima prova del campionato europeo 


Giacomelli domina 
la «F.2» al Mugello 


Secondo Riccardo Patrese - Sempre in 
testa alla classifica il francese Arnoux 


DALL'INVIATO 

SCARPERIA — Con una gara 
di testa Bruno Giacomelli, con 
la March-BMW si è imposto 
nel Gran Premio Etienne Ai- 
gner di Formula 2, valido per 
la settima prova del campio¬ 
nato d’Europa conduttori. Con 
questo successo il pilota del¬ 
la scuderia Scaini si è porta¬ 
to al secondo posto nella clas¬ 
sifica del campionato d'Euro¬ 
pa che vede sempre in testa 
il francese René Arnoux (30 
punti). 

Al secondo posto si è classi¬ 
ficato Riccardo Pairese, se¬ 
guito da Alberto Colombo. 
Giacomelli ha coperto i 42 gi¬ 
ri del circuito del HI ugello in 
1 ora, 16'36”05, alla media ora¬ 
ria di km. 172 575. Il giro più 


Il favorito Merzario primo nello quarta provo del « Mondiale marche » 


A Pergusa vince l’Alfa 
ma con il fiato grosso 


La seconda macchina della casa milanese squalificata con un discutibile provv^ 
dimento • Il comasco costretto ad un'affannosa rimonta per una sosta ai box 


DALL'INVIATO 


PERGUSA — Ha vinto Arturo 
Merzano, ma non e .stata una 
passeggiata, come era nelle 
previsioni. Anzi l’Alfa Ro¬ 
meo. gran favonta della vigi¬ 
lia con le sue potentissime 
33 se 12 cilindri, ha rischiato 
di uscire clamorosamente 
sranfitta dalla diciassettesima 
(Toppa Fiorio, valida come 
quarta prova del Campionato 
mondiale sport. 

Già alla partenza l’Alfa ha 
perduto una delle due vetture, 
quella di Giorgio Francia e 
Spartaco Dinì. squalificata, co¬ 
me vedremo, per la scorrettez¬ 
za di un meccanico. Poi Mer¬ 
zario, dopo una gara solita¬ 
ria durante la quale aveva 
doppiata ripetutamente tutti 
gli avversari, al 73* dei KM gi¬ 
ri in programma era costretto 
a fermarsi ai boxes per un 
rabbocco di olio e per altri 
problemi che Io tenevano fer¬ 
mo per quasi sei minuU. Pas¬ 
sava così in testa l’Osella di 
Amphicar-Moreschi. che fino 
allora era rimasta in seconda 
posizione distaccata di un paio 
di giri; e il comasco, quando 
riprendeva, doveva impegnar¬ 
si notevolmente per riacciuf¬ 
fare l’avversario. 

Appena raggiunto, «Amphi- 
car » comunque si fermava 
per un guasto irreparabile ai 
boxes e per Merzario non c’e¬ 
rano più problemi. 

Sfortunata anche la gara di 
Leila Lombardi, che cor reva 
anch’essa con unX)3ella 2(M0 
in coppia con Anzeloni. Leila, 
dopo aver mantenuto a lungo 
il secondo posto, era costret¬ 
ta ad abbandonare per noie 
alla vettura. La corsa è stata 
molto selettiva anche a causa 
del caldo eccezionale. Al mo¬ 
mento della partenza, avvenu¬ 
ta sotto un sole implacabile 
(erano da poco passate le 15) 
il termometro segnava 34 gra¬ 


di aH'ombra. Già dopo il gi¬ 
ro di ricognizione si aveva il 
primo e più clamoroso colpo 
di scena, che metteva fuori 
causa l’Alfa di Francia. 

La vettura arrirara alFalli- 
neamento per il via con la 
pompa meccanica della benzi¬ 
na rotta; un meccanico della 
Autodelta tentava di aweinar- 
si al pilota, ma venira bloc¬ 
cato dai commissari in modo 
piuttosto brusco. Intanto il di¬ 
rettore di gara dava il segna¬ 
le di partenza e mentre Mer¬ 
zario scattava fulmineamente 
prendendo subito il largo. 
Francia si avviava con alcuni 
attimi di ritardo che gli face¬ 
vano perdere diverse posizio¬ 
ni. Ma la cosa non aveva im¬ 
portanza. poiché il delegato 
(TSAI faceva esporre la ban¬ 
diera nera per la vettura di 
Francia, che al termine del 
primo giro prendeva la via 
dei boxes. ^ 

Si è saputo dopo che il 
provvedimento, certamente di¬ 
scutibile. è stato preso poi¬ 
ché il meccanico deH’Autodel- 
ta. dopo essere stato allonta¬ 
nato dalla pista, avrebbe liti¬ 
gato con il direttore di gara, 
rivolgendogli parole, veniva 
precisato in un comunicato 
« irripetibili ». 

Merzario, intanto, dopo po¬ 
chi giri aveva già un vantag¬ 
gio vistosissimo sugli insegui¬ 
tori e poteva quindi procedere 
senza forzare più di tanto. 
Ciò non gli impediva di au¬ 
mentare il distacco da Leila 
Lombardi, che procedeva in 
seconda posizione davanti ad 
Amphicar, Strabi e Casoni. In¬ 
torno al ventesimo giro il co¬ 
masco aveva già doppiato tut¬ 
ti ad eccezione di Leila, la 
quale doveva anch’essa la¬ 
sciarsi doppiare una ventina 
di giri dopo. 

A metà gara la Lombardi si 
fermava per il rifornimento e 
al volante deH’Osella passava 


Anzeloni. Questi però non ave¬ 
va fortuna e dopo pochi giri 
si fermava ai boxes per noie 
alla vettura che da quel mo¬ 
mento. nonostante un tentati¬ 
vo da parte di Lelia, che ri¬ 
partiva dopo la sosta, scom¬ 
pariva dalla gara. . 

Al secondo posto si insedia¬ 
va cosi Amphicar, il quale do¬ 
po la fermata di Merzario 
guadagnava addirittura il co¬ 
mando della corsa; poi anche 
egli era attardato da inciden¬ 
ti meccanici e dietro al pilota 
comasco si piazzavano Strahl- 
Bemardh con una 20(M della 
Francy Racing e Ceraola.4na- 
stasio con im'OselIa 1300. 

In mattinata si sono svolte 
le due batterie di qualificazio¬ 
ne della quinta prova del tro¬ 
feo Alfasud. Se nelle prime 
sono state sostanzialmente ri¬ 
spettate le previsioni (Baronio 
e Binati in prima fila. Scher¬ 
mi e Piroli in seconda. Righi 
e Molinari in terza), la finale 
è stata estremamente movi¬ 
mentata. con colpi di scena si¬ 
no agli ultimi minuti. Ha vin- 
to il catanese Matteo Vasta, 
tra i frenetici applausi del 
pubblico amico. 

Giuseppe Cervette 


(Mille _ 

ste» ■ Gsfte Fieri» •: 1. ABIURO 
MERZARIO. AH» R«we» » SC 12. 
In 2 ere 5r4«”3, aeRU 1CT.333; 
3. StnU-BenMwR, fteKy S»»Wr 
• 3 giri; 3. <> f » e le-.4 n»rieite . Oari- 
la. » • giri; 4. S IWp i — Rl -C—tee, 
d nu — B 38. » 11 giri; 3. M»a- 
ficRW. L»l» T 3»l, » 13 giri; 8. 
7rmmm De BarieR, Osell» FA 4, s 
13 giri; 7. AfMcar-MatewM. O- 
arti» FA 5. » 18 gM; 8. (tel-Br»» 
ne*. Cbenen B 38. » S8 girl; 8. Te- 
aM-fytmi. OBrn» fa s, » n gw; 
18. Jnite L» 

33 giri. 


t; 1. ALTA RO. 
MEO. rmM m-, 3. Q*e)U. », 3. 
ClKVTMi, 31; 4. U»l», 18; 5. 
ren, 18. 


veloce (32-') è stato coperto da 
Pesenli Rossi in r48”04 alla 
media oraria di 174,188, che 
si è classificato al quarto po¬ 
sto. 

La vittoria di Giacomelli 
(nato a Poncarale — BS — 
net 1952), è risultata più che 
limpida: il pilota italmno, al 
via, con una manovra speri¬ 
colata si è portato subito in 
testa e nonostante gli attacchi 
di Patrese (che ha proseguito 
la corsa sema il pomello del 
cambio) non è mai apparso in 
difflcollà. La sua vettura, no¬ 
nostante la giornata caldissi¬ 
ma, ha risposto in pieno ad 
ogni accelerazione, ed è ap¬ 
punto anche perchè la March- 
BMW ha girato a pieno regi¬ 
me che la vittoria di Giaco¬ 
melli non è mai stata messa 
in discussione. 


Abbiamo accennato ad una 
corsa un po’ piatta poiché il 
vincitore ha condotto con a- 
bilità e maestria per ben 42 
giri ma va fatto presente che 
ieri, nelle prove, Patrese era 
risultato il più veloce e anche 
il più intelligente poiché ave¬ 
va sferrato il suo attacco al 
favorito Giacomelli nel mo¬ 
mento in cui la temperatura 
era meno torrida. Comunque 
il grande battuto di questa set¬ 
tima prova europea di Formu¬ 
la 2 non è Patrese (che ha 
rinunciato a correre con la 
Skadow in Formula 1 in Sve¬ 
zia). ma l'attuale capo classifi¬ 
ca del campionato d’Europa, 
il frames Arnoux, l’uomo di 
punta della Martini Renault 
che per un'avaria al motore è 
stato costretto a ritirarsi al 
to’ giro, quando si trovava al 
settimo posto. Arnoux non è 
mai stato in grado di infasti¬ 
dire nè Giacomelli, nè Patre¬ 
se, nè tanto meno Colombo, 
poiché la sua casa, com'è no¬ 
to. ha puntato sulla Formula 
1 e si è un po’ dimenticaia 
delle vetture che manda m gi¬ 
ro in Europa. 


Anche l'americano Eddie 
Cheever, uno dei favoriti, non 
è stato in grado di rendere al 
massimo per un incidente con 
Niccolini Cheever si è classi¬ 
ficato al 17’ posto. 

Dopo la settima prova ecco 
la classifica- 1. Arnoux. p 30; 
2. Gtacómelli, 20; 3. Patrese, 
Cheever. 19; 5. Colombo, Piro¬ 
ni. IS; 7. Henton 12 
Il GP Etienne Aigner è sta¬ 
to preceduto dalla gara riser¬ 
vata alle Alpine Renault e 
seguilo dalla corsa riservata 
alla Renault Kit 5. 


Nella corsa delle Alpine Re¬ 
nault si è imposto Attilio Sal- 
vadori che ha coperto i diciot¬ 
to giri del circuito, per un to¬ 
tale di chilometri 94,410, in 
47'35"0l alla media oraria di 
119.041, seguito da G. Ricci (18 
giri) in 47'36’'06. In questa ap- 
vincente gara molto sfortuna¬ 
to è risultato Baldi che a tre 
giri dalla fine trovandosi al co¬ 
mando con un certo margine 
ha forato una gomma ed è 
stato costretto <à ritiro. 

Classifica della Formula 2: 

1. Bruno Giacomelli, March- 
BMW, che copre i 220^90 chi¬ 
lometri nel tempo di I ora 
lerseros alia media di 172,575; 

2. Riccardo Patrese fChevron- 
B 40) I ora 16’55"09; 3. Alber¬ 
to Ctfiombo (March-TTZ) in 1 
ora 17’06”05; 4. Alessandro Pe- 
senti Rossi (March-772) in I 
ora 17ir'06; 5. Marc Surer 
(March-BMW) in 1 ora 17' 
44"07. 

Loris Ciullini 


"il ' ' . ■* _ ' 

Ulrich Graf vittima di una caduta durante il G. P. di Jugoslavia 


Pilota svizzero muore 


sulla pista di Abbazia 


L’italiano Ziggiotto sempre in gravissime condizioni dopo l’incidente nelle prove > I vincitori: Nieto nelle 
50, Bianchi nelle 125, Lega nelle 250 e Katayama nelle 350 • Giornata di grazia per le Morbidelli 


DALL'INVIATO 


ABBAZIA — Quanto si teme¬ 
va potesse accadere, facendo 
disputare il Gran Premio di 
Jugoslavia sul suggestivo, ma 
pericoloso ed anacronistico 
circuito di Preluk ad Abba¬ 
zia, è purtroppo accaduto. Lo 
svizzero Ulrich Graf, che l’an¬ 
no scorso vinse la sua pri¬ 
ma ed unica gara mondiale 
proprio qui ad Abbazia nella 
classe 50, è morto cadendo nel 
corso del quinto giro della 
gara della medesima cilindra¬ 
ta, mentre occupava la terza 
posizione dietro* a Mieto e 
Tormo. 

E’ bastato che per lo scop¬ 
pio della gomma posteriore il 
pilota perdesse il controllo 
del mezzo per determinare la 
disgrazia, dato che il circuito, 
nonostante l’eccezionale e vi¬ 
stoso impegno degli organiz¬ 
zatori per ridurre al minimo 
i pericoli, non offre nessuna 
possibilità di fuga, stretto co¬ 
me è tra mare e roccia e ri¬ 
cavato da strade ovviamente 
attrezzate con le usuali stnit- 
ture destinate alla normale 
viabilità. Nei pressi della cur¬ 
va Graf è andato dritto fuo¬ 
ri strada, alla luic dei retti- 
lineo che precede la zona di 
arrivo: è Intervenuta subito 
l’ambulanza di soccorso, ma 
in questo caso fare in fretta 
non è servito a niente: il tren¬ 
tenne pilota svizzero s’era fra¬ 
cassato la testa nel violento 
impatto e a nulla sono servi¬ 
te le cure. La sua morte è 
stata quasi istantanea. 

Era dal '74 (allora morì Bil- 
ly Nelson) che non capitava 
un incidente mortale sul FTe- 
luk; ma la fortuna — tutti lo 
sanno — a momenti si distrae. 
Adesso sono in molti a cre¬ 
dersi in diritto di fare la pre¬ 
dica moralistica agli organiz¬ 
zatori jugoslavi. In pochi in¬ 
vece denunciano l’assurda si¬ 
tuazione determinatasi per il 
fatto che la Federazione in¬ 
temazionale al problema del¬ 
la sicurezza non concede qua¬ 


si nessuna attenzione; e quan¬ 
do qualcuno parla di questo 
argomento traspaiono sempre 
macroscopici interessi in con¬ 
trasto — manco a dirlo — 
tra loro. 

E’ forse ancora possibile 
fare qualcosa per orientare nel 
giusto verso un’efficace azio¬ 
ne. Il problema non è solo 
dei circuiti. Sulla pista di Ab¬ 
bazia ha per esempio gareg¬ 
giato (e vinto!) anche Kata¬ 
yama, reduce da un pauroso 
incidente capitatogli sette gior¬ 
ni fa e ancora non ristabili¬ 
tosi completamente, almeno 
dal punto di vista clinico. 

Quale commissione medica 
ha stabilito la sua idoneità? 
Nessuna! Un pilota cui man¬ 
chi la completa efficienza è 
un pericolo, pari alle pareti 
rocciose del circuito jugosla¬ 
vo. 

Le moto hanno raggiunto 
percentuali di « grippaggio » 
(cioè di bloccaggio del moto¬ 
re) ormai allarmanti. Ziggiot¬ 
to, che è ancora in grave pe¬ 
ricolo di vita all’ospedale di 
Piume per la caduta di saba¬ 
to in prova, si dice sia vitti¬ 
ma proprio del grippaggio 
della sua moto. Ecco dunque 
come può succedere che cia¬ 
scuno, rimproverando le col¬ 
pe degli altri senza tenere 


conto delle pro^irie, finisca per 


perseverare nel proprio erro¬ 
re. 

In Jugoslavia forse per l’iui- 
no prossimo avranno l’auto¬ 
dromo nuovo. Se da parte del¬ 
la Federazione Alotoclclistica 
Internazionale si fosse agito 
con serietà maggiore forse lo 
avrebbero avuto già quest'an¬ 
no. Ma tant’è, Graf si aggiun¬ 
ge ad una lista di lutti trop¬ 
po lunga per lasciare Indiffe¬ 
renti o per lasciare che siano 
i piloti, di loro arbitrio, a 
decretare l’OK per i circuiti, 
dichiarandoli sicuri o meno in 
base ad un esame certo discu¬ 
tibile e tale da metterli addi¬ 
rittura in condizione di esse¬ 
re poi anche passibili di ac¬ 
cusa come colpevoli dell’even¬ 
tuale morte loro o del loro 
colleghi 

Nonostante la morte di Graf 
il programma di gare si è re¬ 
golarmente svolto. Con una 
corsa entusiasmante per ag¬ 
gressività e spericolatezza il 
giapponese Takazumy Kataya¬ 
ma, rivelazione deU’anno, si è 
imposto nella clas.se .350 raf¬ 
forzando la .sua posizione di 
leader della classifica mondia¬ 
le. Ha vinto passando in te- 
sta alla corsa a otto giri dal¬ 
la fine, dopo un serrato in¬ 
seguimento che dalle retrovie 


Le classìfiche 


(Sa^sllira classr 30 (13 xirl. km. 
90); 1. ANGEI. METO (Sp.) Bul- 
taco. in 40'47”6, all» media oraria 
di km. 132.374; 2. Tormo (.Sp.) 
Derby; 3. Pil.ason (Fr.) Morbideiii; 
4. Van DonRcn (Oi.) Kreidier. 

Cla.Sh(fica mondiale: I. NIFTII), 
punti 50; 2. Lazzarini, 39; 3. Tor¬ 
mo, 34; 4. RlttberKer, 31. 


CU!»itlc» della classe 125 (Il 
Xiri, km. 114); 1. PIER PAOLO 
BIANCHI (It.) su Morbidelli In 
46‘25*’4 alla media oraria di km. 
147,339; 2. Aneti Nieto (Sp.). Bui- 
taro; 3. ManrizXo Masslmonì (It.). 
MorbideUi; 4. Guy Gnabodet (F'r.) 


Morbidelli: .3. Ermanno Giuliano 
(It.). Morbidelli. 


Classirii-a mondiale: ‘ 1. PIER 
PAOLO BIANCHI, punti 87: 2. l-az- 
zarinl, 63; 3. Nieto. 38; 4. .'UanR, 
34; 3. Gnabodet, 27, 


Classifica classe 230: 1. MARIO 
LEGA (It.) su Morbidelli, in 49’ 
]9”4 alla media oraria di km. 
133,274; 2. Katayama (fìlapp.) A'a- 
maha; 3. Herron (Irl.) Yamaha; 
4. Dodds (Ausi.) amaha. 

aassillca mondiale: 1. LEGA, 
punti 43;'2. Herron, 35; 3. Kataya¬ 
ma. 33; 4. North, 32; .5. Uncini,'25. 


lo ha portato a raggiungere 
“kerold. il 


Ekerold, il quale lia condotto 
in tosta dal primo al tredice¬ 
simo giro. Nella fienetica rin¬ 
corsa il giapponese ha più vol¬ 
te stabilito il .nuovo record 
assoluto della pista, fissando¬ 
lo infine a 2’15"7 (media km. 
161,.556). Agostini è caduto 
senza danni, ma ha dovuto 
abbandonare quando tuttavia 
era abbastanza attardato. 

Con la Morbidelli è andato 
a segno nella classe 250 Ma¬ 
rio Lega, autore di una gara 
brillantissima caratterizzata da 
un serrato duello con Paolo 
Pileri, che ha viaggiato in 
tandem con lui finché un gua¬ 
sto alla frizione non l'ha fer¬ 
mato. Un Pileri che al suo 
rientro dopo l’incidente del 
Salzburgring ha subito mes¬ 
so nuovamente in evidenza la 
sua determinartele di torna¬ 
re presto a vincere. Il giap¬ 
ponese Katayama, con una 
gara attenta è finito secondo, 
mentre Uncini, caduto, ha da 
viito abbandonare e Villa è 
stato fermato da un guasto. 

Lega è stato un brillante 
protagonista anche della cor¬ 
sa delle 350, uno dei più au¬ 
torevoli avversari di Kataya¬ 
ma o di Ekerold, finché la 
macchina non l'ha tradito. La 
Morbidelli, con la vittoria di 
Bianchi nella classe 125, ha 
realizzato una doppietta mol¬ 
to significativa e tale da da¬ 
re un segno confortante di 
quali siano le ambizioni di 
questa marca pesarese. Con 
Bianchi sono saliti sul podio 
per la premiazione della cor¬ 
sa delle « ottavo di litro » 
Nieto, secondo con la Bul- 
taco, e il romano della scu¬ 
deria Imperiali Massimiani, 
che correva con la Morbldel- 
li. 


La gara del « microbolidi » 
è stata tutta iberica. Ha vinto 
Mieto davanti a Tormo, en¬ 
trambi sulla spagnola Bulta- 
co. 


Eugenio Bomboni 
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ITINERARIO: Genova - Olbia - Ghìiarza - Barcellona - Genova 


QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIOIE 

E TERZO PONTE (1) 


Cabine a 4 letti senza servizi 
Cabina a 2 letti senza servizi 


L. 104.000 
L. 219.000 


PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA (T) 

Cabine a 4 letti senza servizi .... 
Cabine a 2 letti senza servizi .... 


L. 227.000 
L. 251.000 


PONTE LANCE 

Cabine a 2 letti sovrapposti con doccia e WC 

PONTE LANCE E PASSEGGIATA (1 ) 

Cabine a 2 letti bassi più due lettini per barn* 
bini. Bagno e WC in comune ogni 2 cabine . 
Cabine a 2 letti bassi con doccia e WC . . . 


L. 292.000 


L. 301.000 
L. 301.000 


(I) ^iibilitS dì vMr» un divino p$r bambini o raguii di allnza non supariera 
a matri 1,50 a infariori ai 13 anni, pagando un mpp l afna n to pari al 50% dalla 
«iota itibilita par la catagoria. Ogni céxna quadrupla può ataara uttta coma tripla 
pagando un tupplamanto par paraona pari al 35% dalla quota itabilita par la catagoria. 


ESCURSIONI 


GHILARZA - Mezza giornata in pull¬ 
man da Olbia. Visita deits casa 
museo di Oramsci, con dibattito; ca- 
na tipica, spettacolo folkloristico 
al fastival da l'c Uniti * di Gbilar- 
za che si inaugura con l'arrivo 
dei crocieristi. 


ISOU M CAFRERA E MADDALENA 

• Mezza giornata in p-jllman da 
Olbia. 


a • 

RAR CELL OWA - /Aezza giornata di 
visita citit. Mezza gioitu;: visita 
di Atontserrat. Una giornata. Costa 
Brava. 


NB. . La qaa» indicala 
andia la aac arilaei a CWlarsai 
tea a C aprar i . . Tnm di M 
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DOPO I CAMPIONATI DEL MONDO DI MONTECARLO E DI ROMA 


Stasera e dofflani a Torino triangolare di atletica Italia-USA-Inghilterra 


Gli argentini Galihdez é Cuello Mennèa dopo le bizze 


le stelle per il «dòpo-Mónzon» decide di gareggiare 


Rìchie Kates è stato battuto nettamente, tuttavia il campione della WBA è sembrato meno efficiente del solito 


Fuori gara Stoiit's e Williams ■ Le azzurre alle prese con le americane 


ROMA — Quella miniera di 
dollari chiamata Momon sta 
forse per finire, almeno per 
quanto riguarda II pugilato. 
Il fiume d'oro per il suo « pa¬ 
tron u europeo Rodolfo Sab- 
baiini ' potrebbe addirittura 
inaridirsi il prossimo 9 lu¬ 
glio quando nello Stade Lou¬ 
is II di Montecarlo il guer¬ 
riero indio concederà la ri¬ 
vincita a Rodrigo « Rocky » 
Valdez, un pescatore colom¬ 
biano diventato « ftghter u 
brillante ed intenso, inoltre 
dotato di un destro veloce e 
preciso, quindi potente, che 
può spegnere qualsiasi luce. 

Valdez è un a puncher » da 
colpo della domenica. Lo 
scorso anno, sempre nello 
Stade Louis II, in occasio¬ 
ne della sfida tra i due cam¬ 
pioni mondiali dei pesi medi, 
il colombiano stava condu¬ 
cendo quando commise un 
banale errore e Carlos Mon- 
zon lo punì duramente ca¬ 
povolgendo la situazione. Il 
Anale di Valdez apparve ge¬ 
neroso ma inutile. Monzon 
ottenne il verdetto (e la «cin¬ 
tura» riuniAcata) giustamen¬ 
te sebbene di stretta misura. 
Se Rodrigo Valdez ha impa¬ 
rato la lezione, stavolta po¬ 
trebbe mettere Ane alia ca¬ 
valcata di Monzon che dura 
da oltre 7 anni. 


Rodrigo « Rocky » Valdez e 
arrivato ieri, domenica, a 
Bordlghera e vi completerà 
gli allenamenti prima dì rag¬ 
giungere Montecarlo dove la 
prevendita dei biglietti pro¬ 
cede splendidamente. I prez¬ 
zi praticati dalla Canguro 
Sport che organizza sono: 
1.200 franchi « ringside »; 500 
franchi « parterre »; 400 fran¬ 
chi tribuna centrale; 250 e 
150 franchi tribune laterali; 
ìnAne 50 franchi per le gradi¬ 
nate. I biglietti più venduti 
sono, naturalmente, quelli co¬ 
stosi perchè il « jet-set » in¬ 
ternazionale. accampato sulla 
Costa Azzurra e sulla rivie¬ 
ra italiana, non vuole perdere 
l'avvenimento. 


'L’incasso previsto è di cir¬ 
ca mezzo miliardo di lire, le 
TV americane daranno il re¬ 
sto. Carlos Monzon, il cam¬ 
pione, avrà 500 mila dollari 
garantiti da Mario Croce il 
presidente della Canguro 
Sport c Valdez, lo sAdante. 
la metà. L'indio argentino sa¬ 
rà a Roma, nei prossimi gior- 
'ni. per allenarsi con lo «spar- 
ring» di colore WHlie Warren 
del Texas che di recente, a 
Sizza, fece pari con Benny 
Briscoe. 


Il cartellone di Montecarlo 
è ancora da completare. Ren¬ 
zo Spagnoli, per tl momento, 
ha la Arma dell'inglese Alan 
Minter. campione d’Europa 
delle « 160 libbre ». Il britan¬ 
nico doveva misurarsi con 
Emile Griffith, invece troverà 
nel ring WHlie Warren: il glo¬ 
rioso veterano delle Isole Ver¬ 
gini ha difatti rinunciato al 
combattimento del 9 luglio. 
E' pure saltato il « Aght » tra 
l’argentino Mario Guillotti e 
Brace Curry giovane e viva¬ 
ce peso welters californiano 
che tanta impressione destò, 
a Montecarlo, lo scorso 21 


peso delle 175 libbre (kg. 79 
e 37S); la differente tempera¬ 
tura trovata a Roma (è or¬ 
mai estate) avendo lasciato 
l’Argentina in pieno inverno; 
ÌnAne la testata del secondo 
round ricevuta da Richle Ka¬ 
tes e la ferita riportata all’ar¬ 
cata destra (quella spaccata 
a Johannesburg) durante il 
sesto assalto. Soltanto dall’un¬ 
dicesima ripresa si è rivisto, 
parzialmente, il li vero » Vic¬ 
tor Galindez, /'animale, la 
roccia, l'aggressore feroce ed 
intenso, la belva ' solita che 
sbrana il nemico con zampa¬ 
le rabbiose. A sprazzi, insorn- 
ma, Galindez è stato il guer¬ 
riero capace di sparare le 
abituali bombe micidiali. For¬ 
se, se al suo posto, si fosse 
trovato Miguel Angel Cucilo, 
il campione dei mediomassi¬ 
mi per il World Boxing Coun 
cil, il pur coriaceo Kates non 
avrebbe percorso l’intera rot¬ 
ta delle 15 riprese. Victor Ga¬ 
lindez ricorda singolarmente 
Miguel Angel Cucilo nel vol¬ 
to come nel Asico. Victor è 
forse più roccioso e piu va¬ 
rio nella « boxe » mentre Citel¬ 
lo « chiude » meglio il suo la¬ 
voro, sembra persino più po¬ 
tente ed è senza dubbio me¬ 
no esperto sebbene sia più 
anziano come età. Un loro 
scontro per la riuniAcazione 
delle « cinture », WBA e WBC 
permettendo, farebbe faville. 

Ecco, per Rodolfo Sabba- 
tini. il a big-Aght » per Mon¬ 
tecarlo 197S; non farebbe rim¬ 
piangere quelli di Monzon e 
Valdez. Altri medìomassimi 
che possono aspirare alle 
« cinture u mondiali sembra¬ 
no soltanto l’inglese John 
Conteh e lo jugoslavo Male 
Parlov, l’oriundo Mike Ross- 
man che però pare avere scar¬ 
so « fondo » e Jesse Burnett 
che, preparato, riteniamo su¬ 
periore a Richie Kates. I due 
giovanotti neri, Kates e Bur¬ 
nett rassomiglianti come ge¬ 
melli, hanno in comune an¬ 
che un passato da galeotti 
per colpe giovanili, sono 


quindi del ricouperati della 
« boxe » così • vituperata ma 
davvero benemerita. Come pu¬ 
gile Richie Kates dispone di 
un solido Jab sinistro, di una 
scherma lineare, sobria, pia¬ 
cevole, di un destro pesante; 
però appare lento e manca 
di personalità. Non diventerà 
mal campione del mondo co¬ 
me accadde, nel passato, ad 
altri mediomassimi come Leo 
Lomsky, Al Galner e Tommy 
Gibbons che pur era maestro 
della scherma. 

Il secondo protagonista del¬ 
la lunga notte all’EUR e sta¬ 
to Rocky Mattioli apixirso. ai 
romani, sbrigativo e violento, 
tempestoso e senza pietà con 


quel portoricano Angel Ortiz, 
giustiziato ferocemente nel 
terzo assalto. Rocky, che- sa 
anche essere lineare e gelido, 
riesce a doppiare i colpi co¬ 
me nessun altro in Italia. An¬ 
gel Ortiz, uno dei tanti con 
questo nome, nulla ha potuto 
fare e prima ancora di dimo¬ 
strare stoicismo, è rimasto 
polverizzato. Per Rocky Mat¬ 
tioli è stato un allenamento 
troppo breve ^ in vista della 
sua partita a Berlino con il 
tedesco Dagge, campione del 
mondo delle « 154 libbre i». 

Il peso massimo AlAo Ri¬ 
ghetti, che aspira a trovarsi 
nelle corde con Cassiiis Clay, 
deve aver fatto una curiosa 



impressione al colossale Ear- 
nie Shavers dello Ohio, capi¬ 
talo nel « ring-side » assieme 
a Jerry Qtiarry, telecronista 
adesso Dopo il diligente la¬ 
voro di Righetti, che non ha 
trovato difficoltà contro Roy 
Dean « Cookie « Wallace l’t- 
slrionico « class C » del Te¬ 
xas. Earnie Shavers. che ò 
un « bombardiere » micidiale, 
ha mormorato con sarcasmo. 
« .. Righetti, con me, non Ani- 
sce il primo round.. in Ame¬ 
rica vogliono dei picchiatori 
non i ballerini . ». Invece 
George Kanter, sensale e ma¬ 
nager che vive tra New York 
e Parigi, ha detto: « .. Un ti¬ 
po come Righetti farebbe un 
buon "match" con Clay... ». 
A dire il vero Alffo Righetti, 
vivace e volenteroso, vario 
nei colpi ma senza la durez¬ 
za di un peso massimo, è 
sembrato ancora acerbo, an¬ 
che Amicamente, per un cam¬ 
pionato mondiate. Potrebbe 
tentare l’europeo contro il 
francese Lucicn Rodriguez, 
tanto per collaudarsi. 

Mario Guillotti, davanti al 
brasiliano Nelson Gomez, non 
si è impegnato a fondo pur 
vincendo largamente e senza 
gloria. Neppure Moruzzi ha 
fatto molto davanti allo sco¬ 
nto Sassanelli mentre l’ar¬ 
gentino Reuben Miguel Par¬ 
do. peso medio giovane ed 
abile, ha superalo Gianni Min- 
gardi sul Anale. IngiustiAcati 
i Amchi dei pochi rimasti nel 
Palazzone, dato che era il 
combattimento di chiusura: 
erano i A^chi di gente stan¬ 
ca. Il comitato dì a Argenti¬ 
na libera » ha contestato con 
volantini e striscioni il gover¬ 
no assassino di Videla e di 
conseguenza la presenza di 
Victor Galindez che, al pari 
di Monzon, sarebbe usalo per 
pubblicizzare una dittatura. Il 
fascismo fece la medesima co¬ 
sa con Primo Camera, però 
gli atleti si battono per la 
gloria personale e per lavoro. 


[ROMA — Un durlttimo «cambio tra Katos e Galindez. 


Giuseppe Signori 


Stasera e domani un bel 
triangolare sul tartan del u Co¬ 
munale » torme.se tra Italia, 
Stati Uniti e Inghilterra. Un 
bel triangolare nato da splen¬ 
dide preme.sse e quasi anne¬ 
gato nelle polemiche e nelle 
rogne. Ultima di tutte quella 
fatta esplodere da Pietro Men- 
nea, una volta di pili in vena 
di mettersi in luce per vicen¬ 
de estranee agli exploit spor¬ 
tivi. Mennea, comunque, co¬ 
me potete leggere accanto, ha 
deciso di esserci e, intanto, 
stasera lo vedremo in gara sui 
400 metri alle prese con gli 
americani Vinson e Campbell 
e con gli inglesi Cohen e Tay¬ 
lor. Auguriamoci che il succes¬ 
so (prevedibile) ridia serenità 
aH'inquieto campione d’Euro- 
pa. 

Italia e Stati Uniti si sono 
affrontate due volte: nel ’1>7 
(19 s 20 agosto a Viareggio) 
e nel ‘73 (17 e 18 luglio a To¬ 
rino). Vinsero sempre, come 
logico, gli americani, ma il 
primo confronto (anche quello 
un triangolare, l’altro ospi¬ 
te era la Spagna) non registrò 
un margine pesante come le 
realtà atletiche dei due Pae¬ 
si facevano supporre. La squa¬ 
dra USA vinse, infatti, solo 
133-90. Impietoso, invece, il se¬ 
condo risultato, quello di To¬ 
rino: 142-79 a favore degli o- 
spiti. 

Questa volta gli statuniten¬ 
si sono venuti in squadra qua¬ 
si B. Gli assi hanno pensato 
bene di accettare « scritture » 
ben più remunerative dai vari 
organizzatori di meeting. In 
realtà c’è da porsi la doman¬ 
da se convenga organizzare 
confronti internazionali con 
gli americani. E’ chiaro che 
con noi e con l’Inghilterra gli 
statunitensi non abbiano pro¬ 
blemi, anche se la squadra 
non è la più forte. Ma se si 
vuole davvero proporre una 
azione di propaganda a favo¬ 
re dell’atletica leggera gli 
yankees si devono rendere 
conto che non possono snob¬ 


bare gli avversari perché, in 
realtà, snobbano il pubblico 
sia televisivo che pagante in¬ 
teressato alla manifestazione. 
Qui non si tratta di vincere 
o perdere. Per vincere, infat¬ 
ti, busta la squadra B. Si trat¬ 
ta di onorare un impegno e 
c’è da augurarsi che la FIDAL 
abbia protestato energicamen¬ 
te sia con gli americani che 
con la lAAF. 

Gli USA dovrebbero fare 
spettacolo mentre il vero 
match dovrebbe essere quel¬ 
lo con gli inglesi. La FIUAL 
ha chiesto di affrontare l’In¬ 
ghilterra e non la Gran Bre¬ 
tagna per avere, ovviamente, 
qualche chances in più di vin¬ 
cere il confronto, E non è 
impossibile che ciò accada se 
si riflette che nella squadra 
inglese mancheranno atleti 
della forza di Geoff Capes 
(miglior misura stagionale nel 
getto del peso), di Nick Ro¬ 
se (miglior prestazione mon¬ 
diale sui 5.000) e di Steve Ovett, 
ormai definitivamente passato 
ai 1.500 dopo eccellenti presta¬ 
zioni sul doppio giro di pi¬ 
sta (medaglia d’argento ai 
Campionati d’Europa e quinto 
posto ai Giochi di Montreal). 
Ovett mira a migliorare il re¬ 
cord britannico sia dei 1.500 
che del miglio e quindi ha 
preferito allenarsi e disertare 
l’incontro. 

Ii’Inghilterra è quindi bat- 
tibile. Giova ricordare che itar 
liani e inglesi si sono affron¬ 
tati tre volte, con questi ri- 


Il programma 


PRIMA GIORNATA (stase¬ 
ra): ore 20,30 giavellotto F; 
21: martello, lungo, peso, alto, 
10.000 M; 21,35: 400 ostacoli 
M; 21,45: 100 M; 21,50: 100 F; 
22: 400 M. lungo F; 22,05: 400 
F; 22,10: peso F; 22,15: 800 F; 
22,25: 800 M; 22,35: 4x100 M; 
22,45: 4x100 F. 


sudati: 22-8-1931 a Londra In- 
ghilterra-Italia 82,5-62,5; 17-9- 
1933 a Milano Italia-Inghilter- 
ra 85 62; 14-8-1963 a Londra 
Inghilterrcrltaliu 96-76. In oc¬ 
casione dell’ultimo match gli 
azzurri fecero il viaggio nella 
capitale inglese pieni di spe¬ 
ranze e subirono una disfatta 
difficile da spiegare. In real¬ 
tà gli inglesi sono indomiti, 
sempre. E se in questa oc¬ 
casione si può fare l’ipotesi 
di im successo dei nostri ra¬ 
gazzi si tratta di una ipotesi 
abbastanza tenue. Che. tutta¬ 
via, non si farebbe nemmeno 
se nella formazione degli o- 
spiti non fossero assenti i tre 
campioni citati. La Gran Bre¬ 
tagna (e ciò avrebbe signifi¬ 
cato aver contro anche gente 
come Dave Jenkins — e che 
bel test che sarebbe stato per 
Mennea! — e come lan Ste¬ 
wart), al contrario, ci ha 
sempre battuti nelle tre volte 
che l’abbiamo affrontata. 

Il triangolare è affiancato 
da un incontro a due Italia- 
Stati Uniti. Match importan¬ 
te perché cade una settimana 
dopo il disastro di Bucarest. 
Non si chiede alle ragazze di 
vincere (furono travolto nel 
’73 84-49) ma di battersi con 
più coraggio che in Romania. 

Come sapete la FIDAL, scu¬ 
cendo dollari (ed è difficile 
essere d'accordo su fatti del 
genere imche se l’intenzione è 
buona, visto che viene incon¬ 
tro ai desideri del pubbli¬ 
co), è riuscita a ottenere la 
presenza, fuori gara, di Steve 
Williams, il re dello sprint, 
e di Dwight Stones, il re del¬ 
l’alto. Ma che senso possono 
avere in un confronto per 
squadre nazionali partecipa¬ 
zioni fuori concorso di atleti- 
spettacolo? E dov’è lo spetta¬ 
colo; nella battaglia tra gli a- 
tleti per far pimti (qui vale 
più il punto che il record) o 
nell’esibizione mercenaria di 
qualche asso rimediato aU’ul- 
timo momento? 


Raìse punta 
alia Coppa 
Europa 
Butts alle 
Olimpìadi 


SERVIZIO 


r. m. 


TORINO — Il triangolare 
Italia-US.A-Inghilterra può es¬ 
sere tranquillamente definito 
il « meeting delle grane » piu 
che incontro internazionale di 
atletica leggera. Dapprima ci 
si sono messi gli « States » 
che hanno annunciato una 
formazione gravemente muti¬ 
lata a causa delle numerose 
defezioni delle stelle di pri¬ 
ma grandezza (tra tutti vale 
ricordare il nome del prima¬ 
tista del mondo dei 4(X) osta¬ 
coli Moses). Solo in virtù di 
una decisa protesta della Fi¬ 
dai e della Federazione del¬ 
la Germania Federale, prossi¬ 
ma avversaria degli america¬ 
ni, nonché di una « convin¬ 
cente » telefonata negli USA 
(ovvio l’invito a leggere dol¬ 
lari) gli organizzatori si so¬ 
no assicurati la presenza del 
velocista Williams e del sal¬ 
tatore Stones. Poi è saltato 
fuori il problema dell’illumi¬ 
nazione insulliciente della pi¬ 
sta di atletica ai fini di 
una trasmissione a colori 
in televisione, ma pare che, 
grazie aH’immediato interes¬ 
samento del Comune di Tori¬ 
no, questo inconveniente pos¬ 
sa essere eliminato con del¬ 
le lievi modifiche aU’impian- 
to di illuminazione del « Co¬ 
munale ». 


Concluso ieri a Bologna Tottavo Congresso nazionale delPUnione italiana sport popolare 


Da ultimo ci si è messo pu¬ 
re Pietro Paolo Mennea, il 
quale ha pensato bene di fug¬ 
gire da Formia con destina¬ 
zione la natia Barletta. Le 


LA REALTÀ DELL’ASSOCIAZIONISMO 


DALL'INV.ATO 


maggio. 

Attualmente Rodolfo Sab- 
batini è il « promoter » pugi¬ 
listico più attivo e potente. 
Il migliore d’Europa senza 
dubbio. Lo ha confermato al¬ 
lestendo, nel giro di pochi 
giorni, due campionati del 
mondo dei mediomassimi: il 
primo a Montecarlo con l’ar¬ 
gentino Miguel Angel Cuello 
e Jesse Burnett della Cali¬ 
fornia, l’altro a Roma pro¬ 
tagonisti Victor Galindez. pu¬ 
re platense. e Richie Kates 
del New Jersey. 

Sabato notte nel « ring-si¬ 
de» del Palazzone all’EUR. 
Sabbatini ha tuonato: «...Que¬ 
sto mondiale non lo hanno 
fatto a Johannesburg nel Sud- 
Africa per un motivo di lasse 
non pagate dall’organizzatore 
Maurice Toweel. io ho eredi¬ 
tato la faccenda troppo tar¬ 
di. quando mi trovavo a New 
York.. non ho avuto il tem¬ 
po per un lancio serio del 
"Aght" e tl cartellone e sta¬ 
to fatto troppo in fretta sen¬ 
za razionalità... ». 

Abbiamo difatti assistito ad 
una maratona di sette com¬ 
battimenti, siamo usciti dal¬ 
la grande arena verso luna 
e mezzo: troppi pugni e trop¬ 
po tardi come ora I prezzi 
dei biglietti (20.000. 12.000. 
fi.000. 5.000 e 2.200 Urei era¬ 
no pressappoco quelli del Pa- 
lazzetto di Milano (IS.OOO. 12 
mila. 5.000 e 2.200 Urei in oc¬ 
casione dell’europeo dei mo¬ 
sca tra Udella e lo spagnolo 
Josè Cantero. A dire il vero 
il mondiale tra Galindez e Ka¬ 
tes poteva svolgersi a Mila¬ 
no nel Palazzo dello Si»it di 
San Siro se l'impresario am¬ 
brosiano Bruno Branchini a- 
resse accettalo le proposte 
di Sabbatini. Le TV statuni¬ 
tensi € dell’Argentina hanno 
contribuito con 200 milioni 
di lire. Victor Galindez ebbe 
a Roma 75 milioni e Kates 
altrettanti, quindi il resto e 
l'incasso della serata (circa 
7 mila paganti I ha fatto qua¬ 
drare abbondantemente i con¬ 
ti. 

Victor « thè animai » Ga¬ 
lindez ha battuto nettamente 
Rickie Kates. nella seconda 
metà deU'incontro. restando 
il campione della World Box¬ 
ing Assoination. Il verdetto è 
risultato unanime per l’ar¬ 
gentino: l’arbitro Waldemar 
Schmidt ha dato 146-139; il 
giudice Barrovecchio 150-146; 
l'altro giudice Dell’Uomo 148- 
140. Sul cartellino nostro ave¬ 
vamo mezza dozzina di punti 
per Victor, quindi un succes¬ 
so limpido e netto. Abbiamo 
riportato dubbi sul rendimen¬ 
to di Galindez che si è bat¬ 
tuto non al suo meglio: trop¬ 
po nervoso, troppe pause tra 
una azione e l'altra, troppo 
sudore dai suoi muscoli po¬ 
derosi. tl campione può affi¬ 
darsi a qualche alibi: ossia 
la difflcoltù nel rientrare nel 


BOLCXJNA — «Il Congresso 
ha confermato che siamo una 
associazione che è mossa da 
sollecitazioni ideali ■ ma che 
intende esprimersi anche co¬ 
me organizzazione di batta¬ 
glia politica. E ciò signiAca i 
essere sempre aperti a quan¬ 
to matura fuori dì noi per 
evitare i due possibili rischi 
che talvolta hanno pure fatto 
la loro comparsa nella nostra 
vicenda associativa: quello di 
fuggire in avanti rispetto alla 
realtà e quello di esprimerci 
su di essa con ritardo ». La 
frase è tratta dalle conclusio¬ 
ni di Ugo Ristori, presidente 
nazionale dell’UISP, Unione 
italiana sport popolare. 


IDEALI E REALTA’ — Il 
Congresso, l’ottavo della se¬ 
rie, si è concluso con Ristori 
che ha detto cose interessan¬ 
ti. ha riptuto cose già espres¬ 
se e si è sforzato, nel com¬ 
plesso. dì far risaltare l’as¬ 
soluta coerenza dell’UISP alle 
due cose essenziali apparse 
nella frase citata all'inizio: gli 
ideali e l’analisi della realtà. 
La forza dell’UISP. a ben ve¬ 
dere. è tutta qui. Negli ideali, 
perchè è grazie a questa molla 
intima che si tengono legate 
migliaia di persone tese, tut¬ 
te. a un miglioramento non 
solo di se stesse ma della so¬ 
cietà in cui vivono e opera¬ 


no E spesso il lavoro che 
fanno, ed è sempre tanto, è 
oscuro e duro, incompreso e 
difficile. Nell’analisi della reat¬ 
ta perchè a differenza dell’as¬ 
sociazionismo tradizionale — 
quello regolamentato dalle fe¬ 
derazioni sportive e che vive 
per conto suo, in un ghetto 
più o meno doralo più o me¬ 
no triste, più o meno slegato 
dai fatti di tutti i giorni — 
l’associazionismo dell’ UlSP 
non può permettersi il lusso 
di non inserirsi nella vita che 
lo circonda. E la vita che lo 
circonda è una costante sol¬ 
lecitazione all’impegno: quar¬ 
tiere, scuola, vicende politiche 
sulle quali è necessario e giu¬ 
sto esprìmere pareri e com¬ 
battere la battaglia collettiva. 
E’ fatale, per un organismo 
di questo tipo, la fuga in avan¬ 
ti o l’arroccamentò su posi¬ 
zioni ritenute avanzate e che, 
invece, Aniscono per rivelarsi 
sogni ciechi o desideri vellei¬ 
tari. 

L’ANSIA DELLA CHIAREZ¬ 
ZA — Ho' vìssuto tre giorni 
del Congresso e ho potuto 
constatare l’impegno di quasi 
tutti. Il lavoro lungo e spesso 
stressante nelle commissioni; 
un lavoro che si sarebbe de¬ 
siderato che Alasse lìscio e 
invece era necessario puntua¬ 
lizzare tutto, precisare le vir¬ 
gole c t punti, fino alle ore 
piccole della notte, /Ino a che 


tutti non fossero convinti che 
la relazione del lavoro svolto 
fosse coerente, omogenea, com¬ 
pleta. Negli interventi di ognu¬ 
no era posr/i’oile toccare, as¬ 
saporare, afferrare, il deside¬ 
rio della chiarezza, la voglia 
profonda di esprimere le no¬ 
vità che stanno emergendo 
in questa UISP ancora com¬ 
battuta tra certi velleitarismi 
del passato e la coscienza vi- 
v'issima della ■ realtà dì crisi 
e di mutamento che il Paese 
sta vivendo. 

In alcuni delegati al Con¬ 
gresso ho colto una certa de¬ 
lusione per la poca brillan¬ 
tezza degli interventi, per una 
carenza dì vena polemica rap¬ 
presentativa. secondo loro, di 
stanchezza o di povertà di 
idee. Per altri, invece, il Con¬ 
gresso bolognese ha rappre¬ 
sentato un modo nuovo di fa¬ 
re politica sportiva, più paca¬ 
to, più ragionato: meno ten¬ 
tazioni anarcoidi e più rifles¬ 
sione. Per altri. inAne, il Con¬ 
gresso ha signiAcato il mo¬ 
mento d’illurninazìone nei con¬ 
fronti di una realtà nuova in 
maniera quasi stordente. 

Ieri mattina si è avuto l’in¬ 
tervento di Morandi, presi¬ 
dente dell’ARCI, di cui l’UISP 
è la componente culturale 
sportiva. Morandi. dirìgente 
comunista, ha parlato dì vasto 
schieramento, il più vasto pos¬ 
sibile. per vincere la battaglia 


a favore ' dello sport e delle 
attività motorie. Anche Igna¬ 
zio Pirastu, della Commissio¬ 
ne sport e tempo libero del 
Partito comunista, aveva par¬ 
lato di schieramento vasto. Ma 
Morandi ha anche voluto chia¬ 
rire che quando il PCI dice 
di aver delegalo l’UISP a pro¬ 
porre lo sport popolare e la 
politica sportiva non di dele¬ 
ga si è trattato ma di im¬ 
pegno. Ed è bello, ha aggiun¬ 
to Morandi, che ora il PCI si 
impegni a fondo su ciò che 
credendo di delegare /Ino a 
ieri ha respinto. 

LE DUE ANIME — Moran¬ 
di ha anche criticato il Con¬ 
gresso per certe facili anali¬ 
si, per una certa incapacità 
di saper fare adeguatamente 
i conti con la realtà. E’ una • 
critica importante che Riflet¬ 
te non solo certe carenze del 
Congresso ma anche l’esisten¬ 
za, ancora, di due anime nel¬ 
l'organismo- quella dell’ARCI 
e quella dell’UISP. L’UISP, 
componente culturale sporti¬ 
va, è ancora, fatalmente, in 
parte vassallo della cultura 
tradizionale, della cultura-cul¬ 
tura. Il Congresso era davve¬ 
ro nuovo, non bisogna dimen¬ 
ticarlo. E’ comprensibile che 
l’ansia di dire quel che for¬ 
temente si voleva dire portas¬ 
se ad analisi «facili». L’im¬ 
portante è che la volontà di 
realizzare la teorìa esista. E 


che, e questa c la cosa dav¬ 
vero importante, ci siano le 
forze per farlo. 

Il Congresso ha insistito con 
forza sulla ncce.ssita del de¬ 
centramento, .sulla necessità 
che lo Stato si appropri del¬ 
la funzione che gli compete 
in campo sportivo per poi de¬ 
legarla alle Regioni. L’urgen¬ 
za di tutto ciò è viva e pro¬ 
fonda. La collaborazione con 
gli Enti locali non può più 
essere rimandata. E così quel¬ 
la con l’associazionismo del¬ 
le federazioni sportive. L’in¬ 
tervento di Paolo Borghi, che 
al Congresso rappresentava il 
CONI, si è espresso su que¬ 
sta linea: decentramento e de¬ 
lega in materia sportive alle 
Regioni attraverso la legge 
382. 


Sulla collaborazione col 
COAV' (riformare e non di¬ 
struggere) è esplosa anche la 
polemica dell’AICS (di cui ho 
riferito domenica). Il CONI 
è un po’ la chiave, del proble¬ 
ma- da un lato si sostiene 
(a ragioneI che la struttura 
federale può essere modiffeata 
e dall’altro si afferma ad al¬ 
ta voce (e a torto) che la 
struttura è inamovibile e che 
gli stessi sindacati si sono 
accorti che il CONI è una 
inafferrabile anguilla. In real¬ 
tà il CONI è anguilla nella 
misura in cui gli si consen¬ 
te di esserlo. Se la pressione 


è forte, se gli argomenti so¬ 
no lalidi, se le proposte .so¬ 
no interessanti e traducibili 
nella pratica è difficile imma¬ 
ginare che non si possa co¬ 
stringerlo a riformarsi. Certo 
che distruggere è più facile, 
la suggestione di chiedere tut¬ 
to e subito è forte e attraen¬ 
te. Ma la realtà non esige, 
forse, costanza e pazienza? 

LA CONDIZIONE GIOVA¬ 
NILE — Il Congresso si è 
preoccupato molto della con¬ 
dizione giovanile. In realtà 
agire nel campo dello sport 
signiffea lavorare in larga mi¬ 
sura tra i giovani. E mai, a 
meno che non sì accetti la 
regola del ghetto, dell’emar¬ 
ginazione. dello slogan ormai 
inaccettabile « lo sport agli 
sportivi », in un contesto che 
non tenga conto della realtà 
nella quale i giovani vivono. 
Dice bene Morandi quando af¬ 
ferma che se va respinta la 
violenza di certi estremismi 
giovanili altrettanto va respin¬ 
ta la pretesa di non tener con¬ 
to che questa violenza esiste 
e della realtà che la genera. 
Certe forme dì antistatalismo 
non basta condannarle, biso¬ 
gna cercare di capire che co¬ 
sa le origina. 

Mi pare si possa parlare 
di Congresso positivo. Un po’ 
verboso, un po’ con la prete¬ 
sa di arrivare dappertutto, di 
chiarire ogni cosa. Ma quel¬ 


l’ansia è facilmente spiegabi¬ 
le. Anzi, mi Ilare che la si 
possa apprezzare. Se si saprà 
sfoltire II superfluo e fare de¬ 
cantare le parole, in modo 
che ne rimanga depositato 
quel che conta, e che le pa¬ 
role e i ragionamenti siano 
l’avanguardia di un’azione co¬ 
mune, di una collaborazione 
con tutte le forze interessate 
al problema è chiaro che il 
futuro — e anche quello im¬ 
mediato — darà ragione a 
chi avrà avuto pazienza, a chi 
anziché distruggere per sod¬ 
disfare il velleitario motto 
a tutto e subito » ha lottato 
giorno per giorno senza farsi 
scoraggiare dagli ostacoli. 

L’UISP raggruppa 335.448 
sportivi. Non si preoccupa di 
creare dei campioni ma di 
associare la gente, di offrire 
una migliore'qualità della vi¬ 
ta. Ma non nega nè l’agoni¬ 
smo nè lo spettacolo. Com¬ 
batte. questo sì, tutte quelle 
forme di esasperazione che 
propongono modelli sbagliati, 
che guastano l’indivìduo age¬ 
volando il disgregamento del¬ 
la società. Questa non è una 
teoria, è la base di partenza 
di una lotta iniziata da Linto 
tempo e che non è mai con¬ 
clusa perchè richiede impe¬ 
gno costante, lealtà e corag¬ 
gio. 

Remo Musumeci 


Nel Gran Premio Milano il « nuovo Ribot » ha galoppato a tempo di record 


Sirlad supera Vesame di Infra Green 


11 cavallo della razza La Tesa ha distanziato di una lunghezza scarsa il biondo figlio di Bold I.^d restando ancora imbattuto dopo sette uscite 



MILANO — Ceti SirM (• «ifihtra) he taflMl* il fr iingrde 
Infra Craan. 


dal Oran P i anile di Milana dav a nt i 


MILANO — SirUd, 1* grande 
«qTeranza del galoppo italiano, 
da superato con hi maissima 
disinvoltura anche il severo 
esame del G.P. Milano. Icn 
a San Siro c'era un’ospite 
mo!:o agguerrita, la francese 
Infra Green, a misurare la 
"’atura intemazionale del gio¬ 
cane campione della razza I-a 
Lesa. Ebbene anche Infra 
Green ha dovuto inchinars: 
.illa superiorità di Sirlad. fi¬ 
nendo seconda al traguardo 
s'accata di una lunghezza 
-carsa dal biondo figlio di 
Bold Lad che ha così prose¬ 
guito imbaiitiio la sua bril¬ 
lante carriera conseguendo la 
sua settima vittoria. 

Il bottino di Sirlad ammon¬ 
ta ora a ben I84J>30 000. ai 
quali si spera si aggiunga 
presto anche valuta stranie¬ 
ra. dal momento che il caval¬ 
lone allenato da Gaetano Be 
netti sarà presto impegnato, 
a fine luglio, ad .A.scot nelle 
King George and C^ieen Eli¬ 
zabeth Stakes. Valido passa 
porto per l'estero, dunqiw. 
quello conquistato ieri da Sir¬ 
lad SUI 3.400 metri del ■ Mi¬ 
lano». coperti m 2.26” e un 
quinto, nuovo record della 
pista. 

Più di ventimila spettatori 
hanno assistito alla galoppata 
imperiosa del nuovo Ribot 
come la gente ama chiamare 
^ 0 —to etupendo p ul edro, ^ 


plauditissimo, assieme al imo 
fantino .Antonio Di Nardo, al 
rientro dopo la vittoriosa fa¬ 
tica. Sette cavalli si sono pre¬ 
sentati in pista per disputar¬ 
si i cento milioni messi m 
palio Coliinger d: .Attilio Vai- 
lucri. Rue de la Paix e Na 
gala della scuderia Ettore Ta 
gliabtie. Red .Arrow della .s<n- 
dena Diamante. Sirlad e Wa- 
nadio della razza La Tesa. 
Infra Green di madame Poch 
na. Favolilo a quota ingio 
cabile Sirlad «a imo contro 
dieci» seguito nelle quote dei 
bookmakers da Infra Green 
a tre contro uno. mentre la 
.scuderia Tagliabile era indi 
rata a quindici .A quote mol 
lo piu alle I rimanenti con 
corrènti. 

Laboriose le operazioni di 
partenza. Red .Arrow che ave 
va difficolta ad entrare nelle 
gabbie è stato alla fine lascia¬ 
to al palo. Oisi allo scattare 
degli sportelli è filato in testa 
Nagala davanti a Wanadio, 
Sirlad. Infra Green. Rue de 
la Paix e Coltmger. Nagala 
acquistava subito vantaggio 
su Wanadio che era tallona¬ 
to da Sirlad. nella cui scia 
galoppava Infra Green, poi di¬ 
staccati Rue de la Paix e Col- 
tinger. Sulla curva il distacco 
tra Nagala e Wanadio si ta¬ 
ceva vistoso e a questo pun¬ 
to Sirlad raggnmgeva il com¬ 
pagno di colori, lo suparava 


e si lanciava aH’mseguimento 
del battistrada. 

In retta d’arrivo Nagala era 
presto raggiunto e dopo l’in- 
tersezione delle piste Sirlad 
passava in testa. Scattava ora 
Infra Green e si portava alla 
coda del campionissimo della 
razza La Tesa. Tonino Di Nar- 
<io. vista la minaccia, alzava 
la frusta su Sirlad che rea¬ 
giva da par suo .Alzava la fru¬ 
sta anche Doleiize su Infra 
Green e la lotta scoppiava vi¬ 
vacissima fra I due superbi 
galoppaton. . 

Sirlad però alla fine aveva 
la meglio sulla femmina e ta¬ 
gliava primo li traguardo con 
tre quarti ablxindanti di lun¬ 
ghezza su Infra Green. -Al ter¬ 
zo posto, a ben dieci lunghez¬ 
ze, finiva Rue de la Paix e 
quano Coltinger. 

Elsordio vittorioso c rilevan¬ 
te di Capo Sunion nel premio 
Viuona Crespi. Il puledro 
della .scuderia Fert si è im¬ 
posto a Stone di ben quattro 
lunghezze fermando le lancet¬ 
te del cronometro su rii” e 
quattro quinti, ragguardevole 
^r un esordiente sui 1200 
metri. Le altre corse sono sta¬ 
te vinte da Dragona (Cima 
Cresta); Reason to Love (Gro- 
gnon); Eran (Paddy’s); Dura- 
mor (Oderzo); Overberck (Pi- 
lomaco). 

Vaiwie SMIi 


Conclusi a Rrenze 


I campionati 
(H atletica 


voci, nonché le versioni del¬ 
lo stesso Interessato, sono 
molte: si è parlato dapprima 
di inderogabili impegni sco¬ 
lastici, ma Mennea insegna a 
Formia e non a Barletta, e 
in più l’atleta avrebbe dovuto 
presentarsi solo mercoledì 22. 
nel pomeriggio, a compiere 
il suo dovere di insegnante. 
In seguito Mennea ha alTer- 
mato di avere dei dolori agli 
adduttori della gamba sini¬ 
stra, ma tale giustificazione 
ha molto del sapore di ima 
scusa « diplomatica ». anche 
perchè molte sono state le te¬ 
lefonate di Pieretto con i di¬ 
rigenti della sua società, la 
Fiat Carrelli Elevatori Bari, 
e con il presidentissimo Bo- 
niperti, diretto responsabile 
di tutta l’attività sportiva 
Fiat, che è, tra l’altro, spon¬ 
sorizzatrice del triangolare. 

Si potrebbe pensare ai so¬ 
liti problemi di ingaggio (te¬ 
si che, dobbiamo confessar¬ 
lo. poteva apparire la più ve¬ 
rosimile in un primo momen¬ 
to), ma smentite in tal sen¬ 
so sono giunte sia da Men¬ 
nea stesso che dalla Federa¬ 
zione. Quindi il nocciolo del¬ 
la questione starebbe tutto 
negli impegni scolastici della 
u freccia del sud », che non 
si ritiene sufficientemente pa¬ 
ga delle agevolazioni fin qui 
ottenute. Ricordiamo però che 
Pietro, oltre ad aver avuto 
un orario largamente concor¬ 
dante con i suoi impegni 
sportivi, già durante l’anno è 
stato oltremodo facilitato dal¬ 
le autorità scolastiche. 

Alla fine Mennea ha deciso 
che ci sarà, dopo lunghe di¬ 
scussioni con i respionsabili 
federali. Oggi scenderà rego¬ 
larmente in pista nei 400 me¬ 
tri e domani si vedrà. 

Accantonate le polemiche, 
passiamo a chi sul campo st 
presenterà ben deciso a ono¬ 
rare con i risultati l'attesa 
degli appassionati. Uno di 
questi sarà senz'altro Oscar 
Raise, alla ricerca della for¬ 
ma migliore per poter ripe¬ 
tere il brillante risultato, 2,22 
in alto, che Io scorso anno 
gli valse il biglietto per Mon¬ 
treal: «Quest'anno ho avuto 
molti problemi: una noiosa 
forma di pubalgia ha impedi¬ 
to che mi alienassi come vo¬ 
levo. Comimque ora sono in 
netta ripresa e spierò di espri¬ 
mermi già domani a livelli 
soddisfacenti ». 


junlores e allievi 


j FIRENZE — Nella giornata 
di ien si è svolta presso lo 
stadio comunale la terza e 
ultima giornata dei campio¬ 
nati italiani di atletica leg- 
j gera juniores e allievi, maschi- 
, li e femmmili. Ai campiona- 
I tl hanno piartecipiato oltre 
1500 concorrenti. Molte delle 
prove sono state seguite dai 
compxmenti della commissio¬ 
ne tecnica nazionale della FI 
DAL (Massai, Glovannelli e 
Rossi) e da altri tecnici. 

Nel martello Juniores ha vin¬ 
to Maiolini; nel lungo senio¬ 
res femminile la Bianchi; nel¬ 
l’alto juniores la Bulloni; nei 
5.000 metri Juniores Cova: nei 
2 000 siepi Juniores Fattori; 
nel 2.000 siepi allievi Erba. 


Punti alia Ckippia Europa? 
« (Certamente, anche se Bruni 
quest'anno è oltremodo rego 
lare sui 2.18-2.19. con punte 
come 2,22 indoor, ponendosi 
quindi come il più sicuro 
pretendente aH'umco posto 
disponibile ». 

In un angola del campo 
troviamo il triplista Butts. 
uno dei pxohi nomi di ^ic- 
co della squadra USA. Butts. 
che è giimto secondo alle O- 
limpiadi di Montreal, è mol¬ 
to sicuro di sè: « Punto a fa¬ 
re il record del mondo e al¬ 
le Olimpiadi di Mosca. An¬ 
che se la coniorrenza è forte, 
mi sento in grado di coronare 
questi due obiettivi: devo so¬ 
lo adaturmi al mio nuovo la¬ 
voro e migliorare alcuni piar- 
ticolari tecnitd ». 

Cosa pensa di Saneyev? 
« Saneyev è ormai in declino, 
anche se resta il migliore tri¬ 
plista mai esistito; Sanejrev is 
thè king. e il re». 

B«ppino Mavaraechìo 
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Il favorito Knut Knudsen ha abbandonato la gara per una crisi improvvisa 


Àirolìmpìonìco Johansson 


la «crono» di Castrocaro 


La Fiorella di Luciano Pezzi ha completato il successo col secondo posto di Barone 


DALLMNVIATO 

CASTROCAUO TERME — Vie¬ 
ne dalla Svezia il vincitore 
del « Gran premio Castrocaro- 
Kelvinato » a cronometro. E’ 
il ventiquattrenne Bernt Jo¬ 
hansson, olimpionico a Mon¬ 
treal, che fin dairavvio si mo¬ 
stra in gran forma, realizza 
subito il miglior tempo, ag¬ 
guanta un margine di van¬ 
taggio rassicurante e difende 
una vittoria netta, indiscuti¬ 
bile. 

E Knudsen, il grande favo¬ 
rito? Gli è andata storta, que¬ 
sta domenica. Non si sentiva 
troppo bene. Dopo due chilo¬ 
metri SI e fermato, ha cerca¬ 
to di riprender.si ina al quin¬ 
to cliiloinetio ha avuto una 
.spavento.sa .sbandata. Si è 
bloccato (piasi in temilo, sta¬ 
va per finire nel fosso; bian¬ 
co in volto, SI e messo la ma¬ 
no sullo stomaco, sudava fred¬ 
do. Ila capito che proprio non 
gliela poteva fare e cosi ha 
preferito andare in albergo 
dove il medico gli ha diagno¬ 
sticato un blocco gastrico. 

Questo ritiro avra in un cer¬ 
to senso avvantaggiato la ga¬ 
ra di Johansson, ma a scan¬ 
so di equivoci va subito det¬ 
to che la corsa dello svedese 
ò stata uno spettacolo di re¬ 
golarità: al primo giro impie¬ 
ga 19’11"; poi 1!)’12”, nel ter¬ 
zo, nel quarto e al quinto i 
suoi tempi sono: 19’1!)" che 
viene ripetuto pari pari al pas¬ 
saggio successivo e infine 19‘ e 
.19". E’ sempie stato in testa, 
con un vantaggio tranquilliz¬ 
zante; al terzo pa.s.saggio ha 
agguantato e superato Castel¬ 
letti, partito due minuti pri¬ 
ma. al quarto ha infilato Po¬ 
iini; insomma, un successo 
molto chiaro. 

A (piesto punto bisogna di¬ 
re che in casa della giovane 
formazione della « Fiorella 
Mocassini » c’è stata una gran 
festa feri. C'è il primo posto 
di Johansson, ma c’è anche 
im secondo posto del giovane 
neoprofessiunista Carmelo Ba¬ 
rone che è stato distanziate 
solamente di l’30’*. Era par¬ 
tito maluccio: si trovava al 
quinto posto dopo il primo 
^ro, ma ha gradualmente re¬ 
cuperato ed è stato aU’ultimo 
giro 11 corridore plii veloce 
con 19*35”. I portacolori del- 
la «Mocassini» sono stati pi¬ 
lotati con molta abilità da 
quel marpione di Luciano 
Pezzi. E oggi si è preso una 
bella soddLsfazione. Aveva 
istruito per bene i suoi due 
giovanotti; aveva detto loro 
che siccome spirava un fasti¬ 
dioso vento che si avvertiva 
particolarmente nel tratto del¬ 
la salita era necessario non 
tentare per nessuna ragione 
di cambiare rapporti perchè a 
« rompere » la marcia si cor¬ 
reva il rischio di perdere il 
ritmo. 

Contrariamente alle indica¬ 
zioni della vigilia i giovani 
haimo fatto da dominatori in 
questo Gran premio Castro¬ 
caro. C’è infatti anche il ter¬ 
zo posto di Vandi al termine 
di una corsa regolare anche 
se condotta in non perfette 
condizioni fisiche. Un piazza¬ 
mento niente male sebbene la 
entità del distacco appaia un 
tantino vistosa (4*10”). 

La gara degli altri si è man¬ 
tenuta ad im livello normale 
se si esclude la prova di 


Marcussen che si è espresso 
per quattro giri su uno stan¬ 
dard dignitoso, poi è crollato 
all’ultimo passaggio. 

La corsa non ha avuto par¬ 
ticolari sussulti. Come si è 
detto perentorio è stato l’av¬ 
vio di Johansson che subito 
si è portato in testa. Dopo 
cinque chilometri c’è stato il 
ritiro di Knudsen che ha con¬ 
sentito al ciclista della « Mo¬ 
cassini » di non venire più di¬ 
sturbato. Barone, contro il 
quale nulla poteva il regolare 
Vandi, si scatenava negli ul¬ 
timi (lue giri.- 

Tutto sommato questo G.P. 
Castrocaro anche se non è 
stato M grande » ha avuto qual¬ 
che annotazione tecnica che 
riguarda la prova dei giovani 
indubbiamente una gara del 
genere menta di e.ssere rilan¬ 
ciata. .Ma perchè ciò si rea¬ 
lizzi in concreto sono neces¬ 
sari accordi « al vertice » del 
ciclismo quando si confezio¬ 
na il calendario, diversamente 
gli sforzi degli organizaztori 
rischiano di andare a pallino. 
Invece questa gara romagno¬ 
la merita un altro tratta¬ 
mento. 


Franco Vannini 


ORDINE D'ARRIVO 


Giro di Svinerà: 


vince Yoegele 
Pollentier resiste 


MEIRINGEN — L’elTetfi» Meinrad 
Voegele ha vinto la quinta tappa 
del Giro cÌ(9isUco della Svizzera, 
Olten-Meirlngen di km. 237. pre¬ 
cedendo di 7" il belga Joseph Bru- 
yeie e di 10" il gruppo regolato 
dairitallano Ottavio Crepaldi. 

n belga Mlidiel Pollentier ha 
mantenuto 11 comando della clas¬ 
sifica generale. 


(tursio rortlliu* d’jrrhu: 1. Urrilt 
Jiihanssiiii (FiurrlU Mocassini) che 
ruprc I km Kt.'JSO in l.;iG'-iO'‘, nir- 
dia :t9,U31: 3. -laroiu- (Ftorrlla Mo. 
(-as.siiil), a r:ui”; :i. \andi (Magni. 
flcK ’liirpadii), a PIÙ’'; t. .Marcus* 
scii (Vilior). .1 5. Algeri |(iHC 

llla), a lì. Fraccaru (JollJ- 

rrranilca), a à'OI”; 7. Pullnl (GBC 
llla). a 6*10''; 8. Ca-itrltrlti (Blan- 
(Ili Cattipagnulu), a 6'14"; 9. (Jl- 
trlr (Magnlfles), a 10'39". 


«Salta» Laurent nella giornata decisiva 


Panizza fa suo 
il «Midi Libre» 


LE GRAN’COMBE — Wla- 
dimiro Panizza dopo aver 
portato a termine un digni¬ 
toso Giro d’Italia, ha con¬ 
fermato di godere un buon 
periodo di forma andando 
a vincere il Gran Premio del- 
Midi Libre, gara francese u 
tappe che tradizionalmente 
precede il Tour de Franco. 
Panizza ha giocato, e bene 
dobbiamo aggiungere, tutte 
le carte a sua disposizione 
c nella seconda frazione 
della tappa conclusiva ha 
attaccato con decisione 
strappando dalle spalle del 
giovane francese Laurent 
la maglia di leader della 
classifica generale. 

Lti prima frazione, con¬ 
clusasi con un volatone ge¬ 
nerale vinto dal belga De 
Bai, non aveva provocato 
sussulti. Nella seconda se- 
mitappu, però, Panizza ha 
piazzato la botta vincente 
sorprendendo tutti i con¬ 
tendenti che lo precedeva¬ 
no in classifica generale. 
Panizza è partito in con¬ 
tropiede in compagnia dei 


francesi Villemiane e The- 
venet, nonché dell’olandese 
Zoetemelk. 

D a l l’affondo vittorioso 
sono stati sorpresi Lau¬ 
rent, Peeters, Meslet ed 
Hinuult, e cosi il gioco 
per Panizza è stato fin qua¬ 
si troppo facile, si fa per 
dire naturalmente. 

I4i frazione conclusiva, 
comunque, è stata vinta 
dal francese Villemiane, un 
uomo non interessato alla 
cla.ssifìca generale, che ha 
coperto i 117 km. del per¬ 
corso alla media di 39,327. 
Villemiane ha regolato nel¬ 
l’ordine Panizza, Thevenet 
e Zoetemelk. , 


Questa la classifica gene¬ 
rale finale: 1. Panizza, 20 
ore 35'28’’; 2. Thevenet a 
4’’; 3. Zoetemelk a 10”; 4. 
Laurent a 26”; 5. Peeters a 
30”; 6. Meslet; 7. Hinault 
a 32”: 8. Saronni a 45”; 9. 
Van Springel; 10. Kelly a 
46”: IL Pevenage a 52”; 12. 
Poulidor; 13. Boyer a 57”; 
14. Bottinger a 1’; 15. Cona¬ 
ti a l’3”. 


Dilettanti juniores e « puri » ieri a tentate e Barbaiana 


Saccani 


profeta 
in patria 


LENTATE SUL SEVESO — Gianmarco Sac- 
cani profeta in patria. Il diciottenne porta¬ 
colori della società ciclistica Mobili Cesano 
si è infatti aggiudicato ieri davanti ai suoi so¬ 
stenitori la prima edizione del Trofeo Vit¬ 
torio Baffi, competizione riservata ai dilet¬ 
tanti juniores di terza categoria ed allestita 
con perizia dal Velo Club Lentatese, Una vit¬ 
toria che non fa una grinza e che premia 
meritatamente un atleta da tempo sugli scu¬ 
di, ma al quale il successo era sempre sfug¬ 
gito per un nonnulla. 

Ieri, però. Saccani non si è lasciato sfug¬ 
gire l'occasione propizia ed ha centrato il 
primo bersaglio di una carriera agonistica 
che si preannuncia colorata di rosa. Un suc¬ 
cesso che non fa una grinza, dicevamo, per¬ 
ché il diciottenne lentatese ha fornito una 
prestazione davvero di ottima levatura 
avendo la meglio di un nutrito lotto di ag¬ 
guerriti contendenti. 

Saccani ha regolalo con uno sprint potente 
ed impostato ai trecento metri Vincenzo dar- 
Ietta, un esponente del Pedale Castanese 
in compagnia del quale si era accollato l’im¬ 
pegno di riassorbire il fuggitivo Vermiglio, 
involatosi nel corso del quarto dei sei giri 
in programma. 

Usciti come una fucilata dal gruppetto de¬ 
gli immediati inseguitori. Saccani e Cìarlet- 
ia si sono riportati a pedali pieni su Ver¬ 
mìglio e lo hanno staccato da ruota quando 
mancavano poco più di cinque chilometri 
all’arrivo. Sotto lo striscione, come detto. 
Saccani ha avuto la meglio nei confronti di 
Ciarletta. Terzo si è pìazazlo Vermiglio. 

Questo l’ordine d’arrivo: 1. Saccani Gian¬ 
marco (Mobili Cesano) km. IIS in 3 ore e 
2’. media 38,901; 2. Ciarletta (Castanese); 3. 
Vermiglio (Sala) a 15”; 4. Mercatini (Betto¬ 
lino); 5. Tagliabue (Mobili Cesano). 


Milani 


più veloce 
di Soardi 


Auto: Coggiolo fa suu uno gora do rivedere 


Un Giro d’Italia 
svilito dai ritiri 


SERVIZIO 


PORTE DEI MARMI — An¬ 
che la quinta edizione del Gi¬ 
ro automobilistico d'Italia si 
è conclusa. Spanti i grossi 
nomi fino dalle prime tappe il 
Giro è andato quest’anno ad 
un amatore, il torinese Cog- 
giola, imprenditore edile. Tra 
i reri professionisti dèi volan¬ 
te il solo Carlo Facetti con la 
Ford Escori di serie figura 
undicesimo. Forse proprio 
p^ché personaggi di secondo 
piano sono stati quest'anno i 
protagonisti del Giro sì è por¬ 
tato di una gara in tono mino¬ 
re e la stessa stampa dopo I 
rifili di Andruet, Munari. Bac- 
cheUi e Finotto ha un po’ 
snobbato la competizione. 

Spariti di scena i big. ben 
poco è rimasto di questa ma¬ 
nifestazione che, pur essendo 
gemellata con il Tour de Fran- 
ce, non è certo all’altezza, co¬ 
me impegno agonistico, delta 
classica corsa a tappe france¬ 
se. Tenere impegnati ^oti e 
mezzi di assistenza per cinque 
giorni per disputare solo do¬ 
dici prove cronometrate è or¬ 
mai anacronìstico ed inutil¬ 
mente dispendioso. Basta pen¬ 
sare che un rally nazionale 
con un egual numero di pro¬ 
ve speciali viene normalmente 
corso durante la notte tra il 
sabato e la domenica e costa 
al pilota un decimo del Giro 
d’Italia. Inoltre può essere al¬ 
la portata di tutte le borse 
mantenendo un elevato impe¬ 
gno agonistico. 

1 trasferimenti lunghi; le 


prore in salita troppo poco 
determinanti rispetto a quelle 
in circuito e la mancanza di 
prore speciali notturne • in 
chiare rallistica sono state le 
gran falle di un Giro d'Italia 
che SI fregiata quest'anno del¬ 
la validità per il mondiale 
conduttori ratlies. ma che in 
reatta di manifestazione ratti- 
siici ha avuto ben poco. Se 
è derivato che il mezzo mec¬ 
canico ha prevalso sulle capa¬ 
cità di guida e lo stesso ridot¬ 
to numero degli iscritti atte¬ 
sta che la gara, tenendo im¬ 
pegnati i piloti per molti gior¬ 
ni per effettuare pochissimi 
settori di classifica, non è più 
gradita ai piloti e al pubblico 
quest'anno essai scarso. 

Ecco perché all'arrivo si au¬ 
spicava da parte dei piloti un 
rinnovamento del Giro d’Ita¬ 
lia, gara nata cinque anni fa 
con certe idee e molti prolu¬ 
siti rimasti purtroppo tali do¬ 
po cinque edizioni. Si era par- 


lato di prove speciali stradali 
a lungo chilometraggio sul 
percorso della Targa Fiorio. 
ma non se n'è fatto niente; 
anzi le prove stradali sono 
state ridotte. 

Oramai, a Giro concluso, 
non ci resta che tirare le som¬ 
me e magari dare uno sguar¬ 
do alla analoga corsa francese 
che con ben altri impegni si 
disputerà in settembre, se non 
altro per non far correre una 
sesta edizione del Giro d’Ita¬ 
lia in tono di serie B. 


Loo Piitoni 


BARBAIANA — Silvestro Milani, un compa¬ 
gno di squadra del più volte nazionale Orfeo 
Pizzoferrato, si è aggiudicato ieri la vittoria 
sul traguardo di Barbaiana in una manife¬ 
stazione ciclistica riservata ai dilettanti del¬ 
le prime due calegorie. 11 bergamasco è sfrec¬ 
ciato primo sotto lo striscione battendo allo 
sprint il compagno di fuga Marino Soardi 
della società ciclistica Nuova Saggio. 1 due, 
involatisi all’inizio delle cinque minitomate 
attorno alla cittadina di Barbaiana, dopo 
che la corsa aveva concluso un ampio giro 
nella valle dell’Olona, hanno subito trovato 
l’accordo necessario per portare a termine 
una fuga nata quasi per caso e hanno rele¬ 
gato alle loro spalle, distanziandoli di venti 
secondi, sei inseguitori regolati alla meglio 
da Lucitmo Fus^upoli. 

Al via si erano dati appuntamento 126 con¬ 
tendenti in rappresentanza delle migliori 
compagini lombarde. E lo spettacolo, era fa¬ 
cile immaginarlo, non si è fatto deside¬ 
rare. 

Subito dopo la partenza, infatti, una doz¬ 
zina di agguerriti pedalatori si è avvantag¬ 
giata, nei confronti del plotone apparen¬ 
temente sornione, sotto la spinta dei lo¬ 
cali Borghetti, Reschini e Fossati. Ma a Tra¬ 
date, tutto era da rifare: Reschini e Fossati 
non si davano per vinti e tentavano Pevasione 
trascinandosi a ruota Oldani, Marcoli, Monti e 
Falumbo. Sullo strappo di Torba, però, le 
carte si mescolavano nuovamente e all’inizio 
delle minitomate conclusive, come detto, 
erano Milani e Soardi a tentare il colpaccio 
che doveva pin risultare quello decisivo. 

Questo l’ordine d’arrivo: 1. Silvestro Mila¬ 
ni (DuUtax) km. 155 in 3 ore e 26’. me¬ 
dia 46,500; 2. Soardi (Nuova Raggio); 3. Fu- 
sarpoli (Barbaiana) a 20”; 4. Di Lorenzo (Le 
ma); 5. Seveso (Brooklyn). 


Oggi, nel motch d’opertura, Zugorelli contro Borg 


Wimbledon compie 
un secolo di vita 


LONDRA — Edizione del 
«centenario» quella che co- 
mìncerà oggi, sui campi del¬ 
lo « All England Lawn Ten¬ 
nis and Croquet Club», del 
torneo intemazionale di Wim¬ 
bledon. Il più famoso appun¬ 
tamento tennistico del mondo 
celebrerà infatti i cento anni 
della sua istituzione in («in¬ 
cidenza («n il « giubileo » del¬ 
la regina EHisabetta. 

Secondo lo stile inglese una 
sempli(:e cerimonia, («n la 
(«nsegna di una medaglia ai 
campioni del passato, prece¬ 
derà le fa.si vere e proprie 
della mamfestazione. 

Poi scenderà in campo, co¬ 
me vuole la tradizione, il 
campione dello scorso anno, 
lo svedese Bjom Borg. che 
sarà opposto nel primo in¬ 
contro all’italiano Tonino Zu- 
garelli. Lo svedese, che nel 
1976 stiperò in finale il ro¬ 
meno liie Nastase. non par¬ 
te quest’anno («n i favorì del 
pronostico. I recenti quasi 
tre mesi d’inattività gli fan¬ 
no preferire lo statunitense 
Jimmy Cormors, vincitore del 
torneo nel 1974 e testa di se¬ 
rie numero uno, davanti allo 
stesso Borg. 

Un’incognita per Connors 
potrebbe essere rappresentata 
da im infortunio al polso si¬ 
nistro, (x;corsogti durante un 
allenamento con l’australiano 
Neweombe. che lo ha («- 
stretto a chiedere lo sposta¬ 
mento della sua prima parti¬ 
ta. contro l’inglese Richard 
Lewis, a domani. 

Se Bori ■ Cknnors deten¬ 


gono 1 maggiori favori dei 
pronosticì, altri seri preten¬ 
denti al titolo di «campione 
del centenario » potrebbero 
essere l’argentino Guillermo 
Vilas, Io statu.ùtense Roscoe 
Tanner ed il suo connaziona¬ 
le Brian Gottfried, nonché il 
romeno file Nastase. due vol¬ 
te sfortunato finalista nel 
1972 e nel 1976. 


Meno quotati, ma sempre 
in grado di causare la sor¬ 
presa, gli altri giocatori ai 
quali il tabellone ha assegna¬ 
to i numeri di teste di se¬ 
rie. Tra gli altri anche Adria¬ 
no Panatta, decimo, nonostan¬ 
te la scarsa vena dimostrata 
nelle ultime apparizioni in 
tornei di livello intemaziona¬ 
le e i'« handicap » per lui rap¬ 
presentato dal dover giocare 
sull'erba. Nella prima giorna¬ 
ta sarà opposto allo statuni¬ 
tense Enk V'an Dillen. 

Daila massa degli altri con¬ 
correnti spicca il nome di un 
gi(X^tore che ha legato a 
Wimbledon i suoi successi 
più prestigiosi, l’australiano 
Rod Laver. Quattro volte vin¬ 
citore del titolo, 1961, 1962, 
1968 e 1969, Laver ritorna a 
38 anni sui campi dello « All 
England Club» dopo quattro 
armi di assenza. 

In campo femminile, allo 
strapotere della statunitense 
Chris Evert tenteranno di op¬ 
porsi la cecoslovacca Martina 
Navratilova, le britanniche 
Virginia Wade e Sue Baiker 
e l’altra statunitense Billie 
Jean Ktnf. ' 


'■ V . 


La atparlanza dalla 


DaÌmlar*Banz 


Il colore 
dell'auto, 
è un fattore 
di sicurezza 



Il problema del colore da 
dare alle automobili non è 
di poco conto per i costrut¬ 
tori in quanto la vernicia- 


tura deve tener conto sia 
dei problemi della sicurez¬ 
za che dei particolari de¬ 
sideri dei compratori. 

Per i tecnici che si oc¬ 
cupano di queste questio¬ 
ni un’automobile fa parte 
dell’ambiente in cui viene 
utilizzata. Per tale ragione 
il suo colore dev’essere con¬ 
siderato in rapporto allo 
sfondo e tenendo conto del 


clima. Le strade — per e- 
sempio — hanno per lo più 
tonalità scure. Le ore del 
crepuscolo e la nebbia rap¬ 
presentano condizioni peri¬ 
colose in quanto in queste 
condizioni i colori perdono 
la loro lucentezza e hanno 
tendenza ad assumere dei 
toni sul grigio. 

L’opinione generalmente 
diffusa che colori molto vi¬ 
vi significhino anche molta 
sicurezza è, secondo gli e- 
sperti, assolutamente falsa 
(almeno in questa sempli¬ 
cistica asserzione). Infatti 
il rosso, per esempio, (co¬ 
lore vivace per eccellenza) 
dal punto di vista della si¬ 
curezza deve essere consi¬ 
derato relativamente inade- 
giiato, in quanto al crepu¬ 
scolo l’occhio umano rea¬ 
gisce con un’esigtia sensibi¬ 
lità nei confronti dei toni 
nell’ambito del rosso. In 
via di massima bisogna di¬ 
re: non esiste nessun co¬ 
lore che offra sempre il più 
alto fattore di sicurezza in 
tutte le circostanze am¬ 
bientali. 

In collaborazione con di¬ 
versi produttori tedeschi di 
vernici, la Daimler - Benz 
AG ha definito il cosiddet¬ 
to grado dì percettibilità e- 
laborando un dispositivo di 
misurazione che ne stabili¬ 
sce l’intensità. Per mezzo 
di questo, oltre che del co¬ 
lore del veicolo, viene te¬ 
nuto conto del fattore «sfon¬ 
do» come pure di condì- 
zioni atmosferiche critiche, 
quali nebbia e crepuscolo. 
La misura del grado di per¬ 
cettibilità viene espressa in 
percentuali. Come entità <ii 
riferimento ci si serve del 
solfato di bario, tm com¬ 
posto chùnico che presen¬ 
ta un grado di percettibi¬ 
lità del 100 per cento. Tut¬ 
ti gli altri colori, ad ecce¬ 
zione di colori speciali, co¬ 
me per esempio quelli a 
fluorescenza, hanno un gra¬ 
do di percettibilità al di 
sotto del 100 per cento. 

In base a queste consi¬ 
derazioni le automobili del¬ 
la Daimler-Benz • vengono 
offerte in 5 colori con un 
grado di percettibilità al di 
sopra del 50 per cento. Due 
di questi («lori sono con¬ 
siderati « di serie » e quin¬ 
di senza sovrapprezzo: bian¬ 
co classico: grado di per¬ 
cettibilità 8 per cento (di 
serie); avorio chiaro: gra¬ 
do di percettibilità 77 per 
cento (verniciatura specia¬ 
le); giallo: grado di percet¬ 
tibilità 70 per («nto (ver¬ 
niciatura speciale); giallo 
acero: grado di per(»ttibi- 
lità 61 per cento (di serie); 
giallo mimosa: grado di 
pen«ttibilità 55 per cento 
(vemicitura speciale). 

Per rautomobilista che 
usa l’auto in Germania, 
quindi, può essere interes¬ 
sante sapiere che il colore 
col più alto grado di per¬ 
cettibilità (bianco classico 
88 per («nto) • è fomibile 
come verniciatura di serie 
senza • sovrapprezzo. ‘ Per 
questo, quando i clienti or¬ 
dinano una nuova vettura 
alla Mercedes indicano il 
grado di percettibilità per 
ogni verniciatura. 

Una statistica fatta dalla 
Mertxdes ha dimostrato 
chiaramente (die. oltre al 
punto di vista della sicu. 
rezza, nella scelta del co¬ 
lore del veicolo ha un ruo¬ 
lo anche il gusto persona¬ 
le. La maggior parte dei 
clienti stranieri ha scelto il 
bian(« classico, mentre 1 
clienti nella RFT han¬ 
no preferito il verde pa¬ 
stello. seguito subito dopo 
dal bianco classico mentre 
al terzo posto si trova il 
^llo acero, di serie, con 
un grado di percettibilità 
del 61 per («nto. 
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L« du« viste del coupé « Gamma » mattono bene in risalto la elegantissima linea di questa « granturismo ». 


Dalla Lancia una vettura all'altezza della tradizione 


Coupé Gamma: una «granturismo» 


che non ha timore di concorrenti 


Si punta molto all'esportazione - Prezzi alti ma competitivi > La collaborazione con Pinin- 
farina • Il problema dell'» assetto America» - Grande eleganza ed eccellenti prestazioni 


Finalmente una « grantu- 
turismo » italiana di serie 
degna di questo nome, do¬ 
po che la FIAT ha cessato 
la produzione del coupé 
« 130 ». e finalmente una vet¬ 
tura che può reggere bril¬ 
lantemente il confronto con 
quanto in questo settore 
viene proposto da alcune 
delle più note case estere. 
Lo si può dire tranquilla¬ 
mente oggi che la lancia 
(( Gamma » coupé è stata 
messa in commerciò e che 
abbiamo avuto occasione di 
provarla, perchè è chiaro 
che non basta vedere una 
vettura esposta in un Salo¬ 
ne per valutarne appieno le 
qualità e i difetti. 

Il ■ coupé « Gamma », na¬ 
to ancora una volta dalla 
collaborazione tra la Lan¬ 
cia e la Pininfarina, di qua¬ 
lità ne ha moltissime; di 
difetti, per quanto ci si sia 
dati la pena di cercarli, ne 
ha due soli, oltre al solito 
modesto neo comune a qua¬ 
si tutte le automobili picco¬ 


le e grandi, rappresentato 
dalla non felicissima collo¬ 
cazione del posacenere per 
i posti anteriori. 

Il primo difetto è, ovvia¬ 
mente. rappresentato dal 
prezzo che mette subito fuo¬ 
ri causa gran parte degli 
appassionati delle Lancia. 
La « Gamma », infatti, com¬ 
plice l’IVA che incide ri¬ 
spettivamente per il 18 e 
per il 35 per cento, costa 
12.862.000 lire nella versione 
con motore di 2 litri e 15 
milioni 255.000 lire nella ver¬ 
sione con motore di 2 litri 
e mezzo. Al rilievo i rappre¬ 
sentanti della Casa torinese 
hanno dato due tipi di ri¬ 
sposta: la prima, facilissi¬ 
ma, è che i listini delle al¬ 
tre Case espongono cifre an¬ 
cora maggiori, se rapporta¬ 
te alle caratteristiche tecni¬ 
che e alle prestazioni: la 
seconda è che questa vet¬ 
tura — che vuole rinverdi¬ 
re 1 fasti dell’Aurelia B20 
e dei coupé Flavia Fla¬ 
minia — è destinata in gran 


parte all’esportazione ( la 
quota prevista è infatti del 
65 per cento) su mercati 
meno depressi del nostro. 

Proprio l’occhio attento 
ai mercati di esportazione, 
a quello nordamericano in 
particolare, se ha portato 
sul coupé « Gamma » il più 
alto concentrato di dispo¬ 
sitivi di sicurezza ed anti- 
inquinamento rilevabili su 
un’auto di produzione ita¬ 
liana e che qui sarebbe 
troppo lungo enumerare, e 
anche all’origine del secon¬ 
do difetto che abbiamo no¬ 
tato e che ci ha consiglia¬ 
to di cedere cortesemente 
il volante a un copilota che 
non sfigurerebbe tra 1 co¬ 
razzieri. 

1 sedili anteriori, infatti, 
sono troppo bassi rispetto 
all’altezza della plancia por- 
tastrumenti e non consen¬ 
tono di avere una sensazio¬ 
ne esatta deH’ingombro del¬ 
la vettura. L’impressione 
.sgradevole si accentua nel¬ 
le strade strette e ricche 


Successo delle gare dì formula promozionale 


Sono in aumento i corridori 


con l'auto di tutti i giorni 


La classifica del Campionato Autoblanchl-Abarth - Le «A 112» 
70 HP hanno già percorso nel Rally 2.618 chilometri 



Un'Autobìanchì-Abarth «A 112» 70 HP durante una competizion*. 


Con il Rallye delle 4 Re¬ 
gioni il Campionato Auto¬ 
bianchi A 112 Abarth 70 HP 
è giunto ad oltre un terzo 
del cammino. E’ già possi¬ 
bile stendere un primo bi¬ 
lancio dì questa formula pro¬ 
mozionale che ha Io scopo 
di allargare la base del ral¬ 
ly, di permettere ad un mag¬ 
gior numero di giovani di 
accostarsi allo sport auto¬ 
mobilistico e che sta susci¬ 
tando rinteresse del pub¬ 
blico. 

Dopo sei prove la clas¬ 
sifica generale è saldamen¬ 
te guidata da Attilio Bet- 
tega, un trentino di 24 an¬ 
ni che ha vinto tre gare 
(Sicàlia. Sangìacomo e 4 Re¬ 
gioni) in coppia <«n la mo¬ 
glie Isabella. C’è poi Gia¬ 
como Pelganta, piemontese. 


A CHE PUNTO SONO GU STUDI 


Il metanob come 
carburante alternativo 


Per la GM il problema più difficile da risol¬ 
vere è quello della sua vaporizzazione 


n comune alcool da le¬ 
gno, o metanolo, scoperto 
da Robert Boyle oltre 300 
anni fa. potrebbe («stitui- 
re un carburante alternati¬ 
vo. anche se non il miglio¬ 
re, allo stato attuale delle 
ricerche. 

Questo il risultato di stu¬ 
di condotti dalla General 
Motors su vetture equipag¬ 
giate sia con carburatore 
che con iniezione elettroni¬ 
ca. e alimentate con alcool 
metilico puro. Le ricerche 
rientrano nei programmi 
portati avanti dalia GM nel¬ 
l'ambito dei carburanti al¬ 
ternativi. 

Il metanolo (CHi OH) 


presenta molti dei requisi¬ 
ti richiesti ad im carburan¬ 
te: è facile da immagazzi¬ 
nare e trasportare; è stabi¬ 
le ed ha un favorevole nu¬ 
mero di ottani (106). Inol¬ 
tre Falcool metilico può es¬ 
sere ottenuto da abbondan 
ti risorse; carbone, legno e 
persino rifiuti. 

Tuttavia, le prestazioni of¬ 
ferte dal metanolo su un 
veicolo dotato di carbura¬ 
tore. sono attualmente in- 
sod(lisfacenti. I! problema 
principale è rappresentato 
dalla difficile vaporizzazio¬ 
ne. L’iniezione elettronica 
risolve tale problema, ma 
non a temperature inferio¬ 
ri al 5* C. 


29 anni, che ai rally è tor¬ 
nato dopo una lunga inter¬ 
ruzione. AI terzo posto Fa¬ 
brizio Tabaton, genovese, 
22 anni, studente in farma¬ 
cia. I tre piloti hanno, ri¬ 
spettivamente, 240, 141 e 123 
punti. Con il 4 Regioni un 
balzo in avanti è stato com¬ 
piuto dal vi(«ntino Paolo 
Turetta, salito al quarto po- 
- sto a quota 120. 

Le A 112 finora hanno per- 
corso km. 2.618 con 55 pro¬ 
ve speciali di velleità. Stra¬ 
de di montagna, sterrati du¬ 
rissimi, asfalto, fango, pol¬ 
vere, talora nebbia e piog¬ 
gia: («ndizioni difficili, co¬ 
me sì conviene nei rally, 
che sono sempre banchi di 
severo collaudo per uomini 
e vetture. Le partecipazio¬ 
ni sono state in totale 281 
con 191 ^uipaggi classifi¬ 
cati. 85 ritirati, 4 squalifi¬ 
cati e 1 fuori tempo mas¬ 
simo. 

Il comportamento dei pro¬ 
tagonisti della Formula Au- 
tobianchi è stato brillante. 
Dopo i piccoli problemi del¬ 
la fa.se iniziale i piloti han¬ 
no dato vita ad entusia¬ 
smanti duelli, portando le 
vetture al limite’ ed impe¬ 
gnandosi al massimo delle 
proprie possibilità. Uno 
spetta(«Io assicurato . per . 
gli spettatori dei rally, che 
si divertono ad assistere al¬ 
le acroliazie delle A 112, co¬ 
sì come alle altre gare di 
formula promozionale. 

Le Autobianchi -.Abarth 
stanno confermando tutte 
le loro doti. Le A 112, in 
versione strettamente di se¬ 
ne. harmo offerto presta¬ 
zioni notevoli, tanto da in¬ 
serirsi più volte nelle posi¬ 
zioni di testa delle prove 
.speciali in comune <«n i 
rally del Campionato ita¬ 
liano. in («ncorrenza con 
vetture di potenza e cilin¬ 
drata assai superiori. La 
contenuta percentuale dei 
ritiri (30 per cento) è un 
sicuro ìndice di affidabili¬ 
tà. E bisogna dire che le 
macchine, diverse da quel¬ 
le di tutti i giorni soltanto • 
per un kit di sicurezza e 
per i ncmnali a(«essori da 
rally, sono sottoposte ad 
uno stress incrrafbile. 


« II Campionato Autobian¬ 
chi — ha dichiarato Cesa¬ 
re Fiorio, responsabile del¬ 
l’attività sportiva della Lan¬ 
cia — sta rispondendo alle 
nostre aspettative. Con il 
crescere dei costi la par¬ 
tecipazione ai rally stava 
diventando sempre più dif¬ 
ficile per molti appassiona¬ 
ti e tendeva a trasformarsi 
in un fatto esclusivo di una 
certa élite economica. In 
una situazione del genere 
non è facile individuare i 
buoni piloti, i giovani de¬ 
stinati al naturale ricambio 
degli elementi già afferma¬ 
ti. Chi può permettersi di 
gestire una vettura ultra- 
stente e preparata ha in 
partenza maggiori possibi¬ 
lità di avversari magari con 
più talento ma mezzi fi¬ 
nanziari minori ». 

« Con la Formula Auto¬ 
bianchi la Lancia sta cer- 
c^do di aggirare l’ostaco¬ 
lo. Le A 112 sono eguali per 
tutti e le spese assai con¬ 
tenute. E’ lo .stesso princi¬ 
pio adottato in aitn Pae¬ 
si e in Italia con le mono¬ 
formule per la velocità e 
la pista. I risultati sono 
.stati positivi: numerosi pi¬ 
loti emersi in questi cam¬ 
pionati hanno suc(«ssiva- 
mente confermato il loro 
valore nelle formule mag¬ 
giori. aperte ad ogni mar¬ 
ca. Noi siamo stati i pri¬ 
mi ad adottare nei rally il 
sistema della monoformula: 
perchè non dovrebbe aver 
suc(«sso anche m questo 
settore? 

« Le possibilità dell’Auto- 
bìanchi A 112 Abarth 70 
HP ci hanno persino stu¬ 
pito. Non ci troviamo di 
fronte a vetture sofisticate 
e superpreperate. ma ad au¬ 
to di serie. Le loro buone 
prove sono un s«^o di a- 
dattabilità ed indicano, nel 
medesimo tempo, il valore 
di chi le guida». 

Il Campionato Autobian¬ 
chi viene realizzato dalla 
Lancia in collaborazione con 
Marlboro, Kléber'' Colom- 
bes. Olio FIAT, Magneti 
Harem, Sabelt Britax, Ca¬ 
rello e Prendo. 


( ■ 


di cun’e — la prova si è 
svolta nelle Lunghe — so¬ 
prattutto se piove e l’acqua 
si deposita per qualche cen¬ 
timetro dalla base del pa¬ 
rabrezza sino al livello del¬ 
la linea di arresto dei ter¬ 
gicristalli. 

Replica di Pininfarina: 

« Avete provato vetture con 
i sedili assetto America: i 
coupé per il mercato ita¬ 
liano hanno sedili più al¬ 
ti ». Sarà così, ma Timpres- 
sione è die non basti rial¬ 
zare i sedili per risolvere 
ccmpletamente li problema, 
tanto più delicato visto che 
si tratta di vetture che, a 
seconda della cilindrata, su¬ 
perano rispettivamente i 185 
e 1 195 chilometri orari. 

Da queste due cifre con¬ 
viene partire per accennare 
ora a tutte le caratteristi¬ 
che positive dei coupé 
« Gamma ». Viaggiando per 
un tratto di autostrada con 
l’ago del tachimetro che — 
licenza del mestiere — sfio¬ 
rava i 200, ci siamo resi 
conto — eccezionale tenuta 
di strada a parte — che la 
(i Gamma » è tanto bene in¬ 
sonorizzata da consentire 
una normale conversazione 
anche ad andature che or¬ 
mai — con i limiti di ve¬ 
locità, sia pure in discus¬ 
sione, e con il prezzo del¬ 
la benzina in possibile ul¬ 
teriore ascesa — sono da 
considerarsi puramente teo¬ 
riche. Ad una « granturi¬ 
smo », comunque, non si 
chiede soltanto la velocità 
massima e quindi, tanto per 
dare un’idea di che cosa 
può fare il coupé « Gam¬ 
ma », conviene riportare i 
tempi di accelerazione ot¬ 
tenibili con il motore di 
2484 cc di cilindrata, che 
ha una potenza di 140 CV 
a 5400 giri ed una coppia 
massima di 21,2 kgm a 3000 
giri, e (tra parentesi) del 
motore di 1999 cc di cilin¬ 
drata. che ha una potenza 
di 120 CV a 5500 giri ed 
una coppia massima a 3500 
giri di 17,5 kgm. 

Con due persone a bor¬ 
do e con uso libero del 
cambio (che è a 5 rappor¬ 
ti) la «Gamma» copre i 
400 metri con partenza da 
fermo in 16,3 secondi (17,2); 
.30,7 secondi (31,9) le ba¬ 
stano per coprire il chilo¬ 
metro con partenza da fer¬ 
mo; passa inoltre da 0 a 100 
chilometri orari in 9,7 se¬ 
condi (10,9). 

Le sospensioni a ruote in¬ 
dipendenti, il servosterzo, 
la trazione anteriore, il pas- 
•so piu corto di 115 mm. ri¬ 
spetto alla berlina di cui 
conserva la meccanica — in 
primo luogo il motore a 4 
cilindri contrapposti — ren¬ 
dono il coupé « Gamma » 
molto sicuro e maneggevo¬ 
le. Il ritorno allo schema 
a tre volumi — vano mo¬ 
tore. abitacolo, coda — ha 
inoltre consentito di dare 
alla vettura uno stile che 
la fa distinguere, senza nul¬ 
la togliere non solo alla 
spaziosità dell’abitacolo — 
il coupé è omologato per 5 
persone — ma neppure al¬ 
lo spazio per il bagagliaio, 
capace di ben 470 litri. 

Lo studio della linea — 
Pininfarina sa mettere be¬ 
ne a profitto i vantaggi of¬ 
ferti dalla gallerìa del ven¬ 
to — è stato effettuato te¬ 
nendo conto dell’importan¬ 
za di un buon coefficiente 
di penetrazione agli effetti 
delle prestazioni e dei con¬ 
sumi. Non a («so questo 
coupé è relativamente par¬ 
co. Basti pensare che se si 
viaggiasse a vel<x:ità costan¬ 
te di 120 chilometri orari 
(che è poi il limite massi¬ 
mo di cui ogni tanto si sen¬ 
te parlare) si consumerebbe 
con la 25(X) poco più di die¬ 
ci litri per 100 chilometri, 
con un'autonomia di circa 
600 chilometri. 

Non solo, nonostante le 
preoccupazioni per il CX, 
Pininfarina e la Lancia so¬ 
no nu.sciti a realizzare un 
coupé di grande eleganza 
sia esternamente che inter¬ 
namente e per il quale sa 
no stati studiati dispositi^ 
che rendono il viaggio oltre 
modo confortevole. 

A parte il volante rega 
labile, gii alzacristalli elet¬ 
trici, lo specchio retrovisa . 
re esterno regolabile elet¬ 
tricamente. l’eccellente im¬ 
pianto di climatizzazione, 
mette conto di accennare ad 
un particolare di grande Im¬ 
portanza in una vettura a 
due porte: per faciliUre lo 
accesso ai posti posteriori, 
i sedili anteriori, all’atto 
deir abbattimento degli 
schienali, s<«iTOno in aran¬ 
ti dì 14 centimetri, quasi 
raddoppiando lo spazio di 
entrata tra se^e e mon¬ 
tante; basta chiudere la por¬ 
ta e il sedile anteriore ri¬ 
mane bl(x«ato. 

Un particolare che dice 
delia cura con la quale la 
vettura è stau costruita e 
che conferma che ormai la 
Lancia è tornata all’altezza 
delle sue tradizioni. 


JlubriCB a cura di Femando Stramliaci 
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Mentre non sono ancora finiti gli scrutini 


Il PCE analizza 
ì risultati 


delle elezioni 
in Spagna 


Riunione del Comitato esecutivo • Perchè vi è stata divari¬ 
cazione fra l'impegno dei miiitanti e il numero dei voti 
La campagna per il tesseramento • Verso !e amministrative 


DALL'INVIATO 


MADRID — Nella sua prima 
pagina di ieri El Pois, prote¬ 
stando un’ennesima volta per¬ 
chè il governo non ha ancora 
comunicato i risultati defini¬ 
tivi del voto, scriveva che « a 
mezzanotte il governatore ci¬ 
vile di Madrid ha difiuso una 
nota in cui spiegava il perchè 
del ritardo nei computo dei 
voti. Accade — diceva la no¬ 
ta — che nei verbali di seicen¬ 
to sezioni eiettorali della pro¬ 
vincia si sono rilevati dei di¬ 
fetti; fi 40 per cento di que¬ 
sti verbali e risultato illeggi¬ 
bile, il 20 per cento è stato 
mandato erroneamente alla 
Giunta elettorale provinciale 
anziché a quella nazionale; un 
altro 20 per cento conteneva 
errori di calcolo e il resto, 
molto più semplicemente, non 
è stato inviato in nessun po¬ 
sto, o ha registrato altri er¬ 
rori ». 

« Considerata la situazione 
— prosegue El Pais — il go¬ 
verno civile ha allestito un 
servizio nel tentativo di rico¬ 
struire i verbali andati per¬ 
duti, per cui si sono cercati 
i dati nei tre punti in cui si 
pensava si potessero trovare: 
telegrafi. Giunta provinciale, 
presidenti di seggio; sembran¬ 
do questo non sufficiente si 
è ricorso ai rappresentanti di 
lista per cercare di completa¬ 
re e confrontare i risultati. In 
questo senso, anche se la no¬ 
ta non lo dice, sembra che i 
rappresentanti del PCE abbia¬ 
no costituito la fonte principa¬ 
le dei dati dopo una telefona¬ 
ta personale del governatore 
civile a Santiago Carrillo ». Ri¬ 
feriamo integralmente questo 
passo perchè contiene due da¬ 
ti signmcativi: la conferma del 
caotico andamento delle ele¬ 
zioni e degli scrutini, che do¬ 
po quattro giorni non sono 
ancora terminati, e l’ammis¬ 
sione, anche qui, della forza 
organizzata del PCE, perchè il 
« sembra », contenuto nell’in¬ 
formazione di El Pais, va can¬ 
cellato: l'episodio si è vera¬ 
mente verificato, in nostra 
presenza. Anche se non sla¬ 
mo in grado di confermare 
che interlocutore di Carrillo 
fosse personalmente il gover¬ 
natore, possiamo però testi¬ 
moniare che la richiesta è av¬ 
venuta. 

Non è un riferimento elo¬ 
giativo nei riguardi dei co¬ 
munisti spagnoli, tutto som¬ 
mato un atteggiamento che 
potrebbe apparire consolato¬ 
rio, -ma uno dei dati sui qua¬ 
li si baserà l’analisi che il 
PCE condurrà nei prossimi 
mesi: il trasferimento in ter¬ 
mini politici di ima grandissi¬ 
ma capacità di lavoro che la 
campagna elettorale ha rivela¬ 
to e che il ricorso, da parte 
delle autorità, all’organizzazio¬ 
ne di un partito fino a ieri 
illegale, per cercare di tampo¬ 
nare le falle della macchina 
dello Stato conferma in modo 
significativo. 

Da oggi, appunto, il PCE ini¬ 
zia lo studio del rapporto tra 
potenzialità e risultati ottenu¬ 
ti. Lo inizia con la ritintone 
del Comitato esecutivo che 
probabilmente si protrarrà fi¬ 
no a domani e che concentre¬ 
rà la sua attenzione su una se¬ 
rie di elementi che si possono 
raggruppare per argomenti. 

' Il primo è appunto la dira- 
rìcazione tra impegno dei mi¬ 
litanti e risultati conseguiti. 
In effetti, all’inizio della cam¬ 
pagna elettorale, il PCE si po- 
ncv'a come obiettivo il 10 per 
cento dei voti e venti deputati 
(obiettivo mancato di pochis¬ 
simo, se a questo punto dello 
scrutinio il partito ha otte¬ 
nuto il 9.2 per cento dei voti 
e 19 deputati»: Tobiettivo è 
diventato più ambizioso ve¬ 
dendo il grande successo del¬ 
le manifestazioni. Però c’era il 
rischio, che avevamo segnala¬ 
to. che il numero dei paneci- 
panti aH'iniziativa del partito 
finisse per coincidere con il 
numero dei votanti ed in lar¬ 
ga misura e proprio quanto si 
e verificato, rivelando l’impe¬ 
gno degli iscntti e de: simpa¬ 
tizzanti, ma anche la difficol¬ 
tà ad allargare la « erchia dei 
consensi. 


FoiImì rìeirtnto 


a Rana 


risultati elettorali sono stati 
più deludenti: in particolare 
in Galizia e nel Paese Basco 
dove tutto dovrà essere riesa¬ 
minato, poiché si tratta di due 
delle regioni che hanno pro¬ 
blemi di autonomia, ed in cui 
i risultati sono stati diame¬ 
tralmente opposti a quelli del¬ 
l'altra regione che ha gli stes¬ 
si problemi, la Catalogna, che 
invece ha dato al PCE la più 
alta percentuale di voti e di 
eletti. 

Attraverso questo, infine, si 
dovrà giungere ai dibattiti in 
vista del congresso che avrà 
luogo in ottobre o novembre 
a Madrid e che sarà il primo 
a svolgersi ufficialmente in 
territorio spagnolo. Nello stes¬ 
so tempo questa mobilitazione 
dovrà servire a preparare il 
terreno per le elezioni ammi¬ 
nistrative che dovrebbero aver 
luogo tra la fine dell’invemo 
e l’inizo della primavera pros¬ 
sima. non appena, cioè, il 
nuovo Parlamento avrà redat¬ 
to la relativa legge elettorale. 

L’opinione generale qui è 
che Suarez premerà perchè 
questa legge sia pronta al più 
presto in modo che la con¬ 
sultazione possa svolgersi 
mentre egli è ancora sulla cre¬ 
sta dell’onda, dopo il succes¬ 
so di questi giorni, nella spe¬ 
ranza che i risultati non diano 
vita ad amministrazioni locali 
che si trovino su posizioni di¬ 
verse da quelle del governo 
centrale. Proprio consideran¬ 
do questo, quindi, i comuni¬ 
sti intendono accelerare i tem¬ 
pi di tutta la loro struttura¬ 
zione legale per evitare che 
si ripeta la divaricazione tra 
impegno, partecipazione, e 
suffragi. 

Kino Marzullo 


Concluso il congresso del Partito socialista francese 


» 

Nè rottura nè accordo a Nantes 


dalla prima pagina 


tra le due correnti socialiste 


Mitterrand riafferma la sua strategia che prevede « la conquista del potere e i mezzi politici e tecnici 
per conservarlo con il consenso popolare » - La sinistra (Ceres) continuerà a non far parte degli orga¬ 
nismi dirigenti - Accelerare Tattualizzazione del programma comune con il Partito comunista francese 


Attentato 


contro un treno 


in Jugoslavia: 
un morto 


e otto feriti 


BELGRADO — Una bomba è 
esplosa ieri mattina in Jugo- 
.slavia, alle 7,45 (ora italiana), 
in una vettura del treno Dort- 
mund-Atene, provocando la 
morte di una persona e il fe¬ 
rimento di altre otto, una del¬ 
le quali versa in gravi condi¬ 
zioni. Lo annuncia un comu¬ 
nicato ufficiate diramato a 
Belgrado, il quale precisa che 
il convoglio, al momento del¬ 
l’esplosione, si trovava nella 
Repubblica federativa di Slo¬ 
venia. 


Dalle prime risultanze della 
inchiesta sembra che l'ordigno 
sia stato messo, al di fuori del 
territorio jugoslavo. aU’interno 
di una vettura appartenente 
alle ferrovie federali jugosla¬ 


Concluso 


a Belgrado 
il dirottamento 


dell'aereo 


bulgaro 


BELGRADO (s.q. ) — Si è 
concluso in poche ore nll’ae- 
roporto Surcln di Belgrado il 
dirottamento dell’aereo delle 
linee interne bulgare effettua¬ 
to sabato sera da un giovane 
meccanico armato di pistola. 
I 45 passeggeri dell’Antonov 
24 » e i 4 membri deH’equipag- 
gio sono rientrati a Sofia nel¬ 
le prime ore del mattino con 
lo stesso aereo mentre il di¬ 
rottatore — Dimitrov Cankov 
di 22 anni — è stato incarcera¬ 
to in attesa dei risultati della 
inchiesta. 


ve. 


Tra gli otto feriti figurano 
due studenti finlandesi. Karl 
Tapani e Joppinen Kaija Au- 
likki. Gli altri sei feriti sono 
tutti di nazionalità jugoslava. 
L’identità del passeggero ucci¬ 
so dalla esplosione non è stata 
ancora accertata. 

L’esplosione sull’espresso 
Dortund-Atene è avvenuta pres¬ 
so la località di Trbovlje, a 
est di Lubiana, nella Jugosla¬ 
via nord-occidentale. 


La drammatica avventura, 
che per fortuna si è conclusa 
.senza gravi conseguenze, era 
iniziata verso le ore 20 quan¬ 
do il Cankov aveva dirottato 
l’aereo della linea « Balkan Vi- 
din-Sofia » ordinando al co¬ 
mandante di digersi verso un 
aeroporto deH’Europa occi¬ 
dentale. Pirata dell’aria dilet¬ 
tante, il meccanico non sapeva 
che r« Antonov 24 » non ave¬ 
va un’autonomia sufficiente 
per volare fino in occidente. 

Poco dopo, il pilota chiede¬ 
va il permesso di poter atter¬ 
rare aU'aeroporto di Belgrado. 
Alle 21,30 r« Antonov » atter¬ 
rava a Surcin, nel frattempo 
chiuso al traffico. 


DALL'INVIATO 


NANTES — Il congresso so¬ 
cialista si è chiuso, come era 
prevedibile, senza rottura ma 
anche senza sintesi politica 
tra la tendenza di maggio¬ 
ranza e quella di minoranza: 
tanto peggio, ha detto Mit¬ 
terrand concludendo i lavori 
dopo una lunga analisi della 
situazione francese e una 
messa a fuoco dei problemi 
che staranno dinanzi alle si¬ 
nistre in caso di vittoria e 
di come il Partito socialista 
intende affrontarli — tanto 
peggio per la coesione ma 
tanto meglio per la chiarezza 
politica. L’unanimità « rischia 
di essere pericolosa quando 
si vuole trovare un accordo 
su tutto ». Una sintesi che 
non avesse corrisposto ad un 
accordo politico profondo sa¬ 
rebbe stata un inganno. Il 
Partito socialista non può a- 
vere « due politiche diverse » 
e siccome il congresso di 
Nantes non è riuscito ad ela¬ 
borare questo accordo « esso 
continuerà ad avere una mag¬ 
gioranza ed una minoranza 
con uguali diritti e con ugua¬ 
li doveri ma non con uguali 
responsabilità » perchè l’op¬ 
posizione di sinistra, il Ce- 
res, continuerà a non fare 
parte degli organismi diri¬ 
genti. 

In fondo questo congresso, 
un congresso ’ pre-elettorale. 
di preparazione del Partito so¬ 
cialista alta battaglia delle le¬ 
gislative e a quelle ben più 
ardue che si svilupperanno do¬ 
po, sia in coso di vittoria che 
in caso di sconfitta della si¬ 
nistra, non poteva finire che 
cosi, perchè la strategia di 
Mitterrand escludeva qualsia- 


Gravìssìma denuncia del londinese «Sunday Times» 


Israele applica sistematicamente 


la tortura sui prigionieri arabi 


L'autorevole giornale londinese pubblica un'inchiesta condotta nelle regioni arabe occupate dalla quale risulta che esisto¬ 
no almeno sei «campi speciali» in cui i prigionieri vengono sottoposti ai tormenti più efferati • Begin presenta il governo 


. Ora questa forza — ed e il 
secondo gnippo di argomenti 
— deve essere consolidata: 
considerando che in questo 
momento particolare, alle pn- 
me elezioni, il PCE ha ctimun- 
que ottenuto cirt-a l.TiiuOtX) vo¬ 
ti. i comums;; riprenderanno 
la campagna del tes.seramen- 
to: anzi, come e .stato preci¬ 
sato. la inizieranno, dato che 
quella precedente era stata 
lanciata nella clandestinità, il 
tesseramento era anonimo, gl: 
iscntti nt iravano ima tessera 
senza alcuna indicazione di 
nome, di attività, di residen¬ 
za: aspetti anonimi che non 
potevano certo agevolare l’at¬ 
tività organizzativa. 

nuova campagna sarà del 
tutto normale e dovrebbe con¬ 
sentire una più articolata ri¬ 
strutturazione organizzativa. 
Questo vale — ed è l’altro ar¬ 
gomento — specie là dove i 


LONDRA — I servizi di sicu¬ 
rezza israeliani praticano si¬ 
stematicamente la tortura sui 
prigionieri politici nel territo¬ 
ri arabi occupati nella guerra 
del 1967 per ottenere informa¬ 
zioni delicate e riservate. Que¬ 
sta è la denuncia di una in¬ 
chiesta ■ condotta per cinque 
mesi in Israele da una squa¬ 
dra di giornalisti del Sunday 
Times di Londra, edizione do¬ 
menicale dell’autorevole quoti¬ 
diano inglese. Scopo collatera¬ 
le dei servizi segreti israeliani 
alla raccolta di informazioni, 
è il tentativo di dissuadere i 
più .recalcitranti dall’opjjorsi 
all’occupazione e alla « ebraiz- 
zazione » dei territori occupa¬ 
ti. 

L’équipe giornalistica ingle- 
.se ha condotto le sue ricer¬ 
che e la sua inchiesta nella 
zona ad occidente del fiume 
Giordano che prima del 1967 
apparteneva al territorio gior¬ 
dano. nella striscia di Gaza 
lungo la rira del Mediterra¬ 
neo, e nei quartieri arabi di 
Gerusalemme. 

Tutti i sen-izi di sicurezza 
israeliani sono coinvolti in 
questa prassi e la risultanza 
deirincbiesta è che non è pos¬ 
sibile giustificare l’uso della 
tortura con la scusa che c o- 
pera di qualche agente di po¬ 
lizia. funzionario di Stato o 
ufficiale delle forze armate 
troppo zelanti, tanto da anda¬ 
re oltre gli ordini ricevuti. 

■ La tortura in queste zone 
è organizzata così metodica- 
niente da non lasciare dubbi 
sul fatto che esiste a monte 
un programma ben definito. 
Si tratta di una prassi si.ste- 


matica, di una linea politica 
sanzionata ad un qualche li¬ 
vello », dice il giornale. 

Esistono almeno sei centri 
di tortura: a Nablus, Ramal- 
lah e Hebron nel territorio 
lungo la riva destra del Gior¬ 
dano; nella striscia di Gaza; 
in un centro di detenzione a 
Gerusalemme, ed all’intemo 
deU’immensa base militare a 
Sarafand, vicino all’aeroporto 
di Lod, suH'arteria stradale 
che unisce Gerusalemme a Tel 
Aviv. 

Gli inviati del Sunday Times 
hatuio interrogato ed hanno 
raccolto le testimonianze di 
44 cittadini arabi residenti in 
queste zone. Ognuno di lo¬ 
ro ha raccontato i maltratta¬ 
menti cui è stato sottoposto 
da parte delle forze di sicu¬ 
rezza israeliane. ' maltratta¬ 
menti che includono rappli- 
razione di elettrodi alle regio¬ 
ni craniche per indurre arti¬ 
ficialmente li fenomeno cere¬ 
bro-convulsivo (elettroshock», 
violenza .sugli apparati sessua¬ 
li. isolamento in speciali cel¬ 
le di tortura. Il giornale in¬ 
dica i nomi di 22 dei 44 sog¬ 
getti interrogati ed ognuno di 
c-ssi ha fornito notizie e indi¬ 
cazioni su altri casi non regi¬ 
strati di torture e violenze. 

.'\lcuni arabi hanno detto di 
essere stati sottoposti all’ap¬ 
plicazione di elettrodi ai geni¬ 
tali e al cervello, di essere 
stati bastonati a sangue e. in¬ 
fine. di essere stati rinchùLsi 
in piccolissime celle chiamate 
« frigidaire ». troppo basse e 
troppo strette per potervi 
stare in piedi o seduti, con 


il pavimento ricoperto di sas¬ 
solini aguzzi. 

Alcuni haimo detto di esse¬ 
re stati incappucciati e appe¬ 
si per le mani legate ad un¬ 
cini sporgenti dalle pareti. 
Uno degli arabi intervistati ha 
detto di avere assistito, impo¬ 
tente ad intervenire, mentre 
soldati israeliani bastonavano 
selvaggiamente la moglie. Un 
altro ha parlato della figlia 
arrestata, picchiata e violenta¬ 
ta. L’articolo conclude affer¬ 
mando che Israele è da elen¬ 
care tra i Paesi che applica¬ 
no le torture come sistema. 


TEL AVIV — Il nuovo gover¬ 
no di destra Israeliano, capeg¬ 
giato dai « falchi » del Likud, 
sarà presentato oggi dal neo¬ 
premier Begin in I^rlamento. 
dove il leader nazionalista si 
è già assicurato una sottile, 
ma comunque sufficiente, 
maggioranza di 63 voti su 120. 
Il governo già denominato dei 
tre « no » (no al ripristino del¬ 
le frontiere del 1907, no ad 
uno Stato palestinese, no al ri¬ 
conoscimento deil’OLP» oltre 
ai 4.5 voti del Likud avrà i 12 
del Partito nazionale religio 
I .so (che in passato aveva sem- 
j pre appoggiato ì governi la- 
buri.sli. ma che que.sta volta 
entra in forze nella coalizione 
di destra con tre ministeri 
chiave: Interni. Educazione. 
•Affari religiosi», 1.5 deH’uItra- 
ortodosso Fronte della Torah 
e infine quello isolato dell’ex 
ministro della Difesa Moshe 
Daj'an che ha abbandonato il 
Partito laburista per assume¬ 
re nel governo Begin l’inca- 
rico di ministro degli Esteri, 


• Entro il mese di luglio, non 
appena cioè ricevuta l’investi¬ 
tura parlamentare, Begin si 
accinge a recarsi in visita ne¬ 
gli Stati Uniti, dove la sua 
vittoria elettorale ha suscita¬ 
to non poche preoccupazioni, 
e dove la stessa amministra¬ 
zione Carter, che aveva preso 
più di una volta posizione per 
una ripresa del negoziato in 
Medio Oriente, si vede co¬ 
stretta a far fronte, con l’as¬ 
sunzione del potere da parte 
di Begin, ad un compito par¬ 
ticolarmente difficile. 


Delegazione 
parlamentare 
italiana in Egitto 


ROMA — Una delegazione par¬ 
lamentare delia commissione 
affari Elsteri della Camera, 
guidata dal presidente della 
commissione on. Carlo Rus¬ 
so, e composta dai deputati 
Giancarlo Pajetta. Carlo Fra- 
oanzani e Pietro Lezzi e dal 
consigliere Elio Rogati, è par¬ 
tita ieri pomeriggio da Roma 
per il Cairo per una visita di 
una settimana nella capitale 
egiziana su invito del presi¬ 
dènte dell'assemblea del popo¬ 
lo. Sayed Marei. 

Nel corso della visita la de¬ 
legazione avrà incontri con ii 
primo ministro, con il mini¬ 
stro degli Esteri, con il presi¬ 
dente dell’assemblea e con nu¬ 
merosi deputati egiziani. 


In un fienile dove si era nascosto con la moglie 


ROMA — II ministro degli 
EMeri on. Porlsnl. «inclusa 
la vìsita in Cina, è rientrato 
ieri mattina a Roma con un 
volo di linea. • 


Arrestato uno del capi del golpe angolano 


Secondo un settimanale portoghese i movimenti e gruppi ostili ad Afostiidii Neto starebhero per imficarsi 


LISBONA — L’agenzia di 
stampa angolana, in im di¬ 
spaccio pervenuto a Lisbona, 
rende noto che il ministero 
angolano della Difesa ha an¬ 
nunciato l’aiTesto di due pre- 
simti capi del fallito tentativo 
di coll» di Stato del mese 
scorso diretto contro il Presi¬ 
dente dell'Angola. Agostinho 
Neto. I due sono l’ex commis¬ 
sario alle Forze annate. J(^ 
van Dunem, e sua moglie. Cita 
Vales. 00651*01110» è l’ex mo¬ 
glie di Nito Alves, ex ministro 
degli Interni e una delle figu¬ 
re principali del fallito tenta¬ 
tivo di colpo di Stato. 

Il comimicato del ministero 
della Difesa dell'Angola ag¬ 
giunge che van Dunem e Cita 
Vales SOI» stati arrestati in 
un fienile dove si erano na¬ 
scosti. La loro presenza era 
stata denunciata da persone 
del posto. 

n Movimento popolare per 
la liberazione^ dell’ Angola 
(partito al potere), ha annun¬ 


ciato l’arresto di molti altri | 


dirigenti dissidenti e di molti 
estremisti portoghesi accusati j 
di essere coinvolti nel fallito 
tentativo di colpo di Stato. 

Un altro comunicato del mi¬ 
nistero della Difesa, citato 
dall’agenzia di stampa angola¬ 
na, rende noto che il coprifuo¬ 
co in vigore a Luanda dal 27 
maggio scorso, giorno del fal¬ 
lito tentativo di colpo di Sta¬ 
to, è stato attenuato e sarà in 
vigore dalle ore 23 alle ore .5. 

Il settimanale portoghese 
Expresso scrive che i movi¬ 
menti clandestini ostili al go¬ 
verno di Agostinho Neto. va¬ 
le a dire l’UNITA (Unione na¬ 
zionale per l'indipendenza to¬ 
tale deU’Angola), il FNLA 
(Fronte naziraiBle per la libe- 
razioDe dell’Angola) e i dissi¬ 
denti dellT^IPLA raggruppati 
intorno a Nito Alves si accin¬ 
gerebbero a tenere una confe¬ 
renza per costituire un « Fron¬ 
te patriottico angolano». 

La rivista scrive di eeaere In 


possesso della copia di una 
lettera nella quale l’UNIT.A 
propone al FNL.A e ai dissi¬ 
denti del MPI-A l’apertura di 
colloqui • per formare tale 
fronte. La lettera sarebbe sta¬ 
la tra.smessa di recente al 
FNI..A a Kir.shasa (Zaire» tra¬ 
mite im dissidente delI’MPLA 
al quale sarebbe stata affida¬ 
ta a Londra dal rappresentan¬ 
te dell’UNITA. Tony da Costa 
Femandes. Nella lettera, data¬ 
ta 9 giugno. l’UNfTA scrive 
che accetta di negoziare «con 
le forze patriottiche angolane 
che con essa lottano contro le 
forze politiche militari e para¬ 
militari straniere (in pariico- 
lare sovietiche e cubane) per 
la formazione di un governo 
di coalirione nazionale vera¬ 
mente p'.,polare» e «per un 
potere politico realmente indi- 
pendente dalle potenze stra¬ 
niere, siano esse occidentali o 
orintalia. ‘ 


Lo scrittore 


Upton Sìncbir 
sdiedato (W FN 


CHIC.AGO — Lo scrittore Up¬ 
ton Sinclair e l’ex giudice del¬ 
la Corte suprema degli Stati 
Uniti Felix Frankfurter erano 
schedati dal Federai Bureau 
ol Investigation (FBI) che li 
sospettava di filocomunisn». 
«Gli stessi sospetti il servizio 
di sicurezza federale nutriva 
nei confronti delia principale 
organizzazione per le libertà 
civile americana, la ACTLU (.A- 
merìcan Civil Liberties U- 
niont.-che in un rapporto 
del FBI fu anzi definita « nien- 
t’altro che una facciata per 
(mpriie i comunisti». 

Queste rivelazioni sono sta¬ 
te fatte dal Chicapo Datly 
Nevn. 


si soluzione che avrebbe po¬ 
tuto fare del Partito sociali¬ 
sta. proprio • in questa con¬ 
giuntura, una cosa diversa da 
quello che è e che vuole es¬ 
sere, cioè una macchina per 
vincere attraverso la conqui¬ 
sta di nuovi strati sociali. 

Nella notte tra sabato e do¬ 
menica, in sede di riimionl di 
corrente. Mitterrand era in¬ 
tervenuto per mettere in chia¬ 
ro che per lui « il problema 
di ima mozione di sintesi non 
era né importante né serio ». 
O il Ceres si arrendeva ad 
una strategia che prevede la 
conquista del potere e i mez¬ 
zi politici e tecnici per con¬ 
servarlo dopo con il consen¬ 
so popolare, e sulla base di 
riforme di struttura progres¬ 
sive. programmate tra tutti 
i partiti di sinistra e non 
strappate dall’agitazione di 
massa, o il Ceres doveva ras¬ 
segnarsi a restare all’opposi- 
zione. A partire da questo 
momento il congresso era fi¬ 
nito. Tutti gli emendamenti 
promossi dal Ceres alla mo¬ 
zione di maggioranza sono 
stati respinti. 

Mitterrand, nel suo lungo 
inter\'ento di chiusura, ha ri¬ 
sposto a tutti gli interrogativi 
di amici e di avversari co¬ 
minciando da un ampio qua¬ 
dro della crisi economica, po¬ 
litica e sociale, davanti alla 
quale la maggioranza gover¬ 
nativa e il suo governo ap¬ 
paiono impotenti, per sfocia¬ 
re sulla situazione aH’interno 
del PSF, sulle sue caratteristi¬ 
che, sui rapporti esistenti al¬ 
l’interno deH’unione della si¬ 
nistra. 

Il Partito socialista france¬ 
se oggi, sulla cui « identità » 
non pochi delegati anche del¬ 
la maggioranza avevano e- 
spresso dubbi, è per Mitter¬ 
rand un partito « che sta tra 
il PCF e il PCI »: tra una con¬ 
cezione ottocentesca del par¬ 
tito della classe - operaia e 
un partito interclassista (Mit¬ 
terrand deve aver fatto una 
confusione tra DC e PCI ma 
riconosciamo volentieri che la 
situazione italiana non è il 
suo forte e nemmeno i rap¬ 
porti di classe). Il Partito 
socialista francese è dunque 
un partito che riflette « un 
fronte di classe », nel quale si 
trovano tutte le sfumature 
del mondo salariato. Questo 
partito è il primo della si¬ 
nistra e il primo di Francia 
dal punto di vista elettorale. 
Oggi questo si confronta con 
l'attualizzazione del Program¬ 
ma comune come misura ne¬ 
cessaria per la sinistra che 
si appresta a governare con 
strumenti efficaci. Il che im¬ 
plica una definizione dei rap¬ 
porti col PCT. 

Mitterrand su questo pun¬ 
to è tagliente. Ci sono voluti 
due mesi per elaborare il 
Programma comune nel 1972. 
Sarebbe di.sdicevole per la 
sinistra che occorresse un 
tempo più lungo per la sua 
attualizzazione. E avverte: i 
socialisti non possono accet¬ 
tare che questa attualizzazio¬ 
ne serva di alibi per hlimen- 
tare le discordie, serva alla 
destra per dire che il Pro¬ 
gramma comune è inapplica¬ 
bile. Non si può subordinare 
una tattica di partito alla 
strategia di lotta comune del¬ 
la sinistra per vincere. Il PSP 
« non ha tempo da perdere ». 
Se non si arriva presto ad 
un accordo, il PSP può anche 
decidere di lasciare il Pro¬ 
gramma comune cosi com’è 
e andare avanti nella sua 
preparazione della battaglia 
elettorale. 

Dai rapporti airintemo del- 
la sinistra Mitterrand passa 
a quelli all’intemo del Par¬ 
tito socialista che hanno do¬ 
minato il congresso. Il pro¬ 
blema — egli dice — è di sa¬ 
pere cosa farà un governo di 
sinistra subito dopo la vitto¬ 
ria dell’Unione. CI sono co¬ 
se che si debbono fare su¬ 
bito altrimenti non si faran¬ 
no mai più dopo. Nei primi 
tre tnesi un governo di sini¬ 
stra deve assicurarsi una po¬ 
sizione dominante nei settori 
chiave dell’economia per im¬ 
pedire al grande capitale na¬ 
zionale e multinazionale di 
nuocere. Dunque le naziona¬ 
lizzazioni (quelle che sono 
iscritte nel Programma co¬ 
mune e non di più», dunque 
la decent raUzzazione. dunciue 
i miglioramenti salariali o 
oltre che i partiti di governo 
considereranno urgenti nel 
quadro dell’applicazione del 
Programma comtme e in ac¬ 
cordo con i sindacati. 

Ma attenzione: ruliima pa¬ 
rola « deve restare alle for¬ 
mazioni politiche e ai loro 
rappresentanti eletti ». Il 
Panno socialista non accetta 
— e qui stava la discordia 
capitale col Ceres — che il 
governo venga immobilizzato 
e neutralizzato da movimenti 
di mas.sa non organizzati col 
pretesto di .suscitare una di¬ 
namica nvendicaliva. Mitter¬ 
rand cita a questo proposito 
il Ponogallo e accusa i co- 
mimisti porioghesi e le altre 
formazioni di sinistra di ave¬ 
re spinto Soares a destra con 
le loro agitazioni, Martinet 
aveva citato poco prima il 
1936 e il Fronte popolare pa¬ 
ralizzato dagli scioperi riven¬ 
dicativi e aveva detto che si 
possono accettare rivendica¬ 
zioni se esse si riferiscono a 
un ^ano dì riforme di strut¬ 
tura ma che si devono recin¬ 
gere le rivendicazioni fini a 
se stesse, corporative. 

■ Nei conflitti interni alla 
sinistra — conclude Mitter¬ 
rand — non è mai la sini¬ 
stra che vince, è la destra, 
è la dittatura col suo retaggio 
di violenze ». Ecco il nodo 
del congresso e il suo sciogli¬ 
mento. 





MILANO — Un capannone crollato per l'incendio tviluppalosi dopo l'altentate alla Magneti Marelli. 


Incendi 


me e il fumo che si leva dai 
magazzmi è accompagnato da 
un acre e insopportabile o- 
dore. Qui i vigili del fuoco 
sono già riusciti a penetrare 
nei capannoni e lavorano mu¬ 
niti di maschere. Per quelli 
che manovrano le pompe dal¬ 
l’esterno arrivano staffette a 
portare del latte. 


Dopo aver superato con non 
poche difficoltà lo sbarra¬ 
mento formato da un repar¬ 
to della celere che blocca la 
via d'accesso al deposito, è 
possibile raccogliere le prime 
testimonianze e ricostruire il 
secondo capitolo dell’impre¬ 
sa terroristica. 


Ore 14,45. Davanti al can¬ 
cello della Sii Siemens si fer¬ 
mano due vetture, una Fiat 
« 128 » color giallo ocra e una 
altra macchina (sembra sem¬ 
pre una Fiat» grigio metalliz¬ 
zata, con a bordo 6 persone. 

Si ripete l’identica scena di 
un’ora prima: stavolta è uno 
solo il falso carabiniere che 
si presenta alla guardia, Fran¬ 
cesco Ferretti, 47 anni. 

« Ci hanno avvertito che nel 
depo.sito c’è una bomba. Sia¬ 
mo qui per disinne.scaria ». Il 
Ferretti apre, viene minac¬ 
ciato con le armi, ammanet¬ 
tato e spinto di forza su una 
delle due auto che si allonta¬ 
na immediatamente. L’uomo 
viene lasciato dopo pochi mi¬ 
nuti nella vicina località di 
Quinto Romano, in preda a 
choc, ma illeso. 

Gli uomini del commando 
che sono anch’essi a viso sco¬ 
perto. rimasti nel deposito a- 
giscono con estrema rapidità. 
Tre ordigni incendiari (timer 
con detonatori collegati a ta- 
niche di benzina) vengono col¬ 
locati in altrettanti capanno¬ 
ni, dove vengono accata.stati 
prodotti finiti (apparecchiatu¬ 
re jier telecomunicazioni, cen¬ 
traline, cavi), e innescati dai 
banditi prima di dileguarsi. 
Quando giunge la Volante di 
pattuglia nella zona, avvertita 
da persone che abitano nel¬ 
le abitazioni vicine, uno degli 
ordigni non è ancora esplo¬ 
so. Riesce a disinnescarlo, 
mettendo a repentaglio la 
propria vita, il tenente Ange¬ 
lo Carlutti, che nell'operazio¬ 
ne si ferisce in modo non 
grave aila mano destra e al 
volto. Per gli altri due ma¬ 
gazzini non c’è nulla da fare. 

Un dirigente della .Sit Sie- 
men.s. che ha preferito non 
ps-sere nominato, paria di 35- 
40 miliardi di danni. Una ci¬ 
fra enorme giustificata dal 
fatto che quello di Seguro 
è il deposito dove vengono 
convogliati tuf(i i prodotti fi¬ 
niti della Sit Siemens destina¬ 
ti al Nord e al Centro Italia. 
L'altro è a Roma e Torceva- 
na e fornisce il Sud. In en¬ 
trambi i depositi sono impie¬ 
gati un centinaio di dipen¬ 
denti. 

Da sottolineare, a dimostra¬ 
zione ulteriore degli intenti 
prov(x»tori dell’azione terro¬ 
ristica, che alla Sit Siemens 
i lavoratori stanno conducen¬ 
do una dura battaglia in di¬ 
fesa deU'occupazione. La dire¬ 
zione deH’azienda aveva ri¬ 
chiesto. a partire da lunedi 
27 giugno, la cassa integrazio¬ 
ne per due settimane per 14 
mila .500 operai. 

« Nessun avvertimento, ma 
temevamo accadesse qualcosa 
di simile» è il commento del 
dirìgente che, alla domanda 
se esiste una copertura assi- 
curativa. ha risposto afferma¬ 
tivamente: « anche per questo 
tioo di rischi »; ma non ha 
voluto aggiungere altro. 

Anche per la Magneti Ma- 
relii. dalle prime sommarie 
valutazioni, si parla di danni 
intorno ai 14 miliardi. Valu¬ 
tazioni più precise potranno 
comunque essere fatte quan¬ 
do rincendio sarà domato. 
Cosa che non potrà avvenire 
prima di stamane. 

Ijp indagini si sono avviate 
nel tardo pomeri^o con il 
lungo interrogatorio delle due 
guardie giurate che harmo ri¬ 
costruito davanti al sostituto 
procuratore di turno, il dot¬ 
tor De Ruggiero, sia pure in 
preda a comprensibile emo¬ 
zione. le drammatiche sequen¬ 
ze degli attentati. 


Un commicato 
della FederaziMe 


camnista milanese 


Augusto Pancaldi 


MILANO — La Federazione 
comunista milanese Ita preso 
posizione con il seguente co¬ 
municato: 

«Ancora un fatto grave: gli 
incendi ai depositi della SIT- 
Siemens e della Magneti Ma- 
relli. L’obiettivo di fondo, 
dal 1969 a oggi, è sempre Io 
stesso: colpire il movimento 
operaie e democratico e ri- 
cacxfiarlo indietro dalle posi¬ 
zioni raggiunte. Qualunque sia 
la sigla o U copertura ideo¬ 
logica usata, sia che si trat¬ 
ti di innescare una spirale di 
violenta repressione, sia che si 
tratti di creare panico e in¬ 
sicurezza. sia che si tratti di 
colpire le istituzioni democra- 
tiebe e di paralizzarle, sia che 


si tratti — come in questo ca¬ 
so — di un attacco diretto 
al tessuto produttivo, che met¬ 
te in forse il lavoro di mi¬ 
gliaia di persone, è chiaris¬ 
simo che c’è chi vuole, ed a- 
gisce in tutti i modi per tra¬ 
scinare il Paese fuori del ter¬ 
reno della democrazia, per 
spingerlo sui piani in cui il 
movimento operaio e demo¬ 
cratico ha da sempre subito 
le più pesanti sconfitte. 

« La prima esigenza e dun¬ 
que quella della chiarezza: 
nessuno può permettersi di e- 
sitare, o peggio, finire oggetti¬ 
vamente col coprire le azio¬ 
ni eversive. Tutte le forze de¬ 
mocratiche e le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori sono tenute 
a questa chiarezza di fronte ai 
cittadini: si sta da una par¬ 
te o dall’altra della difesa del¬ 
la democrazia. 

« La seconda esigenza di 
fondo è nell’estensione dello 
impegno — di cui si sono 
a\itte tante prove anche in 
recentissime circostanze — 
da parte di tutti i lavoratori 
alla vigilanza alla difesa di 
un bene — le fabbriche — che 
è anche patrimonio di tutta la 
nazione. 


H La terza esigenza — or¬ 
mai indilazionabile — è che 
gli autori di questi gesti cri¬ 
minosi, così come chi li or¬ 
ganizza e li copre, vengano 
non solo politicamente isolati, 
ma individuati e segnalati co¬ 
sì come il movimento operaio 
ha saputo individuare, cac¬ 
ciare e pimire severamente, 
nei momenti più difficili della 
sua storia, i provocatori e i 
nemici ». 


Una dichiarazione 


del presidente 
della Provìncia Vitali 


MILANO — Il presidente del¬ 


ta Provincia Roberto Vitali ha 
rilasciato questa dichiarazio¬ 
ne: 

« Dì fronte al ' nuovo gra¬ 
vissimo atto terroristico espri¬ 
mo anche a nome della Giun¬ 
ta provinciale la più ferma 
condanna. Notevolissimi sono 
i danni causati alle fabbri¬ 
che che sono state bersaglio 
della provocazione, e per la 
economia milanese: alcuni re¬ 
parti inoltre saranno obbli¬ 
gati probabilmente a chiude¬ 
re creando disagi profondi a- 
gli stessi lavoratori. Sempre 
questi atti di sabotaggio so¬ 
no stati strumento e metodo 
delle forze • eversive; queste 
azioni sono state organizza¬ 
te con precisione da profes¬ 
sionisti e denunciano, per il ti¬ 
po di fabbriche colpite, resi¬ 
stenza di un disegno di pro¬ 
vocazione che oggi ha indivi¬ 
duato nuovi obiettivi. 

«E’ chiaro anche il significa¬ 
to politico. Attentare alla cre¬ 
dibilità stessa dello Stato de¬ 
mocratico con il reiterarsi di 
gesti emblematici dei quali 
oscuri ed impuniti dovrebbe¬ 
ro restare i mandanti. Gli in¬ 
cendi di oggi sono anche la 
reazione dei terroristi di iron¬ 
ie alla compatta risposta di 
Milano democratica che ha 
permesso nei giorni scorsi Io 
svolgimento del proce.sso a 
Curcio e agli altri brigatisti. 
Questi avvenimenti dmino il 
segno dell’estrema delicatezza 
e pericolosità della situazio¬ 
ne. rafforzano l’esigenza e la 
urgenza di una iniziativa chia¬ 
ra ed unitaria da parte dei 
lavoratori, delle forze politi¬ 
che democratiche, delle istitu¬ 
zioni per isolare i provocatori 
e impedire loro eli continuare 
ad agire ». . 


Presa dì posizione 
della FLH e del CdF 


della Sit-Siemens 


L’esecutivo del consiglio di 
fabbrica della Sit-Siemens 
Milano Castelletto e la FLM 
in un comunicato « denuncia¬ 
no la grave provocazione at¬ 
tuata ieri da individui che in¬ 
cendiando i magazzini di Se¬ 
guro. vogliono chiaramente 
aumentare il clima di tensio¬ 
ne e di terrore nella classe o- 
peraia della Sit-Siemens nel 
momento stesso in crui i lavo¬ 
ratori stanno elaborando la 
piattaforma di gruppo indiriz¬ 
zata a salvaguardare i livelli 
occupazionali minacciati dalla 
cassa integrazione e ad impri¬ 
mere una svolta positiva sul 
piar» della telefonia nel no¬ 
stro Paese ». 


La pratesta 
delle foae pelltlclie 
dì Settfne Milanese 


AflLANO — I rappresentanti 
delle forze politiche del (Con¬ 
siglio comimale di Settimo Mi¬ 
lanese, riuniti in seduta stra¬ 
ordinaria, hani» approvato un 
documento in cui esprimono, 
«a nome della cittadinanza, 
la più ferma condanna alle 
formazioni di delinquenti che 
dietro fanatiche ideologie. cx>n- 
ducono azioni terroristiche 
contro persone, cose per col¬ 
pire le istituzioni democrati¬ 
che dello Stato ». 


« Tali atti terroristici che 
puntano alla cieca distruzione 

— prosegue il documento — 
sono paragonabili solo al 
comportamento nazista in ri¬ 
tirata dal nostro territorio c 
.sono l’esatto contrario del co¬ 
stume di lotta dei lavoratori 
italiani in difesa delie loro 
fabbriche. Questo attentato ap¬ 
pare inoltre una chiara provo¬ 
cazione diretta contro i lavo¬ 
ratori della Sit-Siemens impe¬ 
gnali in un momento difficile 
per l’azienda a difendere l'oc- 
cupazione e il posto di lavoro. 
In attesa di cono.scere detta¬ 
gliatamente la dinamica del- 
Tattentato per assumere ini¬ 
ziative più incisive, i consiglie¬ 
ri comunali di Settimo Milane¬ 
se — conclude il documento 

— chiamano tutti I cittadini 
e le loro organizzazioni politi¬ 
che, sociali e sindacali alla 
massima vigilanza per preve¬ 
nire e colpire i responsabili 
e i mandanti di questi gravi 
fatti ». 


Montes 


di questi sono cittadini della 
RDT, gli altri della RFT. 


Due di questi — hanno ag¬ 
giunto fonti dell’ambasciata ci¬ 
lena — erano stati condannati 
all’ergastolo: uno di questi due 
è un uomo di 75 anni che ha 
già trascorso 21 anni in carce¬ 
re ed è risultato ammalato 
quando è giunto in territorio 
tedesco-federale. L’uomo è sta¬ 
to portato via in autoambu¬ 
lanza. Gli altri nove detenuti, 
sempre secondo rambasciata 
cilena, erano stati condannati 
a pene detentive dai sette ai 
nove anni. 


Ad eccezione deU’uomo ri¬ 
coverato in ospedale, sono sta¬ 
ti tutti condotti in un centro 
di raccolta a Giessen, vicino 
ad Herleshause. Il trasferi¬ 
mento del senatore cileno è 
avvenuto con ritardo sul pre¬ 
visto in quanto una fitta neb¬ 
bia ha impedito per qualche 
tempo il decollo dell’elicotte¬ 
ro. . 


Il ministro degli Esteri fe¬ 
derale ha confermato l’awe- 
nuto scambio ma si è rifiutato 
di fornire particolari suH’ope- 
razione « per non pregiudicare 
operazioni del genere in futu¬ 


ro ». 


Nel comunicato con cui an¬ 
nuncia Io scambio, la Giunta 
di Santiago ha Tlmpudenzadi 
sostenere che Montes era Tu¬ 
nica persona ancora detenuta 
in Cile per motivi politici e 
che con la sua liberazione 
« non vi è più in Cile nessuna 
persona detenuta In base alla 
legge sullo stato d’assedio». 
E’ noto invece che le organiz¬ 
zazioni democratiifiie ' cilene, 
tra le quali il PCC, denuncia¬ 
no resistenza di almeno 2500 
prigionieri e un numero im¬ 
precisato. ma dell’ordine del¬ 
le migliaia, di « desapareci¬ 
dos ». 1 sequestrati, cioè dalla 
polizia segreta, e « spariti ». 
Quest’ultima tragedia è stata 
recentemente denunciata an¬ 
che aU’assemblea delTOrganiz- 
razione degli Stati americani 
in corso a Grenada (Antille). 

Montes era stato arrestato il 
4 luglio 1974. La Giunta aveva 
offerto la sua liberazione in 
cambio con quella di Huber 
Matos. un controrivoluziona¬ 
rio cubano tuttora detenuto al¬ 
l’Avana. Non si sa come poi 
siano cominciate le trattative 
con la RDT e come queste si 
siano sviluppate fino all’epilo¬ 
go di sabato sera. L’ambascia¬ 
tore signora Gevert ha tutta¬ 
via dichiarato alTagenzia AFP 
che l'operazione è avvenuta 
per interessamento del gover¬ 
no di Bonn, il quale avrebbe 
offerto la propria mediazione. 
Lo scambio non ha avuto te¬ 
stimoni salvo i funzionari e il 
personale incaricato dU ese¬ 
guirlo. 


Ainnmstrazione 
Provinciale (RFenwa 


Avviso di 


gara 


L’Amministrazione provin¬ 
ciale dì Ferrara indirà quan¬ 
to prima una licitazione pri¬ 
vata per l’appalto dei lavori 
e provviste di materiali bitu¬ 
minosi e litoidi per la maiHH 
tenzione otdiiuuia ddie stra¬ 
de provinciali. L’importo dei 
lavori a base di appalto è di 
L. 21O.OOOB0O. 


Per Taggìudicazione dei la¬ 
vori si procederà con le mo¬ 
dalità di cui alTart. 1, lett. a) 
della legge 2-2-1973 n. li. 


' Gli interessati, con doman¬ 
da in carta da bollo indiriz¬ 
zata a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati en¬ 
tro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av¬ 
viso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia-Roma¬ 
gna. 

• IL PRESIDENTE 

. . -M Vtm 
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